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Delle Funzioni dì relazioni , considerate come oggeUo specieUé 

d€Um TerapeuUea* 

i^-bbiaoKi gili otitif tto «h« tolti i fenomeni della vita si riferfieoiio 
manifetlMieait ■ tre ordini principali di fonsioni , che divengono 
tutti successivamente l' oggetto speciale della Ternpeutica : le funzioni 
di assimilazione, le funzioni di relazione e le funzioni dì riproduzione. 
La digeslioue , la rrspirazione e la circolazione rientrano necessaria- 
mente nel primo di questi ordini; io ne ho trattalo i io conseguenza» 
Bacilo d«lt^^tiaBtttt« nelU prima pttte éì qat tti BMoimil • Pfeifo 
■ditto sii* MMoe delle fmioai la piò nobili t la più impoftMti 4alfer- 
^auitzaxioM ■■imalt i ititendo di parlare di qualle che sCabilitcooo 
delle relazioni costanti fra l'uomo e gli esseri innomcrabili che Io 
circondano , e che si effettuano più particolarmente con T intermedio 
del cervello e dtl sistema nervoso. Gli accidenti particolari che possono 
turbare y invertire o alterare diversamente queste relazioni, presentano 
dei posti di viiu mollo filolofici, dm aoa* H on gratulo iniefetm 
per la notira onerraiioBt. 

CAPITOLO V. 

Dei Medicamenti che agiscono in una maniera speciale sulle proprietà 

vitali del si» te ma nervoso • * 

Spetta agli anàtomfei lo tfelarel la maravigllota tltiiltora del 

aitteina nt^rvosopo qai non debbo occuparmi che delle leggi organiche 
che ne dipendono . Qoesit leggi divengono pià tpiegabili da clie il 
loro studio è illuminato da noinerose riccrchr e-jpcnmpntali , e dal me* 
todo analitico. Willis, Hoffmann , Stali), Wliyti, Ualler, Bonnet , 
Fontana , Cullen , Bartbez, Chaussier , le Galioìs. Reil, Gali, ec. , le 
hanno particolarmente approfondite. Del rimanente, nessun medico 
•on ttpvabbo negare b loro infiueoM «proma m tatti i fenomeni 
deir ecoocpMa vivente. Il gran Boerbaava aaedttlmo, malgrado il tuo 
zelo ardente per la propagazione delle teorie meceaoiefie, confessava , 
sulla fine della sua carriera , eh' egli si era ingannato sui Veri principj 
della scienza delfuomo, e riconduceva cooiinnanente i suoi discepoli 
alla contea) plazioae dell'elione nervoit » e degli effetti immatariali 
ohe la costituiscono . 
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In Terapeutica come in Fisiologia , non si potrebbe concepire 
alcun fenomeno, se si trascurasse di tener conto (ieh'azioue ch'esercita 
«sseoziaimente il sistema oervoso nell'economia animale . Nessun li- 
< ftema à* idiroode non è pià degoo dei rigotrdi e delle meditazioni del 
filosofo t perchè Tenioo non adempie nn dettino coi\ necoMarìo nel 
piano eterno di qoetto vailo oniferao. Fate aftnsione da (|uesto si* 
•tema, e la natura intiera rimane senza moto e senza vita . Egli Anima 
lutto, egli governa tutto, egli coordina tutto . L'esercizio delle sue 
funzioni è cosi imperiosamente comandato per il maolcnimento della 
nostra esistenza t cbe l'uomo cerca ad ogni momento di darsi dello 
impressioni nnove. I>ebbono dnnqoe ormai le grandi verità della Te* 
lapeniico medica rìaoirsi olla considerasione dei fenomeni nervosi • 

li medico dee fondare tutte le sne Indicatioui curative sopra on« 
cognizione mollo profonda del sistema nervoso e delle forte vitali rhe 
ne dipendono . Ogni volta che si sono mal valutate queste indicazioni , 
osseiva il profondo Scalil, si commettono giornalmente gli errori i più 
pericolosi. Quali accidenti non possono eglino risultare da una tale 
ignoraoia f Le malattie cos\ vigorosamente dirette^ perdono il loro tipo 
naiorale. Di semplici ch'esse erano, divengono composte {di croniche, 
divengono acnte; di benigne, divengono maligne, ec. Tutte quelle af- 
fetioni rare e straordinarie , che sorprendono gioroalmenie i nostri 
.sguardi nell'interno dello spedale di S. LuIgf,non sono per U maggior 
parte che delle affezioni delle quali i medicastri hanno snaUiialo l'oi- 
dine el*andamenio con dei rimedj empirici, i quali hauuo radicai* 
mente ifidjbolito degl'individui dotati di noe snscetlibilith netVost 
troppo irritabile. La teoria del cervello, dei nervi, odoUo loro facoltà 
Ji^ ^l^liqae la chiave della medicina pratica . 

Rottssel, celebre per delle vedute mol^o ingegnose , avea separato 
il sistema nervoso in due dipartimenti principali ncircconomia animale. 
Il primo, destinalo a percepire le se nsazioni , produce , irasmclle ed 
eseguisce le volontà . Il secondo presiede e si distribuisce quasi intiera* 
mente alle funzioni di assimilasione, come la digestione, la respiratio* 
ut, lo circolazione > ce. 

Bicbat ha riprodotto questa ideo eoa dei nuovi sviluppi » e pone» 
in conseguenza , una linea ben distinta dì dcrnsfcazìone fra il sistema 
nervoso, che si compone del cervello , della midolla allungala e dei 
nervi cerebrali , e il gran simpatico o sistema nervoso dei gangli. Se- 
condo questo fisiologo , 1' uno appartiene specialmente a ciò che si 
chiama la vila animale , e 1 altro dipende iu un modo più particolare 
da anello che cos|ttuisce, secondo lui, la vita organica». Adottando il 
Ibnoo di questa distinsione, che mi sembra vantaggiosa per l'intelli* 
genza dei fcaomeni vitali, ho rigoitaio le espressioni inesatte dello 
quali egli si serve per stabilirla. Non dovendo occuparmi, in questo 
articolo, che del sistema nervoso rhe forma la vila esterna , o , ciò rh'ò 
- la ntedesima cosa, la vila di relazione, stabiliremo alcune preposizioni 
fondamentali, per facilitare la tcoiia dei mezzi curativi che vi si 
adattano . 

Si riguarda , in primo luogo, come Incontrait^bilmenta dimostrato 
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ehe il cervello è il più esseniiale dei visceri , eh* è Io itramenin eà 
il reiilio tlclli* operazioni iritcileltuali ; che ntlP inlerno di qaeslo or- 
gano idiic Ir noUre sensazioni si riuniscono, si conservano e si pam- 
eonano . Di qui si emauaiio luui i aioli piodotii dalla volonih . Intatti , 
oaciiè il cervello rimane io aao italo d integriti perfetta , qualunque 
aia il membro ferito. Ti odi vicino non perde né la coscienaa di le, oè In 
lacolti dei!' iolrlligenza e del pmsiero ; è parimpnie confermato eoo 
delle provo decisive t che la midolla della spina può subire delle alie- 
raatoni considerabili , senza che sopraggiunga alcuno sconcerto nelle 
facoilìi dello spirito, Al contrario, il ccrvi'llo se si Uova profnndnnjcnte 
alieralo, tutte le idee si tuibaiio, il gtudisio r la memoria si estinguo- 
no, ec 11 minimo corpo estraneo, una scheggia d'osso, la presenta di 
una piccola qototitk di pos o di sangue sparso, ec. , nella caviti della 
«eaia, bastano qoaìcbe volta per impedire qualunque percetione men* 
tale . Si portò nello apedalc di S Lnigi un epilettico che avea degli ae* 
cessi di dodici ore, e che, nrlT intervallo dei parossismi, si trovava in 
ono 5laIo (li stupidità perfViia . Kgli soccombè, eia sezione del cadavere 
fece vedi re un tumore scirroso situalo dietro la parte laterale deslra 
dell'osso fiontale. 

Ma gli effetti della compreitione del cervello aond itati nncom 
noeglio dimoftrati di(ir esempio di un nomo che si è veduto in Francia» 
che si giocava in certo modo della compattione pobbhca , nel doman* 
dare 1* elemosina a (hi passava col suo ctanio . I fisiologi di quel tempo 
lo sottoponevano freq-jentcmenle a dell' esperienze j bastava toccar leg- 
giermente col dito la supeiflcie esterna dell'inviluppo cerebrale , per- 
chè gli orchi di quello sfortunato fossero abbagliali come da mille scin- 
lill^ . Quando ai comprimeva più fortemente , la ina vieta al ettingneva ; 
ae li abbracciava la massa del cervello con inlta la mano, egli cadeva 
nell'assopimento t e finalmente in un vero stato di apoplessìa, per poro 
che si comprimesse di più; in modo che l'esercizio del pensiero non ai 
ristabiliva rhc quando si erano tolti tutti gli ostnroli . 

Poltri allegare molli altri fatti patologici . N'^n si sa egli rhe l'iii- 
6ammaziune della dura madre può produrre dei trasporti maniaci? 
Nelle disseaioni fatte nello spedale di S. Luigi , sui cadaveri delle per* 
sone affette da Idiotismo , abbiamo costantemente trovalo delle altera* 
aioni nella teuilora e nella forma dell' organo encefalico. Finalmente* 
perchè l'uomo supera il rimanente degli animali prr la massa e 1* ener- 
gia fisira di questo organo , egli regna «nprn di cs«!Ì per I* attributo di 
una rrgiot^e peif« tta ; questa lagione diviene uno dei più belli appan* 
naggi , ed è una de Ile più grandi potenze della naitita umana . 

Per il potere del cervello, 1 uomo conserva la più marsvigliosa 
superiorìtii so tutti gli esseri dei <|nali si rompone il mondo vivrnic. 
Cosi gli anatomici osservano che il cervello «mano è il piA voluminoso 
in proporaione del rimanenle del sisleona nervoso. Negli altri animali 
a sangue caldo, questo viscere diminuisce , nel mentre che si vede in- 
grossare la midr.Iln allungata e spinale. Negli animali a sangue caldo, 
o :i sangue freddo , e pi iiu i palmente in alcuni ]>esri ,egli supera appena 
|a midolla a^ungata . Che si distingue egli nei miliuschi ? Moo vi è che 
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ttoa piccola in aisa cerebrale, d'onJe i nervi ti diffondono a guiia di 
raggi per andafe a formare dei gang!! sparsi, quasi voluminosi come il 
cervello medesimo. Finalmenlc negl' inselli ed i vermi , 1' encefiilo è, 
per cos^ dire , eliminalo : ve ne sono di quelli che divi&i in due o in più 
pezsi, costitniscono uno o molti iodividai che banoo ciaicano il loro 
jiifteiua di fentaaiOoi • la loro volonìk propria . 

Negli aoimali i pià perfetti e i più vicini alPaomo, I*Dniooe dei 
diTcrti aipartimenli nervosi, e priocipalmeote la presenza dell'enee falo^ 
tono necessari , perchè le funzioni del corpo vivente abbiano la loro 
piena e regolare esecuzione. Con ragione dunque si riguarda il cervello 
come il primo strunieulo della vilalilk. Cosi quest'organo si sviluppa 
nel fclo piima del cuore. Negli animali che rimangono l'inverno in uno 
itordimeiito aoporofOi ilieatf mento ri miisHeata prima della circola^- 
sione. Come 4* altronde ai potrebbe confermare la potente lofloenM drf 
nervi cu lutti gli aiti dell economia animale? Non ri Vedono eglino 
•petto grindividui soccombere, tenta che vi sia alcana traccia dì lesione 
6sica nei visceri? Non si vede egli che il freddo, i vapori mefìtici, il 
contagio del tifo , Telettriciià , le vioieotc affezioni dell anima, dj^lrug- 
gono improvvisamente la vita? 

Ma quello che vi è principalmente di òlolto ottervabile nella con- 
rideratione del cernilo » come pore dei tronchi e ranlificariotti nervote 
che n'emanano, o pioUéiin-^e ti ti riducono dopo aver portato il 
leniimeolo e la vita in totte le parti deH'.organiziaaione , ti è quella 
linea mediana che le traversa in un modo invariabile, e le divide in 
due metà di un' eguaglianza petlclia. Bichat ha benissimo dimostralo 
queste dimensioni simmetriche di tutto il sistema sensibile, fenomeno • 
che non si osserva punto negli organi unicamente destinati alla nutrì* 
tiene del corpo. Infatti, il cervello ri compone di dne tegmenti uniformi. 
I nervi della vista, dell' orecchio, dell' odoralo, «e, ri diilribnifeono 
per paja. QoetCa divisione, òhe sembra stabilita col compasso immor- 
tale della natura, si mostra pare fino nei fenomeni fisiologici e morbosi; 
e non è raro di vedere che una di queste metà simmetriche è profonda- 
mente alterata, nel mentre che l'altra conserva la couipUla integrità 
delle funzioni. Un padre, nel letto di morte in conseguenza di un'emi- 
plegia decite , malediva il ino figlio del quale egli avea molto da bmen* 
tarsi. La melii del tuo volto esprimeve la tna indignazione e il suo cor« 
doglio, nel mentre che Valtra metà eie calma ed inerte j lo cheibrmava ^ 
tin contrasto bizzarro e nel tempo stesso molto tristo. 

Sebbene il moto sia la conseguenza necessaria dell'esercizio della 
sensazione , sebbene questo atto delia natura vivente sia specialmente 
posto sotto l'impero del cervello, sebbene la fibra muscolare sia in 
qoalche modo confusa' con la fibra nervosa, può nulladim^o ditti ug- 
gerti, nel mentre che tutti gli atti della tentibilìlk ti mantengono; e 
tpesso ancora il sistema locomotore conserva tntta la sua potenza, quando 
la facoltà di aentire è imbaratsata, sospesa o annientila. Questi fatti 
tono di un'osservazione comune e volgare nel corso di dilTerenii malat- 
tie , particolarmente nella paralisi dei membri. Un nomo provava un 
prurito insopportabile nei suoi diti , « non poteva farli agire. Da uo'alua 
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parte , vt era nello «pedde di S. Luigi uo loldito invalido ch(> si lasciavi 
forare il braccio , la cotcia • la gamba da imiol lalo • cbt parraettevk 
ancora che ti caoltrizzasse in questa parli t aenaa cb'egU provasse il 
minimo paiimenio. I miei lettoli conoieOiio troppo qneiio apecfe di 
ftlti , perchè io accomoli le citazioni. 

Alcuni Bsiologi hanno preteso, senza alcuna specie di fondamento» 
che tutte le sensazioni non nascono pnnto nel cervello, e che se ne pos- 
sono sviluppare in altri pumi deircconomia animale. Perchè se la facoltà 
di pensare poteifi riiadere In Hllte parti, inccederebba di'eUn néta ai 
eitingucTcbbc quando 11 cervellb tiatao • mancart : on » accada il ieon» - 
trario. CoA dunque, quando ai comprime nn nervo, cba ai tagUa,-chb 
ai lega, oche s'intercetta in no modo qualunque la ani aiionoi egli 
cessa unicamente di sentire; vale a dire che il cangiamento prodotto 
dalla cau9a stimolante , non è più trasmesso all' organo cerebrale, e cbo 
la facoltà senziente è abolita al di sotto del neivo ferito. Il medesimo 
fenomeno sopraggiunge, quando si produce la medesima alterazione 
ali* origine del nervo ; le ai tratta del nervo olfattorio , il Knto dell' odo. 
iato perisca; ae è il nervo ottico, la cecità ai dichiara; a'è il narro 
acustico , vi i sordità. 

Ma una prova che i dolori fisici ricevono il loro sviluppo primitivo 
nel cervello, sono quelli che i maiali credono dì provare in un membro 
che loro è stato tolto per l'amputazione, o per qualunque altro accidente. 
L'uà giovane sarta a cui si era amputata la gamba nello spedale diS. Lui* 
gi, si presentò a iioi on anno"do|i« aver «mito la lof operaaione. Ella 
ci assiemò che, quando la temperatura era fredda ed umida ^ ella risen* 
li va dei dolori vivi che riferiva nella gamba cbe non etiatava piò* Il pri* 
vilegio di governare la macthina umana è specialmente accordate al- 
l' organo cerebrale. In questo \Ìscere esiste il centro di quella unità 
sensitiva , eh' è uno df gli atlribuili degli animali a sangue caldo , e che 
non si osserva nè nrgli alberi, nè nei polipi. «L'uomo è uno, dice uno 
« scrittore celebre , sebbene egli sia composto dì molte parti ; e l'affi- 
«c nità di queste parti è cos\ Stretta, cbe non ài può toccarlo in nnn 
«< parte sema muoverlo tolto intiero. « Questo fenomeno spiega perchè 
il dolore non fSiitt piò nei ttrembri dei malfàttori, quando si è separato 
la testa dal tronco : si ve>:c quanto son poco fondati i dnbb) insorti tm 
alcuni Bsiologi su questa questione inlcressanté. 

Soemmrrìrg, abile anatomico, osserva inoltre che il cervello è la 
caasa e la sede dei moti simpatici, c che l' intensità di questi moli è in 
ragione diretta dal vohima di questo organo* Co^, l'uomo dotato di ote 
corvello più grande, relativamente al volume dei suoi nervi , soffre dei 
moti simpatici più violenti che gli altri animali. Da ciò ne avviene tbo 
in Ini , delle piccolissime lesioni nervose, suscitando Una forte reatione 
cerebrale, inducono degli spasmi, delle convulsioni, e compromettono la 
sua vita , nel mentre che ciò non artadc che mollo di rado nei bruti . 
L'ojpio non diviene cos^ Vanu>ggioso in certe malattie, che perchè 
egli impedisce questa reazione. Conviene dunque stabilire che piò cbo 
ifcervello è grande, piò la reaiione i grande; e «iVe verta, che piò 
cbe il cerveUo è piccolo , piò la reaiione è piccola; Se si distruggo o li 
altera il calvello, non può dunque twniì reasiona sulla alua parti. 
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Niente di piè probleroaiico quanto il modo di isione del cervelli 
aeir economia animale. Quello che ti sa dì questo viscere , si è eh' egli è 
i diviso in (lue parti che si scrvouo vorisiinilmenle d'aulogonisti e che 
Ja sua influenza si estende su tulio il corpo, per l'intermedio dei nervi, 
t ch'egli ha dei rappoili i più intimi con tutti gli organi. Ma d'altronde* 
te ti coniidtim lotio on ponto di fitta •itolatanieote Btico, il «io tltio 
di mollesia cootrMta tiogolarmemcoie col ctratiere fugace delle Mie 
operazioni , ed il suo ttato meitriale con la vivacità della toa atione 
principale. EUso è la sorgente primaria dei moti , e sembra appena 
averne egli stesso- la qu<into alle denominazioni bizzarre date dagli 
analomiri alle diverse parti del cervello, nessuno ignora ch'esse non 
rappresentano alcuna idea, e che non c'insegnano niente sul suo vero 
carattere e sulla natura delle sue faoiioiii. Non ci è pemetio di eono- 
acere che i risaluti dell* economia viva. 

Sì è spii gate, eoo diverse teorie, il modo di atiooe del cervello e 
dei nervi ioli' economia animale ; ma perchè rammenterò io qui tutte le 
stravag^iiizc che si sono pubblicale sopra una simile materia ? L'ipotesi 
degli spìriti animali è distrutta. Non si tratta più di corde elastiche. Lìi 
supposizione di un fluido nervoso per l'esercizio della sensibilità, è 
irana e senza fondamento. Ella deriva dalla ditficoltà che abbiamo a 
concepire il modo con cni gli e tserl viventi ti comnnicano le loro alTe- 
tioni* Pttò ancora etitCere nn floido nervoso » come hanno creduto Ip* 
poeratff, ed altri gran maetlri dell'arte. Ma non sono i notiti ragiona- 
menti che lo 5l!\\)iliscono ; perche , se questo fluido circolaf^e nei canali 
nervosi , e se egli avesse l'estrema tenuità che gli si attribuisce, sfuggi- 
rebbe necessariamente a traverso il loro tessuto. Infatti l'acqua evapO' 
rata penetra tutte le parti del nostro corpo. Ella penetra anco la pietra 
la più dura,scbhene meno lottile degli «piriti animali. Qnelli che hanno 
immaginato un tal floido , non. erano veritimilmente dei gran metafisi- 
ci. Questa idea, diceva l'illotlre Houssel , ha preso naicita negli anfi- 
teatri di anatomia, e si risente della materialitk della sua origine. 

I nervi, qualunque sia l'origine che loro si assegna dietro i lavori 
degli anatomici moderni , hanno delle proprieii vitali che il medico 
terapeutico dee studiare continuamente. La facoltà sensitiva ch'essi pos« 
téggouo al grado il più squisito, è confermata dai dolori che ti provano 
quando ti pungono, quando ti canieriuaoo o che ti tormentano can 
l*a|uto dei proceisi della fisiologin ftperimeotale. IKcontatto solo dell'aria 
atmosferica» dopo aver tolto i vescicanti, fa provocare dei patimenti 
che si possono appena tollerare. NonècoM della polpa del cervello, che 
si comprime, o che s'irrita spasso con drgli agenti meccanici, senza 
produrle un dolore mollo intensa Due ladri attaccarono un artefice , in 
una strada vicino allo spedale di S. Luigi; essi gli diedero una commo- 
sione cofiV forte nella testa , che qoetto iodividoot lecondo il ino rap* 

J»orio, passò ventiquattro ore senta sentir niente. Qaett9 fatto ti spiega 
aciiroente per Pnfizio ptriicolare del cervello, la di coi fontiooc è di 
percrpire, e che. per adempire questa funzione, non dre essere lolto- 
, poslo al alcuno ostacolo. Al contrario, se il cefvello rimane intatto nel 
mentre che si punge il nervo, il dolore è vivamente sentilo » perchè 
questo nervo serve di via di trasporlo adia sensazione. 
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Co fenomeno veramente notabile neirUtorìi geotrale dei nervi , è 
la diversiib dei dolori particoiat i clT essi faono nascere nei diversi stati 
morbosi Hel corpo umano, secondo il loro numero, la loio sfrullura, e 
secondo la loro origine , il loto tramino , il loro termine, la natura òff^M 
organi che altravrrsnno, re. Bichat ha fissalo mollo giudiziosanicnle l'ai- 
teotione sul carattere disliolivo di ciascano di questi dolori. Egli osserva 
che il More dei roaseoli non è quello delle apooefroii , cbe quello delle 
aponevrosi non è quello delle ossa , ce* Ho ottervaio delle viriasiooi 
infinite in qoclli che fanno provare le malattie cutanee , secondo che le 
diverse membrane ch'entrano nella composizione del lassalo cuianeo 
sono più o meno interessalo. Ora è un prurito simile alla sensazione 
ch'ecciterebbero delle formiche sulla pcritcna del corpo, o a d'elle pun- 
ture di mosche; ora è una sensazione di pizzicuiiameoto , di bruciore o 
di Informicolaniento; ora IHndividoo ritento come dei colpi di dardo o di 
lancia. La patologia dei nervi, riguardala sotto questo punto di vieta, poò 
somministrare dei lumi utili alb Terapeutica. 

Si è detto con ragione che tutti gli ani di sensibilità che eCTottuano 
gli organi di relazione , emanano dal tallo. Ma è inutile di nolare chn 
indipendenlcmeiite dalle sensazioni pnrlicolari attribuite a ciascuno di 
questi organi, ognuuo di loro partecipa delle SL>nsazioni generali; vale 
a dire di quelle ebe appartengono all'ooiversalitli della nosin economis. 
Questo fi spiega eoo gli eseropj che seguono: l'occhio di un uomo è 
insensibile allo stimolo della luce , ed intanto non si saprebbe ferire 
quest'organo senza comunicargli dei vivi dolori. La minima irritazione 
basterebbe per ecciinrvi dell' iofiammetiouet per svilupparvi i sintomi 
di una violenta oUahnii , ec. 

Supponghiamo che r orecchio di un uomQ abbia perduto la la- 
collk di percepire le molecole sonore, questo uomo oon sarà egli punto 
egualmente soggetto a toni gli accidenti che può soscitere t'introdosiono 
di un corpo estraneo nell'interno di un organo cosi delicato? Bìchal 
pretende di aver veduto un maialo pr'uo delle funzioni dell'odorato, in 
conseguenza dell'abuso dei mercuriali, e presso il quale nulladiraeno la 
titillazione della membrana piluiiaria produceva un sentimento mollo 
penoso. « Conviene dunque ben distinguere, dice questo fisiologo, negli 
u organi dei sensi, quello che appartiene al tallo generale con ci&cheè 
«c dipendente dal modopariicolaredì sensibilità che ad ognuno è distrl-^ 
« buito «• Presso l'uomo I orga no genitalci che conviene considerare come 
un senso mollo energico , è colpito da impotenta-per una causa acciden- 
tale o per l'effetto della verchiaja, c non è meno suscettibile di contrarre 
altre alterazioni morbose. Nella donna, Gnalmrnir, nel decimare del- 
l' clh , la vita generale dell' utero persiste ancora uel mentre che la sua 
vita particolare è estinta , ec* 

1 nervi sono essi I soli stmroenti essentiali e necessari della sensi<* 
bililb fisica? La materia che noi traili amo è ancora coperta di tanti veli» 
che non si può proporre una questione simile. D'onde viene infatti* elio 
esistono nell'economia animale degli organi rminentemenle sensibili, 
|pl>b»M»e sicno sprovvisti di ì)crvi , o che questi nervi, per lo meno , r on 
aooo paolo sensibili alla vista degli anatomici? D'onde viene aucoia 
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clip la taroUk seuEÌeute sì trova oscurissima in altri organi sparsi dì 
nervi mollo apparenti? Da un'altra parte» Bichat ha confermalo con 
delle prove frequenti , che i ligaaicnli, i lendini , le aponev rosi , possono 
essere molto dolorosaineule affetti» sebbeue quegli organi non coalen* 
{;ano nervi io appareuu. 

Ma DeUrocht dimoftra mollo giodisioMOianto le éiflicolck elio 
vi iODO oeir assegoart eoo preeitione qoali tono le parti dalla do* 
atra economia che sono unicamente provviste di nervi. <t La aatreinità 
« nervose, egli dice , organi immediati delia fensibiiilh , sono quasi per 
« tutto divise ili filamenti così delicati , ch'c impossibile che l'anatomia 
« possa sempre dctei minare con cerlezza la loro presenza o la loro as- 
ce senza. Perciò la sensibilità delle diverse parti non potrebbe essere 
« detcraiioau che eoo delle eaperiente aecoodo teqoeli ciò ooo oataoto 
« possiamo pare ingannarci «.Per rendere certi fenomeni piè intelligi* 
bili , RciI, medico tedesco» ba emeaao 1* ipoleai di on'atmosfera nervosa 
che si eilende sino ad una dislanca più o meno lontana , in modo 
che basta, pi?rchè una parte qualunque sia suscettibile di sentire, 
ch'ella sia immersa in un fluido particolare che circonda costantemente 
ciascun cordone nervoso? Questa idea , più ingegnosa che vera, sarebbe 
aoggetia ■ molte obfetiooi , ae ci fome permeaao di abbandonmi ■ delle 
diacoaatiooi fiaiologiche* 

Le simpatie proprie dei nervi aooo uno dei fenomeni i piè ittpoe* 
tanti a atadiarsi per un medico terapeutico. Così , per esempio , queste 
simpatie si esprimono spesso fra due nervi che dipendono dal mcdesiiiio 
pajo , spesso ancora fra due ncivi che non appartengono punto al medf - 
simo troQtco. Così questi medeiiiuti nervi, iuvece di corrispondere in- 
dividnalmenle e fra loro , fanno aimpatittare altri viaceri o altri aiaicmi 
dell' economia vifeote; e qoesto atndio ha on'attiviih eatrema , quando 
un medico 61oaoib Io prosegue con tntta l'applicazione della qoalc egli 
è degno. E per esso che si rende conio di una folla di disordini che 
spesjo si manifestano negli organi intieramente estranei al nervo verso 
il quale si sarà diretta l' irrilazione , come Bichat lo ha confermato con 
delle esperienze mollo numerose; così pure per esso si spiega un gran 
numero di sìntomi auomali, che caralleriztano le malattie nervose, e 
che rendono la loro teorìa mialerioaa e difficile. Conviene conankare m 
qnesio proposito le oaaervasioni tnierestanii dei medici inglesi. 

Noi vediamo spesso una aempHce alieraaione degli over) o deU*otero 
protlnive degli appetiti depravali, ordiiiarianiente acrennati sotto il 
nome di pica e di malacia , renfìiiginne <iella t^ola , il cliìodo islerlco , 
r immobilità ratal«M(icn, la sincope, e le palp tazioni di cuore. Wtivil 
fa osservare che i piedi , conipr::^si pt-r uu,> calzatura troppo stretta pio- 
ducono delle cefalalgie » e che i ainapismi applicali alla pianta delle 
eatreinitè inferiori « Unno spesso sparire gK acceaai del delino | egli ag- 
gionge che si è vedato qnalche voha lo atringimenlo tetanico delle 
mascelle seguire 1* amputazione praticala in un luogo lontano, on dolora 
Veemente dei dui del pic<le suscitare il rìso sardonico. Ma nn fatto non 
meno noi^hile , %\ l'osruranieolo che sopragi^iunge ad un tratto nell nr- 
gauo della vista, quando io siomACO k éupraccaricaio di savorre gasili» 
.che» «e. 
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Si è credulo che si potessero manifestare delle aimpatie neirecooo^ 
mh ftoiniale • teoM l' inCWDadio dei nervi , ìo cbe è on errore • come lo 
essicura Whyii ; perche dei aimili fenomeni tono vd etto lapiemodeilt 

sensibilità fisica. Coi) tutte le volte che sopraggiuneono degli eccideoli 
che dipendono dalle aUerizioni delle simpatie, si fanno cessare egend^ 
sul sistema nervoso. Da ciò deriva che un moto inaspettato di terrore, di 
sorpresa o di gioja, fa .sp.'trirt; la convulsione del singhiozzo. Se un uomo 
è portalo al vomito per 1 cflcito dell' iuOaumazioue dei reni o del fe- 
ga lo, iodebolile con dei riikieò] oppiali la laceltk leoiieiile dei mti oervi,^ 
e questo feoomeoo aittpaUco sperirk. Si vede quanto qneata villa fiiìo* 
logica, è feconda. Non vi looo donqnc^ come tanti autori hanno preleae^ 
dclh? simpatie del tessolo cellulare, delle simpatie delle membrane» 
delle simpatie di rassomiglianza, dolle simpatie di vicinanza o di con* 
tiguit^, senza la potenza dei nervi; e se questi orgiini non esistessero 
punto r ùt(o circolatorio del sangue , nelT interno dei vasi , non potrebbe 
essere che uu puro moto di maccbioa idraulica. Gli antichi aveano una 
cognìiionc molto eiieta degli effetti aimpatici ; ma eifi ignoravano la 
loro vera erigine. Tra i inoderld; WiiUa e Vietient anno quelli che 
hanno comincialo a travederla* 

Saccede delle simpatie comedi tutte le sensazioni che hanno luogo 
Deli economia vivente; asc si eseguiscono per la lucdiazione speciale 
del cervello, e si sono ammesse molte spiegazioni anatomiche che sono 
necessaiiameute tigeilabili. il celebre Vbjrit non crede che si possono 
riferire queatt fenomeni alle direaioni » alle anaatomosi, alle eonneaiioid 
patticela ri dei nervi; infiitti vi lono degli organi che aimpalf etano in 
una maniera eatiema , tebbene i nervi che li percorrono non fieno col- 
legati fra loro per verona corrispondenza ; e si proverebbe un grande 
imbarazzo, se bisognasse render conto di tali rapporti per mezzo della 
cousiderasione fìsica delle connessioni nervose. VVhytt osserva molto 
giudiziosamente, per esempio, che quaudo i reni sono infiammali , il 
veatrieolo soffre piè del inbo Inteillnnle | che Porgano polmonare non 
prova alenno attacco, che la pretenta del calcolo neU' interno della 
veacica porta alla nausea e al v6oiito»aebbene gli organi orinarj abbiane 
dei nervi cbe sieoo loro intierameote preprj. Quando ai titilla l'interno 
delle fosse nasali, non si vede sopraggiungere che lo stranuto. Ma non 
vi è uè tosse, nò singiiiczzo; né lo stomaco uè gli intestini si contraggono. 

Si conosce la simpatia particolare dei nervi frenici col terzo pajo 
dei nervi cervicali , ed intanto uu vescicante, posto dietro l'orecchio 
tao aUi parte loperiore dcHa apalla, non eociu ponto la micetlibilìti 
del di afragma«Si e voluto spiegare il d^rio che segoe 1* infiemmasiooe 
viva della sostante di questo u'uscolo, per la corrispondenza simpatica 
del nervo diafragmatico , e del quinto p^jo.che òk dei rami nervosi 
alla dura madre ; ma perchè aggiunf^c \Vljjlt, non sopraggiunge ancora 
del delirio, quaudo 1' oiguuo polniunaie e il tuLo intestinale sono col- 
piti da flegmasia, mentre i' anatomia dimostra che esiste una counes f 
sione pià intima ira il quinto pajo ed i nervi degl'intestini , d^9 con i 
nervi del diafragma! 
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Il •ffltenia oervoio è la forgente inmedi'att di tutti i feiioiB«D! dellt 

vita ; ira questi fenomeni innuinerabili , gli uni sono sabordioati alla 
voloDli dell* effcra viveole, gii altri sono indipendenii da questa facolili» 
ed i'iiriiutabtiiDeote ordinali dal ^rimo Impulso della natura. Gii organi 
d'onde derivano questi fenomeni , sono come gì' islrumenti delie fucine 
di Vulcano, che agivano lia loro medesimi, e non aveano bisogno che 
la uiaoo dell'artefice imurimesse loro il moto. Ma ana cosa degna di 
•UeDiione»aiè die la volontà non i cos'i potente quanto ai creda coma- 
Demente : l'osservaiione prova che i moti involonlarj hanno nn'intan« 
aiib molto supcriore a quella dei moti volonlarj . Da ciò deriva la font 
prodigiosa dei pazzi, d* i maniaci , dei convulsionarj ,ec.Di più , questa 
ide:i è vera nel morale come tìoi fisico. Esaminiamo quello che passa 
nelle azioni ordinarie della viu . Quello clic la sola volontà determina 
•i eseguisce mollemente. Uu uomo che non è punto oaturalmcole aui- 
bilioto • ha nn bello agitarti volonlariamenlt , i laoi moti faranno aom* 
fM-a deboli • Qoello che è veramente mosso da questa passione energica* 
pone un'altra attività nei anoi. 

La canta la più frequente dell'asione del cervello, è un'imprei* 
^one operata direttamente sui sistema nervoso. Questa impressione può 
provenire dall' azione dei corpi esterni ; ma ella non potrebbe essere 
calcolata rome il moto nelle cose inanimale. Ella non è ponto esalta- 
mente proporaionaia alla forca delle impressioni fisiche» ma è ralaiive 
al grado di fentibilità degl'indivìdni , e a mille altra circotuoee • Come 
dinoqoe calcolare in Terapcntice il grado dell'eccitamento medicai 
ventoso? 

Questa azione nervosa h spesso risvegliata senza che alcuna causa 
diteti:) ;<gisca sopra di essa . Qualche volta ella è fortemente influen- 
zala d-1 delle cause simpatiche ; in altri casi viene eccitata da degli ap- 
peiiii natnralic come, per esempio, dalla fame, dalla sete, dal oatide- 
rio del coito • e da differenti propeationi alla tette t al ainghiono, al 
vomito, ec. Dei feoomeoi che toccedono nell'interno de|^i organi , 
possono ancora porla in azione; tali tono quelli che provengono dai 
diversi siali del cuore, dei polmone, del tubo alimentare, ec. 

I medici non potrebbero abbaslanz* occuparsi nella ricerca dì 
tutte le cause chp possono esaltare viziosamente il cervello ed il sistema , 
neivoso. ilo sp<>sso osservalo, per esempio, che delle digestioni peoote» 
nelle pertooe doute di nna costitoaiooe linfatica* contriboitcooo tfogo- 
larmente atorbare le operasioni di qoetti organi • Ho conosciuto una 
giovane tignerà che si abbandonava costantemente a degli accessi di 
collera dopo i snoi pasti, sebbene ella fosse di una sobrietà estrema, e 
ch'ella non facesse ol-uno uso del vino. Ella era dominala dal desiderio 
insuperabile di rompere doi bicihieri o altri vasi che si liovavano sulla . 
tavola. Uu giorno che io aveva ordinalo di farla escire prontamenic per 
distrarla , ti accostò impetnotameoie ad nna donna che portava nn 
fardello, per farla cadere per tfrra. Ho veduto un'altra ti'gnora che» 
nel tempo della digetlione, voleva occidf^rsi ; si era lerroiuato per to> 
pravvegl t'irla » perchè etia li era poiu due volte le corda al collo per 
•uaogolarti • 
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L'etaltasione apparente del sisiema aerfoio dipende ipetio da oo« 

stato «li (ifl)ol< ZZI (il (|ii<>sio medoiimo sisiema. Questa afierzioiie, che 
si tiederebbe in piincipio a/z.irJaia . è confermala da dei l'alti inf-on» 
trfi^tabili Si «piegano qoù molli leiiomoiii straoriiina; j di'* sopiaggiuo- 
gono udir mulaliie nervose; si apiega ancora perchè, uc^li uliimi 
momeDlì delU vtia'i al<ttni iodividui spiegano od' energia che non «rano 
•oliti di manifestare. Si vede che neU* ullimo periodo del naie a eoi essi . 
debbono iO( cornhf re , li esprianono eoo un'eloquenza ciie maraviglia 
quelli che li circondano, formano o adempiono delle iulrapreie» pian- 
gono, »* inicneiiscono ; manifestano ad ogni istante delle sperante 
tiuove , aticMiianaudo lutto c lò che potrebbe estìngucile o diminuirle* 
£ degno di osservazione , i lie i soggetti presso i quali si manifesta questo 
■omcolo momeniaoro delia potensa nervosa , sono di una costituzione 

Sraeile e delicata , o che sono itati per laogo tempo debililhti permetto 
ì cau5e sedative. , 

Ma quello che è verisimttmeate degno di onenrazione , sì è l' in- 
fluenza di qu<lia esaltazione nervosa sulla pienezza e la durata della 
viia . Que»co è ciò che si osu rva giornalraenle in quelli che si 
itbbaodonauo ai lavoti penosi d^io .spirito, della meditazione e del 
peatiero. I doni somministrano ordinariamente una cartiera molto 
prolnngata. 1 registri delle accademie depongono in favore dell' opi- . 
niooe che io aeanao L'energia inlellettoate e morale mrebbe elle- 
dunque oua nuova potenza destinala a riparare, àd ogni momento» 
le por<lii<' die Tuomo fa per l'esercizio continuo delle sue facoltà 
fisiche? liigrfindire la sdra delle sue idee, si è un consolidare le 
ri»or5e di lU sua vita , quando d'altronde veruba allia cauta non tende 
e romperU 

ijopo avere esaminato le canm che eccitano la potente nervosa , 
ricerchiamo quelle che contribnìieono ■ debilitere questa medesimi • 
pofenxa. 1 narcotici piodacono per lo pià un simile effetto, Alenni fisio» 

jogi credono che questa specie di rimcdj goda insieme dì una proprielh 
Slimoiaiitc e di una proprietà calmante. La qualità stimoitnte è an 
semplice risultalo della reazione delle forze vitali. Coi\ la queiliuoe 
rimeue decisa, li freddo» quando la sua applicazione è per lungo tempo 
continnaia » diviepe nn potente sedativo, dìmionisce il sentimento ed il 
moto, prodnee lo sinpore , provoce il sonno, ec. Il mtesma delMebhre • 
^e quello della peste, i vapori mefitici, ì veleni , l'elflitione, la trisles** 
Ka , e mille altre cause , contribuiscono ancora molto ad indel)onrc> la 
polenta norvoca. Una lrg!»e di natura condanna gli animali all'attività. 
L' assenta delle impressioni gelia il cervello nell' inerzia ; ma però 
quante impressioni non debbono essere troppo vivamente ri^vgliate per 
essere salatari. Un agitatiouc eccessiva produce una debolezza irrime- 
diabile. 

Fra i fenomeni morali* che derivano dal cervello e dal elstemn ^ 

nervoso , non vi è di pift ootebile quanto quel bisogno imperioso della 

sensazione, data dalla natura a tulli gli esieri viventi. Una donna cele- 
bre ha dello con r agione , « fhe l'emozione jemhra convenire all' aoi- 
» ma, come TrseiLizio convieoe al corpo CotU'uomo c oaturalmenio . 
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avido di (ulte le impressioni. Egli corre, per utia specie d' istinto « V«rso 
gli oggpili i più capaci di allcrnré o di lacerare il cuore; ama di l'.irsi 
i«»ccoiiiare delle calaslrofe vere o immaginarie; gode nel di^idore la 
veadi'lla , V iudiguaiioue , il timore , e tulle le passioni che agiscono nei 
•noi liaiili. E^U va ia traccia éì tolto ct6 ch« dà la vifta o Tidea del 
dolore. (Oli tpeitaeoH dei popoli civilitsaii proveogooo dal bitogtio 
inoaio ài procararsi delle sensatìoni. 

Queste seotaatonì prò furono uo effetto altrelìatito più piacevole» 
quanto più sono nuove. Da ciò nascono il ;^usto del maravigIio$f) , 
c priufipalioetile l'amore dei contrasti che rinforzano le impressioni 
UeLioli per il paragone. Il mistero è un ostacolo ciie non dà che raag* 
giore atttvilèi a un simile des.dcrio. Da ciò ne avviene che deli^ perce* 
aio0Ì* aiiifornii terminano eoo divenire importiine* Il piò bel lito 
ci defatiga., te noi f oocopiano aempie. i meoesiniì odori , i medetiml 
sapori, non tardano ad aniiojairi. L orecchio è, di tutti gli orgaoì dei 
sensi, (fuello a cai li varietà delie impressioni è principalmente nccei- 
saria. Niente vi è di più singolare quanto il disgusto che c' ispira ben pre- 
sto un'aria che noi abbiamo già inteso per la prima volta col più grande 
CQtUàiasmo. Le malattie chb attaccano i viaggiatoli di recnte giunti nei 
cKmi e nei paesi loouni , traggono molta foraa de qnel potere che 
hanno sopra noi le irnpfeetiom noote» perchè esse turbano 1* ordino 
consueto dcU'eeonoèpia animale, ec La teoria- Vie! nedicamenti del 
sistema oervoso può siogolarniente essere perfesiooato oon la mediu* 
SÌOoe di questa lef;ge. 

Tanto più l'uomo prova una propensione naturale verso tutti i 
generi di sensazione , altreilanlo egli ha, io alcuncvcirco^tauze , della 
ripugnanza per il moto. Tali souo, per esempio, i popoli e gì' iodivi* 
dui ai quali il calore del clima toglie II potere di esercitare le ìorae mo- 
scolari. Tali sono, come ha osservalo Péron , i selvaggi che 1* industria 
e la dvilistasieoe non hanno ponto ^«fetionaii; tali sono ancoralo 
persone deboli e delicate che non haii^o alcuna atiiindine alla Incorno- 
zloue , e die non sono meno dotate di una sensibilità squisita; perchè 
se vi sono dei popoli e degl' individui che sono appassionali per i viag» 
gi ». le corse, le caccie , le guerre, è meno il molo eh' essi cercano cho 
la sensBiione. lo generale , gli esseri animati tendono «ireiio ed al 
riposo, S'eni sono portati aU'agiiaaioae , ciò è perché essa è, per loro 
un metso'di meglio Sentire la ìoio e^isienaa. 

Si è giudiziosainetrtc osservato che vi era un piacere vivo, inerente 
agli atti della sonsibilità n* 11' economia viva Tulio quello che j)oijc gli 
organi in molo senza indebolirli , protura un piacere reale. Cos'i l unrno 
ila un trasporto naturai*' per i lavori dello spirilo, per i suoni melodiosi, 
per gli spetiacoli , ce. Uno scrittore moderno osservo cho se fra ì colori 
che vengono a colpire i nostri sguardi,se ne ve souo dei tristi, si ècb'essi 
loscieno^ 1* orgaaa dell' occhio io uoa specie d'inazione. Le sensazioni 
piacevoli che prova t'organo del gusto, gli spasmi voluttuosi che deri- 
▼aoo dal senso dell'amore nell' unione dei sessi , dipendono dalla necw 
#ilà della conservazione e dclU riproduzione della specie. 1 filosofi hauno 
OiservMo che nelie uosirc passioni sQco le più pcaoic, come l'odio, la 
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VeaéeUi t vi è OD fondo di piacere che Ja nstura virannetrp, e cht 

deriva dil trovarci beo»» or'iinaii , c nella siiuisione la più conveniente 
rLlaiivaaifnto alle circostanze in cui siimo. Per il piacere dunque la 
O ttura anima . inaniieae e j^rpelua ìi giande ed iiamenso prospetto 
dciruniverso. 

L'Mione dei aer^i ti etientle • latti gli «Itri siftvmi deirceonontt 
•oimale. £1U ti manifèsta fino nel tessuto celhilare. Bordea ha veéntd 
on' enfiagione riprodnrti ini brtccio ài no méUto , ogni voltf cÌm la saa 

anima era agitata da qualche passione o che pensava con sforzo. Ma 
nierit" fors*» non prova maglio I' impf'ro sovrano cht* il cervello esercita 
5U tulle le pu li del corpo vivente, quanto le convulsioni che soprag- 
giungono, quando T energia di questo organo è considerabMmeuie in- 
debolita t »i« per dtlle efacoesloai Miiodercte • aia per le affBiinni triste 
deil' anima , eia per delle fatiche ecceitive. In t|aeiia etrcottanaa , la 
ffM/.a organica predomina in qualche OMdo folla fotza animale. I 
in«:dici sono ipeiio consultati per un fenomeno del qaulc i fi«iologi 
lion hanno reso conto. Vi sono degl'individui rlic provano delle pal- 
pitazioni tloiorisissime nell' isianie medesimo in mi <i ad lormcntano 
in uiodu che molli tia loro letoouo iniiuilanieiiit> ì" ora in cui questa 
fansiene comincia per loto. lovhn prineipalmente o«iervaiu questo 
accidente In persone ehe ti ahhaodonavaiio ai lav<Mi penoiì del ga- 
binetto. Sembra che Htì caso che io Ìndico» IMnflaenta del eerfello 
diminuisca mollo prontan»ente , e che i moti d<?i cuore divengano 
disordinnti , pcrclic es>i cessano di es$»'re contenuti e direni dal loro 
rcgoUlore orditiaiio. Questo prinripio è fecondo , e può servire a 
Spiegare molti falli che maravigliano il patologo nella teoria di-lle ma- 
lattie nervose, il m^to degl'intestini è più vìvo di^prl li mone, dice il 
Fontane | lo che prova che l' attiviti di questo orgeifo è regolata \dNftrantt 
la vita dall' ioflaenta del cervello e del prinripio sensitivo. 

Uoj di Ile gran leggi del sistema nervoso « st è thr la senfibiUtli si 
esercita alternativamettte. I fìiiolngi ch« sì danoo all'esperienze su^^li 
noimali \ivi hanno frequeotemeule osservato rassen7a ed il ritor- 
no di questa facoltà » per alcuni momenli oella medesima parte. 
1/ ostrica non è un essere fatto per dormire sempre, come pretende 
Buffon* E«a stneibilità di questo essere singolare ha bleognh>dl ésiero ri* 
ivegliata di quando 'io quando con gli stimolateti oslerni. Un IpsomanO 
' analogo si osserva mi vegeubili ; od il tempo in coi essi non producono 
punto , dee essere riguardato cOme quello in dii la lord irritabilità 
è in qualche modo sospesa ; essi rassembrano in questo « certi 
animali che hyino un sonno di molti ineiì. L'ordine delle ahei- 
DBtive della sensibiliiìi è turbalo dalle malattit?» che pongono ora 
Beli' ìnp9ten<a di dofttlre. Óra Dell' impoienm di v<^Hare* U riposo 
«accede sèmpre ai gran movimenti. Uno spesino violento segniti - 
da un'atonia eccessiva* Le confuMoni tono riampiaitare da una spe- 
cie di snnieotSioeoto . L« necessiti delie alternative in tutti gli 
alti dell'economia animate* d«»tormin<i" h sincope dopo dei dolori 
molto forti, ce. Le remissioni o Ir csaoerhazioni nplle frbbri ; le ango- 
scia prodotte per 1 iuUodutiouc dei corpi estranei , non sono cosiao- 

• 
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tf . ce. Qu(><ta aziooe alternativa delle parli , dipende Sfnza duKbio dalU 
debolezin della loro costituzione} io che reudd il can(|;ia(aeatn di lilua* 
iian« e di teatttioot oecenario. Del rìmaotate . n tono dti caii nei 
auali qii»ttt cosiitosioofl fitiea A Ittnitoce debilitata ed alterala , che 
I incoiiaota n'è il sioloroa ioetitabile, e che il btsogiio di cangiare di 
divertimenti « di luoghi » di coaoscenae» dì amici p è ai&a neceMìU foo* 
data sui cattivo stato degli organi. 

In generale, la potenza nervosa, lebhene capace di molte opera- 
eioai fimuliaoee , è penoiameote occupata da molti oggelli alla volta. U 
lavoro dello aioiaaco, per eicinp'o , impediace V etercisio del eenrello* 
Gli organi delle ooitro teoMttoai ai equilibrano. Se V ano •*iodebolifce» 
J!laltro acqoifta maggiore energia. È notabile cbe lutti i popoli che 
mangiano poco . hanno una grande inclìoaiiooe per gli odori. Tali sodo 
gli Orientali , che non immaginano alcun piacere in cui non entrino dei 
profumi, ed il prrgio che essi vi annettono li ha sema dubbio pollati a 
introdurli nel loro cullo religioso. Gii uomini , al contrario , cbe si danno 
agli pcceaii del vino, iguorauo inlierainente questo genere di voluttà. 
a si riguarda no tal soggHio sotto il ponto di tiata della Terapentìca» 
l'eCrttodei rimed] revulsivi è foodato sa qneata dispositione della ne* 
torà e scompanire le; forze. Da ciò avviene che i eantarj sono dei pieser- 
valivi contio la peate. 1 drastici guariscono trasportando negi* iniestini 
le aflTezionì che regnano nel cervello. La sensìbiliili profondamente con- 
centrala in una pai'ie «lei corpo vìto , per un'»ffezioae gr.i^e, diviene 
meno accrasibile all' aztoue delle altre cau«e. Da ciò dipende cbe T am- 
inioiatniiione delle aoaiaose velenose ha an effetto pochiisimo distinto 
nella coro del rancto. £ per questo parimente che il veleno della vipera 
non ha quasi #lcanl astone sulle persone attaccate dalla rabbia. Si vedo 
quanto questo puuio di vista fisiologica è fertile in applicaiiooi. Si pah 
guanrr' una malattia cnn un* altra malattia» cofflo SI gnatiace una paa-. 
sione^con un'altra passione. 

£ una delle leggi le più importanti della poleuza nervosa , di non 
potere esercitare un gran numero dei suoi aiti ainiuluoeamentef • 
qnaodo ella è occupa u da un lavoro* sembra trascortrne no altro*. 
QurMa l^'gge ha un* applicaslooe molto estesa nello stadio dei fenomeni 
fisiologici e patologici del corpo umano. Cosi lo stremilo fa cessare il 
singhiozzo , e le frizioni calmano i dolori. Non si vede egli giornalmente 
Fazione del corpo calmare i moti inquieti dell'anima , e divenite ua 
rimedio contro la tri&lezza ? Esaminate quello che fa un riposo preso dopo 
un gran lavoro dello spirito f Non è il contrappeso il più salutare per ona 
lesta affttieaiaf Spesso tna malattia sosprndeunicemeateil corso diun'al* 
tra malattia. La mania ha qoalche volta arrestato i progressi di una tisi» 
la quale ha ripreso qtfìndi il ino andameulo quando la mania è cessata. 
La gravidanza produce «tpesso il medesime risultalo. Qualclie Tolta delle 
eflf'Zioni si complicano in modo ch'esse eaerc'tanu alterDalivamenie i 
moti che loro sono proprj. Una donna provava di quando m quando i 
sintomi di una febbre catarrale, e gli accessi violenti di una malattia 
isterica , ec. 8i dice che Borrìchio guart no Indivìdnn di ana febbre ter* 
tana ostinata • facendolo enUare in un acceito atraordinario di liaròre* 
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Qu-'TIo die colpUrc <ii aiaravi^lia nella mniemplatìonc <ifl «i.'iiema 
nrnro&o, si è quella dttpoAÌxione uaiurale a iipro<lurre delle ien«asioai 
vite , che lo hanno ima volt» agitalo. So U imprea»ioni deboli ti di« 
•tiuggouo per la ripetiiioot • le inpreMioDi forti li eooiervoDO cai ripe» 
Ioao per lungo tempo; (alt sono gli effeiii delle groa peteioui , e parti- 
colirmeiitr del timore , della paura, della veodell» , ec. Si direbbr che 
le patii sensìbili sono dolale di una specie di memoria. Il dottor Michel 
ha couosciulo un uomo a rui il suono HelT organo richiamava 1 acreiao 
di una l'ebbre terzana, lo osservo ioolire che, in alcune circostanze, le 
idee morali esagerano tingolarmenle le impreiiioni fiaiche. Felice Platei 
fa mcoiiooo di ano doniM abbtndoBoto dallo^ne compgne al bordo 
deli'acqoa, Ofo ette btavano iaiieme della bitnchifiai ella fa 90^ 
colpita è co<i\ ipaveotala da questo abbandono, cba ritornata a caia , li 
sola fina dell'acqua la poueti in delle convulsioni orribili. Ella con- 
servò nulladimeoo tutte le sue facollh iolelletluali fioo al giorno della 
sua morie , che accadde beo presto dopo. Il fallo seguente, riferito da 
Fabbrizio Hildaoo, prova ancora quella disposizione che haooo gli alti 
' della pottoiiiimon t rlnnevani. Un aolteo aTeva ricovoto in dntlto 
«na feriin cÌM ti cicairiiaò dopo qnalcht Jitinpo Un giorno avendo 
doto pastore il nemico che lo aveva vinto, il suo odio li lioccese per il 
«no aspetto , al punto che la sua piaga si riaprì; questo accidente fa 
segnilo da un'emorragìa che non fi potè arraitara« e deila ^nale egli 
mot \ uì meno di una mezt' ora. 

Uuo dei caratteri della seosibililà propria dei corpi viventi , e di 
oame fortcnifato poaM Minna da degli oggetti nnnvi. CoA i.moni 
troppo ▼eementi , gli tpetucoli inaspettati , cagionano 'nna iptcia di 
tnavcDio. Quelli cba le tono ignoti , sembrano inferocirla. CoA gli organi • 
digestivi si rivoltano contro un alimento cbe loro si prtwnta per la 
prima volta. Questi organi hanno , in qualche modo, bisogno di fare 
conosccnzìt cou le pietanze delle quali essi debbono nutrirsi : e cos\ essi 
giungono a familiariztarsi con i veleni i pià pericolosi. Gli effetti degli 
agenti che sembrano avere no maggior potere sogli esieri aansibili, sono- 
tempre relativi alla disposiaione particolare dalle loro forte TÌIiU» 0 
proporsionati alla loro reaitono* 

Il potere dell* imitanione negli atti della poteoca nervoit/non è 
meno degna di os^ervatione per il fisiologo. Si potrebbe citare otia folla 
di esempi. Àil'Uòiel Dieu di Parigi , una giovane convalescente che non 
era slata mai soggetta al ballo di ^. Vito, ne provava un attacco ogni 
volta cbe la sua compagna di letto n'era soipresa. Una signorina era in 
preda ad nn aceeiéo di affeaione itterica : la terre della cete entrando 
nella camere nel momento in coi le tua padrona era attaccete da con* 
volsiooi , Cadde inbilo nel medesimo ttato. Si sono vedute ad un pranzo 
due donne di ooa «•usceitibililà nervosa molto irritabile , riguardarsi fis- 
samente , e provare in un modo simultafoeo un inciespamento generale 
di ludi i muscoli della farcia. Una donna r.he spivjva di modello per la 
pittura io un negozio, fu presa da convulsioni. Ti e ragazze ne rimasero 
ulmeote tpeveniate , che provarono il medetimo accidente* Qoetto fé* 
Mment è troppo conoicinto, pereliè vi aie bisogno di nccnmnlaie gU 
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Memp). In generAle, i moli paieUci*. • cUe tooo dipendenti ^alla eoa* 
eolMone « miqi qurlU che toiliaiao piò facìlmeate; lati tooo il ridete » 
fli tbadt^li^ le.Ucriii^e» gli acccMi epileiiici , come pure gli ivenin^a- 

li 9 «ce.! Il potere magico detta seosibilil^ imilaliva eleva l'uomo ai pià 
gran lavori dello spirilo e del gusto. Per questa tendouza di lutti i si- 
•leini oervnsi a porsi uU' unisono, l' euluiiasmo , il (errore, T ammira» 
zionf' , il colaggio, il disprezzo , si cnuiuoicaDO con una rapidità ìncoii- 
cepiic iu mezzo ad una folla d'iadividui agitali dalle medesime pas- 
aiooi ,tc, 

L^abitodine ha ao aiogolare impero sul sistema oervoie. Ella aelio- ' 

mette tutte le grandi funzioni della fita» Werlbof ha osservato che dopo 
dei parti falsi , le donne soffrivano, nel nono mese, delle evacuazioni 
abbondanti che aveano qualche rassomiglianza con i lochi. Ilo Veduto 
una signora che provava delle coliche, ed una specie di travaglio, iicl 
giorno deli' anno eh' era aoniversaiio di questo accideole. Si cita Teselo* 
pio di un'altra signora che aveva avuto un parto lalaot Siccome non le 
ai era poinlo eatiarre la placente » ella la liteone 6no air epoca di nove 
mesi, oel termine dei quali ella la rese.» dopo un liavaglio simile e 
quello del parto. Haivey dice che delle cagne che li emno inoiilmeote 
accoppiate, provarono, all'epoca in coi questi animali partoriacono , 
tutti i sintomi che accompagnano questa funzione. Non è laro di vedere 
le donne partorire all' epoche ordinarie delle loro regole , ec. Tulle le 
malattie peri od che si slabiliscouo su quella disposizione che hauuo gli 
atti ddle pounaa nervom a ripe leril, 

Ilitistema Mervoaoèaottopoato ad me gran quantità d'influeuae 
delle quali aon si saprebbe abbastanza appromodire lo atudio. Tale è» 
per esempio , quella del clima che gli danno un'impronta indelebile. 
Ippocrate ne fa egli stesso l'osservazione nel suo ammirabile Tialtato 
dell'Aria , delle Acque e dei Luoghi. Questo primo padre della m* dicitid 
osserva che ovunque li suolo è grasso , molle ed umido , e dove si gode 
di una temperatura troppo uniforme, gli uomini sono deboli, senza 
fttlività e Mnia. coraggio; le loro facoltà inlelletcaali sono molto limi* 
^e. al contrario , io un paese esposto e tntte le intemperie dello 
•tagiooi t ove gli abitanti sono a viceoda esposti ad un freddo o ad oq 
calore bruciante , si trova la potenza , T indocilità» il coraggio , la scn> 
sibiliti squisita • r intelligenza , Taliitudine per le arti, la Icconiliiii 
d'immaginazione , ec. I popoli della Beozia e dell'Attica sono dipinti 
con molla verità iu questo prospetto. 

• 11 medico tempcuiico non dee meno ottefvare le ioflocnae atmo- . 
sferiche sol aiaiema nervoso. In una possessione , non molto lontana da 
Parigi* esiste un giovane contadino le di cui facoltà intellettuali si tur* 
bano a due epoche determinate dell'anno, cioè nella primavera e 
nell'autunno. Allora questo sfoi lunato abbondotia la sua moglie e i suoi 
figli ; ed ogni volta che si vuole accostarli a lui por riconrlurlo , egli 
s! iiomagiua che si vuole assassinare, e manda dei sgridi laountevoli. 
Del rimanente per foglio dimcitrare ancora questa influensa suprema 
deiratmosfert sul sisienm nervoso» basterebbe riiiiraccatffo ritloiìa 
dell' epOeism o di molte tlire maleuie periodiehe* 
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VI c una gran (|uanlilà di problemi , b spiegazione tifi quali sarebbe 
imbatatzanie , se non si riconcsic, prr risolvei li, alla conai>ierazìoiie 
dell'organo entcfaiico, cb'è il fuoco unit o a cui lolle le nostre percezioni 
•i riMsomigliaoo. AbbitM abbttuon d«tlo m qactto soggetto, eh* è 
più amplanwole tf iloppaio ìa tnilt le opett coniacrale air esposiiioiie 
delle fcieDic fisiologiche. Ri torno air inUneMA suprema eterciiata dal 
aiitcflia acrvoso su luUi i rpnomeui del corpo ornano» Qaetto fiitema 
roniincia ed apre in qualche modo il cerchio delle funcioni della vita. 
Cosi n*^l l'efo nalo di retrnle , la trama nervosa e la più apparente quan- 
do si paragona egli altri it s&uli che costituiscono i nostri solidi. Il cer* 
\ello presenta uno sviluppo noo meno precoce, e si riroane maravigliali 
della grossetta dei aervi cercbrrfi » respelUvaaieiiie agli altri orgaoi. 
Siccome il sittcma nervoso predomina allora so lutti gli altri organi » 
per il suo volume e la sua esteasioae, 1* ìufaBalikt la gioventù e Pedo- 
leicenr.a sono T ei^ delle sensationi e del moto. A queste epoche, la 
sensibiliib è in un' attiviti costante , ed è accessibile a tutti ì generi di 
piacere o di dolore. Questa preponderanza del sistema neivoso dimi- 
nuisce al contrario nei vecchi che presto sono destinali ad abbandonare 
la vita. Il cervello è meno voluminoso e-piè eompelto» i nervi più duri 
o quasi imperceciibili. La natstfu dimUmiscf loro succcasivamfote i do« 
lori e i piaceri , che sono il retaggio del lauciullo e dell* adulto; e le 
paralisi che prercdono la morte senile non sono che delle morti paraiali 
dejla sensibiliib fìsica. 

A queste considerazioni snlT azione fisiologica del cervello e dei 
nervi, aggiungliiamo alcune riflessioni generali sulloio stato {Etologico. 
Nessun* medico ignora che il sistema nerVoeo è soggètto a delle altera-'' 
sioni particolari , come^pnre le altre partì del corpo umano. .Queste 
alti^uiooi sfc^ono qualche volta all' esame il più scropoloìo dèli' una* 
iomico{ ma spesso aocon esse sono molto apparenti. Le seaiout unaio* 
miche ci mostrano giorTralraentc delle scirrnsifà , delle supporazìoni, ee. 
nella propria sostanza del cervello; si nianifeslano delle alterazioni non 
meno distinguibili nelle ruembrane che servono d'inviluppo a questo 
viscere y si osserva frequentemente un indurimento morboso delle tuni- 
che nervose.» e molli altri vizj organici, più • meuo inaccemibili ui 
procesn curativi dello nostra arte. 

Stuhl» che avea , per cos^ dire • lutto ben diftinto nella Fisiofugia 
medica « fa menzione di quella delicatezta estrema che ti osserva oàtm 
tessitura dei nervi di certi individui. Questa disposizione fisica li rende 
attaccabili dalle più piccole impres><inni ; lo rlir fa che la digestione, la 
circolazione , la respirazione., le secrezioni ed altri fenomeni vitali, si 
•coDceriano al più piccolo attacco. Queste specie di teoiperamenii , o» 
per dir meglio , queste idlosiacmiie reclasnapo delle core cosi iUemo 

rw la parie del medico , che il più leggiero motivo poò alterarnu 
armonia. Che farrhbcro qo^ i medicastri* col loro formulario far* 
maceotico , con i loro sali, le loro essenze, e i loro arcani si gJ^n*- 
solani e si indigesti? Io sono stato consultato a Parigi , per una si. 
gnbra dell'età di circa quaranta anni, dotata di una costituzione analoga 
a quella della quale ho fatto menaione : questa costituzione era lai- 
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inetite gracile, che ella non polrva nemmeno sopportare T impressione 
dell'aria atmosferica, ed era corretta , per coDiervarsi , ad abitare uua 
ctmen quasi coataolemenie cbiuaa. 

Del rimanciile » vi fono poche effetioDi iieir«coooiDM eoiaiale^ 
delle qaali il flstema oervoso non partecipi per alcuni'sint<>ini : ciò noa 
ostante, è bisognato evitare la contusione che delle deaoajinazioni troppo 
generali avrebbero potuto con'luire delle nosologie , e si è caratterizzato 
specialtneiitr , soiin il liiolo di nevrosi, le malattie che hanno la lo o 
> sede nell'oigduo enccialico, o iu qualcuno dei suoi inviluppi, nella pro- 
pria losianta dei nervi , nelle midolle spinale , ec. La teorie fisiologica e 
patologica di queste maleuie è stele peiiicolermente illnstreie inFiencia^ 
da Betihei, Pinel e Cabauis, che ne hanno facilitato lo «tudio, col soc- 
corso salutare dei metodi analitici. L'ìmpolaione Blosofira impresse a 
lotti gli spiriti g'usti , da questi professori raccomandabili, ha princi- 
palraenle frutI»(o nel sctio della scuoia di Paiigi. E vero <he noi tro. 
YÌamo« piesio gl'lugleii , dei prospetti che soiio dei modelli per le 
descrisione di queste malattie. Non sì tratterebbe che di classare, in un 
ordine ptà metodico» le ossenreatoni ch'essi benno racrolio presso 
gì' i odi vidoi di diverso sesso, di diversa etb, e di professioni diverse. 
Whyll, principalmente, ha potuto Kriverne con molle ngacitk» perchè 
)e pene dello spirilo e le feliche esirame del corpo va lo avevano rea» 
soletto. 

Qnando si leggono i molli autori che si sono occupati delle 
malaiiie nervose, anco i più celebri, si rimane rivoltali dalle teorie che 
«Sii hanno annansiato con i dettagli i piò nojosi. Si à ripieno la scieoie 
di opinioni futili • che non hanno nemmeno il' mento, della verìsimi- 
glianaa. Vi sarebbe troppo da fare , se ci oecnpassimo e confatarle. Ip- 
pocrate e Galeno spiegavano i tinit)mi di queste affissioni per rumore 
morboso dell'atrabile. Willis e Syricnham accusavano il corso irregolare 
dagli spiriti animali e del sugo ncìvco.ed il loro nlflusso troppo impe- 
tuoso verso certe parli dell'economia viverne. Pilcarn non vedeva che 
un difetto di elaborazione nel chilo. La dottrina di Boerhaavc è ella più 
chiara quando egK ammette nel sangue dei viai a della altereaioni che 
Diente vi dimostre r Siebl dlcevn che la circolaaione non si eseguiva 

rDUlo con una libertk conveniente nell'interno della vena porte , e che 
vesi meseraici e splenicJ se ne trovavano distesi, li Fracassini assicurava 
che il fluido nervoso era inegualmente riparlilo. Non è più filosofico il 
render conto, ad esempio dì Chtjne , dei fenomeni prnpij delle 
malattie nei vose , secondo i diversi gradi di tensione o di robustezza, 
di rMassamcnio o di mollaaia nei solidi ? queste specie di alieraaiom 
possono senza dubbio osserverai quelcbt volle nella sesione dei cadaveri, 
ina alcun segno non potrebbe farle prognosticare con certezza. 

A che dunque debbono ridursi tutti i cangiamenti morbosi che 
possono operarsi nel sistema nervoso, coasiderato sotto il rappoi lo della 
Tera[)ontua ? Alle lesioni delle due f.'icollii principali riparlile al 
riniaiienle del corpo da questo medesimo sistema , la sensibilità e U 
conirauiliih. Questa maniera positiva «di riguardare un oggetto cosi 
•scuro , uoo vale «gli meglio della osservaxioni vana di akoni amori a 
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fpolejl , rht s* ìmoaagtaano di avere sroprrlo quello ch'essi inventano o 
che suppoogonn ? In conseguenza , vorjo le alterazioni indrfìnilamente 
variale di queite due proprietà vitali deli' orfjtnizuzione, la Terapeutica 
medica dee dirigere coiiaiilf mentt tolti { laoi nessi ) ti osserva gene* 
ralmeoU che qaci te proprictii pttfono esitre o vitioMiBCole eiilttte , o 
visionneotc ÌBdcbonte« o VitioMBCote defittt dal Uro ftodameaio . 
ordintiiot 

La mania furiosa risulta raanifeslamenle da un* e«aì(awone straor- 
dinaria nelle farolià dell'organo cerebrale. Cosi gT individui presto i 
quali si matiiTesta questo terribile fenomeno , non cercano di |>reoder 
sonno. Essi sono cootinuamente tentati di abusare ddle loro (orso 
maicoUri • che amBeniMo prodigiostmenu in ^rti c»il $ io modo di' è 
qosfi semprt oteeimrlo di rioehioderli coma aoimali feroci , t coovieoo 
osare una grao poteosa per reprimere i loro sforsi violebli. Siccooie vi 
è nel loro cervello ona maggior somma di eccitamento che in qoello 
di 11* uomo sano, però sono comunemente inaccessibili alle impressioni 
volgari. I veleni sdrucciolano , in certo modo, nel loro stomaco , e 1» 
•tifuolo il più veemente risveglia appena la treosibiliià del loro sistema 
dtgaelivo. Ho praHalo dallo core ad oo pataodie ìngliioti\ impooemeoto 
livota grani dì lartrato aotimooiatodi potofla. Un giovane atodento* di 
medicina, le di coi facoltà inlellettoali si alieoarooo peif no effetto di 
DOtlalgia , fi avvelenò per due volte con Y acido arsenioso , e malgrado i 
moti convulsi che si manifestarono con un'impetuosità poco comune, 
questo doppio accidente non ebbe alcun sinistro risultato. Questo fatto 
spiega perchè conviene prodigare i narcotici ai maniaci , e per lo piò 
aeosa speraosa di calmare i loro focosi traiponi. 

Dfeiro ona cognisione molto profonda dS qnesto italo di eccita- 
mento morboso che costoisce la fatnia furiosa , Pi nel ha dato dei con* 
aiglì molto saggi per la core dei passi , ed ha priocipalmente insistito 
sopra un regime morale, proscrivendone ogni violenza. Tal* era l'andt- 
mcnlo degli antichi osservatori , che aveano ottenuto in simil caso dei 
successi incontrastabili. Conviene dunque, come consigliava Celio Aure- 
liano , rendersi padrone dell' immaginazione dei maiali , oppone on 
•enne freddo imperturbabile alla loro eftrYeteeosa inmnltooia» ee. 
Gl' Inglesi sembrano avere adottato on tal metodo, ed i medici di ^sio 
legno hanno acquistato ona ripotaaione meritala in questo genere, per i 
Domerosi vantaf^i dei toro processi. Conviene dunque opporre alla 
veemenza e ali* impetnosiik dei maniaci uno stato di calma e di tran* 
quillith. l'eri era cnim fi vincu/a ^ et /jtiae alia slnlla sunt remrdi'a , 
magis ad au^nientum ^ quam /hiu'gationem deliriorum, et curationem 
éorumdem eonferunii Dobbiamo priocipalmente sperare on gran vaift- 
t aggio dagli spettacoli, dalla musica, dai giochi, dagli esefcisi, dai 
viaggi , e da tolte le distrazioni piacevoli. 

Al prr sente che i lavori do^lt eostomiri sembrano principalmente 
fissati verso la sirulturn e le fon?ioni fisio'rpìrhe d#l crrvtllo, sarrlbe • 
senza dubbio da dpsi(lrrr>re <lir si g!u^ge^>e asrviopiiie le ( ni!«f org^ni- 
che di quei deliri co<^\ umiirro^i p cost'i diversi ai quali la sp«cir umana 
si Uova éoUoposla. Quando ki i. ile ite con qualche aittusiooe sulla mal* 



\ 

Digitized by Google 



I 



1-» N U O V T E L : . M K V T T 

tiplicità <1i queste aberrazioni menlrtli, si direbbe cliP vt> vp sono laot*? 

. «pecie quante sono le facollà dell' ioiendimeoto. Per io pui, è un'idea 
predomioaotc che prodace l'affetto dì ano lUnioto fApra una parte del 
cervello* che giunge •é indebolirlo, e in conieguenaa a dargli una met» 
biliik eceeuiva. Qnefta/ffrobiìiifc vitioM diviene indelebile con l'abila- 
dine, come i moli coavulsi di ceni organi. Un lai fenomeno proviene 
dagli alti dell.-? potenza nervosa che sono naturalmente disposo a ripe- 
tersi. Qu'ukIo lo spirilo deli' uomo è stalo troppo vivamente sorpreso da 
un pensiero, egli è sempre portalo a produiio. La Vera indicazione è di 
conlrabbi lanciar io con altre impressioni non meno energiche. Un me» 
lanconico, in comtegaenia di un Inngn dispiacere» t'imnaginò ch'era * 
avvelenalo. Passava il suo tempo in delle perplessità terribili. Si giunse 
o goarirlo Bngendo di credere alla soa opinione i e persoadendolo che 
ont tisana rilassante , dir gli si amministrasse^ sarebbe insieme il rime» 
dine il prc^crvnlivo del suo accitlente. 

Secondo le If^ggi doli' alicrnriliva della forza nervosa di coi ho fall*» 
inentionedi snpra, quando è sopi^ggiunto un ecriianicnto straordinario ^ 
nel corvello, si dee temere l'abbassemento prodigioso che gK soecede 
in on gran nnmero di circosiaoie , e eh* é comnoearnte proportionaio 
iir irriiasione eccessiva cbe ha avuto luogo. Da ciò ne viene che dei 
maniaci forsennati cadono spesso nell' idiotismo. Un uomo di una conii*'N 
plessione atleiica, con gli occhi neri, e la barba mollo lol'a, perse l'uso 
delle sue facoltà intellettuali. In preda a dei trasporti, e ad un furore clic 
non si poteva smorzare, egli commesse molli Oiaicidj. Rinchiuso tosto 
nello spedale dei pazzi , passò ti rimanente della soa vita in uno stato 
d' imbecillità e di abbmtimeoto. 

Rammentiamo oo secondo caso che non h che troppo comune in 
seno nlla civilizzatiione » in cni il sistema sensibile prove degli urti cosà 
moli ipliratì. L'osservazione patologica ci offre spesso degl' indiviiluf 
presso i quali delle impressioni molto ituiocenli per loro stessct detcr- 
minaiio i moli i più violenti. Dobbiamo facilmente convinrerci che, )n 
un tale stato di attività estrema della facoltà sensitiva, la salute delfuomo 
è. per eoa) dire» còntinnamente alle prese con gli agenti esterni* Allora» 
le minime vicissilodìni dell' otmosfera, i più piccoli errori nel regime» 
0 le più inconclodeotl pene o rontrarieih morali , risvegliano dei torba* 

, menti straordinarj nelle funzioni dell' organismo. Ceriamenle a questo 
suscrtti!)iliiy d<'l cervello e dei nervi, a cui sono manifestrmionle deter- 
minali a con isp'^nJere qu;«lchc volta allo stimolanie il più leggiero, 
conviene rift-rirc te convulsioni dell'infanzia, alle quali si trovano spe* 
cialmeotc soggette le donne delle ciltè grand^ , educate nell' opulenaa e 
oell'oKio* ^ , 

I medici abili rimediano a qoesta suscettibilità morbosa, assnefa* 

' cendo progressivamente questi organi fragili e delicati a dei lavori più o 
meno rozzi, agli esercizi più o meno violenti della ginnastica. Le con- 
vulsioni erano epidemiche .ilh corte. Queste cessarono r|uando il celebro 
Troncliin pieti iis^e nlle (ionie di Inoliare i loro appartamenti. Dei mr/zi 
Straordinnriamente pertutbatori producouo qualche volt^ dei risuliolt 
«Oli vaauggiosi, riconducendo It Corti aendtivo ad nn tipo più mode- - 
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tato, c m corn^gaenzn più naturale. Una giovine donna, di un carau-^re 
inolio n^iiabiie t e di uno spirito non comune , avrà una ptopcnsuine 
/ fiogolare a degli accessi di couvulsioni che si riniiuovavano quasi ogni 
tre giorni , senza che netsuno dei rìaiedj che avea leotali avesse potalo 
recare il ntfioinio migHoramtnto ia ooo lUlo vetamenie deplorabile. 
Trovandoti a Liooe» nel leoo della Mia famiglia, ali* epoca disaitroM 
dell* anedio di questa città sfortunata , le icoase inipre*te nel mo aiiteiDi 
nervoso per i rumori spaventosi dei cannoni che si rispondevano ila 
tulle le parti , la colpirono laimcnte , ch'essa rimase libera da ogni iti' 
comodo. Qurslo fallo dee poco sorprendere quando si pensa che gli ^ 
amori citano un certo numero di guarigioni dovute a degh spafcati, o a 
delle fortisiine aorprese. Giarpeoiier rammenta feaempio di mit damn 
talmente attaccala da qnetta affeftfone oaiinaia , che neunn mesao coro» 
livo avea potuto influire sopra di tei. Ella fo condotta in campagna ove, 

fiunta fu bruscamente gettata nell'acqua, nel momento in cui' Bon se 
aspellava , c tosto fu tolta da dei pescatori. La malata provò nn (ale 
fpnvcnto , ch'ella non n'è stala incomodala per più di sette aooì. Infe> 
licemenic poi ha provato una ricaduta. 

Questa suscettibilità nervosa dee essere singolarmente studiata per 
la pretcriaionedei medicamenti. Sono itato coomltato per nna donna 
. ch.e sedici grani d'ipecacoana poneva io delle convulsioni orribili. Ab- 
biamo veduto un uomo al quale i pargaali i più aenplici prodveevao» 
l'effelto di un avvelenamento. Un uomo molto giovane fu talmente preso 
dal timore, all'epoca la più violenta del regime del terrore , che ne con- 
servò l'impressione la più profonda. Da questo tempo, egli mantenne un 
sentimeoto di mal' essere e di diOideusa che non poteva superare. La 
fola vieta di un* antorilà amministrativa , baala va per dargli nn*agtia- 
sione terribile cbe alterava il mono della ina voce e i moi tratti. Ba nna^ 
parte egli sentiva un bisogno irresistibile di eserciaio, e dell'altra dei 
dolori nelle articolazioni che lo impedivano di muoversi. Melanconio' 
continua, immaginazione languida, memoria debole , spirito abbattuto, 
timidità insuperabile, struggimento, increspatura nel diafragma e nelle 
parli adjacenti, affluenza dei sangue verso 1» testa, lacrimazione di 
occhi, che gì' impedivano di Fara nessuno siodio. Coi piede posto 
sopra nn sandalo aperto e sopra un pavimento perfettamanla muto» 
cominciava ad esercitarsi ; ma il molo accelert^to gli prodnccvn net 
taroaine di alcnui minuti j medesimi effetti della lettura. Il minimo 
divoro sospendeva in lui la digestione , gli produceva del peso e degli 
abbaglìori insopportabili. Non poteva nemmeno cantare per distrarsi; 
h sua voce si era del tutto alterata. Questo sfortunato ha fatto uso 
di una gran quantità di rimedj per liberarci dal suo tristo stato. Nes- 
Bono è rieictto» anai lotto gli è italo Mcivow Dirè Piiteiao di na 
certo Lahaje* antico miKtara* che, attndo sMaorato per quakba 
tempo in una campagna vicino a Roniabar§ • fo attaccalo da on'idro* 
pisia ascile della quale guarì ciò non ostante dopo. A questa epoca, 
si evacuava in gran numero \ malati della parte di Berlino, e la 
voce si era sparsa che si era per rientrare in Francia. Lahaye , che 
non era ancora rislabtiito, temè di eaaere abbandonato; questo timore 
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ftUDieritò talmcnlr, ch>gii cn>)iie nella mclaoconia la pi'à capa. T a 
ferisdzioiie U più leggiera gli faceviim provare una specie di scossa 
Ve^so il rrniro epigasirico , e dei violeoti dolori di teiln. Ebbe dell* 
vcriigini , degli spasmi, ee. Si tìmunéò io Fraoeia, ma dopo il suo 
arrivo , la mioìna memoria eccitava dei moti oervott Terto il centro 
cpigtiirico. La ioa tetta •* Imbamtava , e tutte le me seosaatooi d 
confondevano e si iconcertavano , appena aocora quando vedeva qual- 
cheduno dei suoi antichi camerati. Una leroplice tisana lo gettava io 
degT increspamenii nervosi cb' era ioapoMÌbile di calmare. Si fu co<-^ 
•Iretti a sospendere luiii i rimedj. 

. Suppongbiamo ano itato cootrario a qi.ello cbe abbiamo -eipoito. 
Paft Infatti accadere che il cervello ed il liftema nerYoyo «eoo aprovviitl 
del grado di sensibilitK di cai eui debbono godere nello stato nata* 
>ralet in modo ch'essi divengono, per cos\ dire, inaccessibili airaaiooe 
sltmobiiie degli agenti esterni. Nelle malattie che risultano da questo 
l^enere particolare di alterazione , le impressioni son quasi nulle , ed 
ì moti 000 si eseguiscono che con lentezza; lo sloaiaco languisce, e 
il lobo iotetlitiale è sciolto o colpito da cottipasioae. Ho osservato 
particolarmente qocsta dispositiooe fisica, (jaetta specie di apatia di 
tatti gli organi • nelle ragatae di oo temperamento linfitico. che baooo 
provato per lango tempo delle leucorree ostinate. Ho veduto ancora 
i medesimi sintomi manifeslirsi negli uomini molto disposti, per la 
loro idiosincrasia -, agli accidenti della paralisi o dell' apoplessia . 

Si potrebbero citate mo^i esempj , ma mi limito ai seguenti : Una 
donna di trenta anoi • maritata ad un uomo di uo carattere dolce , affet- 
taoso,ediona foriooa mollo cooiiderabile, è ed è tuta tempre inieniibile 
ni piaceri dell* amore. Ella* non partecipa, in ona parola, di alconodel 
godimenti inerenti alla nostra organizzazione; gli alimenti sono per lei 
senza sapore; In spettacolo e la musica le sono pure itidifferenli e tentt 
la minima aitraltivu ; gli odori soavi lo toccano mediocremente; è con- 
tinuamente proclive al sonno, e non si sveglia che per vivprp in una 
specie à'indiJJ'r reni inno che aifligge tolti quelli che le stanco d'intorno; 
la faccia è pallida e bolsa { i tratti della tua fisionomia sono sema 
ftpretsione; è sregolatamente mettro8ia{ ha oo appetito depravato che 
la fa ricercare delle materie terrose, della filiggine, del carbone. Sono stato 
Codioltato pf r un uomo nato in una classe opulenta, di una cottitosiono 
specialmente crirattrrizz:»!» da un predominio muccoso , di un colore 
pallido, rhe presecila assolutajnrnie i medfsifni iciiomeni. Egli vegeta, 
percoli d<re,^.h da quiianta anni nel cerchio stretto di àlcune idee e 
di alcuni affari domestiri. Non ama né la caccia, uè alcuno esereitio fa* 
tico9o;4i trova pure esposto a lotti gl'inconvenienti di ona vita tedeniarin 
•d inattiva. L>> sue funcioni si eseguiscono lentamenie;è sempre malato, 
• oell abbatti monto cerebrale in coi ti ritrova, nettona pena nè alena 
piacere poircbbero stnuoverlo. 

Conviene riguardate rome il risultato di un abbattimento completo 
che soprjit»g unge istaiilanèamedie in tutte le pjiiti del crr\ elb» , quella 
nevrosi slrrfordiuaria nella (|u»lc T uomo privato impruvvisaroenle della 

loMf dei feoii « dalla facoilà looo*nouricc , colpito e come torprtio da* 
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fka» eaJoU inaipcitata » divién* per ì Moì fknili OH oggetto 41 imorf 
• di pietà. Voglio dire dell' epileisia. Gli aoiicbi ertoo letmente tpa» 

Ventali dall' npparuto dei sinlomi die arrompagnano quella orribile 
malalli^, che riguardavano le liiorse dell'arie come impotenti por 
combatterla. Fiaitaiiio , dellf> osservazioui moderne hanno (nsegu-tto 
cUe in alcune cì^rcostanse , delle lostaoze siimoUoli « come l'aceto ra* 
dicale • r alcali eolattle » ec. , •emplicemeau pone io coolitio eoo lo 
foife oaiaU , preveogooo o fanoo cemre inprov vita nipote i parottiim}. 
Noi abbiamo conservato per loogo tempo nello spedale di S. Luigi , an 
epilettico, i di cui arresti aveauo resistito agli antispasmodici che gli 
avev;«nr» prodigati. Egli rinunziò allora ai rimedj ; raa ritrovò il mezzo 
itingol^rp di comprimere gli accetsi , facendosi tiiare all'intorno molli 
colpi di lu ' ile ael giorno in cui doveva aver luogo l' iovasiooe. Questo 
rumore ioiolìto cèngiava in lui maravigliosamente la ditpoiitiooe fitica 
dev'organo cerebrale, e ii*era tpeMo abbaodooato «la ooa leggiera con* 
trasione e da (|Ui«lche moto cnnYnUo dei muiroli della faccia | ma eoo* 
servava la facoltà di •cnttre»ela perceaiooo dogli oggetti ooo oro ponto 
abolita. 

E uno stato malato molto ^ignifìcante quello io cui le forse Sensi- 
tive sono, per cos\ dire, lemoise dalla loro sede ordinaria, e trasportate, 
come per incanto, sopra oltre parti del corpo; per esempio luHareg'ooo 
epigastrica. Vi tono dei cefi nei quali eiie laaciano in certo mod» il 
cervello, li concentrano nell' interno della matrice, e danno luogo al 
fenomeni i più straordinari. Gli Annali della Medicina francese conten* 
gono pochi fatti cosi memorabili quanto quello di cui espongo adesso i 
principali dettagli. Una contadina , dell'età di circo vmtidue anni , era 
abitualmente occopala a guardare i montoni. Nella soliiuJioe che la 
drcoodava , vittima dell'attività della tua immagiuasione e deiretler- 
' 'VeKeosa dei suoi tenfi . contraile delle abitudini turpi che le prodna» 
fero no attacco funesto nella ma lalnie. Questo flbrinoaio ragarza fi 
natcottdeTa fra i cespagli e nei luoghi i piò nascosti per soddisCaro 
ella sua perniciosa iocliuazione. Scorsero due sifni , e of;ni giorno si 
vedevano progressivamente le me facoltà intellettuali indebolirsi. Ella 
divenne come stupida. Si portò nella Spedale di S. Luigi , ove nei 
delirio il più sfreDaio , presentava lo acandalo perpetuo di uua specie di 
movimento aotomatico , cb'ella non poteva ritenere, ad onta dei piA 
violenti rimproveri cht le si facevano! Do altro fenomeno v#oae a 
risvegliare It nostra aiteosiono. In asm « le estremità superiori , corno 
le braccia , le mani , la testa e il petto presentavano uno stato di 
dimagrimento degno di pietà; ma i fianchi, il basso ventre, le 
coscie , le gambe erano di un buon essere da sorprendere gli o^spr- 
vaiori. Si sarebbe detto che la vita si era in qualche moio ritirala 
ed accomniata nei membri abdominali. Quello però cbo prodotte prin* 
cìpalroente la noitra sorpresa in un accidento eoal strano , ti fo che le 
forse leufitive si erano esaltate e concentrate nell' interno dell'organo 
uterino, a segno che la sola veihlta di tin uomo, che foise entralo nella, 
sala dello !ipe lale di S. Luigi, in coi ella riposava, bastava per deirr- 
piio^re in lei io spas u^o voluiiaoso delle parli della geoerasiooe. Xout 



I 

I 

' 95 IIOOTIBLB1I81IV1 

le fmpffefsfoDl cbc prosata, venivano a ridursi in (foeiti orgaof. La 
mano di qualunque peraona che non fosse del tuo sesso» po^ti nella 

!'ja , le pioJuceva la sensazione nella vagina Q.i<'5la infelice aveva 
una tal propensione a muoverai , cUe bisiAVa loccarK- un diio per 
aascitaivi dei moli contrailih. Percorren lo co^i successivamcoie le dif- 
ferenti parti del .«uo corpo, ti finiva pi-r agitare latta U sua persona , e 
per moolarla ta coavoliioiii come ti pone in atiividi i movimenti di 
un orologio. Qnesfe eonvotiìoni doravano qnati trenta minnti. La ma* 
lata • durante questo tempo, manlava dei gemiti di hmenlo, e pre- 
sentava i' Immagine pertVtia liei vi»ionarj di S. Medardo. (Ina tiinile 
situazione era Veramenle spiv^ntevolc p»»r gli speilslori. Ho già delto 
che nei primi tempi eli' ella venne nello spedale di iì. Luigi , il solo 
asp(>tto di un uomo bastava per eccitare in ossa delle polluzioni, la 
I seguilo quelle polluzioni non aveaoo luogo che quando ti tastava iisno 
polso, oqnando vi era intomo al suo letto ooa grande afflaenta di allievi 
che la consideravano; queste abita lini invincibili della milata essendo 
flati imitati da due donne deHa medesima sala, noi ci decidemmo di 
\ rimandarla ai suoi pirenli , e fummo zo*\ costretti ad interrompere la 

serie delle noure osservazioni. Si ve le da qupslo tratto (|uan»e forme 
bizzarre possono rivestirò le afTerionì nervose. Io mi limilo a riferire 
^esli fatti , ed ho risolato di non spi gar niente. 

Finalmente, può sopraggiongcre nel aisiema nervoso on terso 
cenere di akerasìooe, che ho descriiio «itesameuie nel mio TrmUé tur 
£» Fièvrei petldcimset iniermitlentes : questo è quello rhe Ippocrate ha 
- accennato con 1* eipressioue di cacoe/Aes nelle sue E'^iciem/e. 1 Latini 
hanno soslitnilo la parola di malii2;nita}t; fiinlroenlc, alcuni autori mo- 
derni hanno ricorso alla parola ataxia ^ come la più conveniente per 
esprimere T 'iaomalia, il disordine, la conlu^ìiooc , T irregolariili dei 
fintomi. Questa dfnominatione conviene specialmente, come gik ho 
•voto occasione di osservar^ , alle febbri delle quali non solo il tipo 
natoralesi trova sconcertato, magli effetti dello i|liali tendono diver* 
finente alla distruz^iorte dell'individuo. 

Nelle malattie che dipendono da questo sconcerto particolare 
dell' economia aiiirnale , la vita di l elaziotie si separa ordinariamente 
dalla vita di assimilazione; T ordine delle simpatie è interrotto. 1 nervi 
•> nou esercitano alcuna influenza né sulla digestione cbc ha cessato le suo 

fnufioni» né «olle secresioat-, né tttll^escretioniy ee. Le orine tono 
ÌMOtte, il polso è sano; i malati • dice Stahl, non provano aicnn calore» 
Mbbene U loro pelle sia bruciante ; ^iiià^ aicnna sensatione di sete» 
sebbene la loro lingua sìa arida. Essi non si lamentano che della 
mancanza déll<> forze. Vi sono, come nota il medesimo ossei valore, 
dei moli convalsi che sopraggiungono senza alcun tapporto con Telà, 
l'abitudini, il temperamento degl'individui. Le evacuazioni non presen* 
tono niente di lalntare. Finalmente , in questo turbamento generalo 
dalle forse vitali a delle fonsionfr ch'esie dirigono, tutto è disegnale ed 
inaolito , tttttì i nou ai elfettoano con tamnito % dilordine • confii* 
^ne. 

Le oaomalie nervoio poaioBO compaciro in molle altre otalatticu 
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Kise ii maiirfeslano qualclie volta in un modo periodico Una ragazca, . ( 
dell' cih Hi circa dodici antii , csicmlo siala molto incomodala da un' ak- 
lezionf vrrinmosa , pi ovò alla lesta una tigna pruriginosa, che lu ca- 
rila con dulie prepar:jziont di piombo. Dopo la tua guatigiune , que»l« 
ragassa rioiaie sog|4c ua al sonaambalisrno. Ella •«•oliva delle auaielà 
tU4 regioM prtcordiak t ^^gli mcmm di aslma e delle confolsiom cht 
presero quasi tutte leibrme sotto le quali le aieiiooi s^eoiodicbe pos- 
sono apparire. Gli accessi si aoMiuziavano per uiy aumvnlo tuolioseO' 
sibile di ecciiamenlo ntll' universaliik delle funiioni. PoUo leggifcr- ^ 
incute febrile , ridere in principio convulso, quindi sardouico. 1 muscoli 
ilei globi <lt'ir occhio si contraevano e si rendevano fissi. A ([uesto 
slato succedevano la trigidilb dei membri , il pallore della faccia , la 
conceoirtxiooe ed iosieme 1* interaiitleDM del polso; U respirasioDe 
diveniva piccete , difficile • ioterroiia* Il basso Tenere era gonfio e re- 
uitente. Quindi t membri erano distesi da ifei OHnTNDeotl tpnici > O 
agitati da dei moli clouici. Questi accidenli orescevano gradatamente 
per una mezz'ora, c terminavano con un gran numero di salii pre» 
• ipilali. Spesso succedeva u questi spaventevoli preliminari un telano 
univi'rsale o parsiale sui laii o di dìvlro. i smloini diminuivano quindi 
gradaiamenie. Dei sudori eopiosi , un sonno riparatole leroMaavan» il 
parossisoM. Mei rievcgliarai cne ftceva questa ffiovanett»* Beo «offirivo 
il (nioino distarbo» e nor> afeta nemmeno r idea di diielW eh' era « 
passato/ Questi accessi riloraaveoo periodicamente versole dieci della 
sera, epoca drlV invasione del primo di tutti, e duravano inseguito 
P'T un mese e mezzo. Vi si congiunse un nuri-. Icnomcno J e questo 
iu uuo tgielolio nelle ai lii olazioiii , che éì poteva paragonare a quel 
minore che fanno I sorci dietro un legno, ovvero a quello che si prò» 
duce grattando con 1* ugna le pareli di nn ^etro. Questo rumore leoi* 
brava partire dai eorpi sui (pMii il naielo ai Appoggiava » al pani» 
che la natura o la cousìitema di questi aorpi lo modificava In an 
snodo molto sensibile. 

Basta da funesti dettagli, cho io potrei prolungare molto più ^ se 
non fossi costrcllo a ristringermi nel (rrtliare un cos'i bel soggt>tto ), 
per convincerci che si è mal riguardala tino a questo giorno la teoria 
dei rimed} diretti contro la affsiioni del tiiMaia nevvoie. Q neup ti» 
sfiiCM » flome noi lo abbiamo coutiderat» , db , per qoanu» oh asm* 
bea, la chiave di tutte le OBalattie acute , croniche, ed irregolari. Sic- 
come egli presenti all' osserv»tore sna folla di alterationi di diversi 
generi, ne segue che una folla di rim^'dj variati possono convenirgir. 
Tra questi riniedj ve ne sono alcuni che sono proprj per diminuire 
U vusceliibiliià del sistema nervoso , altri che possono renderla piìk 
energica, akri fineloiente che possono riporla nel suo tipo vem. Per 
difetto di avere dialintn coae coirviene qoeMl tre alaU • morbosi , i 
4Bedici hanno commmeo e eommettono ecni giiOToo degli errori grevi» 
applicando indisttnuOHite e tutte le afiu*sioni del lìMMie nervoso i • 
medicamenti conosciuti lotto il titolo di nervini ^ di mveotiei p di 
miiispasmodici ; ec. ' J 

Fraitaoln , luui i moti eoj(tvulsi e sua^rdinar) che si roanifesuno 

m 
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nel corpo TÌveole , non reclamano puuio i rimedj calmanti, poiché 
esii provengono qualche velia ia coasegueusa Ji evacuazioni ecces- 
sive che hanoo poruto aa granile iodebol imeneo nel •iitcmB delle 
forse. D^aUreode, vi sono molte «berrà tioni del cervello ch'esigono 
un pieno di cara interamente morale. Chi oierà dire freiunio che 
lo ttodio epprofoodtio <1» II' uomo non è ponto ono stollo eiieoaieU 
meol^ prepir.ilorio all'arie di guarire? Convion conf»*<«are che le 
Terapeutica del sistema n' ivoso dee essere considerata cOTie essenziale 
c rueiitevole di essere rifusa da dei me.liri filosofi. £sfa non ci è alale 
fino ad* óra presealaia sono il suo vero aspetto. 

L 

Delle Sostanze chr la Medicina ritrae dnl regno vegetaUle% 
per agile tulle proprietà vilaU del fittema nervoso» 

Le sostarne vegetabili alle qailt si atlribaisce un'azione spaciale sul 
liateme •"rvoao, sono prcaente mente otaai moltiplicale nelle opere dei 
meJici. Che ai leggano le compila tìoni numerose ed indigeste che si 
tono piii>blìcate su questa materia , n'>a vi si vedranno che piante enti- 
sieriche, anii-epiletiichet e molte altre coA assurdamente qualificate. 
E cosa importatile, in conseguenxa, di f.ire una sreìln severo in seno di 
questa abbondauz-i vana» eh' è veraruenie nociva «111 Tiv.ip^ulica. L'.jrte 
di loucorrere ai progressi di questa scienza , non con>is;c punto 
aèir accrescere il numero delle piante ch'ella pone in opera, ma di 
ftud'Ufe eonvenieotemenie il loro modo di asioue stali* ecosemie 
toioiale* 

OPPIO. Opium tJiebaieum, 

Come appunto nel primo Volume di questi elementi ove ho posto 
la Clitna-China alla tenta dei riiiit-dj i'asioue dei quali si dirige sulla 
contMitilitk fibrillare dello'atomaco e del tubo inf^stinale , coù io debbo 
parimeuie ao^gnare il primo posto all'Oppio, fra quelli che agisrono 

sulle proprie*k Vitali del cervelloedei nervi. Tutto concorre a richiamare 
l'alteuzioiiC , e nd inlciessare la 'urìositli, quando si tratta di questa 
sostanza, «livt-nula coh preziosa nrlla M »ieria medira, e per la sua untirhìtà 
nell'arie, e per i gian seivi/j ( hf rila le rende nelle maialitele più tor» 
mento^ie delle q<iali la specie umana è divenuta la preda. Questo 
iDe«licamento deed'ahroode otteuere ona specie di preminenia su lutie 
gli altri, perchè egli gode di una proprietà che ci consola, ancora 
qoaipdo la speranza ci è assolutamente tolta. Se egli non gdarilce semiire 
i patimenti che sono inseparabili dalle infermili umane, addoi menta 
almeno i «lolori clic le acrompagoano , e rende cos'i p ù sopportabili le 
cruM> arinosele che precedono perlopiù lanotira insta, ma ineviiabile 
djstruzio ne. 

hior.'a naturale, l.'Opp:o si estrae da ona pianta indigena dei 
looghi caldi dell Asia. È qucsu il Papaver tonmffemm di Uoaee 
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X POt.TMD9U «OMOeTNiA ) , della lamiglU delle pepiTtrtCM 4i Javitcp. 

Si è roosrgnsto in aolii libri la tuaniera con Ta quale questa fostanza è 
raccnlra. SecofK!-^ alcuni autori , quando i papaveri sono prns^iiju atU 
loro maturili), si finno coiì degli strunic-nli adauali molt<* incit;oni «uc- 
cetsive ai capi dì queste piarne , osservando oi^ai volta di nou penetrare 
aeirimerno delle capsule , e si rtccogUe il eoo e miaon eh' «tee. Queuo 
è ciò che mi è lieto cooCermato de Olivier , che lo he vedalo reccngher* 
Ophiani-Gara Bissar . noirAsia mioore. Aln i pretendooo » ai cooirario» 
che quasi tutto 1 Oppio che ci viene per la vìa dì commercio , è sommi- 
DÌsliatn per la semplice espressione dfi capi del Papa^rr somniferum» 
Comunque sia , I Oppio raccolto per incisione e prelfribilc a «pM-llo 
eh' è raccolto per espressione. Alt uni autori baiiuo latto delle dissella» 
siooi per sapere se questo sugo dee essere piultoito estratto dal papavero 
biaocA che dal papavero nero; ma la coaa è mollo indtIEereQie • purché 
le capanle «eim groaae e sogoie. 

Il migliore Oppio è quello che ti caeeoglie nei pa^si orieiMali. 
N'-ll I P'Tsia , questa pianta acquista circa quaranta piedi di altezza. Si 
fauno nella sera delle incisinni lonoiiludinali , o a zig-zag, alla supctfì. 
eie delle capsule, e si procura di non penetrare nel loro interno.. Per 
tale oggetto si adoprano dei coltelli aim»li di tre o cinque lamine. Ben 
pretto eaoe da cfoeale iocitioiii oo tugo lattigiaoeo che ai acereaco per la ' 
rogiada nottoroa. Nel giorno dopo, quello eh* è colalo emodoii con* 
denwto per l' aaìone dell' aria atmosferica , sì leve con un raschiaiojo di 
ferro4 eii pone in un vaso di terra. Si ripete ogni giorno la medesima 
operatione , tìuo a che non si sieno fatte cinque o sei ferite alla pianta. 
•Si piosciug» quindi l'0[)pio al sole, per dargli la densità ricercata. Si 
ometta di quando in quando , e si smuove cou una spatola di h'gno. Si 
ricoire ad nn altro proceiao; aebbenet perdireil vero, molio-raramente. 
AUe volta , al contentano di raccogliere le eapmie e 1 fiori . quando % 
questi ultimi sono aperti. Il aogo laiiigiooeo trasuda allora dalle ponin 
dello stelo reciso, e si coagula. R<*ioegg pretende « he l'Oppio raccolto 
fecondo questo metodo fé infiniiaineiite migliore | ma non si ottieoo 
che a gocciole. 

Dubuc, speziale di Roven, ha fatto delie esperienze molto interes* 
•ami mila piaola che somministra l'Oppio , per cercare di estrarre 
qneito sugo lotto la medeiima forma • e con le medéaime proprietà di 
quello che viene dal Levaole» Egli ha operato so dei papaveri bianchi 
che avea coltivali egli stesso, e dopo diversi tentativi infruttuosi, è 
finalmente giunto ad ottenere un prodotto assolutam(>nle simile alfOp* ^ 
pio di cofnmercio, e the presenta i nielpsimi caratteri lisìci e ^chimici. 
Ciò uou ostante Dubuc si è astenuto dal pronunziare sulle proprietà 
mediche di questo sugo , p rchè egli non avea tentato, bastauti espe* 
vietile per trarae, delle iadaiiooi. Qaefta fisroMco ha osaervato eha 
le capsule dei papaveri si ptaieatavaoo. lotto .diverte forme» oche 
quelle eh* etano globose lasciavano naturalmente escire un sugo 
biancastro, a cui egli dà il nome di Oppio in lacrime, e te vtrià 
del quale sooo laoibraie piA efficaci di qucUe dall'Oppio di com« 
meccio. . 

m. III. 3 
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51 consuma generalmente una grilli quantità di Oppio; ^^^« a1ni«oo 
quello che viene asserito iJa luui gli autori. Tliunbvrj; , nel huo Viaggio 
al Giappone, assicura che gli tulliani oe tanno un maraviglioso consa* 
mo , e cbe ifoeila ilroga b«. preiao di lofo il primo posto .fra le coae 
riguardtle cone di primai ooceaaiili. Invece di mtsiiearlo come faoQo t 
Turchi, eaiì ue cooipougouo una specie di conserva, clie laeno porrt 

f dealreiBenie al disopra della loro pipa , qaaodo ella è pìeoa. il fumo che 
n'esce , li inetta losio in uno slato di ubriachezza o di slordimeoto» 
Thunberg aggiunge , che se essi ne fauno un uso eccessivo, entrano 
presto in un lale stalo di fuioro, the si baUono , e cercano di darn 
recìproca mente la morie. Cosi Jet gasiighi mollo leveri soao iDÌiiacciali 
dalle leggi conlrounaiiiiile abaao dell'Oppio. 

Qartto auiro perè eembra avere qualche olilith acll* aio gioraalier* 
che ne fanno gli Òrieoiali. Esao divieoe ooo aiimolo mollo potente pet 
Ir loro (acolià fì^i^he e morali , quasi esaurite per rieleoailh dai calori 
die piovano nel loro clima, e piinripalmonle per i piaceri ai quali si 
abbandonano. Thunberg dire ancora che la maggior parte di questa 
preziosa d«Ti<iia giunge dal Bengala, e rhe rosliluisce un ramo di com- 
mercio mollo coiiaiderahilet che uue»(a nacione si è eKloiivaoieote 
rtserbala; In modo che il coolrabhaado dell'Oppio è MveramenU 
invigilalo e punito. Sono grossi capitalisti quelli che comprano ad uo 
altìssimo prerzo la fiacollà di trafficare l'Oppio. Etti reduno quindi il 
loro privilegio a drì mercanti di delUaglio, ovvero vendono loro ad alio 
Vf^tio delle grandi provvisioni di ijuesla Sostanza. Olivier (/^o^77^e r:^r/fit 
i' Empire Ottomana ec.) osserva che si la un uso più generale dell'Op- 
pio io Penìa die in Tatchia , senza dubbio perchè questa sostanza è ab* 
boodaiitifiima in (}uetto okimo dima • ove ae «eabota meno che altrove* 
Goi^ vi •'incontrano raramente dei iàèrUiltii, Si aeoenna eoa qnmto 
nome, nei due Imperi, quelli che ti ubriacano con questa tftttanm 
diversamente prr pirata. La medesima cosa succeda in Europa , coma 
osscrvpi il n'astro viaggiatore. L' ubiiacheiia è rara aai Inoghi ove ti 

raccoglie ni<a gran qnantìtà di vino. 

Quando si considerano gii scrini dei naturnlisli dell' antichità , e 
die si paragonano le deacriaioai ch'etii d hanno trasmesso con quelle 
dei moderiTi , non vi traci. mdio a perauadcni ohe la pinata ohe tommf- 
aistra l'Oppio è ttaU da aoticbissémo lampo coaoscinla. Sembra cha 
queste proprietà non fossero paato ignoralo dai medieì che vivevano 
prima d'Ippocraie. La tradizione porla ancora che la scoperta di questo 
prezioso vegetabili' limonla fino a Cerere, che, la prima , svelò ai Greci 
il segreto delle aue virtù. Multi doUi hanno preleso che l'Oppio fosse il 
■fpealheidi Omero. Di più, il papavero che produce quesio sugo , è 
Maio poruioia Fnoda: da: T^mraèi^f I. Etm vieae mollo bene ad 
ttoitri fiaidioi , ed è sovranaBieB^4itik In molle preieridooi medicbt* 

Proprietà ^fiiiohe, Oppxo è uaa eosUnn fommo-resinosa , del 
colore di un rosso hi uno, di un odore mdloocnto, di aa mpore in 
pruKtpio iii^useanie ed amaro . quindi acre e caldo. Ci viene portolo 
dall' Aiabi» com^" dall' Egiuo , soUo la forma di piccoli pani rotondi e 
pìaui ^alcuui hanno una liitura mollo urecolaie, c souo di moiiissima 
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peiA. S^lntnappioo In òtWt foglit di |>apafM, di |ak»ee»» éì tomle^, 
o ài •Un «egpiabìli. L'amore del guadagno fa che sf procora di fattili, 
car^ POppio in mille inotli. Nei primi tempi della laa introdatiooenet 

corninercjo . vi si è aggiunlo del <ugo di lattuga e Ai altre piante narcO* 
tirhc. Qo»r he volta vi si fa entrare dell' estratto di p^pivero preparalo 
per mezzo (iella roxione, dello Sterco di vacca, ed altre inatcrie pan« 
incate cietogenee. 

lo contegotnta k Yaolaggiofo di stabilire dei tegni certi dai quali «i 
povia conoscere il bnono ed il caitito Oppio. EjffK dee estere leggiero» 
•mogeneOf e noo dee <'ootenere alcun sadiciiiaM nel tuo interno. Il 
migliore «topra ogni altro, è di on giallo scaro; ha on'ettreoia ama* 
rezzi ; la $ti.i rottura è brillante; è molto odoroso, e quando si brucia 
Igpit.i una fiimmn viva e fuliginosa. Si pretende ancora eh* egli è di ec- 
cellente qualiik (juando li scioglie lacilmente; e rlie (orina una tintiira 
rossastra. Se è nrcessarìo di occoptirsi a bea conoscere i carati i ri (ì>ici » 
lo è principtlnente quando si tratta di nn medicamento le di cui dosi 
debbono essere acrupolonmente mitarate , alf oggetto di non d«r niente 
•be sia noi ivo o incerto. 

Proprietà chimiche . Miilgrsdo la mi importanra nella medicina 
pratica , r 0[>j>io e una drlle «••slanzo delle quali i chimici hanno il 
meno ricercalo di riconoscere i principi . Che si trova f gli infatti nelle 
loro opere f Alcuni cciiui isolati senza alcuna consegui usa , senza al- 
cQo'ordine, e senta alcnna lega .Cnm Tagliono i lavori di IVeumano , di 
Tralles, di Baomd, ec*> mentre { veri metti di analisi vegetabile emno 
lofò ìgnmif Si consolterà con interetif le Memoria farmaceoiica di Jos» 
•e, elle pretenta l'Oppio come composto di nna materia ettrattin» di 
tina ma'^^na glutinosa, e di una pirrolissìrua proporzione di resine* 
Proust Ila intrapieso a Midvid una lolla di esperienze dietro Ir qunii 
egli assicura di uVcr confermata l'esistenza di una resina particolare rpsa 
solubile per mczxo di un sale acido crisialliszabiie, del genere di quelli 
che per il passato fi chiamaeanè tale estenuati ^ Il toCto combinalo In 
ma quantità pièo meno considerabile di nna gomma analoga, per la 
ina natora , a quella cbe proviene dalle aracie o dai susini . 

Finntmente, Derosne, farmaco • Pdrigi ,è quello che ha toramini* 
strato degli ins-gnamentì più utili, sulla natura chimica di questo po« 
teote rimedio. Il risultilo il più significante delle $ue ricerche è la s o. 
petta di una lostania salina di cui egli stabilisce con molla esatiiz/a i 
caratitrì . Questo tale non è in principio mofto poro ; ma quando molte 
crittallittationi iuociitsive Tbaimo bastantemente separato dalle materie 
Sihe gli sono ooiie, presenta un colore molto bianco . Egh è in prismi 
retti ,a (>sse romboidale, spetto riufiiii io piccoli gruppi. Derosoeag- 
giànge che egli non ha n^ sapore nè odore, che non si scioglie punto 
nell'acqu.! fredda , ma solamente in quattrocento parti di ac(|ua boiien- 
te;che la sua loluiione arquosa non comunica punto il colore ro^m alla 
liotura di turnesole; cli^ uuesto sale è solubile in veoiiquallro pai ti di 
efcool bollente ; che a freddo, ne rieliìede qvati cento ; che , quando ti 
opera per metio dell*ebolll«ioae, ti poè, geitamf^ deNT acqna* ottenere 
•n precipitalo che è di «n blMoe bpaeo. Gli acidi. mioeralt e Tegeiabilt 
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lo fciolgonOi anco senza T lulcrveoio dri calorico, con utit prontetinf 
eatrema ; ina le quindi si saturano con ia poia<<a n ron ta soda qu^-ste 
soluzioni acidi*, esso cade nel fon'io del li(]uoie, e prf soma l'appetto di una 
polvere bianca. Il sale di Oppio è simiUuenle solubile a caldo per mrzco 
dell'etere e degli ol) voUiili ; ma • mintrt che il raffrtddanicnio di 
qotili lii|oid{ ti opera » ai forma od deposito olaogiooio , • cai aoccedo, 
qualche tempo dopo, la foriMftiooe di alcool criitalli • 

11 iato ritrovato da Derosne presenta aocora altri carattarì. Egli 
s'infiamma quando si getta su dei carboni acresi; se si accòsti ad una 
candela accesa, si fonde come la cera , ec. Dopo molte altre considera» 
zioni, Derosne, si determina a lare la conclusione che segue: 1 feno- 
meni che sopraggiungono, quando questo sale è trattato con i diverti 
voaltivi , la tttà poca iolobiliti per mosto dell'acqua , 1* eiirema facilità 
con la qoala egli ai scioglie ne^li acidi , e particolarmeote I prodotti 
singolari che sommioistM qoaodo è sottoposto ali* azione del calorico^ 
gli fanno riguardare questo sale come nn nuovo pritiripio immediato 
dei vegetabili .Tutto gli ha provato ch'esso non era gik un acido, come 
molti chimici aveano supposto . La sua unione con la potassa , che si 
effettua ogni volta che si decompone la soluzione di Oppio con questo 
reagente , non preseota le proprietà ordioarie delle combinasioni di 
qaesto alcali con gli acidi . Qoesta sostanta noo ha doncfoo dei caratteri 
ialini che la cristallìazabititl ; Derosoe gli ba dato il nome di sale per 
esilara le drooi|locaatoni»o perchè non afta ancora trovato altro nomo 
pià conveniente . 

Ma se, come abbiamo gik detto, questo sale é co<\ poco tolubile 
neir acqua , come credere alla sua presrnza nelle soluzioni acquose di 
Oppio» operate a freddo? E presumibile che la sua soluzione è Ijciliiato 
dafronioiie degli altri principi che entrano nella composiaione di questo 
cale . Al pià, Èierosoe ba forse oltrepasrato il fimite che si era proposto» 
quando agli ba foloto riferire a questa sostanza salina una gran parto 
delle proprietà mediche dell'Oppio. Un* assertiooe di questo genero 
non potrebbe essere confermala che da un gran seguito di osservaaioid 
tentate dai medici clinici i piùi istruiti e i più e«peiimentati . 

Dorosoe ha proceduto, è vero, a molte prove interessanti che ten* 
dono a confermare l' energia particolara di questo sale soll^ecooomio 
inioiale* Egli ne ha fatto prèndera a molti cani , che totti haooo pr»» . 
voto dai vomiti» delle vertigini «delle convulsioni» oc* Questi animali 
sono stati tormentati neiristesso modo che avessero preso l'Oppio od 
una dose molto più forte di quella del sale. Egli ha calmato gli acci* 
denti costringendoli ad inghiottire dell'aceto. Ma ne vien%-glj «ia questa 
osservazione che l'Oppio non possa influire sulle forze vitali, per la^ 
riunione degli altri elementi che lo costituiscono? Comunque sia , maU 
grado le ricerche già fatte salla natora chimica di qoesto mè4i€ameoto« 
è da dasiderarai molto che altri dotti se ne occupino « I kvorhsfilie oaal 
mpranoo intrapraoden, somministraranaoiensa dubbio dei lumi piè 
applicabili alla pratica dell'arte. 

Proprietà mediche , Per porre maggior metodo in questa parte 
asirisiofta dell'Oppio, subiUcemo prioiieraiueaic alcooe coostder«* 
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llchit mi mòdo 41 aslone di questo lìmcilìo; « qaeite eooiidf>raiioni 9 

noi hremo succedere il traniunto toccinto delle rnsUtiie a«IU cort 
delle quali è vanlaggìo^o M rii-orrere al soo U50 . Riguardalo «olio que- 
ati due punti di vista , egli ha fissato l'attenzione di una gran quaniitk 
di medici, dei quali sarebbe troppo lun^o il rintracciare le opinioni • 
Io posso dunque riroaodare i miei lellori a quello che hanno scritto 
Silvia f Olanèaie , Plattr . Boerhaive , Vao-S«riH«n, HoffitoaDo , Wer- 
Ihóif.Tralles, Haller, Tissot , Stdeoham, Mortoo, Freiod, Head» 
Pnngte , Lind , Culien , HooUier , Rivière, Barlhex , ec. Io posso ancora 
indicare le esperienze fatte sugli aoimali viventi, da Alessandro Mooro» 
Alsion. Wbju, Sprorgcl, WirianaoB, Felice Fonuoa» Ctraiintti , • 

taoli altri osservatori . 

Per cominciare a beo concepire la maniera di agire dell* Oppio, 
aoo è iootile di ranmenlwri Toso giornaliero che oe fanno i Persiani, 

Sii Arabi, fd «liri popoli doli' Ada e deir AlBrica • che oe prandono 
elle qoanlilb connderabili • Talli i viaggiatori attestano che questa 
aostaoia li rende straordinariamente ioicettibili di gajetk,e che earf 
divengono più attivi per eseguire i'diversi esercisi della vita .Ve oa 
sono dì quelli che se ne ubriacano , e si lasciano trasportare a degli ec* 
cessi di furore .Presso altri, il coraggio si esalta , in modo che diven- 
gono più audaci per bravare 1* assardo dei combattimenti . Essi diven* 
gooo pià atti ai piaceri di Venera • Infelicemenle qnesto ellettn Min è 
mollo doKVole. Si^dice che in segnilo topraggionge del laoguote , d^ll 
codardia « dei disgatli , delia sonnolenza , ec Gli abitanti di questi me- 
desimi paesi si assuefanno tanto all'Oppio « in certe circostante , che 
questa sostanza è per loro di un bisogno tanto imperioso quanto quello 
del tabacco , del the , del caffè , ec. Cos'i , vi sono dei Turchi che soffro- 
DQg|ato dair esserne privi , che le loro forse si abbattono , e cadono nel 
B^Kmo a nel langnora* divengono trfati , taoiinrai , stupidi , a non 
E^^L&tano la loro antica eneigta , cbe quando il è lora rara la lievao* 
dipl^lorma le loro delizie. 

se l'abitudine può familiarizzare l*uomo con 1* Oppio, al ponto 
di rendergli il suo uso indispensabile , non è cos^ di quelli che non vi 
sono assuefatti. Grimaud crede che l'Oppio prpso con eccesso debba es- 
sere annoveralo fra le cause dell' ipocondria . Egli si Appoggia lolle os- * 
aamsioni di Yoong , che sembra provare cbe qaesto narcotico dispone 
aminenlaiMnlt alle congealioni • La sot asiooa vaò dtTenira lalmenio . 
•edativa sul sistema nervoso , che la morte soeceoo all' amministrazione 
delle più piccole dosi . Qnal medico non è stalo taitlmona dei suoi ef- 
fciti deleteri! Io fui chiamato, due anni sono, per rimediare all'a^ve- 
lenamcnlo di una gioTane signorina che aVeva inghiottito una soluzione 
copiosa di estratto d'Oppio, di cui si era provvista sotto il pretesto di 
calmare un dolore di denti . Ella era caduta in uno stalo comatoso ^ 
d* onde ella non fi rieregliava cbe per aasera agitata da dello convnt* 
•Ioni , lo le amninlatiAi mbilo V ipoaacnana , «ha. snicilA il Tornito , • 
prese quindi della limonala con profbaiono.Hei fiotno dopo, ella al 
trovò migliorata . 

. Bo iodato oaUoipedak di S.LaÌ9Ìdaa enfi di AfTakDameiito eoa 
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1* Oppio; feci raccogliere soUo i miei oc» hi lolle le circoslante di qoe* 
tti due falli . Uoa lavoratile di capdli , deil'clà di V(;iilictuqae «ooi , «Ji 
OD remperameuio saoguigao , che piovava talli ì Mori di Ona f^rav^ 
diDsa catliva , ooo poterà dormire che col loceorao di un giolebbe cmì^ 
■laote* oel quale entrava dell'Oppio , e cÌm prendeva a piccole cuc- 
chiaiate. Esaa lo iiigbiott\ tallo in oti tratto . aveodo iofltrto più del 
solito nel corso della giornata . Alle dicci della sera , sofTogamento , 
ansietà, su'iore freddo, vomiti , cefalalgia ; nella maiiitia , occhi biechi , 
per metà rliiu^i , moli convulsi cooiioui, globo dtir occhio portato ia 
allo , vista torbida , pupilla mollo tislrelia , afonia , eslieoiiià fredde j 
polso piccolo, lento; pallore ootabilt della faccia, ordinariaaeol« 
mollo colorita . Alle ire ore dopo il metto giorno , vomito abbondante 
di materie come fuliginofCt mollo fetide ed aniarissime. Fido da questa 
epoca, diniinoaioue molto seosibile dei siulomi precedenti . Verso Io 
sette ore della sera , polso piccolo , alito caloroso f medciimo sialo degli 
occhi, er. Per rimediare a questi accidenti, feci amministrare la limo- 
nata molto acidulata . Nel giorno dopo , tulli i siulomi erano dissipali ; 
non rimaneva alla maiala che la specie di abertatione degli occhi os- 
servata nella sera • 

. Il fallo segocnte ebbe un risaluto pìà foneito. Dna vecchia religioin, 
dell' età di sessanlaqilattro anni , era atteccata da nna gangrcna senile . 
nei due diti di ciascuna mano, sopraggiunta in conseguenza di pedi- 
gnoni . Questa maiala riferiva che la sensibilità dei suoi diti era tal- 
mente collogala eoo quella dello stomaco, che, quando provava la 
fame, perdeva la facoliiì di servii»euc come organo Uel latto. £Ua sof- 
friYa cradetmente , e I* Oppio solo le procurava le dolcette del sonno . 
Non si sa a quale ora della notte ella prese on giulebbe calmante cbe te 
si era confidato la sera precedente per suo uso .Ha, allo spunlarq|d|i 
giorno, ella traversò nna delle sale dello spedale, per soddi»fjre a ^E- 
che bisogno . Appena ella fu di ritorno nel suo lello , che cadde .Ì^K^ 
assopimento profondo; la respirazione rimase inlctrulta , la I^^CÉflHp- 
venne pallida; il polso era raro, le palpebre abbassale, gli occhr im- 
mobili, lè pupille risireUe. Vi eia sloromeolo della bocca, una specie 
di rantolo analogo a quello cbe precede la morie . Ndla sera , i naede» 
simi sintomi : vi era solamente una varìatione nel polso, oca pieno e 
libero , ora piccolo e frequente. Le arterie temporali battevano con tta« 
specie di fremilo. Feci amministrare due lavativi col crenior di inriaro, 
perchè la deglutizione era impossibile ; la malata passò la notle nel 
medesimo <ii<jio,e non nioii che nel giorno dopo a cinque ore della 
manina . Ali' apertura del cadavere si trovò Mua concrezione fìbrosa , 
filamentosa e densa nel ventricolo destro , e che tramandava on ramo 
di tre o quattro pollici in ciascana arteria polmonare. Il liquore oppiale 
era ancora nello stonaco. 

Si può approssimare a questo fatto un' osservazione interessante 
pubblicala da Leioux, decano della Facoltà di Medicina di Parigi . Vu^ 
signora, dopo molli accessi di nieiaiiconii: , per i quali le si era animi- 
Distrato inulilmente molli rimrdj auiispainodici , iiighiotii , una niiitli- 
na, una dramma di Oppio biuio. Subilo, propensione aUo sialo coma* 

« 
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.totn, sonnolenta « polso in principio piccolo, quasi insensibile, quinci 
largo, pifDO e lento; re»piraziooe penosa , siertoro» , qualche volta 
impedita, ec Quando si davano dello forn' $rO)«e ath oinlala , sì lihe> 
rava per alruni niiiiuli dalla sua Irlnigia; e si ollturvano allora delle 
DOlixie sulla maniera con la quale ella avrà procfduto al suo avvelma- 
mento ; ma ben presto s' intendeva UinenUcii per eiiere «lata risvi». 
gliaia , deii^rare nna norin ptoaia, ec. Ella girava verso gli amlstenli 
gli occhi aperti » Inngnidi ed abbattuti . Si ebbe la cura di atomini* 
atrarle il taitaro siibiaio, le bevande a cidnlatet di farle delle ostiooi alle 
gambe con l' acqua bollente , confricarla con una pomata irritante di 
cantaridi , ec. , ella spiiò verio le undici ore della sera. Questo fallo, 
riferito dal professore Leroux , ha la più grande analogia col risultato 
di molte esperienze che ho eseguite io presenta dei miei allievi , sopra 
niconi animali , fra gli altri sn dei cani, e àù porcellitti d'India , ec* 
QnelK ai qnali eravamo giunti a fare inghinltire nna gran qnantitk di 
tendano liquido • seadiravano in principio violenteniente tormentati* 
Vm sonno ostinato succedeva quindi a questo stato di agiiaaionf) questi 
animali vomitavano ad intervalli , qualclie volta subito, dopo aver preso 
il veleno , lo che impediva di calcolare le dosi . Quindi , delle convul- 
sioni universali decidevano la morte. Del rimanente, io aveva comin- 
cialo tali prove dielfo i primi tentativi di SprengcI , che , avendo dato , 
ai t "9* dramma di Oppio a dei cani . mossava loro le orecchia , 
•enm ch'essi dessero il minilo segno di dolore . Uno di questi animali 
In colpito da catalepai, e non sentiva le punturt che gli si faceva , in 
modo che non mandava alena grido «Sì sono pubblicale molle ossetvn- 
niODÌ di questo genere . 

Di più , siccome noi cerchiamo di approfondire il modo di sgire 
deir Oppio sul corpo vivente , non poisiamo passare sotto silenzio un 
InfOfodi Nyilen* nel quale egli riguarda snceessivamente auesia sostaa- 
•n iiareolica aotlo il rapporto delr aoatonùa patologica , della fisiologia , 
come pure smio il rapporto delle sne proprietli mediche e velenom. La 
prima parte di questo lavoro si trova stabilita dietro un gran numero 
di esperienze tentate sugli animali vivi , e di osservazioni raccolte sol- 
l'uomo . lo sono per rendere un conto succinto di questa Memoria , 
nella quale Tautoie esamina in principio l'azione locale dei prioripali 
' materiali immediali dell'Oppio sui diliercnii sistemi ddfeeonomin 
animale* Fra i materiali eh* agli ha aoitoposto ella suo atieniio* 
ne, sono Tacqua atilletn d'Oppin • la parte aobbite nell'acqua , malo 
a proposito chiomata estratto gommoso ^ e la pellicola che si forma 
dorante T evaporazione di Questo estratto. Risulta dalle .«ne esperienze 
e dalle sue osservazioni, i. che l'estratto acquoso d' Oppio , in qua* 
luuque modo egli sia stato preparato, ed i materiali immediati di questa 
jostanza , nou alterano mai il tessuto muccom del sistema digestivo; 
se qualche voUa la mcmbransr mneeom dello siomeco dell' nomo è stata 
trovata -flogoihlo in consegneosa di avvelenamenti con rOppiUtqnMta 
floftoaì era dovuta ai .liquori spiritosi nei quei! l'Oppio era stato preso, 
e se qualche altra sostanza irritante smministrsta come antidoto ; 9/ che 

Inieitaio «ali» «emicotl'cslsaUo ocqunfo di Oppio produce nna leggiera * 
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infianirnatlonc deli* rtieinbtitna niuccosa di qupsio orpftnojmn cll# 
qij( sio fenonirno , comunt* allVstiano di O^pio e ad una folla di allri 
estrani, uon è dovuto ad alruii ptintipio iriitantè riie si è amnietao 
gratuiiamente neirO{.pinj 3.° che i diversi maieiiaii ifumediali del* 
rOppio, applictit lopra ona membrant lieroM qualunque « sul lelcato 
celiulaire , o mi derme denadato della mm epidermide» prodocooo V io- 
^animazione di queste partì* ma soiniDeote cone corpi eslranei , ajutatr 
nella loro azione dai coDlallo dtiraria esterna ; 4** <-l>c l'azione del- 
l' estralfo , sia acquoso , sia alcolico d' Oppio , è nulla sulla pelle rico- 
perta d«ila sua epidermide , o almeno non differisce niente da quella 
dei corpi le proprietà fisiche dei quali sono le medesime di cjuelle di 
.•qaeiie preparasiooi» ttiratione fatta dalle loro prnprietft medicameli- 
tote; 5.*^ che i diversi materiali immediati dell'Oppio prodocoiio dei 
fenomeni ioflammatoij t quando li applicano mi stttema neriroao cere* 
brale «sopra on organo moicolarc o sopia un organo fibroso qualunque» 
ma che qtirsli fmomeni produccndosi ancora per una iolla di altri 
corpi pstrdnei . non debbono essere attribuiti all'azione di un principio 
particolare dell'Oppio : la facoltà di annichilare la contrattilità musco- 
lare oca esine di più in verona- altra preparazione d'Oppio , malgrado 
raitetsiòne degli antorif 6.^ che non eiiate alcuna differeoaa tenfibile 
fra Tasione locale dei materiati , immediati dell'Oppio ; che in conte* 
gaenza la parte detta impropriamente retifiofanon è pià irritante dell* 

parti solubili nciP acqua . 

Nysten passa (|iiii»di all'esame dell'azione generale dei diversi ina- 
teriali dell'Oppio, e deduce dalle sue osservazioni le proposizioni se* 
gnenli:i.°i fenomeni che ciascuno dei materiali immediati dell'Oppio 
produce roti' ecmiomit animale » non differiscono che per la loco inten* 
•iti ; A." questi fenomeni moo infinitamente più energici per 1* atione 
deir estratto acquoso che per quella dell'estratto alcolico, o materia 
della resinosa; 3." l'estratto acquoso produce dei feuoroeoi allretlaot» 
piò energici , quanto più il fuoco gli ha fatto .«nbire minore alterazione; 
in conseguenza, la soluzione acquosa dell'Oppio di commercio, di 
buona qualità , è più energica , nella sua azione, della soluzione acquosa 
del Utudano oppiato : questo che uou ha sobito che nna sola evapora» 
«ione , presenta il medesimo grado di energia dell' estratto preparata 
alla maniera di Joise, e Tono e l'altro liaono molto maggiore azione 
dpll'pfsi ratto preparato alla maniera di Cornette, le di cui soluzioni » 
fibrazioni , ed evaporazioni moliipllcale hanno dovuto necessariamente 
alterare l'estraifivo in una maniera particolare; fiualmcute , l' estratto 
preparato nel modo di Baurne' , a vendo subito un'alterazione ancora- 
mollo più grande di quello di Cornette , presenta parimente mollo mi« 
Dore intensità nella ma aaiooe, me produce! medesimi fenomeni cere- 
brali degli estratti d'Oppio preparati secondo gli iltri processi » qoaùd» 
ai danno a una do^e jiufficientc : 4<° 1* pellirola che si forma dorante 
l'evaporazione di questi estratti, ed alia quale si attribuisce una virtù 
irritante, non ha più questa virtù che I' estratto che rimane dopo la »oa 
separazione : ella imn prespiila ix inmeno che ad un gia»lo leggierissimo 
le proprietà dell'Oppio, malgiado le asseritoai di ^euuiauu» di FedC'* 
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iUff 0oAm«i , A Bochoer, dì Tnllciy ccÈ molto probabile che qottit' 
pellicola eia il prodotto della (lecoinpoiitioM di ttiia- parta de|l*ftfratto; 
5.° la parte detta resinata dell' Oppio , motto meno energica nella soa 
aiione, come è stato già annunziato, che l'estratto acqaotO , qualanqat 
sia il processo secondo il quale questo è sialo preparalo , produce fral- 
tanio I lenomeDÌ particolari all' Oppio, a un grado più pronuuzialo 
della materia ontuoia e la materia cristaUina , presa claicuna isolala*, 
menta | sabba m «pasta dna materie ffioaìia aostitaiwano la matarift 
ra8Ìnosi;€.° l'acqua stillala d'Oppio, «bco molto carica di parte aro« 
inatiea , praaa alla dose di alcnoe oncie non produca che «m leggiera 
sonnolenza , e ne bisognerebbe una qaanlilh enorme per prodarre dei 
fenomeni peiicolosi ; 'j/ qualunque sia il sistema JeiiVconomia animalo 
fui quale si applica una preparazione d'Oppio, i fenomeni generali 
lisultaoti dalla sua azione hanno sempre luogo; ma essi sopraggiungona 
# ai sMcadono con maggiore o niiMr pronteate ed inteoiitè , aàcondo 
lo stato delle proprietà titall di questo sistema »e> l'energia MIà m 
lacoliii assoi beute; B." l'applicaaione dell'Opra sol cervalln». ÉM è 
snortale , sebbene egli non agisca specialmente su questo organo chd 
r Oppio, introdotto nelP inlri no , ma dk luogo a dei sintomi pericolosi; 

9. *^ le proprielk dell'Oppio non risiedono punto esclusivamente in lalo 
o tal* altro principio di questa sostanza; gratuitamente, in aucsti ultimi 
lampi , si sono supposte appartenere speciahnanit ri^MÉt^ìieiMÉaiale» 

Soicbè qoesio sala posiiade queste proprieth a ira grado molto iMoet 
eciso che la loeggior parte degli altri materiali immediati dell' Oppiof 

10. ** poiché ciascuno dei suoi materiali non rinchiude tale o ta^' atira 
proprietà e8clusivam«'nie , è probabile che non si potrb mai giungete ad 
isolare le diverse proprielii dell'Oppio; 1 1 l'analogia che si è credulo 
trovare fra gli effetti dell'Oppio e quelli del vino è inesatta; l'Oppk>« 
aia a piccola dose » sia a forte dose , attacca costantemente le proprietà 
'vitati , ed i anco probabilissimo cbe in tal guisa divenga un potente cai* 
Muteiil vino, ili contrario, rianima sempre queste proprietà» aran - 
•lloie produce un effetio debilitante, si a perchè esse sono slate portata 
nd nn troppo alto grado di energia , e però cadono neirahbattimento. 

Nysicn ha similmente proceduto ad alcuni tentativi sulla maniera 
di sgire dell'Oppio. 11 sangue degli animali avvelenali con delle forti 
dosi d'Oppio, non gli ha presentalo aicuu cangiamento sensibile nello 
lue qualità fisiche e chimiche. La leaione dell' otu«o pajo di nervi e del 
fran simpatico dai due lati • non si oppone niente ali aaionedeirOppio 
Intfodotto nelln iloniaco. Nysten e portatissimo a credere # dietro la 
Sue esperienze, che on principio qualunque dell'Oppio assorbito, è 
trasmesso per la via della circolazione ai diversi oigani dell'economia 
animale, e che produce sulle loro proprielk vitali una lesione partirolare 
d'onde risultano i diversi fenomeni che si osservano dopo l'uso di questa 
ioitanaa* f caratteri della maggior parte di questi fenomeni prveano 
eh' essa princrpalmente attacca le proprietà eilali del rerveUo» in quanto 
al modo di lesione cbe produce l'Oppio soll*ÌBllueoaa nervosa cerebrale 
(gli è inlierameftte ignoto f e l'Oppio ha questo di cooione con tutte le 
lemait che agiKono tal pclacipM delia seatibilità » io modo eh' 4d» 



r>i["''' ' ■ ' Google 



38 IfYTOVIBLBIfBBtl 
MlBfni che gU iforii d''i fisiologi, per conoscere la loro atstm M 
Igìre , non ^ieno mai coronali un saccesso completo. 

Wilson, dotto medico inglese , ha tentato un gran numero di 
esperieuse per delermioare l'azione dell'Oppio sugli animali vivi. Noi 
le Mpomno iiiccÌDttBi«Dtc» Egli applicò muIc diverse pirti esterne ed 
ioieroe TOppio, che producavi gli dSetii già OMervail da altri fisiologi. 
L'animale tu costaotenente attaccato da spasmi vinlenii ed ooiversali» 
clie si maoiletlarono qua«i sol nomento, qoaodo l'Oppio era applioilo 
al cervello o injeitalo nel cuore e nei vasi sanguigni. 

Versando una soluzione d'Oppio nel cuore, il dottor Wilson la 
vide passare lungo Taoila, veiso il cei vello. Paragonando questa circo* 
ftanaa eoo gli effetti dell'Oppio applicalo o (Questo orgaoo, sembra 
probabile che le cOBvolsiooi che seguono l*ÌD{€tiooe di qoesta lostiaat 
Bel coore e oei Tasi stngQÌgni« siaio dovoti, dod alla tiiiipaiia nervosa 
de) cuore con le altre parti del corpo» OM btoal al paaaagfio iamediat» 
dell'Oppio al cervello per Taorta. ' 

Per ronfei mare o distruggere questa supposizione , per sruoprire 
qualche altro fatto nuovo, il dottor Wilson tere delle numerosa espe- 
ricoxe delle quali basteià di rammentare le p;ij rilevanti. L'aorta bene 
assicurata con osa legatura ( rotta qoalooque ^coaiaoicatione col cer* 
vello ), M dodici granocchi di diverte grosaeate» injetiò nel coore di eia* 
schedono alcuoe goccie di una solatiooo molto alitilo all'Oppio. Il moto 
di questo organo ciicolatorìo furono tosto tospedi ma non si manifestò 
la più leggiera convulsione in alcuna parte del corpo. Tutti i granocchi 
morirono assolutamente uel modo stesso di quelli ai quali si estirpò il 
cuore. U irritabilità dei muscoli volootarj di questi grauocchi , dopo la 
morte, era assolutamente ristesse di quella osservata in conseguenza di 
Ogni altra morte similmente pralungaUtt o di Utnguon , te 

Il dottor Wilson fece una fessura nel cuore a sei granoedn. H 
Mngue snbilo esc^ da questo otgano» che continuò nnltadimeno a C0B« 
trarsi vivamente. Vi si versò un poco di soluzione d' Oppio , che sospeso 
tutto in un tratto i moti del cuore, senza determinate alcuna ronvul* 
sione, lu questa esperienza, nessuna poizione delTOppio non poteva 
essere portata al cervello per le arterie; tua quasi tutti i nei vi erano 
nella loro iotegritb» Non eia dunque punto l'aiioue dell' Oppio su questi 
aigani che determinava le convulsioni. - 

Ogni volta che l' Oppio è staio applicatcsul cervello, si sono roani» 
festate le convulsioni, e i granocchi sono morti con i medesimi sintomi 
ch'essi provano quando s' injetla nel cuore doll'Oppio che passa al cer- 
vello per l'aorta. I loro muscoli, stimolali dopo la morte, avr-ano per- 
duto molto della loro irritabilità. Quote rspr rienze sembrano diniosliare 
che l'oppio applicalo al cuore, non può attaccare una parte allontanala 
dall' intermedio dei nervi. Altre etperiente fanno iredeve che 1/ Oppio 
può arrestare la clrcolatiooe deUa parte sulla amAt è irnmediaiammio 
applicato^ indipendeniementt da ^nalunqi^ . affetione generale del ai* 
ateoia. < 

Dei tentativi fatti suH'abdomf hanno provalo al dottor Wilson che 
la diffiàoi^ioi^ dei laoii del cuoxc che ha seguilo ritt}eiioAe deià'Uppio 
« 

/ 
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ntlla cavilli •bdommale » non dipende ponlo dall'azione M ■agO'p»yMi« ' 
ferato sull'organo circolatorio per rioieiBiedlo del sistema ncn oso » 
na dall' Oppio che loipciide la €ÌrcolasioiM ìm quali la Uria ptrtt dei-. 
.rAttimaie intiero. 

Sebbene T Oppio ìmmedialamenle applicato sul cervello stesso, 
ecciti delle convulsioni violente e univetsali nei muscoli voloutarj , ci» 
non ottanie egli sciabfft incafinoc di altefare in qneaio caaó I0 cMtrn- ' 
sioai dal cnore. Wilaon ti(arÌMa delle nnmefoie etperienae bile an dei 
conìgli; e cba lerfono di appoggi* a qneslo Motimento. 

Si vede con una specie di sorpresa che gli animali vittime di queste 
esperienze, sono sorpresi da convulsioni al più leggiero contatto, nel 
mentre eh' essi non aienifestano alcun dolore, sebbene si feriscano le 
loro zampe con uno sirumeuto tagliente. Se l'Oppio applicato sul cer* 
fello determina la convulsione dei mnacoli vetontari» eMo non fa provart 
alcuna alteraaione alle parti nillc quali la volontà non ha punto impero} 
tali sono i battiti di cuore , il moto peristaltico del lobo alimentare. 
Applicato alla aupetficie del cuore. 1* Oppio altera poco 0 punto i moti 
di questo organo, nel mentre the injeltalo nel suo interno, esso sospende 
tutto in un tratto la circolazione. Parimente, sparso alla supeificie do- 
gi' intestini» TOppio non sembra produrre alcuna irrcgolaiità nel molo 
peristaltico; nel mentre cb' egli colpisce qaeati orgaoi di paralisi, quando 
egli vien vertalo nella loro cavità. A questa .regione forse si dee ailrt« 
bttire la costipasione cbe accompagna cosi spesM l'uso dell' Oppio. 

Diverse e^periente ripetute con cura sembrano pi'ovare che le con* 
Volsioni non derivano dall'azione dell'Oppio sui nervi della parte alU 
qoale egli viene applicato, ma bensì dal suo contano immeùiato col 
cervello, a cui virn porijto dai sistema sanguigno. Si sa che dei gra- 
Docchi privali di cuore, continuano a vivere ancora per lungo tempo, 
11 dottor Wilson dopo aver tolto qoesto organo n venlluuatlfo granoe* 
chi « injetlà una solocione d'Oppio nello stomaco e negf'inlesiini degli 
uni» e nella cavità abdcminale degli altri. Essi morivano tanto più pre* 
atOy <|nanto più erano piccoli e più giovani, e che la quantità dell'Oppio 
era più considerabile; ma , in tutti, la morie fu tranquilUa , e Mccedè n 
gradi in!>ensibili , srnza alcuna apparenza di convulsioni. 

Il dottor Wilson deduce dalle sue numerose esperienze le concio* 
sionì generali segoeniì. L'effetto dell'Oppio sull' economia animale po4 
dividersi in tre risuluti: 1.* la sua eaione sui nervi della parte in cui 
egli è immediatamente applicato. Queste atione è analoga a quella di 
nn altro irritante « e sembra insatficiente per distruggere la vita. 3.° L« 
sua azione sol cnore e i vasi sanguigni. In piccola quantità, egli li sii* 
mola , accresce i loro moti; li diminuisce, li paralizza ancora , qn-anìa 
è applicato ad alia do^e; ma in questo caso come nel primo, 1' 0| pio 
agisce nelja maniera della maggior parte degli irritanti, anco meccani^ 
ci i essi non diffiriscono essenzialmente , non essendo «l»e delli myodtfi* 
caaioni. 3.^ L' elione delT Oppio applicato immcdiaumeote al cervello* 
Una piccola quantità diminuisce la sensibilità, produro il laogoore,i| 
•unno. Una dose considerabile determ in e delle violente convolsioni e In ^ 
ttoru. Gli alui iriltenti prodncnan pntt ^pieatittltipni effetti. Solaattnin 
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te couvuUionì per meno dall'Oppio danno una forma particolare, un 
carattere gppciale. Nei casi nei quali rOjjpio delerniina le ronvulMotii, 
egli diuiiouisce ael lempo fQ|eUe&iiuo T irriubiliik dei muscoli voloularj, 

Secoado f|«ello clit ho esposto , qual vantaggio potrebbe esser?! t 
ireiDmeotare e a discutere qa\ le opioiooi di tanti teòrici I CoHeii, per- 
•tempio, è benissimo fondalo quando riguarda come una cosa avverati^ 
che qualunque esercizio di moto e di sentimento dipende dati* atione 
particolare ch'esercita il fluido nervoso che va al cervello o ne ritorna f 
L'Oppio produrrebbe dunque il sonno, sospendendo la circolazione di 
qaeito fluido, eh' è io piena attività daranle le vigìlia. Siamoti presenta 
ipdiffiMrenli a queste ipotesi vane, che non interessano che degli spiriti 
oaioii , a ai licouduce tolto a dei metodi puramente esperinébtali. Non 
fo niènte per spirito di sistema che il celebre Siahl ha emesso un'opi- 
nione esagerata sul pericolo dell' amministrazione dell'Oppio? Si cono<^ 
sce la sua farooia dissertazione de impoitura Opii. Ad intendere questo 
giducie uomo, questo medicamento non reca che una calma ingannatrice 
Bell'economia animale. Tutta la sua virtù, secondo lui , consiste a cai* 
mare i dolori» diminuendo la facoltà feiifitiva»aeosa d'altronde pròdnrra 
niente di utJe contro la malattia ; ma egli arreita da un'altra parte, i 
noti i pià mlutarì della natura » lasciando la materia morbosa alla soa 
proptia energia, e si trascura allora il momento il più favorevole per 
agire. Cos\ egli pretende di aver veduto gV inconTenienti i più gravi 
succedere alla soppressione dei moli vitali nelle affezioni catarrali , nel*» 
l'aitma convulsa , nelT isterismo , neir ipocondria , ec. 

Ma è manifesto che onesta oploione è dettata da un troppo grando 
telo per la propagaaione della medicina espettatiTa. Rìcliiamei'ò io qui 
{ risultali COSI diversi delP etperieote cheti tono fatte solla maniera di 
agire dell'Oppio? A che possono tendere, per i progressi dell'arte di 
guarire, le prove tentale da Alslon e Whyit, che hanno versato delle 
dissoluzioni d'Oppio sul cuore dei granocchi , e che h^nno preteso, con 
quello me«|0,di avere arrestalo il moto di quest' organo ? Thompson e 
rreiod dicono, al contrario, che il polso diviene più rapido per IVffettO 
dell' Oppio, Boerhtave , S /denham e Culien non gli accotoano questa 

Sroprieià. Hallert in preda ad on'atfeaione moltodolorosa della vescica« 
t osscnrtto soprt te itesio gli effetti dell'Oppio» ed ha creduto ravvi* 
sare che questa lostansa calmando l'energia nervosa , accresce al con- 
trario l'energia dei moccoli e quella d^lla circolazione. Non si 6iiirebbe 
se si volesse riferire lotti i sentinncnli drgli autori. TralK s U a tal prò» 
posilo nua moslra m«>lto superflua di erudizione. Ma un'esperienza beo 
fatta distrugge qualche volta on voloma di rtgiootmenli. 

Veruno , per quinto mi sembra « non bt dato delle nomioni piè 
precise sul modo di azione di questo rimedio, quanto il dottor B^rbier, 
medico di Amieos, nei ssitoi Kssmt dà, Pharmacologie et de Maiièrt 
médicnle. Q testo osservatore ha esaminato sotto un punto di vista molto 
giulizloio la forza attiva dei narcoitri sull'organismo vivente. Egli ha 
perlellamente determinato il carattere della loro potenza medica. Egli 
La provato, per esempio, che tatti i feoomeui che sopraggiuogono nel- 
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TeeoiTomia omioa 3opo l'arnminisiratiooe dell' 0|iplOft lOno il rimi» 
tato dì an* inlloeoia tiwnaial mente ilebilitaole» ehe provengono da uno 
Itilo (Il n|:45snmrittn e di lorpoieche qacsta sosOnza imprime ai diversi 
otgani. AUton , Whyil , e più recenlemenle Felice Fonia ii.i , h.mno 
esi^^uuo lieire^pencnze che non lasciano alcun dubbio su questa esser- 
Cione £s!»i lianao evideiileairnie òiQioslrato che quando si applica rOp« 
pio «ni moseoli del corpo eaimato , ai dtaiifuiijce in no modo be» ma* 
nif**tto l'energie delb loro lacoltli contrattile. D' elironde (come ba of* 
servato Barhier)* bàtta coodultare i fatti dell' oaaenraiioue i^ioroalieii* 
Se on'oomo tormemato da un dolore all' occhio, cerca di calmarlo con 
delle lozioni oppiate» non solannenle qupsto <lolore si calmerà, ma an- 
cora l'organo d«>lla vista, prrdfrh moinenlineauienie della sua vivacità. 
V injezione di un liquido uarrotico produnk il oiedesimo fenomooo 
nell'ioiorno del lobo auditorio. Le qualità ledttive dell'Oppio aono 
egoalmente poste in eeideoia da ci^ cbe accade allo stomaco e al tubo 
intestinale, quandn si fanno prendere ai malati delle dosi più o meno 
coitiidenibili di questo medicameoto. La digestione laiigoiacet qoatcBe 
volta anco ella è improvvisamente sospesa. Lf* materie alimentari sono 
frequrnirmpnte rigettale » come lo provano l'eiperieoie cbe ho teotale 
sogli nnintali vivi. 

1 p^trtigiaoi d«Ua proprielb stimolane dell'Oppio, ne trofaoo la 
prova nella specie d'orgasmo che sembra lopraggiungere nel sistema 
vascolare «''appene dopo l' ammioisirailona di questo rimedio, lo cbe 
•vea f^Mo dire aali antichi che onesta «o&taosa rarefava i fluidi. Ma il 
dott. Biibier rena** uu conto molto soddisfaciente di questo fenomeno, 
lo questa circostanza, i capillari cutanei cadono nell'alooia enei rilu!»$a« 
mento. Cs^i p<*riioiio la loro forza contrattile ed impulsiva. Cosa avviene 
egli allora ! questi medesimi vasi si lasciano penetrare da aoa troppo 
grunde quaniitk di mngue , il qoele dee stegnara alla periferia del corpo. 
Da un'altra parte, la qua otitli di questo liquido» lan<:iaia dal cnorepè Ali* 
pedite nel suo corso , e trofa un ostacolo invincibile al suo progresso* 11 ' i 
sangue sì acruoiula dunque nelle arterie, lo che rende il polso più pieno 
e più rievalo del solito. In quanto agli altri fenomeni che si veleno so« 
praggiungcre , come la tume(iJ7Ì'>ne della faccia e degli occhi , il vivo 
colorilo della pelle, T aumento della temperatura animale, i sudori ab* 

' bondanti» ad il prurìto che si manifesta ,aU« luperScie della cote • ee.a 
lotti questi aecidemi dipandooo seme dobblo dolPafllnis«> a dallb di* 
Mora prolungati del sangne nei va«i capillari* 

Burbier allribaisce pure alla stasi del sangue nei corpi cavernosi , Io 
stato di erezione cbe si osserva nei cad;iveri dei Turchi morti sul campo 
di battaglia. Poiché, se, in simil ca<iO. il fenomeno del priapi^mo potesse • 
dipendere da un' esaltazione delle proprietà vitali, egli cesserebbe di 
•irer luogo dopo U morte. Questo feoomeoo è dunque assoluta menta < 

Sassivo nell'economia animale. Si ipièga eoo la medesime regioni Taf* 
oenta a Taceumulo del Mngue nell'interno del cervello. Qaesio sangue»' 
cbe non segue la sua strade con la sua tivacitb ordinaria , diviene ia ^ 
certo modo uu peso e un imbarazzo per l'organo encefalico. Da ti& 
d^ada che fi vedono degl' individui cooscrTacc per loogo tempo It 
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Cibacele «li qafTli'fongefItoiie etrebrale, quanto «ono tltti flufme 

qa^lclir avvelen irnfeiilo pr»r ndftzo (l*irOj»pio E«i po«<ono appena 
alleuderc alle più se iiplici occupuioni , e con lu^ooo Uria vita drbole e 
languidi. Di p'ù Birljicr hi tentilo sa!h su» (iropria p rsom in'dlc 
«tperiense p(*r mejjlio stuiit/e ragione lavlica dell'Oppio; tuuo gli ha 
dimoiirmio che Ì9 forse vit^t rimangono C9«taiil«m«ai« anenraie dopo 
r«aiinimatrttien« di qti<>ito rimedio^ o boq ha ritenHto alena tintoma 
che pofia apj^nggiare le virtù uimolaati che tono iute attrtboita aqneatt 
•osUn^R da in >lti aatori. 

L'Oppio s^'mSra ajjire di n:n>nn lo P ixinne vitale del cervello , in- 
terrotnppa lo le coiTHimcnziodi e le rcl ii oni ji,npiliche di q i^'st'organo 
con gli altri, iat»'rci'in<iJo , in CPr«o mo lo, le Vie per le qaali il dolore 
•i piopagiva. Se si applica della tintura J' Oppio sui muscoli abdominalì 
di no granoccbio, dopi avergli lolto il cervello e la midolla iptnalet 
rimpr^stiona di qnesto liquore stupefacente non loipeode i moli del 
coore co4\ peontamente cheierapplieasione fo^e Mata fatta sol cervello 
c la m d illa <p!ni!«» , quin Io qucili orginl sussistevano n^ll' animale. 

Non si può cj^li nferirc <la q i-slo fitto , che l'Oppio agisce prin- 
C}palm'2nte impedi'nd) T influenza del principio sensitivo? siccome 
questa influ<»n&a cerebrale è inierceUala, i moti dei muscoli e del cuore 
•embraoo (fualcbe volta atememati dopo l' anamìniftraaiooe dell'Oppio» 
come ciò tu omrvato nel celebre Haller tteito , di^rante la malattia ter* 
ribile che lo tolse alla gloria delle sciente t tiella crìii di noe itrangnria 
vescicale. Il suo polso, che, primi di aver prete Ìl narcotico, batteva 
se3san''i'*inqiie volte per minuto, ballava airone ore dopo fino a ottan- 
I nei volle. H » sp.nso osservato q .«ilo fenomt no nei malati dello spedale 
di S. Lu gi , quanio d genere dellt miliilia dilla quale essi sono attac- 
cati obbliga air Ufo di una gran quantità di Oppio. 

So s«*guIio attenUmtnte gli effnti dell'Oppio tnU* economia ani* 
Male ; ho osnervaio che i laoi alletti non erano tempre molto rapidi , • 
che ti richiedeva un tempo p«à o mono condderabile per spiegare le tna 
anione narcotica. Quittro dramme di »iroppo diacodìo che io ammini* 
lii<$tr3vo ad una dolina violentemente tormentata da un' •fft'zion'* can« 
ceros.i dell' utero, uo i agivano che la seconda notte del giorno in rui le 
nvea fatte amfninisirare. Queao raedicArnento, introdotto nell'intcrao 
disile vie digmcive, manìfmia in principio un effetto Irritaofe, ehn 
aembea etsero il ritultato^ della tna appHcacfone immcdiau. Da ctè derU 
vano molti fenomeni , fra gli aliri il proscingamento della gola , l'accre» 
•cimento e l'ardore della sete , ec. Ma la polenta del rimedio si romu- 
nira succetsivamouie a luiti i iÌ5lemi HelT economia animale; il cervello 
perde la sua attività abilualc ; 1 scrxl divciif»ooo inaccessibili all' influenza 
^g'i "^o<2Ui etterni ; la tacoilà locomotrice cade nelT atonia e nel 
languore I il niilato è tormentato dai bisogno irresistibile dalla calma e 
del riposo ; e i tuoi petimeoii tono ben pretto tospeit dell* attopiment» 
numerale che in -ateni le funzioni di lutti t tuoi organi. 

Sìcco.ii^ r Oppio senza dubbio stupri^ le fona Vitali, perciè luca* 
tena, per cosi lire , le faoolià sensibili ed irritabili , e pT l'i sue mislitli 
nnicoticbe . egli rende il cerpo umano meno .accettibile alle differcnii 
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flitl»lti«it QMtta OMervaiìoiie è stata priBcipalmenle fatta dal doiroTf 

A«i<iiiian, mio allievo, che <>serci(a lit noslia arie a Costantinopoli. 
Molli talli (lì^ioslranu clie quelli che fanno un uso moderalo di questa 
fOstaiua , coitlraggooo taraiueole t' alTezione sihlitica. Murray hi prò* 
curalo di spiegare questo fenomeno. Conviene aitiibuirlo ali* irrilabililk 
eitÌDCa per I* oso abiciiaU di <|iietla foiiaiita » al calor* «ccettifo o «1 
kagHÌ dei quali qMtU MiioBC M ab firequeoie ino. Si Ofiarva «goal* 
mente cb*e»si non sono qoaai mai aUi«eati dalle malattie convulse e 
periodiche. Anauian ebbe principalmente occasione di coovincf>rsi di 
questa verità, quando abbandonò la Turchia con T anihasciatore Oito- 
luauuo e il suo numeroso seguito, per pollarsi a Parigi. Appena ch't'Sii 
furono giunti nella Capitale della Vallacchia a Buckarest, città molto 
inabaoa, tutti , eccettoaio ira ia^ividui eba asavtno aUtiialiiieiilt 
0 moderatameute delF Oppio » Ibroiko li> pvodt a delle lebbri pcroiclow*. 
Quello laiiio paMÌeolare prova quanto PeDefjtia e l'attività dal principi* 
•aositìvo sono lavofevoU allo sviluppo dell*a0aaiotil norboie* 

Ma !»« l'o^o moderalo dell' Oppile in ffrwìche modo un preservativo 
conilo ci-i te malattie , l'abuso eccessivo di questa sostanza è qualche 
Volta seguito dagli imonvenieoli i più gravi. Olivier osserva che T ef- 
Ceuo di questo narcotico abbrutisce l'uomo mollo prontamente, lo getta 
in un diaaagrimeuio ettraoM» , gli tenda V etieiaDsa Moroaa • a CcrinlMi 
qoalcba volle per chiudere lotte la targ enti della vita. Anaaian li è atak 
curato ancora cha quelli che abusavano dell' Oppia divenivano melancoi 
nici , incapaci di esercitare le loro funzioni, e non aveano più attitudine 
per il cono , ec. Egli ha conosciuto un Ii)?rvis che a forza di prendere 
delle pasticche oppiate» avea tolalm^'nic perduto questa ultima facoltà. 
AUii haiiuu provaio delle febbri di un cattivo carattere, e molti acci* 
éanti ainiatri. iM Oliviar nsaarva eh* In Persia , le peraona»4iflfnta par 
U loro rango • i loro bnoni coaiomi a la laro «dnaaaidna, umoa dall*Op« 
pio con sobrietà , e con la medesima riserva che pongono nal^nfo dal 
^ino, io Europa , le classi le più elevate dei cittadini. 

Egli conviene fr;»ttanto di riguardare 1'Ot>pio sotto un rapporto 
purainenle clinico. Questa parie è quella che dee avere il maggiore 
itiieresse per noi , perchè ella è appoggiala su dei fatti più autentici , e 
che, in tutti i tempi, la nostra arto è stata degoamenta onorali di 
iegli noniNii abili neUa aiadicina dM attanraaiona. Alannfi antori , fandatf 
an dalla taaria piò o meno fiNiN » hnnnn proposto V oso di qaaaia madf^ 
anaaanto nella lebbri continuai ma questa febbri variano tanto per Ig 
natnra dai loro aintoai » cha oMiai paò nianla fentiaKiaara sn quaitn 
aoggetto. 

D«l rimanente, di quale utilità sarebbe, per etemjpio, questa 
iostaoaa per la cura delia lebbre aDg>o-tenica ? STdenham 1 ha qualche 
irolin anininiiiratn i« alntl aaan par calmara H dalirio i ma non con^ 
vìana cba nel daelinara di qnaaia mataiiia : sema questa precanaiona « 
egli determina lo stupnaa« f amaplmento e i dolori vivi dalla fatti* 
h' Oppio è principalmenaa ma lt i yregiudicevole nella febbre meningo* 
gastrica, perchè egli sospende i moli 9\ necessatj delle evacoazio:»i 
biiiosa a savorrali. ^cr^quealo fonasti ÌMioTanieota Subì ha voluti 



/ 



Digitized by Google 



44 HvoTiSLtirviiTi 
^tvedere , qatti^ ht voiuio dar« air.Oppio le qoalificailoiii odioie 
delle qatli io bo |Mrlalo di lopra. Ifrile afTeucNii dello tionaeo • 
degi' iiiieslini » l'Oppio iapooe egualcDeDle al naUto e al nie<iico , • 
l'uno e l' altro fooo Ingannali nella loro aporante. Siccome le affetioni 
di questi organi dipenJooo da un» materia nociva, ci)' è «pinta da COlli 
noli t ^ cliiaro che non conviene punto arrestare qu >sti moli. 

Nou è cos\ dei vomiti clie tendono a togliere unii ajvorra contenuta 
nelle vie digestive } se uuesU materia è biliosa e t oi rosiva , qoq è egli 
evidente cha dì minaenoo la facoltà eipuliitra del tubo aliaicDiaffe, ai 
Ébbandooa t taiia V inipreasioae delle aoManse acri cb' <'ato contiene» 
d' onde poMono Viiallare gli accidenti i più funesti? Tutto al più» 
l'Oppio potrebbe convenire m^^giio alla cura di alcune l'ebbri ataisichea 
parlicolarroenle di quelle die liatmo por sintomi dell** vigilie ostinale» 
delle inquietudini, delle ansietà continue, delle eyaru37Ìoni ecressive, 
dei moti convulsi, ec. Questo rimedio converrebbe ancora mrgito alle 
iebbri oerf ose di cattivo carattere • aceompaeaaie da atnioflii violenti • 
frenetici » particoUrmente pfciio le. pecione douto di nna raicettìbilità 
nervosa molto irritabile. 

Io credo di avere dimostrato nella Monografia particolare che ho 
pubblicala delle febbri perniciose, intermittenti, che queste febbri, 
come pure tutte quelle che sono del mede«imo tipo e del medesimo 
ordine , appaitengono.<>8senz)almenle alla famiglia delle nevrosi, che 
fotti i liolomi che le caratieria&ano sono di un j natura specialmenle 
•patmodice , e dipendono in un modo ben manifetto da un ditordind ' 

Primitivo del sittema nervovo^ cOi Dobbiamo noi maravigliarci cba 
Oppio sia stalo amministrato co» molto successo in queste specie di 
affezioni , dai pratici i p ù raccoaaandabili ? Si cono^rc il felice uso che 
ne faceva 8y ienham. Quante volte non ho io usato questo medicamento 
nello Spedale di S- Lu-^i , contro quelle Iebbri iiiterrnillenlì Ostinate, 
che, aeir inlcrvallo oicdesimo dei parossi<>rni , tengono il malato io uno 
etato d' inquietudine» di vigilia , di mal' essere? ec. lo simili casi prin- 
cipalmente il laudano liquido agisce spesso con maggior certefcia delUi 
econa peruviana , senza suscitare nessuno sconcerto uè alcun turbamento 
organico nei vìsceri. Questo successo si spiega a maravfglia con le 
nozioni fisiologiche moderne. Ho già detto che la febbre era una specie 
A\ funzione patologica , alia quale presiede essenzialmente la sensibiliiài 
animale. Da ciò deriva ch'è vantaggioso d'indebolire qualche volte 

Suesta facollè, per diminuire , sospendere o annichilare i moti febrili. 
• è ancora osservato cbe quando V Oppio non uvea prodotto punto soU 
lieve immedialo, era stato ciò non ostante utile per rendere Y intermii>. 
siooe piò completa, e per provocare i sudori . in modo cbe vi era 
bisogno in seguilo di nn» minore quantità di china*china. 

Poiché noi traitiiimo di un medicamento upecialmenie diretto sulle 
proprietà vitali del sistema nervoso, esaminiamo almeno il suo modo di 
asione nelle raalaiiie spasmodiche e convulse. Murray osserva giudisio* 
semente che bisogna ammintstràre l' O^pio eoa grandi preceusioni l^ 
limili malattie* percbè egli vi ecciu qualche volta dei sintomi cha 
iirebbe importante di disiniggeri« oaa aolemealt %^do si dà ignudi 
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d5Bf« OM locora qiM«<1o sì ■mmiaitlra male a propotSio. lafiilti » qaeMH 
fjiD«]io 000 pa^ehe divenire lanesco, le gU accideoii mmii provea» 

gono da un a< cumulo di materie savorrali nelle prime vie ; si è veduto 
nuocere nella «tiatesi Verminosa , nelle dentizioni labororiose, ec. Non 
si dee temerlo qo^indo le cttnvulsioni si manil'eitaao in conseguenza di 
on* evacuazione eccessiva di sangue, come accede ia certe perdile 
étlff alerò » o in certe emorrtgie del mio? ec. 

Ciò non oiteole , procnriemo di rodere quello che può qonto 
rioedio nelle offBiìooì tettoicbe, qoeite effeitooi pèriieoteri dell* eco* 
Domia viva , ove il corpo del malato e ora tefo come una linea retta « ora 
corvo in avanti o in dit'«TO , o prr parie. Si unisce qualche votta 1 (|U''«to 
genere di accidente ano stato di trismo o di nslringinirnio >pasmn>Mco 
della mascella inferiore. Questa affezione si osserva nelle due Indie, Ira 
{.tropici , presso gl' individui che sono stati espimi elle vicisiituiioi 
dell' ataosfera , e particoUrnieiite presso i Negri. In Boropa , la ptomar» 
9 la laceratione di ao nervo , per meno di un ago , di un pesto dilegoo 
che abbia penetrato nella carne» di noe palla di piontbo» ec.» prodonà 
il niedrsimo acridenie. 

Riccardo Hack h.ì p^perimentato che T Oppio amministrato ^ delle 
forti dosi , era principalmente molto salutare nelle malattie spasmodi- 
che e convulse. Questo pratico dovè trattare nn malato altàcoato da un 
Polonio iritmo. in eoniegtfrnia di no'ampntaaione del breecio nett'arw 
ticolaai6ne delP omero. Il narcotico mancò di effetto coHaolem^nie » 
qsindo non ae ne diede che una piccolisiima dose; ma si ottenne una 
guarigione prontissima appena che m fu amminvstrato il rimedio a delle 
dosi molto consideiabili , mescolandolo con del mucchio, del quale 
avremo presto occasione di parlare. Il medesimo effrtto fu msrrvato 
air assedio delT H ivaoa, su due soldati che furono attaccali da questa 
malattia • per esserti etposti aM' attone di on sola'molio ardente* Cstl si 
ristabilirono per meato di giulebbi noi qaàK I* Oppio entrava abbon- 
dantemente. Gl' individni ohe trascnrarono qnesto omoo» Borirono 
l|nasi tutti. 

Ma relativamente alPuso dell* Oppio, pochi fatti meritano nn' at- 
tensione più seria per la parte dei pratici , quanto qiielli '-h'^ sono <'ati 
pubblicati dal dottore Siutz , nella Gazzetta Medico chirurgica di Her- 
tenkeil, a Salzburgo. Questi fatti sono sembrati eos'k importanti, che si è 
•voto preidnra di consegnarli in molti giornali scientifici di Francia. 
Stotz riferisce che occupandosi a leggero le seconda parte dell'Opera A 
Humboldt , 9uirirrita<ioiie della fibra motcolare e nervosa « egli ossfrva 
che r alcali e I* Oppio erano datoti fra gli agenti i piò propr^ a porre 
in azione i nervi e i muscoli. Egli volle allora provare se queste due so- 
stanze combinate insieme foss'^ro punto utili contro il tetano trauma- 
tico, ed ottenne dei su'CfS>i straoniinarj ed inaspettati. 

Un antico chirurgo d.^lla Scnolvpratica di rarig , ha eonsecnato 
ne! giornali di ttedieina » nn 'fatto che merita di essere rammentato. Si 
tratta di una ragiiia deMT età dì circa ventroore' enni, di un temperi)* 
mento linfatico , e di una fofoettihilità nervosa molto facile a irritarsi ; 
alia lo attaccala da una fiegmasia della meoibraat mnecosa che civesio 
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il paUio. Si fecero molti «alassi , e n {Kescritfe uu regime rinfrescaote* 
secoado il processo curativo ordinario. Quello metto fece sparire i aio* 
tomi ioflammatorj, ma le vie guUanli furono colpite da spaino. Soprag* 
giuQi^ un delirio inno e melaocoaÌ4SO,lo cho obbligò airappitcailoot dei 
voicicami aU*0atremitk infeiiori. Ciò non ottante, gliaccideoii ai tccreb> 
bere} Mccedé uno stalo di trismo. Tuui i muscoli del corpo divennero ri- 
gidi e conttatti Questa ragazza avea provalo dei grandi dispiaceri. Le si 
lecere premiere veiiiiqualiro goccie di laudano liquido dol SyJenliam , ìq 
dell'acqua zuccherala; st ripetè la dose di quanto in quattro ore. Ben pre«to 
TaO'eaiooe teiauica si d^asipò; la maiala ricoperò Toso delle sue facoltà iole!» 
leMiiali. Non rimaneva che un poco di ritirìngimento nelle mascelle , Il 
quale fu beo pMalo rimpiaHato da un leggiero tremito di queste medo* 
lime parti. Nel lermiiie di alcuni giorni, la malata comiaciò % pren- 
dere degli alimenti , e godeva di una salutf rccellciite II cimurro seguV^ 
in questa circostanza , U condotta saggia di tutti i pratici speiimcniaii « 
che si accordano a consigliare T Oppio nel t<*lano. 

« Altre malauie nervose souo sembrale riciiiedere T uso di que&lo 
rimedio. Si è coosigliato nella core dell' epilewla. Ma questa affeaione 
dipende da ona gran quantità di cause mollo Variate. I suoi sinlomLpoi- 
•ono essere insieme il risultato di on* esaltazione o di ona priitraatooo 
eccessiva nell'energìa delle forte vitali. Essi possono provenire dn 
nn* irritazione fisica e materiale, esisietiic neirinierno dell'organo 
encefalico. La diveriilà di queste cause si osserva spesso nello sprdaledi 
S. Luigi, ed io confesso che Tesperieoza non mi ha ancora nienic iuse- 
goato in favore delle qualità mediche dell'Oppio, io una malattia cosi 
ribelle e incomprensibile* 

Stabi non approvava l'oso dell'Oppio nò nell' affeaione isterica» 
nò nelTaffeiione ipocondriaca. Non si può dubitare infatti» cbe iu 
simil caso , non sì eccitino dei moti spasmodici che hanno per scopo di 
diminuire imbarazzi che potesse produrre la presenza del sangue 
ncir utero, o nei rami della vena porta. Uu narcotico cos\ poleute non 
ottiene allora che un (ilcito puramente palliativo. Questa asseraiooe 
conferma ciò cbe bo spesso dimostrato agli allievi obe seguono la mia 
clinica nello spedalo di S. Lnigi , cbe lo malattie croniche banno i loro 
periodi , le loro crisi t come le u^alattlo acute, e che non couviene Im- 
pedire il loro andameoto con alcuuo ostacolo. Bordeu ba scritto a tal 
proposito delle verità che sono dì un grande Interesse. 

La golia ha pure dei fenomeni nervosi che i pratici cercano troppi 
di combattere con T Oppio. Ascoltiamo ancoia il profondo Siabl sa 
questo punto di pratica. Quando, dice egli, i dolori ripullulano sempre^ 
malgrado l'oso di questo rimedio, t cba^i ofiioiamo ancora ad ammi* 
Distrarlo, i malati cadono in d<-lle affeiìooi incurabili , come la paralisi « 
l'apoplessia, ec. Senza dubbio dietro questa considerazione Bartbez ha 
detto, nel suo Traiti de s Mal ad i^i goutteuses t che bisognava distin* 
guerc due specie di effetti neir Oppio , uno ch'è <iup ifìciale e lento, 
l'altro che attacca rapidanieulc e piolondamentc le torze sensitive. Egli 
aggiunge che la calma molto pronta , operata da questo nella gotta, ha 
Ircqueuiemeote delle conaegueiue perniciosa. Riferisce l' esempio di (u»a 
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òtì lool «ttfei, che , vivanMiilt 4ormeDUIo datta ^lla , applicò della 
teriaca ai diti ^rofii drl piede attaccali da quarta malattia. Questo topico 
lolle i dolori improvviMnitnte; ma il malato noo tardò ad essere asM- 
lito da una loffiBgaiiooe *\ veeneiiie, prr cui sarebbe iofallibilroente . 
perito, se non si fosse richiamato la golia ai piedi con del rimadj aititi 

adattati per laie oggetto. 

Alcuni autori hanno poposto d^ ammioistrare 1* Oppio nella colica 
dei pittori ; ma siamo priocipalmeDle debitori t Sitbl di un gran 
nomerò* di esperieoae •olrM di (|iictlo rimedio io questa terribile ma- 
lattia St^ut delle me giiidisloie osservaaiooi , ch<- l'Oppio, usato a 
dosi molto fortit oeotralissa, in qoalcbe modo, gli effeiti del piombo, a 
che può quasi essere considerato come lo specifico di questa singolare ' 
•Be/Ionc. Fra le altre malattie nelle quali si è consiglialo T Oppio, si 
di»tingU(- parlicolarroe nle la tisi polmonare. Questo uarcolico icnde la ' 
lui$e p'ù loppoitabile in questa affetiooe» Molli piedici. iufatti, fanno 
coQsistere i priocipali soccoifi negli anodini ammÌDÌsUrali verso le sera. 
Essi ^relemlooo che eoo questi nmed) si precari nu sonno piacevole » 
rhe ridooa delle Carte, die gli spurghi divcogaoo migliori « e sieoo pià 
facilmente espettorali. I pratici inglesi li asano spesso ptt conciliare il' 
riposo. Io ne feri uso per calmare le angoscie tormentose alle qu «li si 
trovava in preda una giovane negra che moi\ di consunzione in una 
delle sale delio spedale di S Luigi « e alla quale si maoifeslavaoo per 
iolervalli dei moti spasmodici e convulsi* 

Il dottore Toan|; ba ci4 noo ostaote mlupr coofiJeota a qnesto sol* 
lievo apparente. Egli ba credoto osservare» è veto, che ì medicamenti 
oppiati dioiioaiscoQO il ponto d* irritaiiooe; ma ch'essi rallentano il 
noto degli umori nell'interno del sistema polmonare , che servono di 
pascolo allMnfiamaiazione I che rendono forse gli attacchi della tosse 
iù tollerabili , ma che ne rendono la causa più intensa. L'oppio ha nul- 
adimeno questo vantaggio nella tisi polmonare • che , quando questa 
oflr4*aìooe e gili gioota al liotoma della diarrea colliquativa , e|li dìffe« 
rifce o ritarda Torà liitale • mcoodo la confessione di tolti i maestri 
dell'arte. Non si v«le pare, io simil caso, qa^l'è la sostaoia che ai 
potrebbe sostituire con Vantaggio ad un simile medicamento. 

Male a proposito , in questi ultimi tempi , si è considerato come 
ana nuovità l' iniroJuzione dell' Oppio cella cura delle alTr ziorii sifiliii- 
clic. Sono già varj anni che i vantaggi di questa sostanza sono stati coo« 
fermati da degli osservatori degni di fede. Si parla di up giovane che , 
essendo io Aoiitrica, fa attaccalo da diversi liotoroi venerei; ^gli avea inu- 
tilmente impiccio imercoriali solili. Gli venne oeiridea di prorurarsi un 
poco di riposo per messo del oaccotico di cui si tratta. Noo solamente i 
dolori si calmarono ed il sonno ricomparve, ma, continuando l'uso 
degli oppiati , vedde , contro ogni aspettativa, le ulcere prendere un 
migliore aspetto. Dopo un certo tempo , la sua salute fu del tutto 
ristabilita. Dopo questa epoca , molti mediai hanno intrapreso delle 
esperienpe'che , per quanto «i atsicoif t hanno otieouio un successo 
notabile. Di questo nomecoiOoo» il dotto Mic^aelis» Saooders, ri$ie>so 
che ha laito tanti eccellci^li ricarcba ipll china-china; ad Enrico Cnl- 
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leu , figlio m qbello che ha tanto illatirato la icMk di Edimlmigo, 
PeiriOD, cfie professa la Materia medica a Londra, non ha pertant» 

inlieraineilte diviso T opinione di quelli che hanno voluto attribuir* 
air Oppio una virtù specifica contro la malattìa venerea. Risulta, al con- 
trario , dietro le sue prove , che non solamente questo rimedio non 
dee essere preferito al mercurio , ma che è ben lungi dall' eguagliarlo. 
Tuttavia , paÒ «fteff a del t anuggio a ftroe oM> par €ilmtto lo spasmo 
# diminotre V irrltasiooe. 

Da ciò avvirne senza dubbio che si è proposto, sono già vari 
ftotii» alla Società di Medicina di Parigi, di combinare l'Oppio col 
mcrcorlo, per rimediare ad alcuni accidenti della malattia venerea. 
Clemente Tode cita molti fatti che l'Oppio gode qualche volta di 
on* efficacia potente contro questa malattia. 1 ialti eh' egli allega , ap« 
parteogono al celebre Chirurgo Sibbernios. Emi proVtf&oche in alcnni 
casi , quatto naitotico è riaidto lanaa il concono del taoroitioi I me. 
dici ingM OTeaoo gii impiegau P Oppio per calmai^ cani aocidemi 
iifilitici • con nn gran locceiso. Non solamente ain aoUaVtfaoo il do* 
lori pof messo di questo medicamento salutare , ma cangiavano in* 
tieraroente il modo dello azioni morboso. Le preparazioni oppiate con* 
vengono principalmente, quando le nlcere veneree aooo accompa* 
goate da una Viva irritattone, ce. 

Si trovano nei libri moki fatti thè «onfarÓMoo b graodo mllicà 
doir Oppio per taprìmara le emontgle tfoppo abboBdaoti . Si cono 
•ttco pubblicate sa tal toggetto delle teoria errooee, che io paMo sotto 
lilenzio. A che dnoqoe si ridacono tutte le vane discussioni che sono 
insorte sulla maniera di agire di questo narcotico? Conviene stabilire 
come un fatto dimostralo dall'osservazione clinica , la grande utilità 
dell'Oppio nei flussi di sangue che dipendono da una suscettibilità 
nervosa troppo irritabile, da no fivo dolore locale» o da uno stimolo 
che agisce so qualclit parta del corpo. 

§L è proposto par moderare il corso dalle rtgole troppo abbon* 
danti , per temperare le perdite Oftlnate dia tnccadooo a del porti 
laboriosi, specialmente quando queste perdite si coogiongono ad nn 
gran dolore dei lombi e dell' abdome, e che esse aumentano in ra- 
gione dell'intensità di questo dolore. Il Dottor Rogerj ha pubblicato 
ultimamente delle osservaaiooi sui buoni effetti di questo rimedio 
neir emorragie aitiirt* OH- Ottetcfd ne diano per dimiontre le proprioià 
vitali delTotarO, • pretenìre cot^ 1* aborto naile deano dotate di ooa 
leosìbilitlk troppo viva e troppo Miaiitla. Qoaodo l' emorragia è pronu» 
e per cos\ dire fulminante, si è trovato utile l' unire l' Oppio all' oso 
di alcuni acidi diluti nell'acqua , come V acido solforico , ec. rer quello 
che riguarda l' emorragie croniche . Caisergues ha benissimo indicato 
i casi particolari che richiedono l'uso di questo rimedio. 

L'Oppio non conviene punto lo ^generale nell' emottisi , e pria- 
dpalmeoto i^|Mb 'Mlt é «tlifi^ perchè quello rimedio deteraiflift 
ipeiio òé^V0SMfi^ aumenta quelle ch'esistono. Già Yoong ad 
BilMr hantMMMiSnrvato su loro iteiii » eh' agli produce del mar eisera» 
^e rtade la re^raaiona laboriosa • panoia » a dà loogo od altri 
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cij<>nti. Non vi è che una circostanza deir emottisi io cai egli paò 
divenire di qualche vautaggio, cioè quando la tosse k molto viva , e che 
non si può calmare eoo i dolciBcanti ordinarj. Allora non ai dee ponto 
ttaera» dict Grinaadt di ricorrafetUa m mBiaiatraHoiiti ptrcbè» 
aggNNige queaco piofiMiora celebre » nat delle coodisiimi «mmiiìuì ««Uft 
cani dì qaNUi «nontgk, ai è di mantenere 1* organo polmonare imI 

ria perfetto riposo , raccomaodondo al malato di moderare , per qaabto 
possibile , i moli delia respirazione , di ntantenere il silenzio il più 
rigoroso , di osservare il regime il più severo, di aaceoersi da ogni atto 
laborioso , ec. 

Pariti^ IO dall' Oppio nella dlftenlario» oalla dianratf RasoMiitt* 
i«aio aMora «fvallo cba ha aerino Siahl aa lai aog fatto. Nel princìpio 
delle febbri cKretorie , egli dice, le malattia li anaoniia qualche volta 
peran flusso della membrana nmccoaa dello atomaco o degP intestini* 
Se si affretta a sospendere questi moti per mezzo doli' Oppio , la febbre, 
senza osservare alcun tipo regolato , sembra dimioaire. 11 calore diroi- 
BoisGe , i malati seno tranquilli o piuttosto assopiti, seoza provare la 
^te,« senza soffrire in un modo proporzionato alla loro siloaaioDe. Me 
il loffo aieioi beo kmgl dal aalgliorava^ leimim eoo le yeidite Cotale delle 
forse , ee. Pinelmente T Oppio rende fpeaio le eialania pib oaliaele» 
turbando il eoo ordine e il suo andaaentOi 

Potrai ancora trattare dell'Oppio per la cora degli esantemi. Il 
Dottore Gastellier , che ha scritto una dotta disseriazione sulla febbre 
miliare epidemica , ha detcrminato , per esempio, in un modo preciso, 
le regole che debbono dirigerne l' amministrazione nella cnra di queste 
SMleiiie. Egli oaiem mollo beae che biaogne riflettere «loeitt aoitanie, 
toue le vo&e che l'organo cetebiele leeoe ed mo alalo comeloaOtf 
4|oendo le vie digeetive sono^ Imbefeiaate de delle materie lefeanli » 
quando vi è uno stato di orgasmo e di pienezza nel sistema vascolare* 
Ma, in un caso opposto a quello del quale ho fatto menzione , quando 
r eruzione si eseguisce irregolarmente, quando la pelle manca di tono 
e di energia . V Oppio agisce salntarmente provocando la diaforesi. 

Ho amminiatrato eeii vantaggio i narcotici nella cara delle erpeti 
veaeieoleri o iitteaoidee • «foendo li naenifeetava ne' Irritailese bradeal^ 
en tulio il sistema cutaneo. Potrei eneore parlare dell' Oppio iemw folle 
di altre malattie della pelle , avendo avolo l' occasione di emmlnistrerlo 
frequentemente nello spedale di S. Luigi , «e Tolti gli aotorì ne hanno 
fatto uso in circostanze analoghe. Carlo Plass consiglia di amministrarlo 
insieme come calmante e come diaforetico , per sedare gU accidenti che 
aopraggianaono per la retropulsiooe di certi esantemi. Quod iì mnimi 
^ffèettt$vjid^rt»^0x progrwii, ex jmkm im^ulatit 9x imoUlA 
mnjBietme , ex fre^umui mUmi deliqui» » €x ipumlf fvweieiMitei « «if 
coinm fii' o iri fai cama retrocessionibus esM tUprehenaaiUur, indicati»^ 
ne» erunt : spasmoi ab animi ajfectibu» excitatot ahwl^tre et inde re- 
pulsos ad interiora humores denuo ad exteriora provocare ; quod 
obtinelur remediis vi antispastica et sudorifera iimiU donetif j Ìt% 
4aesti rimedj non vi k di piò efficace dell'Oppio. 

Di piò, una delle prime regole per T ammiuislf aaione jdi <|neftf 
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rimedio ntik ami delle erotionircuttoce ( come he benMoio onenreio 
Lad^g nelle me jiJversaria praetiea) è ili evtnnre le prime vie, 
qoai/do eiitloao del legni d' imlterazzo gastrico. Questa precamione è 
|]rinctpaluieole neceittrìa nel corso del vajolo confluente. Cos^ ti è 
Teduio spesso che , nel caso in cui qucslo esantema si romplica di &cci> 
deoii nervosi , se si amministra il narcotico senza farlo procedere da 

Soalcbe leggiero rilassante, si aggravano i sintomi. Potrei generalmente 
afe maggior laHuidiM e queste rifletiioni aoll'aio tmcrne dell'Oppio 
■elle differenti nmltttie | ma io preferisco tifMiidare i mei lettori elio 
opere di medicina pratica « nelle quali le circottanae \che costringono 
airu>odi questo rimedio sono suscettibili di essere meglio dettagliate. 
L'Oppio, a|)plica(o esternamente, ha degli effetti innegabili, c queste 
osservazione è antichissima nei fasti dell' aite , poiché ella risale fino a 
Galeno} nta io ritornerò su questo rimedio, applicalo sotto questo punto 
Nli villi medico» quando tratterò delle milanie speciaioieDie dirette 
lolle proprietà vitali del liiieme dermoide. 

Molti pratici osano l'Oppio per la «ia dei lavativi, ed io avevo 
intrapreso una serie di prove nello spedale di S, hùffl* ^ naturai 
delle malattie che si corano in questo spedale, comporta primripal- 
mente questo genere di esperienze. Io dava ordinariamente quaranta o 
cinquanta goccie di laudano liquido del Syrienham nell'acqua di crusca 
or di papavero , e per lo più si vedeanu la diarree calmarsi. Queste 
diarree dipendevano , per fai maggior pane , dalla eorriipondcnaa sim- 
patloa dell* Otero tarmentato dal cancro o dallo idno« col tnbo in- 

lektinale. " . 

Frattanto gli effetti dell'Oppio amministrato per questa via » non 
Bono sempre i medesimi. In una circostanza , un lavativo fatto con una 
mezza dramma di laudano, ha eccitato delle contrazioni dello stomaco 
molto violente , ed ha terminato con gettare il malato in un assopi- 
l e nt o completo. Ho portato qualche volta la dose di questo rimadio 
Ano ad no' oncia , per calmare i dolori atroci che mncitnva nn canoro 
ulcerato deM* nioro , ed i malati cadevano allora in nno italo di nbria« 
lAeau molto particolare. Uo^ osservatone notabile che ho ovato oc- 
casione di fare , si è che , quando la senaìbililà è slata esaurita da 
nn' affezione cronica , gli oppiati terminano da non aver più presa 
sull'economìa animale. Questa idea bene approfondita pottà illuminare, 
io credo, l'ammini&trazioue dei medicamenti narcotici. Finalmente 
abbiamo spesso oaato. 1* Oppio per la via delie inietionl neiritMemo 
della vagina, per iiopefere l'organo della matrice nei^olorl laceranti 
the prodnee il cancro • ed abbiamo proemiato aaolto sollievo. Quetto 
'iMiao dee essere spesso io piegato; 

Mo(ìn dì tìmmìnistr azione > Per gli osi della medicina, l'Oppio 
non s'impiega come si trova ordinariamente in commercio; egli ha 
necessariamente bisogno di es^re purificato. Si lascia ammollire in un 
vaso pieno d' acqua , a bagno maria. S\ passa quindi con espressione , 
• allora egli prende 11 nome di laodano aec^. La dose è di un meafeo 
grano o di un grano, to genérale» ti dà l'OppTo sotto fiarmi'di «stratto « 
in'tlauim^ Hr aiioppo» in polwfe» in pillole^ oc £i conofoono dh 
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proccs») per preparare I' entrano di Oppio ; convleo*? vedere i 
vantriggi e gl' ia(!ònveuienli di quelli processi nelle opere di farmacia. 
La preparaftione dell' eitralto lemplice consiste nel tagliare 1* Oppio 
É fetie , e liquefarlo è* bagao-Mfit > in niit cratmilè loCfieieole d'a<;qua, 
• ptifira eoe u^ntà%9%f • ad efaportre doo alla cooiiittota ricbic* 
aia. OH aiilf#bi tanafano di alterailo faeaodalo bollire, coootee 
•ncera l' estratto per lunga digestione. Si pone , per prepararlo , una 
decotione d'Oppio, dopo averla passata ed espressa in una cucurbita 
di stagno o rli vetro , sopra un bagno di sabbia , ove subisce un' ebol- 
lizione di sei mesi. Si osserva in questa operaxiooe, che la resina si 
separa, e che l'olio etitosiale il avapora. Si ricorra qaalcha volta al 
ptoeaMo di LaAgflot, eba iac«fa lameatara l'Oppio con dal sogo dt 
cotogna. Dietro il processo di Jotia» impatta qocata lottatiia sopra ao 
|>ÌGeolo getto d'acfoa. Rinana nella bnhio «na materia analoga alla 
•larra japonica. 

Df-jeux ha pubblicato delle osservazioni interessanti sui diversi 
metodi usati per la manipolazioDe dell'estrallo d'Oppio. Qn>'slo dotto 
chimico indica un processo rhe io coasegno qo\ come Io descrive egli 
aiasso. Egli fa dilavato dairoppio bvoto in dall' acqoi fredda . e » dopo 
•tara aggio Alo dal liaviloa qoeela loloxioiie, pooe il neseaglio io mia 
fomparaiora <li venti a venticinque gradi.-Hal lafmioe di quattro o cfa- 
qoe giorni » si vede stabilirsi la fermenlatione e sostenersi per il mede- 
simo spazio dì tempo. Quando il moto di fermentazione diminuisce , e 
che il liquore è divenuto chiaro , si decanta, si allaoga eoo dell'acqua , 
c si filtra. Terminau una volta questa operasione, il medesimo liqnore 
viene introdottg io ona cnenibita di vetro hrtata , che si pone in on fbr^ 
BeNo a lacerna , sotto il qoalé convieoe maotenetv i^ grado di calore 
necessario per fendere reboHiaione permanente. Si forma nel fondo 
;del liqoore on precipitato che si separa ad intervalli . aggtangendo dna 
noova qaaotitii di acqua. Si provoca di nuovo T ebullizione ; e qtinnc^o 
queste operazioni sono state successivamente ripetute ruolte settimana , 
si evapora il liquore ottenuto fino alla consistenza di on estratto secco, 
che il pratico può amministrare alla dosrdi an qaarto di grano, dopo 
a v a rio iòtio bea iriiarare ron dodlel volte pift del tao peaa.di laccbero^ 
8i ripete la doae dalie sei alle sette v^te per giorno. Thym dice che 
con questo unico mezzo il dottor Pommo mteva sparire degli accidenti 
nervosi , che molti altri narcotici non avesno potuto calmare. La dosa 
ordinai ri a del Test ratto d'Oppia è di 00 qnarto di grano, di an metto 
grano, di uo grano. 

Dopo i diversi Psiratti , le preparationi d'Oppio le più osale sono la 
liatare. Si Cs ooa tintura semplice ean faaranta grammi (m^Ofiel« a 
li^t slenorl ,) di eaifalto seeco , cbe h digerire per dieci giorni in 
on me«zo kUogramna (oan iMm ^ mezzo) dP alcool. La Tintura 
dell'abate Bou$$eau si fa per meato della farmentatione del miele 
sull'Oppio. La dose è di dieci . dodici o quindici gocrie. fe questo uno 
dei calmanti i piò salutari e i più certi. Si procede ancora alla prepnra- 
lione dp|la Tintura canforata (V Oppio. Il processo consiste nel porre, 
per Ire giorni , io digesiiooe in un kjlogrsmmo (//e libbre') di alcool , 
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Olio grammi (felle denari circa ) d* Oppio e ài odilo btoioicot ToaCi"* 
oatltro di'C>gratnmi (^due denari") Ai <au(Wo • e quattro grommi (nM 
dramma) d*nlio estenxiale <)i aiiacin. La composizione cooosciatt tolto 
il nome di Laudano liquido , o di goccie anodine , del Sjdeuliam , è il 
laudano s«cco digerito in He) vino di Sp^goa , con qualche aromit come 
il garofano, la cannella e lo zafferaoo. S<-dici o diciotlo goccie di que>lo 
liquore contengono un messo decigrommo ( un grano ) d' Oppio ; così 
•e oe poh dare quiodici» dicioiKo» trenta o Irentoiei goccie per giorno « 
■ piò ripr^ée. 

L'Oppio entra rome parte rostituento Della famoM pcli'ora di 
Dowrr, La formula di questa ricotta è la seguente: nitrato di potassa • 
coildtn di potassa, di ognuno cerno veototto grammi (quattro onde e 
mri.zo) Si mescola il lutto in un vaso adattato, fino a che la defl gra- 
zioue sia terminala. Vi si aggiungono tn nladue grammi (^ventìsetta 
dettari) d* oppio, prtredcntemeolc beo poi verinalo. Si mcacolo eoa 
oltrei'tauta |>olvere ai liquiritia o d' ipecacuana. La doM è di cinque 
decigrammi dieci grani) fino a duo grammi (mezza dramma^ fùut 
{debbo omeilt re di parlare del siroppo d'Oppio, del tiroppo Maco- 
dio , ec. , le di cui formule sono consegnate in tutti i Dispensar) faima* 
ceutici. La dose di questi due siroppi è di otto o dodici grammi (^setie 
denari circa, o undici drnori circa). Si va qualche volta fino a Ueota- 
doe grammi (ventisette denari). 

Co Inglese, TooiiBMoAroot» ha oooaegvato Mgr£!fMil^ir £ilsM- 
^ourg*, no procesao comodo per preparare no eitraUo ed on liroppocoa 
dei papaveri indigeiii. Questi papaveri debbono esMro coltivali con In 
iù grAn diligenza in ana buonissima terra. Quando queste piante sono 
en verdi , egli pesta i loro capi e i loro steli , li fa bollire tre o quattro 
ore neir acqua , ne esprime fortemente la decozione, e la pone in riposo 
per due giorni, onde farne precipitare le materie le più grossolane. 
Quello liquore euendo depurato e quindi chiarito per memo di ciiiam 
«rovo^si fa bollirò di^onovo per ridurlo in eairatto, di cui omifionn 
darò una doM doppia di quella dell' Oppio it baico. Si compone noia 
uesto estratto un siroppo che rende la calma la più dolce, seona prò* 
urre nè travaglio, nè mal' essere, ne nausee, nè vertigini, ec. Tommaso 
Arnol lo preferisce al siroppo diacodio nel quale si fa entrare l'Oppio 
dfl Levatile, perchè non è soggetto nè ad inagrirsi, nè a fermenta- 
re, ec. Ogni oncia dì questo siroppo contiene due grani di oiiraltn 
ordinario» cbo eqtiivalgooo a due grani dell'Oppio che ho indicato. Il 
ano grado di fona non è punto macettihile di variare ; «g^^ niillci altri 
Tantaggi. ^ 

Si usa ancora molto familiarmente delle pillole di cinoglossa della 
Farmacopea di Parigi, che producono un eifeilo laoUc calmante. Si co- 
mincia da prenrierne una ; si va Bno a due , tre , <]uatlro , ed anco fino a 
cinque nello s|)edale di S. Luigi , a misura che t malati vi si assuefanno. 
Si compongono dei drappi o topici d'Oppio. Si fanno con del taffettà 
nero disteso fu dei tela) , ingommato cqn della colla di peice, impre- 
gnata con nn'infnaione dei^ d'Oppio «e foniicÌAto con li tintura da 
fie lanino. 
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Qo^ dittagli OOD avrei io da esporrà , ft volelti rammentare qti 
tolte le preparasiooi oppiate dei nostri Dìs^iensaT). Si vedraoDO ancora 
per Inn^o tempo noWe spezìcrie la teriaca , il philonium romanum , il 
mitridate , Von^ietano, il balsamo ipnotico , il balsamo isterico ^ 
Vempia$tro calmante i bisogoa però coii^eDÌroe » per quanto «iravagaDli 
d aambcioo qveita formoU • eiaa bando oitomiio , lecoado l« ciitoitaa* 
m t àn vmtaggi ckt doo ti pftaoiio porrà in d«bbio. Io crado don* 
qoo ch« M M poè comtrvait od ciito oo^tro p%r gli oal dillo Xa« 

tiOSOÌAGClO. Fhrci Papaveris Bhocae. 

Qoeita pianfa è alata introdotta nella Materia medica veno la fino 
dal aadicioio aacolo , e dopo quetio tempo i oMdtci V baono aanpre im« . 
piegala eoo aoerrtio notabile in molla malaiiia. 

Istoria naturale, ìì RoiolaeciOf PtifOMP Bkoeat, Lino, i poato 
V neir Ordine delle PapoVnOQOI (rOLlASOOlA Mcsootoudi Uooao)} agli 
CCffKe nei cnmpì. ^ 

Proprietà Jisichc. l capi o capsule di questa pianta sono lisci » 
rotondi j lo stelo è peloso, e termina con molli fiori; le foglie sono 
olaio s il tao odoft è apiacèvola , atbbaoa ^boU • ad 11 om» mpon è 
ooMro. 

Proprietà chimiche. 11 mgo cbo cola da qoeito pianta , qnaodo 
t'incide , è lattiginoso ed ha una grande analogia con l'Oppio per il 
suo odore ed il suo sapore, e se non fosse in troppo piccola quanlitìi, si 
pocrfbbe prepararne una specie d'oppio. Qofsto sugo è di natura gom- 
mo-iesioosa , poiché è solubile in parie ncU' acqua e in parte nell'alcool. 
Lo decoiiooa dal fioro coniiaoe una grandisiima quaolitii di MciI* ' 
l«ggin«. 

Proprietà mediche Si sono principaliOiDle lodati i bnoni effetti 
del Rosolaccio nelle infiammazioni del petto O della gola. Molli pratici 
distinti , Baglivi fra gli altri , lo lodavano principalmente nella pleuri- * 
tide; ma essi fanno sempre precedere il salasso o T applicazione dei 
Tescicaoli secondo il caiaiiere particolare della maiatlia, ed è quando 
la pello comincia a diveoire umida , che I* io^one teiforme di nori di 
Boioloccio è vootaggioao. Fao^aet bo raccomandalo rettratio ocqooao 
di qoctto piaoia oolle malattia conmlfe • porticolarmeote quando 
temeva di prodorro on cffeilo troppo energico aromintttrando l'Oppio» 
Questo CilrMto conviene principalmente nell' epilessia nervosa dei tan- 
ciulli e nella tosse convulsa. Si è ancora preteso di aver calmalo i dolori 
atroci del cancro dell' utero , con l'amministrazione per lungo tempo 
continuala dell'efiraiio di Papavero f ma io non ho avuto ancora Tocca* 
oione di cipoiero ioli eaperlooio. 

Modo di immitUnrmiiane. Si omndoSilro II PMMvero tolto dillt- 
renti forme. La preporaoiodo cbe il dà piè tpatto » è 1 iofotiooc teiformo 
che si addolcisce con dello succherò o con OO tiroppo adattato. Si pre- 
ara il siroppo , aggiungendo dello zucchero in una forte infusione del 
ora , .e lasciando cooceia fino o coaiitUiuo di tiroppo. E uiiliMÌmo , 
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tifile vigilia ostiaate , ed è adiltalissimo per indolcire 1«> 'nfnsTon* mn- 
cillaggioose che si ammiuistrano nei reumi recenti. Questo sìroppn ha 
un colore rosso molto piacevole, e si dà daKii ottogramoti {sette denari 
circa') fino a ireotadue granmi (^veniiseite denari'). Alenai ipeaieli 
propobgouo One tintura akotfliea di Papavero» clie ai dà in akme 
pecioni calmanti. L'ettmtlo acqooao li prepan con le capraio èoIKteifl 
nnn iofficìeote quantità di acqua rhe ti laicia evaporato fino ad nna 
certa consisteoea. La dose alla quale sì dà è di ooo o due decigrammi 
(^due o quattro grani). Fouqaet l'ba portata fino a tre o quattro 
.grammi (ic* o otto grani), 

LATTUGA. FoUa Lmctueac gativae, 

L'ufo di questa pianta, conaiderata come alimento, riaale allo pMi 
remota antichità. I Romani la mangiavano alla fine della cena, e questo 

uso si è rinnovalo ai nostri giorni. Non è questo il luogo di enumerare 
le-df«^^e prepnrazinni che le si fa subire come sostanza alimentare. 

Istoria naturale La Lattuga è coltivata in tulli i nostri gardini. 
Elk appartiene all'ordiae delle cicoriacee di JoHÌeu (sthgeuesià ab- 
^UAfcitdrLìno.) . . . 

Prgpriclk Juiche. La ano radico è fibroio | il ano Itolo molto cor tof 
le *5titr foglie sono pesiolate , e molto appprossimaie fra loro , rotonde o 
ovali, lis<^e, di od colore giallo-verdastro, sparse di rughe e di bollosilli. 
Il sue odore è poco sensibile» ed il suo sapore è leggiermente amaro'| 
ma queste qualità sono state senza dubbio modificotf dalla coltura. 

Proprietà chimiche. Ella contiene uu principio che ha molta ana* 
logia con r Oppio. Il dottoro Vodman-GoKO, di Pladelfia, ha esaminato- 
oomnaratlvomente le proprietà dell'oppio rieovnto dal papavero eoa 
quelle dclT oppio ricavato dalla Lattuga. Tulle lo specie di Lattoga no 
contengono più o meno. Quello che dà la pianta conosefnia sotto il oomo 
di Lai luca yrl\^e$tris Qjnn. , vi si trova in maggior quantità che in qua- 
lunque altra. L'autore avea ricavale dallo Lattuga dei gardini» la più 
gran parie dell'Oppio che ha servilo all' rsperienie. 

Proprietà mediche. So noi vogliamo starcene a ciò che gli antichi ci 
lianno trasmetto relativamonte alla virli dello Latioga, noi gheiM éo« 
vrol»bamo oecordare dallo mollo energiefce; mo t aaoidorni non hanno 
fallo alenila |»rova per confermare la verità delle loro asserzioni. Si è 
preteso che essa estinguesse l'energia degli organi genitali , e che il suo 
uso per lunf^o lerapo continuato ipudeva ad indt>bolire la afilla. Si dee 
porre in dubbio tutto quello die si è pubblicato a tal proposito, poiché 
non è appoggiato da alcun tallo . ]o sono lontano dal credere però 
che la Laiiuga ni»n aia dolala di alcuna proprietà medica, poirbè io 
alesso ho osservato la sua ofBcaeia in certi casi noi qoaK altri ealmanti 
tioo aveaoo prodotto che pochissimo sollievo ; ho ossertaio ch'olla prò* 
duceva sempre dei boonissimt affetti nelle affttioni oervoao di>i visceri 
abdominali , come l' ipocondria , le coliche spasmodiche , ec. Eli» è nrt- 
cora molto edìiace nelle vigilie ostinate, che sono cos'i comuni nelle 
persone di leUere.. Galeno riiohsee «he, nella sua vecchiaja^ non trovava 
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sigKer rioMdlo contro le ansietà che lo toroaeotavaào Btllft sotto • clit 

4i mangiare la lera delle lattughe crude o bollile. 

^lodo di amministrazioìif Sì può usarla in sostanza eroda o cotta, 
in loTusione e io decozione. Ella entra tietle tisane, gli apozzemi rin- 
freicauti, i lavativi, ec. Ma una dcUe preparaaiooi le più usate, si è 
l'acqua «KalilUta iSi IitUaga. Deyflax ho fatto vcém, in «no Ifomorìi 
pitiui di fcdoto ingegnoio , ohe quotta imota , aabbtne poita h% qattlo 
che tono Inodore , oà mi* ocf«a alillalo che gode di proprietà molto 
onergiche, e eh* è osata eoo luccesso come base di olcaoe postoni cai* 
Vaanti, quando ella è ben preparata ; egli riferisce pure l'osservacioue 
di una signora soggetta a degli spasmi nervosi mollo violenti , che non 
potevano essere calmati che con l'acqua di Lattuga* Questa pianta è 
oocora mollo utile negli empiastri. 

LATTDGAr ViBOSA. Foliu Laem^M virotae* 

1 medici hanno indicato sempre questa pianta come ao veleno, e 
Discoride c'insegna che ai suoi tempi, si usava principalmente per 
adulterare Toppio, perchè le si erano riconosciute delle propiielà ana- 
loghe a quelle di questo medicamento.- i 

Ì9toria mUmraU, Ella oppariitno allo aedoiiino famiglio 4i los* 
flion, 0 allo Bodesima classa, di Liooea, eome It pianta proosdontof si 
vede eroKere nei paesi meridionali dell' Earopa» 

Proprietà fìsiche. Le foglie della lattuga virosa sono orizzontali, 
armale di aculei sulla loto resta posteriore, l suoi fìori sono gialli. Il soo 
odore è nauseante, \ iroso, ed il suo sapore acre ed amaro. 

Proprietà chimiche, li sugo laiiigtnoso di questa pianta sembra 
contontio no nrincipio resinoso • eh* è solobile nell alcool* QMsto^in|o 
ai accosto molto oir Oppio, ed è per qdesiocbe li vaode ìM|P'M>'W>b>m 

10 frode della quale parla Dioscoride. 

Proprietà mediche. 1 medici antichi osavano la latlOga virosa; ma 
non si sa come e in quali casi essi la davano. Collin ha fatto un gran 
numero di esperienze, onde ricercare in un modo positivo quali erano 
le proprietà di questa pianta ; ciò non ostante , conviene confessare cho 
i fatti nomerosi eh* egli riferisce , sodo la maggior parte iroochi ed itfe* 
lotti ; egli ossicora di avere amapioiiUoto col pi& gronwc cits o VtMm» 
di lottoga virosa negl* ingorghi dtivisoerì obdomkioli » 'noil^ itterisla « 
nelle affezioni muccose del polmone } ma egli ne vanta specialmento 
r efficacia neir idropisia ascite. Questo amore, nel render conto delle sno 
esperienze , non indica precisamente alcou caso , e non quasi niente 
alla parte descrittiva delle malattie ; lo che dee necessariamente inspì* 
rare la più gran diffidente ^uUe conseguenze eh* egli riirae dalle sue 
proto* altronde, conio osservo gindtaioMMrile Quarin, non «i po^ 
niooto concMero do nu 'medicamento anando, noUia iva ammtm'stro- 
mooe , si mescola con «i altro. Oso Bol caso io cui Goìlin ha ottoMCo 
qoalche riescila , egli avea combinato l'eitmtto di Lattuga con la solilo, 

011 sa quanto quest'ultima sostanza è energica. 

L'analogia dei logo di LaUoga v^roia eoo l' opi^io » si mostio fino ^ 
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Dflle proprietà mediche di qucsle due sosianze; mavì sono incora troppe 

rbe eiperienae per dedurne delle iDduziooi generali. Io mi propon|g;o 
iprecKlcre ittctiwiilMiaBtt le mie pro?e fo qociU gitala. 
Biodo 4i aMtmùùttrauotie, Noo ti i tiiiiDioitirtto cbe il lago di 
LftUoM virola ridotto a conriitensa di mUailo. Cotlio Io ha dato alla: 
dow di quattro decigrammi (ofto grani') nei primi giorni , ed è gianto 
quindi fino a trema , aummlaDdo gradatamente; egli ha pure portato 
questa dose a quattro o otto grammi (f/na o due dramme) ^ nei casi 
d'ingorghi inveterati dei visceri abdominali. Una dose più forte sarebbe 
arguita da accidenti, o almeno ecciterebbe delle oèotee • dtlk vertigi- 
ni. Sarebbe ioleraiiaole P eiperìmastara aoUe proprietà della dilforeoti 

Sarti della piaota , lo Maloa le legUe e i fiori» preparati in infinioM o 
ideooaioiie. 

CANFORA. Cam/fbora» 

1 medici arabi faroQO i primi ad introdarrela Canfora nella Materia 
Medica. Quella loilaBia bob era paolo conoicioU dagli aotiebi maestri 
deirarte. Nei tempi moderni , ella è Mala 1* oggetto di aoa gran qnaotità 

^ di ricerche esperinentali. Chi non ha inteso parlare delle prove corag* 
iose che l'iniatigabile Alexandre ha tentato sopra semedeiimo? Prima 
i lui , Baldassarie Luigi Tralics avea pubblicato una dissertaxione forse 
troppo estesa sulla proprietà refrigcranle (ii questa sostanza. Ne siamo noi 
più instruili relaiivaroeule al mo modo di azione sull'economia animale T 
io ne dnbito, se le ne giodice dai rinliati di alcone oasertatioBt dio. 
ho avolo occasione di fare oeUo ipedale di S. Loigi. Comnoqoe lia» 
io eapotr& le nosioni le piji positive che ai sono potate ottenere fino al 
presente. ^ 

Istoria naturale. L* albero da cui si ricava la Canfora è dr 1 l'iole- 
retsanle famiglia dei lauri. E il Lr.urus campìtora di Linneo (ENNE- 
ANpBlÀ ]V]OMO(>YNIA). Cresce abbondantemente nell'isole di Borneo 
€ di Ceylaot di Giava, di Sumatra, e nel Giappone. Vi sono molti 
modi di raccoglierla. Si provoca il soo Kolo praticando delle iociaioni 
iulia pianta; ma si poò ancora ottenere per neaao della diatillaaiono, 
nonendo in un lambicco gli steli e i rami del vegetabile di col li tutta» 
dopo averli tagliati in piccoli fragmenti . 

Si lepge nel Viaggio di Lord Macartney , che questa sostanza si 
ottiene ancora ponendo le foglie e i germogli in dell' arqna che si fa 
bollire. Galleggia allora una materia oleosa; ovvero quella materia, 
eh' è di eoQiiitenta glotìnosa » st attacca al bastone con cìii si sgita co*, 
ataniemeote il meienglio. Si pone qoindi in no vaao della medesima 
grandetta , cbe qoindi si loia con nna^dilig^oxa particolare. Con una 
seconda operaaione , si espone quello primo va^o all'azione di nn loooo * 
fnoderato; fa Canfora si snblima e si attacca alle pareti del vaso sope- 
norc , d onde 5Ì cava condensato sotto forma di pane, ec Ciò non 
'ostautc , questa Cinfora è inferiore a quella che si condensa spontanea* 
mente fra le fibre doli* albero , ora in grumi , ora in grani. 

L* ottioro .dell* SS»ÈoirepkUo9ophiqutdwà UtéUmxlmioÈ^ prtiendo 
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dm k Canfora di SèoMitra è mollo lopcnora aHt altfa Canferòi nia « 
per'ira'iBprevideDM fooeila , dice Lovd Macaroeyt natia granfa iaoln 
di Boniao» limita t selvaggi dal ]|lifijiii|)ik ; li uglia T albero nnicn- 

meate per raccogliere questa sostanza preziosa. Di più , il Lauro a can* 
fora non è il solo vegetabile che ài della Canfora, e nessuno ignora rhe 
si può ricavare dalle radici e dagli olj essenziali di molte piante. Font- 
croj ne ha ritrovata nella radice di valeriana ; Josse, nella radice del- 
l*onla«o. L*ollo volatila di fittoeduOi di salvia , di ramarìno , di spigo , 
di aoacio» ae. ne Baanifaiia la praaanaa. Si m che Fnati • abile ehialeo» 
l'ha aiiratta dagli olj volatili di molte labiate, nella provincia di Marcia* 

Ho procurato di avete delle inslruzioni da Zea , relativamente alla 
Canfora deli' America meridionale. Sembra die questa soslanz') abbondi 
nei paesi caldi di Santa Fé di Bogota. L'albero che la porla è molto 
volgarmente chiamato in questi luoghi carote. Queuo nome le viene 
dalle roacdìie che V epidermide , cadendo a brani , lascia sul tronco $ lo 
che la fa ranomigliara al corpo degl' individai aiiaeeati .da nna apeeie 
di vaiolo endemico, cot\ chlaoMlo d^i abitanti del paeie, oche cnopra 
la pelle come di lamine diversamente colorite. 

La Canfora cola in lacrime: pio la temperatura del paese in cui si 
trova è elevata , più la raccolta n*è considerabile. Zé» crede che le radici 
ne sommioistrioo una maggior quantità. Zappettando la terra che le 
circonda, egli ne ha trovato dei fragmeuti ben grossi. 

Ulimrui Camphorah eot\ mal deieritlo dai botanici che ne hanno 
parlalo • eh* è facile il non conoacèvne la apbeie. Yt è nn eltro albero di 
nn genere nuovo, la dì rai imina poaiiede F odore e il sapore della Can- 
fora , la quale costituisce forse la sua parte principale. Siccome ella è 
molto copiosa , e si ottiene in grossi pezzi , se si giunge a separare la 
Caafora , si avrà a buonistimo prezzo. La Canfora di Santa-Fè non h 
ancora in commercio, ed è cosli di molle altre fostaoae scoperte dal 
celebre Mntif. 

Pròprieià fitIcM» La Canfora h aempre nello alalo concreto; è 
nna sostanza bianca, leggiera, fragile, trasparente, leneee fra i denti» 

che cristallizza in ottaedri o in lamine quadrate. Si rieonoice facilmente , 
dall'odore eh' ella esala. Questo odore è fotte e penetrante. Bergins dice 
ch'esso li accosta a quello del ramerino. La Canfora è amarognola, ed 
ha un gusto di menta piperita. Ella imprime sulla lingua e sul palato 
nn sentimento di ardore. È volatilissima , principalmente nei tempi 
caldi: la in eraporaaione è molto minore, qnaodo ^ rinchinm in nn 
vaso, dtfeiAalla Ince. È infiammabile « qnaodo arde, tranandt non 
'iamma grande» brillante, ed accompagnata da molto fomo. • 

La Canfora manifesta una proprietà fisica molto singolare, e che 
ha motto occupato gli esperirne nlatori. Dei piccoli pezzi di questa so- 
stanza, posti con precauzione in un vaso pieno di arqna , eseguiscono 
dei ravvolgimenti molto rapidi. Si sa ancora che l' acqoa si avvolge con 
molla celeritk intorno a dei grotti frag menti di Canfora , e che dei ci- 
lindri di qneate mederima aottanaa , imoMrii in nn oMido verticale , o 
fissati con un sostegno in questa pofilione, fi dividono al pnnlogioslO 
dall'ekvattono doirac(|tta. k dìeenMMOle ipiagalo qnaalo f in n mani i » 
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Vi Mao M fiifd cht Uauribolicono all'cleUriciU. Fùatam lo rfferìice-. 

«Urasioo* ddle molecole deHa Caofora • dclT acqua e •ria, ed 
he no effetto vero di combinazione fra qw$ii tra corpi. Prevost riguarda 
questi moli come il ri«uttato delT emaiiatioae delle parli o<lorosf. Se* 
COodo il Cirradori , conviene spiegai lo per 1' affinità elettiva di un olio 
che irasu'ia «iali' loterno delia Canfora al contatto dell' acqua , ec. lo 
noQ stabilirò alcuna discu«4Ìoae su dei pareri ti numerosi e ai digerii» 

Sebbene b GaDforB ci pervenga per lo pià in odo ateto di paritb » 
femore del gnedaKiio pa&Bolledi meno indurre i mercanti ad adiilterertt 
qaetta tosta ma . Molti viaggtelori attestano che iCbiaeii fanno conden*- 
•are degli olj . cb*e5$i li mescolano quindi con una piccolis^imr» qu:ìn- 
ti là di Canfora mollo pora . Questa droga è cos\ bene imitala , eh' eiii 
non liiiioo alcuna difficolià a veudeila ad un ptezzo esorbitante. 

Proprietà chimiche . La Cinfora è parlicolarmenle solubile con gli 
acidi vegetabili • fU acidi minerali, quando etti tono molto conceotiati ; 
l'acido Dittico la èoaverle in ecido caoforieo ; la Canfora aoa ai aeioglie 
purilo pegli alcali jessa non è punto attaccabile dalle sostanze saline; li 
scioglie negli òlj grassi, negli olj essentiali, nell'alcool ; I' aaiooe del ca- 
lorico favorisce particolarmente 1.^ nua solusione alcoolica ; basta l'aggiun- 
gere dell'ar qui p''r precipitarur. Quando si polverizzale si getta io delle 
dissoluzioni ili oro, di argento» di mercurio, essa ba la proprietà di revi* 
ficare questi metalli . Conviene consultare il lavoro diiroico di Bouilloo* 
Lagrange» folla Canfora» ch'egli riguarda eoma oa olio volatile » reto 
' cotioreto dalla pkeseota del dIriMna. Carlo Hatchatt, ebimicoi di Londra » 
ba scoperto in questa sostanza una materia cba ba tolta le proprietà dal 
■ laonino , trattandola con I* acido solforico. 

Proprieià mediche. Nei tempi molto moderui si è procurato di 
valutare le puoprielà mediche della Canfora , dietro dell'esperienze Iett- 
iate sugli animali vivi; ma la maggior parte di queste esperienze sono 
otioie e superflue. Che si può egli concludere dagli effetti che prodtcff 
anesta lOftanaa falle formiche » le mofèhe» le fespe, le leDiare , la for- 
ialle* i ragni » le cimid , i pooterooli «gli foorpioiii , e molti altri iosatit 
Ho tentalo molte esperienze di questo genere , con dei eloporli . in pre- 
senza dei mi'M allievi; ma non bo creduto ch'esse potessero dar lume 
sugli rffctli della Canfora neil' ''conomia animale. Le prove cbe si sono 
tnoilipiicate sugli urcelli ed i quAdrupedi, non sono più decisive: degli - 
accidenti paeticolari hanno potuto meglio istruire relativameule all'esio- 
ne della Canfore aolle proprietli viuli del corpo oamao. ^ 
V Si riferisce rhe un nomo evae loghiaitito on meaio dratro di Caii* * 
fora aciolta neli*olio di oliva . Fu tosto sorpreso da nn ardore violaoto 
dello stomaco, da abbagliore nell' organo della vista , da un peso di , 
testa , ec ; ma «|uando fu posto all'aria, lutti questi sintomi scouipar- 
parvero • In molte cirrostaoze , si sono vedute delle dosi troppo forti di 
/Canibra eccitare dei vomilt biliosi, uno stalo di sonnolenza , delle ver* 
tigifsi , delle ceCiilalgie. dei brividi , qualche Volta una maggior veloeilh 
nel poleo, il^|iM|»rieidella Cuoiai eo^' 

Uofìp«|Ìibi1Edi Alexandre, fatte sopra di fo ftaffOg oooreranoo . 
feaytaej Mli i me d ^tpmfto iHftit fiiiologo . Qnetlo cora^gloio oijiefvo- 
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tor« è stato , per cos) dire, il padrone delie «ue lennsiom e dei saoi 
moti; egli h» (enulo coolo di lutti i fenomeni ; ha provalo in principio 
uD ralleuiii mento molto sensibile nella circolazione, ed un abbassamento 
oel calore animale ; quindi gran proslrazioue nel siitema delle foize, 
■gitaiioiii , iiiraiiieQli molto ioconodi ; fioalaitote • vcrtigioi , oantee, 
perdiu della memotìo , aboNkioae dall' imo dei leoii» forore con ipoM 
alh bocca f coDvulsioui , tremid » ioanoi il polio ai accelerava , e dava 
fino a cento palsazioni , ec. , 

Di più , la maggior parte dei fenomeni che sono stali os<iervali 
sino al presente, sia negli animali , sia oeiruonio, sexnbrauo accordarsi 
cou quelli che risveglia l'oppio. Con l'istessa prontetia l'azione della 
Canfora si dirige sul cervello, e su lutto il sistema nervoso . Questo ri* 
medio lefAbca avere la proprieU di.aaiopire quest' organo , e accreacera 
nel Campo medeiimo la facolifc irrìlabile delle 6bre ouucalari • Si è cre- 
duto solarmente di oitervare questa differenza : 1* Oppio oomtocia da 
irritare, e quindi egli assopisce; la Canfora, al contrario, comunica iu 
principio air economia animale , uno stato di languore; a questo stalo 
di languore succede un' iiritaaione ccceasiva in lutti i siatemi dell' eco- 
nomia anim4le . 

Del rimanenie , convieoe procederà ad alita aaperitiiia » par deci- 
dere delle diipaie che «000 ioione talf asiona della Canfora . Gli ooi lo 
a uribuiscono mia qualità rìicaldaBie | altri t mia qualità fefrigeraate • 

Traile» e Fouteau hanno vivamente sostaooio qttaata ultima opinione • 
GljS4 pone la Canfora nel po<to doì sudoriferi i p'à attivi . GriniauJ o«> 
serva che la proprinà diaforeiira è combinata nella Ciiilor» con la 
pioprieià narcotica . In tal moda spesso la natura mescola ila se stessa i 
principi tu edica menJloai > e le sue combinazioni sono migliori della 
ooilro . 

Per quello che mi rigaarda»io coofeasodi ooa lapera a qoaf partit# 
appigliarmi io una simile materia; dietro le osservazioni che ho avOTo 
occasione di fare nollo spedale di S. Luigi , la Canfora mi è sembrata 
indurre un' azione irritante sullo stomaco , sul tubo inleilinale , e sul- 
r uoiversaliik del sistema nervoso, in una donna dell' elli di cinquanta 
anni, che ne avea iogUiotiiti otto grani. Data alla dose di quattro graui 
ad osa ragam acorlwtica, ha anaettato uà tale acoscerlo oel ceryoHo « 
ch^elU ha rìcoaato di preaderaa nei gioral twc c aart v U AmaMaiatrat» 
net lavativi , o' è racceduio un treoailo noiversale in tatti i Membri , in 
una persona dotala , è vero, di una Mitcettibilitii nervosa molto esaltata • 
Io r ho aoiministrata folto la medesima forma in una diarrea della 
quale aon ha fniio che accrescete la violenza; il medesimo risultato in 
una perdila della matrice , ce. In una manta periodica mi è sembrato 
nulladimeuo di aver calmato l' intensità dei moti convulsi • Ho avuto 
•gttalmeotc a lodarmeae oel corto, di da reomatiaato acota. eoo enfia- 
giooe deOa articebtiool *.Ci^ non oaUote tofoa meglio di oo» i^roano* 
aiar niente aocore » ed atliodcM no taoipo <pi& coovaoiaote priaw di ^ 
'Mabilire un'opinione . 

Io mi limilo unicamente a lasciare come il risultato di uni lunga 
aapericoaa dei pratici^ che ia Caofora è «tela di un'uiiiiià incooiiastabila 
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nella tura delle febbri adiuaniiche ; mi coovieae proconre df non ani. 
miniirrarli quando io slooiaco è pieno di savnrra gastrica; questo me- 
dicaaicnio ha ottenuto «lei sucrp«si n^^lU febbre puprpnrale caratterìz- 
taia dn un abbaiHiiieuio estrt>nio delle forze, in alcune affezioni iste- 
rìcbe » ipocondriache , convulse , ee. Callìteo ha pQhbliealo , nel prioao 
voloiM dtfUe Mémoires de ta Soeiélé roytiU de Capmdktigmn, U r«la» 
llone di on* epidemia biliota , atlla quale la Gaalbfa data a delle doti 
poco cofouui , e slata coromu da aa rtiiiltalo completo. Egli preitod* 
di aver dato la Canfora a una m^Z7.a dramma ogni ire o f|u»liro ore, 
e che allora i sinlomi si c3Ìtnav;iuo, In respirazione diveniva piò facile , 
il polso era migliore , e la pt>lle meno anda . Nelle febbri intermit- 
tenti caratieriauie da un predominio dei untomi nervosi , B«r(het ha 
ottennio dr^li etcelltoti coatti daN'ammitiittratione della Canfora «cb* 
•idafa o^Di ora alla dota di tre grani con otto graoi di nitrato di 
potai'ta . 11 grande OMervnlore Werlhof se D*è aerrilo con mollo van- 
ttggio per combattere gli accidenti della melanronia . L? si attribuisce 
Dna proprietà antelmintica mollo attiva . D-i ciò deriva che si ammini- 
stra nelle affezioni rouccose , che si complicano con la presenza dei 
vermi ; ma è pnncipaliiieute efficace per arrestare i progressi della 
gaogrena , del earhimcbio , ec« 

Io tulli i tempi il è lodata la Canfora come on tolhafrodiiiaco del 
pift efficaci. Coofeaso che io data poca fede ad una simile proprietà » 
qnaodo l'aturdo me l* ha confermata . Una donna dell* eik di ventotto 
anni , avea gik provato alcuni accessi leggieri di furore uterino; questi 
accidenti si congiungevano ad intervalli con lo sconcerto delle »ue fa- 
coltà inlcUeitunli . Gli allievi dello spe Jale di S. Luigi le fecero pren-> 
dere una dia<nma di Canfora in una pozione alcoolira. La malata ooa 
rima -e punto incomodata da nna tal doie$ « i deiider} sfrenati che ai 
erano maniCniati nella aera precedente, al ettintero del tutto, e U 
iJonna di rui si tratta ne fece ella stessa la confessione avanti a molti 
testim'^i . Dopo questa epoca, ella ha ingojato in Ire riprese diverse la 
medrsiro:) quantum di Canforate si sono sempre osservali degli effetti 
analoghi . lo credo che er» inutile di continuare l'uso di una sostanza 
ohe defatigava eccessiva lueme la malata; perrh: ella avea provalo un 
DalVdserf» eceeitivo, una cefalalgia atroce , delle vertigini ed ont gran 
propesi ^iooe al deliquio » lo ehè dovè rmìderci più cautelati • 

Mcfdo di amminbirazione , La Canfora si amministra • delle dosi 
•■Mito variale, e sotto molte forme; si paò darne da ono a cinque deci* 
gram'm' (^da due fino n dieci grani')', rara mente si giunge più oltre; 
auzi conviene dividere questa quantità in frazioni di quarto, d'ora in 
quarto d'ora; si può comporre una mistura molto adattala con otto de- 
cigrammi (iedici grani) di Caufora , due grammi (juna mezza dramMm) 
•di gomma orabica io novantaieì^^rammi ( ite antie e messo ) di acipw 
•ftillata di miliiM « e 8*;dtci grémSkiX^^irea tredici denari e mezzo") di 
>tiioppodi arancia .Si ma i|natche volta dell'Olio di Canfora, che si 
prep'^ra facendo sciogliere questa sostanza in una doppia quantità dì 
olio (li oliva ; si ricorre a preferenza all'olio di cedro, per comporre 
-ciò che si chiama ncUe iuwicopee olio bezoardico, perchè gii sic 
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tredoto ani qnàlltk totivelenosa , e aiessifarmaca. St conoscono gli mi 
■•sai fiioUipHcati dell' ikool eiaforato, li preparasione del quale ti tk. . 
ponendo vtoli(|aatiro gnoiiiii (veni» dsMui eirea") in un mesto kilo- 
granino (ima Ubèra m meno) di spirilo dì viao roitiScaio . Non ti oi« 
che ettoniani^aie. ppr la cara delle «tette inveterale, della iangreoa, . 
del reomaliuno , della gotta , ec. 

Vi sono però dei casi oei quali si amministra ÌD(erQ8roen((> una 
picfoliisima cucchiaiata di questo alcool; si è ricorso spesso al g ulebbe 
caDloraio oeir interno dello «pedale di S. Luigi . St iriinra , per questa 
•piraiione» quattro gramibi (irne drafMna)^ì CaDrora,e tedici granmi 
( circa IreiiicsifeiMrs e messo) di toccbero , eoo una Miitì< ienie quantiik 
di ipirilo di Tino, ed un messo kilogranao (una libbra e iriczso) di . 
ecqtft bollente. Saioi-Yvcs, che ha scritto eoo utilità sulir iuMtaiiu* <!egU 
occhi, propone, per lorJ»firatc l'organo cMla vista, un collirio inriiponto 
con della CiHifora, del lai irato di poiaso , v d ll'acqua riisnlUta di « eli- 
douia. Crt tlo totalmente mutile di ramiuei Ure tutte le iiceite delle no* 
ilff« farmacopee: i pratici potaonecomporle e variarle e loro piacimeoio. 
SI è molto lodalo il gaigaritmo t'gn<'»te,aeirang!oa gangtenota : pren- 
dete tedici grommi (c^o tredici denari e mezzo) di p rito «ti vino, 
canfnriilo, e treoitdne gramoli (''eniiselle ^/cnari) .li uncie roteio|iÌ 
potaooo agglimgere delle goccio di acelo diloio aell acqua . 

ASSA FETIDA . Gummi-^enna Juac/oeUdae . 

Questa gomme-redua ere mollo ttimale degli enticbi; eiii la oie* 
"Veoo non lolo come rimedio, ma come cnnJimeoto. Dioscaride he 
perlaio molto dell Assa fetida d' Affrica , cb' era riguardata come la 
mìglioie.e eh* era chiamala c/rt-^a r^i , perchè abboodav» principal* 
mente in qui*tla provincia. Noi non ranimenleremo nienle di lutto ciò 
che è staio scritto su questa sosuota , etteado vaulaggioso di non per- 
petuare gli errori . 

.luaria naturah La piente che tomminitire l'Atta feiììta, è Ui 
epecie chiamala Feni/a i/tsa/oefjda . Linn. ( PEATAnimu oionnA)*, 
Ella appartiene alla Itmiglia delle ombellifere . Ci vìeue qoetta tottanse 
dall' luiie ori« iitali IO Europa . Quella che sì u^a più frequentemente, 
deriva dalla Porsia ; si raccoglie principalmente nelle provincie di Co» 
rasaa e di Laar; questa gommi ie$iiia è co*\ slimata , si dice , dagli 
Asiatici, ch'essi la chiamano cibo degli Pei. In Europe, al contrario, 
ella è cot\ ribòfitaote . eh'- ti chiame tiereo dei Diavoh» 

Proprietà f$>ehe.Vhw ftìidè e one lOstapM molle, compelle,, 
ohe «i fende tetto forme di mette più u meno giallastre ; alcuni petd^ * 
piesentAQO un colore roitastro. Eosi etilano un odore putzolentf, (he 
ei accosta a quello delT aglio. Il ^tpore doli* Assa-feli la è nauseatila , 
acre e pung«nie; se ne ilisiìngu'^ di lue qualità: i gru'iii dell'una sono 
di un bianco sudicio e brunastioj i grumi delT altra »nf>o più briUxo^t 
e pià pori • Questa gomtaa resina «dilavata oell'acqua, forme un li(|aora. 
latisgiooso, eeeet«ivaméole fetido. 

Proprietà c/i/m/ciW.TromaMdorf ha procedale alP analisi chimica 
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4tir Atta-feiida . Nella qoaoUlk di queiM totiMin ch'egli iit iOlt«fO|to 
•lift uni oiMrf axiooe • egli bt trovato che la proponicnc del principio 
gommoio superava molto la proporziooc del priocipio resinoso. Quando 
•i distilla l'Afsa- fetidi, eia eoa dell'acqua , sia con l'alcool, il liquore 
che ne risulta contrae oo fetore estremo. J. Pelleiier ha trovato neli'As* 
•a*fetiHa , una resina particolare, un olio volatile, a cui questa sostanza 
dee il suo odore, la sua acrezea , e probabilmente le sue proprietà me- 
diche; una gomma simile alla gomma arabica, ma che dà più acido 
■Mccoso , quando ai tntta con faddo nitrico. PcUttier bo rìuovaio 
paro neirÀssa- fetida ona matcrii analoga alla gooinia baisora«a al 
malato acido di calce . 

Proprietà mediche . Gli autori che hanno meglio scritto sulle ma- 
lattie nervose, fra i quali non conviene obliare Docrhnave , Whytt , 
Sjdenham , ec, parlano dei successi che si ottengono con l'Assa-fetida » 
nella cura dell' isterismo . Per quello che mi riguarda , io fo poco u»o di 
questa sosiansa , perchè mi è seoibrato cba olla sopraccacicasse a pura 
fiardlia le ^a digaitive ) io. credo che converrebbe ricominciare lo mpe* 
rienie ,e non credere intimmeoie all'aniorità dei pratici che la racco- 
mandano . Si riporta Teiempio di una ragazia soggetta a delle con^ 
volsioni ; si era inutilmente usalo nna folla di timed) . Si amministra* 
roDo per ser mesi delle pillole di Assa teiida c di rabarbaro; al termine 
di questo tempo, ella si trovò del tutto ristabilita. Boerhaave non co- 
nosceva puoio miglior rimedio contro le ma laUìe nervose. L'Assa-fetida 
applicata esternamente è riguardala come on eccellente antiaeitfeo . 

Modo di ammùdUrmione • L* AsM*fetida è «ala coé £requeote- 
mente usata* che le Farmacopee ce la preseotaooin ona (olla di Hcotte. 
Si amministra per lo ptù in pillole , le quali sono composte di tre parti 
di Assa-fetida , e di una parte di aloe e di sale di marte . Si può sosti- 
tuire la mirra, lo zafferano, il labarbaro, l'estratto di tanaceto, a 
queste due ultime sostanze; si trova uegli autori la mistura seguente: 
"rncKolate otto grammi .(^iette denari circa') di cipolla di Scilla e di 
Atta4SHida , con trentadoe grammi ( i^isfìaeUe slenors ) di acetato di 
ammoniaca , e novaotasei grammi (imoneje e messo | di aoi|na di pa- 
leggio, da prendersi a cucchiaiate ogni oaetifon. La Farmacopea di 
IkOodra contiene la tintura fetida , che si compone di Assa-fetida sciolta 
nello spirito di vino . Si mescola qualche volta l'Assa-fetida con del 
purganti . o si fa cotrare ne' lavativi . Mi sembra che in certe opere ai 
piescrìva 1* Assa-f«*lida a delle dosi ìroppo forti. Questa sostanza, come 
no gib detto , mi è sembra la eMemfÉOMsoda per le irlo digestive . Con» 
viene darla da lai' fino a dodid dedgmmmi (liaditm' o ixintfyiattre 



AEANCIO. FoUa.floret dwmttt, 

qn si parla qu\ che delle foglie e dei fiori dell'Arancio , perchè 
e sono le sole parti di questo piacevole arbusto di ctii si fa un fre- 
éaenle.oiy» per la. cnra ddle malattie nervate* 
^ JkMioi wBUKTth. Il gemila Fermi ba «ompeito «Ila csimra 4i 
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/|def ti vegetabili , OQ*op»-ra tuoito curiosa tì^ coniuht^n (ffesperideg, 
iiv» de matorum aurearum etdturm ei utu ). Questo arbotio tempre- 
verde è ooi prodattone <l«irAnierìc«. Si conferva eoo molla cara nellt 
parli merulioaali <leir Europa : è il Ciirus Auraniium Hi Linneo (ro* 
t»TARORU ICOSANDRIA ) , della famiglia dell'? orangerx di Jus9Ìeu. 

Proprietà Jìsiche. La form.i delle foglie dell'Arancio h noia a 
chiunque; esse sono spane di pirroli punti trasparenti, molto di- 
stinguibili , quanio si pongono fra T occhio e la luce. Quando si rompono 
fra le maoit esalano oo odore piacevole, ma flebole. 11 loro sapore è un 
poco amaro. I fiori di qaeito aplmito etalìino r odore il più loave dai 
profumi. Il Mporo eli* eiai lafciaoo al gusto . ai accosta molto a qoello 
delle foglie. 

Proprietà chimiche. Le foglie e i fiori contengono un olio esj«»n» 
t'ale il quale c facilissimo r ottenere p^^r mozzo della distillasionr*. Il 
fiore dell'Arancio contiene , olire l'olio volatile eh' è il suo prinripal 
prodotto , dell' acetato di calce , dell' acido acetico per eccesso , dell' al- 
bnmioa» «o principio giallo amaro tolobile nell'alcool, lofolabila 
oeir etare , ad nna materia gommosa. (Inasto uggio di analisi è di 
Rullar. 

Proprietà mediche. Vi sono poche malatt'e nervoip nella cura delle 
quali le foglie e i fiori dell'Aran io non entrino per qtulrhe cosa. Io non 
accumul'>rò pyoto in conseguenza le autorità ; converrobbe citare quasi 
tnlli quelli che hauno scritto sulla nostra arte. Nou vi c alcuno che non 
abbia oaiarvato dei boonìuimi effetti da qi^sio rimedio. Locber lo ha 
lodato con e»igeraaione. Egli pretende che le fogCe di Arancio hanno 
singola rmeiite temperato o remosso gli accessi a molti epilettici, e ch% 
«Icuoi dei suoi malati sono goarili radicalmente Si d^ qualche volta 
questi- foglie polveriziaic con un su<*ces«o che fa maravigliare i pratici. 
De Hièn fa menzione di una ragazza delTelb di cirra dicioiio anni , la 
quale era tormentata da couvuUioui violente. Si erano inutilmente usati 
intii t rimedj conosciuti. Le si diede po denaro di polvere di foglie 
d'Arancio, che s'incor|»orò in della cioccolata. 1 moti convulsi che per 
r avanti duravano dodsci otc« terminavano in tre ore| dopo quattro 
giorni gli accidenti scomparvero del lutto. 

Vfife, medico alTÀja , usava molto la decozione delle foglie 
d'Arancio, che faceva quindi mescolare con del vino russo ed una quaii- 
iìlk sufficiente di zucchero; egli usava questo rimedio corno un tonico 
Vìintagffioso nella cura della colica dei pittori e di ipolle altre malattie. 
Egli riferisce l' istoria di on fanciullo eh* era in preda a dei moti coo« 
volsi , che ancora provava qualche volta degli attacchi di epilessia e di 
catalepsì. Questo fanciullo guari con l*uso coolinttllto della decozione 
delle foglie di Araucio. Egli cita similmente la cura sorprendente di un 
'Uooio di circa cinquanta anni , che in conseguenza di una riialaltia ner- 
vosa , avea perduto T uso d»;lle facoltà intellettuali, al punto elio non 
poteva piò nominare gli oggetti che si trovavano sotto ai si|oi occhi; dui) 
oocie della decozione aranciata cangiavano assolutamente la fua siioa* 
alone; in modo che nello spazio di sei giorni, toui gli acci^e^nii ai dia* 
«iperono. Non aolamfsiite ai usano le foglie di Arancio « sia io iofa|iooe^ 
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lia in (Jet^ozione , ma ancora si può ricorrere con molto sacces^o alti 
scorza di Arancio, rhc si fa bollire , e che si amministra a delle doti 
considerabili. Ranod , medico Danese, cita uu caso di au* emorragia ab» 
bopdante dell'utero, io aoa doooa dell' eik di ireau «onl , !• qoale fa 
iolirata proottoiente e io oo.oiodo torpreotlente. 

3foao tP amminiiirazione, Si omuo le fAglìo d'Arancio in polvere 
alla dose di due grammi (uno mezza dramma) Weslethoff e d» H'eo 
la davano alla do«e di dodici derigramini (^vcnti<fHattro grani), S\ può 
ancora amministrarla in infusione , ponendo un pugillo di lofjlic 
in un mezto kilogiammo (^una libbra e mezzo) d' acqua comune. 
Alruoi pratici raccooiiodaoo le decoaiooe. Ecco delle lorinole all« 
aotli li aiirilMiiice on graodìMimó loeceiio. Si preudono Ireniaiel 
toglie di Arancio; ti faono bollire in un metzo. Vi Ingrani me (una 
libbra e meno) d'acqaa, clie ai ridoce ai due tetti. Si usa quindi 
questa deror.ione per preparare la cioccolata che si fa pre n ierc ai ma- 
iali. Uu celebre medito dell'Aja prcscriv«va pure quanto segue: pren- 
dete cento venti foglie di Arancio ; fatele bollire in un Icilogrammo 
(^ire libbre) di acqua comune ; passate , e aggiungete alla colatura une 

SuaDiitfc folOcicote di boen viao rotto e di locciiero « per roodete l« 
evinda piacevole. Ogni giorno il melalo prende noe pio o meno gres 
«pieniitfc di qnesu bevanda « o toh , o oieKolaodole con una leirgeiM* 
ma cioccolata. Si danno i fiori dell'Arancio sotto la medeaima forma, o 
te ne fa un siroppo molto piacevole « he può convenire oell' affezioni 
nervose. Finalmente, si conosce lai qua di fior d'Arancio, che ai 
aggiunge con molto vantaggio ai rimedj antispaimodici. Si fa entrare 
hi alcane aiittore. I/eeqoa di fior d'Araocio preparate eoo i eoli petali , 
è preferibile, attendo meno lotceitibile d'alter elione , « di on miglìom 
odore. Il calice e gli organi della frouificatione anocono alla toa pn» 
fiià » e le C9MOÌcaiio nn odore coma vireto. 

TIGLIO. Hocet li/iae. 

.Qneilo medicamento, come molti altri , è fra le mani del volgo. 
Vi eooo pochi che air occasione non 1* amminittrfno. 

iiioria naturale 11 Tiglio tS trova , per coeV diret in tnlfi i botrhi 
dell' Eoropa. £ la Titia europaea di Linneo ( pOLtAnmiA M0V06TlllA)u 
Egli afipirtiene alla famiglia delle tiliacee di Jussien. > 

Proprietà fiùche. 1 fiori del Tiglio hanno un odore molto soave , 
che s' iucicbolisce per T eiticCaiiooe. Esti hanno an tapore dolce e oa 
poco viacoso. 

PtopHeià cH/mjcfte. Si poò rìcaf are dal fiori del Tiglio ma pHnci» 
pio mocill igginoio mollo abboodania. 

Proprieià mediche I fiori del Taglio godono di nna nroprieiè ano» 
dina e aotiipasmodica. Si ataao.abtittalmenie nella cura di qnaii lotte le 

afftzioni croniche del sistem) nervoso. Essi ronrorrooo a formare la 
bevanda la più comoda e la più foppnrlabile per lo stomaco dei maiali. 

Alodo di amministrozionc. Non si conserva nelle spetierie alcuna 
pieparaaione pariicoUie del Tiglio. Si rittrioge a fate nna tempUce 
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laiiiioM M fiorì ài qoesio tlbero o«iraci|m CMMttt. SI afKiuo9< 
deìr arqna di fiori d* arancio, o Ttcqiift di ^looqiM alln pianta dbt 
goda di BM pfofficià analoga*. 

VALEEÌANà. Badix Faltrii^oB. 

Conviant ben fiamil lolFopiniooo cbt al dae coscepifa di qaeiln 
^pianta % ché ha riccvnio tanti elog) nelP opere di Malaria ncdica. 

lUoria nalnralt. 1 botanici ne dislinguono molle varielli. Io non 
parlo qni fhp della Valeriana oiYìcinale , Valeriana ojfficìriatis di Linq« 
^i^UMAU mokogtiiia) , della famiglia d< Ile dip&iii ee di JuMÌen* Mà 
ai può u4are ancora la gran Vnleiiana , T altriana phu , Linn. 

Ptopriftà Jìsiche. È una radice fibrosa , giiiloguola esternamentftì 
bianca nell' interno, di nn odore feiido e nauteanle , di uu aapoie ama- 
roguolo «d nn poro acre. 

PropHelà chUMm, Iljprofeaiore TrooiDsdort ha aottopotto la Vale- 
riana ali* analiii chimica. Qnello che Gartbenser, Ncumann, ed altri 
autori hanno scritto tu questo soggetto era molto iosutficiente. Cento 
libbre di radici fresche si riducono per V essiccazione a a5 libbre. La 
radice fresca contiene dunque o,^5 di umidii^. Sedici oncie di radici 
•eccale , della miglior qualità , e di un luogo di montagna , hanno topi* 
■liniurato air aneliti i principi legocnti: due. drenane di fecole; 
9.° dne oncie di nn principio particolare , lolubile nell* ecqne , inaoli|bilo 
Bell'etere e nell'alcool, rh'è precipitato dalle ioloiioni metalliche ^ 
■la punto dalla gelatina : 3." un'oncia e quattro dramme di un estratto 
gommoso, 4* un'oncia di retina nera: 5.^ un terzo di dramma di olio vo- 
latilr : 6* undici oncie e due denari di corpo legnoso. Sembra che l'odore 
canforato ed il tapore ero|iiaiico dtUa redice provengano dall'olio vola- 
tile ; che r odore ecnto ed il mpere ecre tpiacefole fieno prodotti dallo 
renna , e che il guato ancchorato deriti dell' eatmlto mncillaggfinoao. 
I0 Kqpa che ti ottiene alla distillaaione dell' olio , poltiede ancora nn 
odore molto focte e poòeenaa dubbio ewen impiegato come no rimediat 
ofBcice. 

.Proprietà mediche. Dall'epoca in cui Fabio Colonna At]t^accato da 
ona grave epilessia , fece un cos'i felice uso della Valeriana^ toura di se 
etesso , ti è religiosa mente rigoardata quelle pianta come il tovrana 
$p€cifieo di cpieita aficatooe. Il vivo^ deiiderio che ho evoto coftante« 
nenie di diuroggere o di confrrmare tante aaieraìoni equivoche che ai 
perpetuano nella Terapeutica, mi ha fatto intraprendere dell' etparienao 
tu diverti epilettici che lo spedale di S. Luigi ha potuto pretentare 
alla mia osservazione. Io assicuro dunque di non aver raccolto, già da 
dieci , che dei tatti assolutamente negativi. Io ne ho concluso , con tutti 
gli antori che hanno considerato quetla malattia tolto un punto di vista 
molto filolofico, che non li è ancora ponto appro&odlio U, natura del 
anoi tintomi • e che , per fisaarne la cora , l' iitoria delle caute è quello 
«he vi è di piè importaole da lìcercare* 

Un osservatore esatto , Quarin . raccomanda con inólto calore le 
Ttlariann nell' epileuia dei bncioUi • quando la etnia che la produce è . 
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fMiraniPnle nervosa , o che dipeod* d«tl* eiisienta dei termi ncgl* itile* 

sfini. Le convulsioni che sopraggiòtigouo in alcuni vaioli gr^vi , sì cal« 
Tnano qualche volta , secondo quello che riferisce Neilcid , con la Vale- 
riana. Hill la loda neir islerisnio, e riferisce niulle osservazioni che 
sembrerebbero provare la sua elficacia; ma vi sareUbe bifogoo di rifare 
qaesie esperìfoie , per sapere giusianieoie come cooteoerif. Molli medici 
banno sperimenUto cht là ridice delta Falertùna oJlficiHi^it kvtno dei 
xiK'dicamenii i piò efficaci e i più attivi fra gli eccitanti e i córdiall| 
ch'ella è mollo eiBcace nelle febbii alassiclie e adinamiche, oella ver* 
tigine che proviene da debolezza , nelle nialaltie uesvosr. Vuidy fia pro- 
posto di snsiitoire la Valeriana alla china china, alle medcsioie dosi e 
sotto le medesime forme. Chaumeiun ha peiò assiraiato che questa 
'pianta era molto iuferiore alla scorza d<:l Perùi per la cura delle iebbii 
iDiermìilenii. 

Modo di ammimsirasUmt. Si fa entrare la Valeriana in molte pre* 
paraEÌnni. Si amministra in polvere, alla dose di dieci 0 dodici deci- 
grammi (^venti o ventiquattro grani'); vi è chi non terne di andare fino 
a due o quattro grammi (^una mezza dramma o una dramma ). Nello 
spedale di S. Lm^^i , io lo uso dell'infusione forte della radice. Altri 
usano la decozione. Si può egualmnute ricorrere ali' estratto di Vale- 
riana • che conUinit tm principio rèsino-gommoso ; ai pofiOBO asare 
ditene timore che fi vcoropóngoto ora con la pianto lola . ora ag* 
gioogeUdovi Uella serpentaria virginiana , deiraugelici .'dell^ sommiti 
di ramerino, della canfora, del muschio, del castoro t del thcclao, ec» 
Qicéie liiitnre ai ainmìnistraiio a goccie* 
* • • < 

Questi pianti i molto antica nella pratica dèli* arte. 

Istoria naturale. La Peonia dipende dall' ordine delle ranoBCà* 
facee di Jassieu. £ la Paeoenia ojfidnalis di Linneo (POLTAUDIIA Di« 
6TM4). Si coltiva come pianta d'ornamento in molli giardini. 

Profrrietà fisiche. La radice della Peonia ha molta rassomiglranu 
per la sua torma eoa quella del navone. Ella è di un color bruno o 
l'difastro all'esterno, bianca internamente, molto compatta « divideo» 
dosi gualche volili nella jéirti in molti rami. La pifenta "manda alle 
aommitii dei s&oi iteti idei gran (rdri '^rporlnl, composti di molti pe* 
tèli , a guisa delle rose , e che hanno un odore viitoso. 

Proprietà chimiche. Non esiste alcun laToro chiniico sulla Peonia , 
che meriti di essere rammentato. Per metro dell'acqua si ricava dalla 
radice secca un estratto dolciastro, insipido c inodoro. L' estratto spi* 
ritoso ritiene meglio l'odore e il sapoie della pianta. ' 

' Proprietà mtditHe* Conaoliaodo torta le opere consacrate alta me> 
dicìna pratica; vi si leggerà che la Pèoiiia ha degli effetti certi con- 
tro Tep ilessit. TÌ9sot la loda., è ti sa che questo autore é anodi quelli 
che han no meglio scritto su questo genere di affezione; ma ci^ che 
egli dfc e delia Peonia è cciiameutc , esagerato. Home nei anni Clinir 
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Modo <r ammM$trauone. Si paò dare k ndiec Mia Pmit poU 
5rtrtt*4ta» e ia boccone • fino alla dose di due grammi (imsm dram» 
ma). Si iraicara altoalmente il sago di Peonia, eh* era per il passato 
molto in u*o. L'acqua stillala dei fiori di questa pianta si usa ancora 
al presente. Il sugo dei medesimi fiori serve pariuienle alla compo- 
•iaiooe di un - iiioppo che lieoe il Mio luogo ira i più piacevoU 
ftaaleplicL 

M ARROBIO. FoUm , fhiw MamAiL 

I medici arabi baooo mollo lodalo il Aiamibio t e. lo BMftoo 

freqoeiifem»'nre. 

Istoria naturale. Il Marrubio, Marrubium iW^are , Linn. ( ui- 
DTVAMiA. GTMAOSPEBMU) » appartiene all'alile famiglia daUa labiata. 
Qnctta pìaoU fi irofo tnmmmmMt aai bardi dftllt alrad« o neiaar* 
vani argitlati. 

Proprietà Juiche. Il suo stelo è diritto , coperto da nna ipecia 
di cotone bianco ; il calice ha la forma di sottocoppa ; i suoi fiori sono 
l^erticillaii , lessili , lineari, e numerosi; le sue foglie sono ordinaria- 
mente ovali. Questa pianta ha un odore forte » piacevole in principio , 
ma faslidioio in feguito, accoataodoaì nn poco a qaeUo dal miiflchio. 
11 foo sapore è leggicrmeBla aera ed aaMfo» 

Proprietà ehiimehe. Il tuo princi^ aaaafo ed oderoio non li etimo 
in totalità che con l'alcool ; ciò non ostante Facqoa può parimente cari* 
<^arsi di una piccola quantità di questo principio, eh' è mescolato col 
principio astriogance» poicbè il aollato di farro imbnMHice ^aia diaio- 
imione acquosa. 

Proprietà mediche* Se gli elogi che gli antichi davano ai Marrubio 
noo fono ponto eaen e ra U^ ai deon aco id a r g il delle propriath OMlto one»- 
fiebe, e i aMderoi nanao larte torto di traoGnaaio la ina ommioiaira* 

tione; egli è vantaggioso nei cai! d'Iaterismo, ovai Iriaceri digeitivii 
eono colpiti da una specie di rilasaamento. Si è osservato di' egli er 
principalmente mollo efficace quando in queste affezioni nervose, I* 
pelle è arida , e che non si traspira ponto. L'astma umida è spessa 
accompagnata da un mal' essere insopportabile $ gli apurghi tono densio 
OMeeoai e Slami , a ti emiioffaA» eoo moka dimeolia* U lltrrabio dat« 
ia s|netio caio facillt# la loro «aiiNdflOoe » a diininwni lO ipoMMO éeo 
patto. I 

Malgrado tutto il bene oIh Alessandro Tralles dice del Marnibitt 
•mministrato nella tisi polmonare , ««i dee un poco dubitare delle tue 
virtù; perchè chi non sa che nel maggior numero di circostanae, questa 
crudel malattia resiste a lutti i soccorsi che la medicina le apprestar 
Ciò non ostante , la tisi catarrale , eh' è fieqocvtissima ai giorni nostri , 
o eolia qoale il profeawia PlMil ha rim g l i ato ratialmoM dei ptratici, 
è> apeniisimo Micetlibila di goarigione, priooipalaBMe «onaindo il 'ab- 
dico M atilwppave a prapoiito latte le tUoNO àm rarto^beonttiaimn» 
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^ • «ITOVI ELBMEIITI 

Qoindo il CRfiirro polnooare è passalo d«llo sialo acaro «Ilo lUio 
. fohJl; l ^ ' *n"'K*?V**»*«'«8f"« {k»bondaoli . densi . eh. es\si. ort molo 

• irono \e fiiit» del ipalaio . ai i,„|rte,e niir om» di ud re«.,iie corr o. 

. voli. ,J Ma„olMc. Si prehnde aurora di av.re ammiiatftto «ÌÌ! 
pianta con .urrrsso negl' ...gorghi cirnici del ff (jalo . nell'HlffiA 
dHP amenorrea, er. ; ma luiie I. ossei^aiioni che li riferÌKOOO 
proposito aoDO mollo incsalie, e Jo%iH)bf«o cssrre lipetuie " 
-u^ «^««Wili'iiif/rfltioiiif . Si u.a ordiuanan.pi.ie la pianta in infa- 

ifone .cqaoa. o^.„o,.. Akiitadro Trtllei «eicoliva la polvere del Mar- 
rubio .ecco «I miele . e lo •««.inim.ft «olio que,,/ forma Alcool 
.0 or, preferiscono di non coo.erv.re che i 6o.ì . ed .llri «ccelitifa^ 
Il stroppo f«.,c, col sugo del Marrubio. In quanto all'^OrtMo. 4^M««! 
• ««le d. mescolare una cena quamiih d'alcool con T acqua . .e «i^e 
•ti egli cooiengn i„„i i principi della pi.n.a. Si può da.e alla doJTdi 
• 9"»two grammi {una mezza dramma o una dramma}» 

SALVIA. Faliae Sahiae, 

' piccola o di Spagna, MWa ojncimOk 

,I*«o. . e .t.ia <ono5c,ut. dagli antichi . che ne fa"evaaoofQ. wSfm^ 
pare, in molutsimi casi, li suo nome sembra provarlo 

^u!\^**"'r'^ r^^u MOftOGTWA di Linnenl: 

e ia e or.g.„.r.. dell. pari, •etieolriiielt dell'Earopa ; .ma YZaU 
P'^t. OS, . .nd, , .l.vaii ; « fa SèUim che cresce lu motti lértMi \ nlu 
l>.u energie. Hi .nella che vegeta io M luOgo ««ITi g^T ' 

Proprietà ^fìs^che. Le loglie dì que??. pianta .ono lanceolote 
.•^•«0 , onere, deoleliale, di un verde \cndonie al gripio Ì GoTl^l 
•Capoti • .p g. eh» CCOno dall'ascella d. una foglia o dfuoa brattea U 
Silo f . fo't* f piacevole. Il suo sapore è .««^ 

iirir.nZ'" Una aoluaioae di «olfoto di ferro veraeu 

nH n,u.,o„e acquosa d. Sa via, fi «aolfofi. 1. pre^nw dell' J^f^ 

g. .co. L acqua s. cacca dei principi -maro e ■•tringeiile ; ma il prj^^ 

«PIO aromatico non può esse.e estratto che per mezzo dell'alcool 

teiioi Mflleia e ciò nc»« ostante molto odorosa. La Salvia coniien* 

UuTA" ''""'''^ »»• «ri. quao! 
Mt* di Canfora , r omo in alcune altre labiate. ^ 

^'^P';*^ mediche. La Salvi, dee eeaere considerata come ono dei 

T P"'*""" P**' '^^ P"»i<^«»"i «'el lisieme nervoso. GU 

aulich, che avea^o osservato i buon, cffrt.i ch'eli, prodoceva.no ft^ 
▼eoo 1* p„, g,.,„de elogio ; lorsc *i è trascurato nn poco troppo ai giorni 
J«tr. I n^di questa pianta e.oica. Ella è molto vantaggio., Ila cura 
f^a??.^***^**^ • •Ji/'-niiche , ed entra quasi .rnfp're nelle po^'nt 
•«MBat ..tl^.. che ri ammintalrano in queste fatali m.latiie, .Si è princi 
Hmtnte vantato A sno nso oell' atonia dei Vlsceii abdominaU. cUn 
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«nesiste of^i'mnamente eoa le tHeuoni t%*rwt^ Ai — 

1- ipor«nd,ia . I- i..c,i,mo . ec. qo«ta org.., . 

•dMMud^t le Mbn .l.MKb« , portano ,u.,i .emp,. an . (iceo tóà. 

* U^numu* MCOBiMv»!. d* «M «tato di "8?? 
«r>«l'he volta una munti» aalatiia : le àÌKtHÌo^^r^\ZT. i ' , * 
i moti .i ..,goi«o„o con dilBcol.» .'le uXlI^J^^^t''' 
d. que.lo langoore; I. memori, i indebolita . TT" .i!Ll7?.*!S.j^? 

fVf *• ' "s'-i!,""» "■>• •"To.iri «IT L -JS^cSi 

SSeuB. • agg.ungew «, l ^ m^'^i^Z 

Aironi pralici banoo lodala h fltlrb adi* Ipomm. .« • t. 
.«accano ordinariamente le dooi «X^lir^Sn^^^^^^^ 
n.a .i dee ancora p^e.crivere i., ^ìoe^ì^^V^ 'Jot^À ^ri^ 
generali che concorrono a l.re sparire ouesla debX,.. 1 
-.gli .erid.aU i più deploraba. ^e eh' prormSTu'J;:* 

•ODO I Mdorì DOllOfflli. Eni MBO la COnirifu#n.ii Ai «I I .a 1 . • 

h..... p„ttto dell. prÌforf.Vhì^Z «r.„u^ • <:"• 

come, per eaempio. della febbr. etìct/A'» PriS^^^ •*j°'^'«• 
.i.i polmon.,.. ?c. Si vedono .ooT ^.J^LJ ^ rit' To' lu 
Delle co nyalescen« delle febbri mocrose e .d".BÌch.. Wtó 
*..o q«.,i .empre „n segno di e«ur,m.n,o o di 'o'^n'io^T ^ 

e,Jr.tTZ^r Pi'"* iodicazione da adempirti i di ,le,«ra 

r.B.rgi. degli orgMl .ftlU: •» ci* non «alante avendo rÌRn,rdo ,| ! 
c.u.e cb. •.««,.«, ,„,„ faiJi dhfo,„i. Alcuni autor Ciano U 
Salvia come mollo efficace conuo quei «eii qu.,1 diineraii ri? „ • 
vogliono che .i dia «"plicemeol. V Ll^i^^^ 
ancora la proprietà Ionica d. <,ue.,a pianta .^doffi^XnTdrf 
Vino . e dando que.la infu.ione la aera' Vi è finolmenle^S^JSTjfc^S 
•••wmrilalinluia.lcoolicadiS.lvia; n.a aucsia nrenJ^SUT^ 

P-* «..re «II. .01.. i^i,. „i .„,o,; c,..er:ri.^r r.rdi 
;uS.* p»'-""'f«»'«*9'« s"»-» i. pelle è ..id.v.;si.« 

' g p" ""o" haiiiiB Krill.Mn.inaUnredei ùmWIì . ri«uard.no 
]. S.lv,a come on bnonÌHÌmo rimedio nelle .fw, cke^JttUiT d faT. 
2;«nteme„,e , neonati. E.,, r.ccon.and.no di lavare le pellicoll Mm!. 

di que<te eruzioni con nna decoiione di roelie di Salvia 
UU J»o .0 poco di vino bianco e di miele. Ro.eS a„' nr. he 
■ie»»o ha maggior iiMeeit©, q«a.do li f» prendere ioternamenie n^lVh- 

Salvia ag . idropici agli .corbut.ci. e .mi. • queUi che umo .luentf ^ 

Siri «ai d u*'.* "T"" « » «••'^chT 

SL2S^^2r _Ì!.^* 8'' Eu,o,,ei del loro ihè. Gli 
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dire ch*eiso k per loro una sorgente di prosperiti e di rtccficzta. E^t 
incettano nel meczo-giorno della Francia delle quanlili immenat ài 
iSalvia , cb* essi Irasportsno nella China , e barailano con del thè. 

Modo di amminittrazione. Si dèi ordioariameote la Salvia in iofa» 
«ione • pugilli. L' acona itilUia ài StWn è cpalche «olu oiaU com 
vticolo di qiMiche miiUira totiipMUiodiea. L'olia csteotial* è'pochitaf- 
mù io aao; li dft «Ib d«M di «m , di due o tre giiceìt io torlo di 
ovo o iu dello laccherò. Si praptn qoalelM folto OM lintora alcoolict 
di questa pianti , che si può mescolare col vino o con ao' iofofilMltt Icf- 
gitta di «Salvia » qoaodo li vuol reodetla più eoergica* 

RAME&INO. Herba Rosmarini hortensis. 

QoMla idanto è-poco oaìito al prcatott; dò non oataote ella gode 

di cene proprietà che dovrebbero impegnare i pratici a prescriverla. 

Istoria naturale. Il Ramerino, Bosmarìnus offcinalis . apparlìeoe 
alla famiglia naturale delie labiale ( dundria ìl0^oGT^u di Linneo). 
EUa è indigena dei diparlimeoti meridionali della Fra naia • della Spa* 
foa e dell'Italia. 

ProprUlà Jiiidke. Questo admto ba dtlto fo|^« Ktteari • oIImo, 
verdi da ambe ia perii. I looi fiori aooo verticilbtl , io spiga lernioaMo. 
II soo odole è forte e poco piecevolei il ano aapon è caldo • acre e ceB« 
forato. 

Proprietà chimiche. L'acqua si carica facilmente di una parte 
estrattiva amara. Quesia infusione acquosa prende un colore cupo, 
quando si tratta coi solfato di ferro. L'alcool estrae da questa pianta un 
prìocipìo rennoao molto odoroso • ma eh' è in piccola quaoiiiii. l chi* 
, mici oe ricavoBo ancor» on olio eiaeoalele , di im odore molto piacevole. 
Proust ha trovato in questo olio un sedicesimo di canfora. Margoeroo. 
cbe ba fallo dtil'esperieme ioli' astone reciproca di molti olj volatili 
con alcune sostanze saline , ha veduto che quello di Ramerino decoro* 
pone il nitrato di mercurio , il muriate di niercurio sopra-ossigenato, il 
solfato giallo di mercurio, e il muriaio di antimonio caoslico |cbe il soo 
colore si altera fortemente con T acqua di calce. 

PròpHetà mediche. Molli medici accreditali lianoo lodalo li Beine* 
HfM contro l'aloni» del sislema nervoso » oomo la paralisi , le vertigini 
«ledeboleeee apasmodicbe dell'apparalo digestivo. Si è egualmente 
raccomandato contro l'ssime nervoso Molti ingorghi glandulosi dei 
fanciulli hanno qualche volta ceduto all' uso continuo rie! Ramerino. 
Ma questa pianta è principalmente mollo vantaggiosa imIIu cimosi (he, 
nel maggior numero di circostanze, è complicala con una debolezza 
degli organi abdominali , o con un* aberrasione della loro sensibilità. Si 
dà con a ncc ass o la sna infìsfiene viMaa io qneNe dterree croniche , cbo 
ainano le forae , e condncono i maiali • nn marasmo spaventevole. 

Modo cT amministraziow. Si usa per lo piò iH inloMone acquosa o 
vinosa , alla dote di uno o doe pugilli li suo olio essenziale si db alla 
dose di una, doe e quattro goccie , in dello zucchero o in un torlo dì 
ovo. URtmerino entra iwicameDle con la salvia e io spigo nella compo* 
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•izioDe del viDO ■roroaiico , i\ spesio oiaio cone topico , fp^rialmcnto 
nello spedale di S. Luigi» negli edemi crùoid»e le gangreneetoaicbedei 
vecchi* 81 M che il EenerìiMr è aao dei prìocipali materiali della 
preparatioM divellila celebre setto il Mut di ^MfimdMa Eeginm tU 

MENTA CRESPA. Herba Memihac erispae. 

Sembra che gli emicbl fecenero gran caio delle diveria tpaeia di 
Menta. Teofratto oe parla eoo elogio. . 

Jitorta naturale, Ln prinn specie che ool emminiamo , è la Menta 
crespa , Mtntha crispa , Lino. Ella dipende, come le altre specie, dalla 
famiglia natorale delle labiate (diutmamIA GYMNOSPERMfA di Linneo): 
ai trova in tutta i^Europe ; ma elii è priucìpalmente indigena della 
Siberia. 

Propritih Jisi^» Le foglie dì onesta pianta sono ondulale» seisili ; 
i fiori tono veriicillali. L* odore dctr erba, propriaaaenie detta » è molti» 
forte, ma piacevole | il ino sapore è caldo ed aromatico. Se ai manica» 
olla lascia nella lingua e nel fondo della gola OD'lmpfaiflonafbrte.L'ei- 
aiccatiooe non altera punto le sue proprietà. 

Proprietà chimiche, V infusione acquosa della Menta creapa « ros- 
•astra ed uo poco amara ; la sciuzione del solfato di ferro le fa preodere 
on colore più Cupo^ ella non precipita ponto la gelatina animale. 
V estratto alcooKcn è amaro e leggleriieiile acre. Si pn^ ctcìame nnà 
Ipiccola quantità di olio essenziale molto 'oddrOfO. 

Proprietà mediche. Fra le numerose specfe dell' Ordine dello 
labiate, le Mente sono quelle chr godono delle proprietà lemeooirapO' 
gnate. Queite convengono specialmente nelle affezioni nervose abdomi- 
nali.I pratici si accordano a raccomandarne l'uso nell'i pocòndria nervoso 
o oell'islerismo, per facililace l'escila pei gas che si accumulano nel tubo 
digestivo » e che producono op ami* onore ^oaif Insopportabile; questo 
piante eccita dei flati brocianti che eoeidocone lecò qnlMti gai. Si ma 
parimente ron mollo vantaggio la Menta crespa nelio coliche spanoo* 
diche , alle quali le donne nervose sono mollo soggette; si è ancora 
qualche volta giunti a calmare, con la sua ammioistratione» dei vomiti 
nervosi che veruno altro mezzo avea potuto arrestare. 

Parlerò io deli& proprietà anli-lattea , che alcuni pratici hanno al* 
triboiio a questa specie di Menta ! I fatti che ri producono 0 tal propo* 
iko • mi aembraoo molto aaaerdati » a richiederebbero » di emera f erifi- 
caii da on OMervatore esatto e giodiiioto. Linoee loda qncila pianta 
contra la menstruatiooe difficile | ma chi non sa che questa malattia è 
piodoiia da molte cause, e che queste cause presentano delle indicaiioot 
diverse ! la Menta non può divenire vantaggiosa che quando ella è la 
conseguenza di uno stato spasmodico. 

Modo di tanminittrauone. Si dà per lo più io infosìooe teiforme | 
f Infoiiona vinosa è p«b energica. L*acqoa atìllam'dl Meoia * amilo 
utile; li osa spesso come di nn veicolo per le pationl aistiapaimodieiie. 
L*'oUo «Maoùala iidIalladoiodIdQaoifo gocdc. Il tao aimppomffo' 

/ 

.V 
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«aalebe volii nelle mkloM alb dote rfi seciici o tréotaJae $nmmi 
\eirca frmUei iMnan^ e meuo , o venti$etu denari } • 

MENTA PIPERITA. Herba Menthae pìpcritM, 

\ 

t 

Qafftì «pf eie di Mfou è mollo lodili dal nedici inglesi. 

Aforài uatumle. 1 nttnialitti la pongono nelh mcdcaima famiglia 
éék procadente. Ella eroica abboodanlemonie nei Pirenei e in InghiI- 
isffe* 

V Proprietà fisiche. La Menu piperìta , Mrntha pìperita , Linn. , hft 
Id Taglir ovotp e pcziolrile. Il suo odore è ferie, canlor«lo r piacevole. 
Il SQO sapore è caldo ed aromatico. Ella impiime nella bo< ca una sen- 
sazione ardente, eh' è immediaiameole succeduta da un freddo vivo, 
quando si mastica. 

Pnprieià ehimiehe. Etti conliene pare un principio astriogeDlc • 
c]i*& posto in evidenia dalP.aggittata del aolCaia di ferro. L'acqua può 
caricarsi di alcune parti estrattive aromatiche; ma l'alcool a venti gradi 
i il men<truo il più conveniente per impossessarsi dì tutte le parli me- 
dicnmentose della pianta. Gaabio avea gih scoperto la canfora nella Meo- 
; e Proust ha confermato questa scoperta con dell'cspeiienti' ingegnose, 
che abbiamo gik rammeniaCe. Sembra che la Canfora eiifta iu maggiore 
quanfiià nella pienla aecca che qnaodo ella 4 recente. 

PraprUià mediche. Si naa principalmente la Menta piperìta nella 
febbri che sono etteoitalmente nerfoie: sebbene non ti posta porle fra 
le febbri alassiche , i loro erces«i spasmodici ritornano rnn una perio- 
dicità molto regolare. Gl' Ingl-si fanno un uso frequentissimo dflla sua 
acqua sliliaia contro la debolezza di stomaco; è da ciedero, come osierva 
giudixtosameote Cnllen, che questa piania non dee le sue proprietà 
energiche che alla Canfori' che ella contiene. Molti antori, Bergio fra 

Sii altri, non esitano a rigoardarla come quella di tMta la apecia di 
lenta che gode delle tirtè più potenti. 

Modo di amministrazione. Quando si vogliono ottenere dei grandi 
effetti, si dà in polvere alla dose di un denaro ogni due ore. Questa 
manirra di amministrarla conviene principalmente nella cura delle 
febbri nervose. La sua infusione triforme è la preparaainoe la più usata; 
Tacque itillata è molto vantaggiosa, ab dose ordinaria è di due o d i 
tre onde. La tintura alcoolica è molto energica ; si può dare aola ad* 
dolcita alla dbie di qnattro ò otto grammi (irna o due dramme') ^ ov* 
vero si può mescolare con un vino generai^. L'olio asienaiale è pano In 
lite ; la doae è di dna o tre goccio. | 

SPIGO, o LAVENDULA. Flores Lavandulae. 

di nnticìil niavano tpeno lo spigo in dei bagni : e per qoeito 
conviene altribnire P etimologia del nome di Lavendula. 

istoria naturate, È la Lavanduta %pica , Linn. (Dismiiu «T- 
MMMftMU ) . Essa appartiene alla famiglia delle labiate di Jussen . 
Cresce principalmente nell' Italia f nella Spagna a .Baila SvÀSMCa» Si 
aolUva quasi in taiti i giardini. 




T)f TERAPEUTICA. ^5 
Proprietà fìsiche. Le fogl.e dolio Spigo sono laoC0o1ate , iiiiiere; 
il ctlice é «tnaio e leggiermente dentilo. 1 fiori aouo in f pigile terminanti* 
Tolta fa plaatA Im tta o«lort piactvole » ad m mfm% mM» marognol» 
• caldo. 

Proprietà ehimìehe. La lolasione acqnoia di apifo è rlitiaitii» 
Molto odorosa e amara; ella prende on colore verde cupo, con l'ag* 
giunta del fprm. L'ai^ool sì cnrica ancora di unn p^irte «'StrattOTf sioosa. 
Le proporzioni df>ll'olio essenziale che si ricava «tallo Spigo sono vuria- 
Lili ; quest' olio è di un colore ciiraio , di un odore aiujile a quello deila 
pianta , ma pi^ forte , e di no lapore amaro. Etto dteoaapone il rouriaio 
dì marcBrio topra*ossi granato «a lo Hd«ice allo tloto di mereorio dolcow 
11 precipitato rosso li converte in 04sido grigio in qoetlo olio, seni* 
«b ijlMo provi la miniata akoratione. Si Mt dietro IVaptrìanao di Prouily' 
dio qu^^st'olin contiene on quarto del suo peso di canfora. 

Proprietà mediche .Sebbene raramente usato nell'inierno, lo Spigo 
non è meno un tonico molto energico del sistema nervoso. Eiso è pria- 
cipalroente olile nelle febbri ataisiche»e in alcune altre febbri nervose. 
Si dfc ancora por rimodiart alla fttc|oealf ainoopl cht attaccano le per« 
•one i nervi daUe f|aali anno 'alati lodeboUii da Hingho isalaiiio o da 
dispiaceri. Le preparasìoni ipiriloia di quella pianta non convengoo<i 
punto , quando vi è una tendenza a qualche congestione verso U lesta. 
Lo Spigo è spesso applicato coma tonico io dei aaccballi, per ritolvara 
i tumori o ini<oighi cronici. 

Modo di nmnìini$traùone, V iofuiiooe leiforme di queiia pianta è 
ono pieparatione mollo vaolaggiosa. L'olio aaieoBiale ai dk da noo a 
quattro goccie; ai osa qoalcbo volta aftemameota io friaioni m dtl 
nofltbri paritlizzali o indeboliti* La tSolora alcoolica di Spigo è molto 
energica. S- può <larla in alcune mi<iore alladotadidua oqoatlfograai^ 
mi (messa dramma a tuta dramma")* 

&TECid>E» Sihoechoi arahica» 

Sebbaoa questa pianta aia poco in mo, oob ri daa ilfetlara dalla 
Htteria nadiee.' 

Istoria aaturaie. La Stecade, Lavandaia Mtoechait Li on.. è posta 
nella medesimi ci. isse tifila prece lente. Eli e ladigeoa del maiao giorno 
della Francia , rlcila Spagna edd Portogallo. 

Proprietà Jisiche. Le foglie della Slecadeiono lanceolate , linearli 
i sooi Bori in spighe lermioanti. U tuo odore è loric; ma piacevole; il 
ano Mpota cakra ed amaiob 

Proprietà chimieka. Si po6 ottenere per nesso delh diitillaxiooo 
di qoeita plaou «n olio molto o^ioroao. 1 suoi estratti acqooti ad akoo* 

liei sono amari e leggiermente asinngenii. 

Proprietà mediche. L'analogia t U' esiste fra questa pianta e lo 
spigo, ha luogo ancora nei cast nei rjuali s» dee aiaiinnistrare. Fratiauto 
•VI sono dèlie circostauxe nelle quali la Siecade è pariicolaf mente indi* 
«aia* Co4l lo II» aaolte. volte dato l' infodona dai fiori di Stecade con oft 
aMceaao uoiabib nel noti spauaodìBi daUo siMBaco» che detecarinia» 
dai fomii* 
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Idodo di àmnUnùtraùont, L*)nfd$ìoae dei Bori di Stecide è It 
prepBr«BÌ9iit U ptA eoafenienla. U liroppo è un poco piò ìm OM della 
ptaota oiedfcia^ La do«e di que^i* aUioio è (fi due • tadid gnanni 
(messa drmmma % indici denari « Messo circa } • 



ANAQO. Semina AniU wUgarU. 

Io dirò fra poco perchè ho poito qaesla pitata fra quelle che Bgt«> 
•coDO io un modo ipeciale fai fittcma nerfOfO* 

litaria matwràU, Sì trova frequeala«eato questa piaata oell*Egtlto^ 
oelta Stria . ec. Si coltiva in molte pari! dell' Earopa. Lìoneo le Uà II 
oome di Pimpinella Aiùsum (pENraOiau maunra). £Ua dee eatrsra 
nella famigli I rutur-tle <ielte ombelliffre. 

Proprietà fisiche. Sono delle piccole capsule bislungh<^, goofìe 
nella loro baie, striate, di un verde giilUilro, che coaiengono due 
•eqit uoili r uno all'altro per una faccia piaaa. £i«i bauno un tapure 
aiooiaUcd» QQ odore forte e piacevole. 

Proprietà Mmicke, I acmi dell' 4aacio tiochiailoBO ao olio eiieii* 
aMcSeoibra che sia la «corsa di questi aeflsi dieritieoe on tal priocipiOb 

Proprietà mediche. Se qui io fo oieueiooe di questa pianta » si è 
perchè si usa per lo p ù coulro delle malallie che dipendono da ondato* 
ma nervosa dello stomico e del tubo inieilioale. Dt questo numero sona 
le maUtlie (liiulente, sulle q-iili vi è ancora molta oscuriik. Del rima» 
aeote , si sa meglio valutare quello che coofieae inieadere per Hmed} 
eonn'ftaljMs o oaH-pneiMMlìel, da che ai coaoseooo meglio le caaia 
che posiooo prodarre o pcrp9taare le flìtialeate aell' iotaroo delle via 
di;;csiive. Combalasiert Bolmaiuit ec • hanno pubblicale delle vedute 
mollo interessanti lu questo soggetto. Sthal se n'era occupato per ravanli, 
ed ave<i pirticolano.'ule distinto quali sono i temperaioeoU i più ioclì* 
nati sgrìncomodi che risultano dalla presenza dei flati. 

In senerale, si osserva che le perione seasibili alle variazioni del. 
r atmosfera, le donne che perdono le loro regole, o che prendono 
sansa circospesiooa di^l alimenti indigesli e enseettilall di CsfCMAierei 
che gli nomini ipocondriaci, logjetli atremorroi li , ec. , sono i pi% 
f'equentemetite attaccati da qneila affesioiie. Sibal distiogaeva le 
flj(uo«itk (ìiic , che non erano meno ostinate al mezzi curativi , dalie 
fljluotiià va^he che la miniinì cau^a risvegliava e rendeva nìolio dolo- 
rose. 1 semi di Ànacio , ed altri medicamenti di questo genere, possono 
easere di qualche uulilà. forlificaado l'atione oervosa degi' iate&tini t 
impedendo che le flaiaoaiUi non dominino qnaali argani , a non U di- 
stendano fnor di abacà* l|a ai he forte troppo confiiisisa in limili 
timedj 

Modo di amministrezione. Si usa in medicina l'acqua aromatica 
di Aiiacio, che si fa con la semplice distillazione dei semi con V acqua. 
Vi si aggiunge qualche volta dei semi di angelica ; si prepara ancora 
oa esseufa di Aoacto con l'alcool. Ma si usa principalmente l'olio giallo 
dinillala di Anacio , alU dose di alcune goccie. Lo spirito di mie aaa* 
■aaiaao aaaclala li la par messa dalla dis^lMiaaa dal Caciaia d' 
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moniaca, e dei semi di Anaclo eoo lo ipiriio di vino. Sì ammini»!» da 
dieci fino a trenU o quaranta goccie* FioalmeDM • li coootee il baliuM 
di solfo anaciato, composio eoo Polio diatillito e i fiori di lolfi^e diéd 
o sedici goccie laiu» doM ordiMria. 



BAOIAN o SJXlLkXO. Seminm iUicu ani$aU. 

Si dice che il fruito del Badian è itato portalo in Europa verio la 
fine del aedictiiao mqoIo* V albm di* \» pnrta • coek venerato nella ^ 
Cbinn t nel Giappone» 1 cbe preti ne pongouo dei rami ai piedi degf ìdoU 
o eolie tombe. 

Istoria naturale. V albero di coi si tratta è V lUicium aHisatmm^ 
Linn. , (poLYA^DRlA poltgtma), famiglia delle tnagnolee c^i Jiis9Ìea« 
Vt-nteoat, nel suo terzo Fascicolo dello piaiHe del giardino di Celso, 
ha descriiio una specie d'/Z/iciui;», ch'egli chiama Jllicium panfiflorumm 
£ questo, com'egli dict, ao arbusto sempre-verde , aromatico in tutte 
le eoe parti , cb' é alale iiovate da Micbaoi nella Florida • inllc ipiagi^ie 
del lago Geoifo . Venlenai assicura che i frutti dell* iZ/seuim pa^vifa» 
rum potrebbero ciiere u<ati nei med«>simi casi di quelli deW Iltì^mnÈ 
Atùsatiim. I Cbìnesi , gli Orientali , e gli Olandesi , ad esempio loro , ne 
pongono nel soi bello e nel ibe , per rendere queste bevande più piace* 
volt al gusto. Si è citata iu molte opere un'altra pianta sotto il noma 
d'///sciam /Zori^^tti». Linneo non ha punto osato farne una specie 
petlicolarc. I botanici deciderenno la ooaitione. 

Prùprieià Jìsiche . I fretti del Badian » conàicinti eotto SI nome di 
jinmeio stellalo delia Ckimt, tono composti di otto caapnie rionlte ìm 
Cortna di stelle , compresse , uoicolari , bislunghe » acole, ec. Esse enne 
di colore ferruginoso, logose all' esterno, lisce internamente, cbe ai 
aprono nel loro bordo superiore. Il loro odore ed il loro sapore si ecco» 
stano mollo a quelli dell' Aoacio volgare o dei fìoocchio. Parlando del- 
l' i/Zic^nm parviflorum, Veutenat ofaenre elie fodoie del legno dt 
qoeaio aiboaio , della eoa tadice< delle eoe fi»glie e della ina aeonat non 
f^rda ad evaporarsi appena ch'i elato levato di terra, mentre «1 conferario 
quello dei (rotti si conserva , e non diviene che più energico. 

Proprietà chimiche, l frani dell' Aoacio stellato somministrano » 
come l' Anacio volgare « un oho essensiale di un profumo molto soave. 
Quest'olio è soggetto a inrancidirsi , quando si conserva per molto tempo. 
1/ estratto acquoso che si ricava da questi frulli è molto piò abboodaoie 
delPe«rallo nirilOio* «la egli è mese odoroao e OMnoei^fo* 

PropriÉm mèdiche. L* Anacto aiellelo pad edenpire ai mederinl 
«•I medici dell' aaaeio volgare. Si usa ancora qoalobe folla per profn* 
aaare le diverse misture medicinali. Si e consigliato costantemente nelle 
debolecre nervose dello stomaco, del tubo intestinale, del polmone, ec. 
Ho voluto tentare alcune esperienze sulle proprietà di questa sostante 
nello spedale di S. Luigi ; ma non ho raccolto alcun fatto degno dt ot* 
aervatione. Converrebbe forte continuare le prove. 

Modo di ommùdHrmimu. Si amminirtrasrAneeio aiallaio.l» 
iafiuìoBe uìfutmei e alle ncdeq^e doti dell* Amoìo^ f olgace. 8i €000109 
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ti liquore chiamato Badian deUe indie» frequeMMMlt ttMlA lnSè 
oofU« uvofo ia unta T Europa* • 

PIROGCHIO. Folim. iemùM^ raéix FotniaOi. 

Il Finocchio, Anethum foeniculum ^ Limi. ,i una delle eloqui 
ndici aperienti maggiori ctie gli antichi U'^niio Unto lo lato. 

Istoria naturale, Qtie<ia pianta appariìptip alla famiglia delle om» 
bellifeM (MHTAMDitu uaniu dì Unoeo ). Vt geia nelle parli meridio* 
sali dell* Enropa. 

. Proprietà fitktke. Siccome si osaao le dtverie parti dal Fiaoccbie.- 
conviene etaminar le proprietà di cias^'ona. I itemi «ono piani da aoa 
pane , convotii dall'altra , hranaslri , di un odore mollo piacevole , c di 
Oli sapore molto aromatico. La radice è dotata di uu o>lore analogo a 
quello delle altre parti della pianta; il suo sapore è poco penctraote ; lo 
•telo porta dalle foglie divise, mollo sottili , e dei fiorì gialK. 

Proprietà chimiche, I aeaii del FiqoccImo deano an olio etieotialn 
wooUo piacevole. Neamaon ne ha ricavato on olio espresso , di color 
verde; una piccolissima quantità di eiUallorettiMMO solubile nell'alcool; 
r estratto acquoso vi è in quintitk mollo più coiHÌderabile. Si ottiene 
dalle radici , trattandole cou T alcool . una picroU quantità di resina 
leggermente amara. L' arqua si carica di un poco di materia estrattiva* 
Proprietà mediche. 6\ è da gran tempo lodato il Fiooccliio coma 
on rimedio molto alile nei caai nei quali etitlono dei gaacbediftendono 
il tubo ioiesiiDale. Ma, io lo rìpelo, quanto non li è aglleMgerata 
Paaiona dai prelesi carminativi ! Niente vi è di più vago quanto quello 
che la maggior parte degli autori ci dirono sulle cause che contribuiscono 
allo sviluppo dei (liti; gli uni riguardano come una conseguenza della 
debolt>z2a delle vie digestive ; altri assicurano eh* essi non «ono prodotti 
che da uno staio d* irritazione. Frattanto se si vuole esaminare con una 
eeru atffoalone j filli otiervati » ai vede che I fiali die ti formano nel 
tnbo alìflMniarc, póiiono editerà in noo Malo di deboleiiacone in ano 
auto d' irriiasiooe di questi organi. Non si sa egli forse che neiripocon- 
dria nervosa r Ball* isterisaot gì' iniasiioi ioa quasi sempre distesi da 
dei gas? 

Il medesimo stato ha spe«<o luogo in conseguenza delle ferite del 
basso ventre. Le febbri adinamiche sono pure tVfqiu'niemente arcompa* 
gnaie da questo stato di flatulenza, sebbene la causa aia allora assoluta- 
mefite diversa. È così della timpanitide, sulla quale Horslius, Plater, 
Fabbrizio Ildaoot Bonnel, de-Haen« Morgagni a ftoappOi ci hanno 
lasciato delle buoniisime osservazioni. Le caa4e le più opposte possono 
far nascere questa mnlallia fatale; cnsi ella si vede soptaggiungere in 
couieguenzi d-ilc vive affezioni dell'anima, dell'itterizia, e di uno 
flravaso di bile nel bjsso venire, in coinegueaza di un^ contusione sul 
basso ventre, della parai si , degli spasmi, dei vermi, e di uu gran 
numero di altre rauie, sull« nuali Trelta si è loogamenia asUM nèlU 
monografia ch'egli l|a dato ai qoesia affeaione particobia» 

Si vada, da qoello che ho dallo f ^nio ia looria dai aarminallvl 
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è poco esatta , mentre ora si è obbligali a prenderli fra dei medicameoti 
che hanno delie proprieih ioniche, ora fra i diluenti e i t ilas^anti, secondo 
la causa che ha accumulalo e che inanlieue i gas nelle vie dig*^s(ive. 
1 chiaiici mo<leri)i che ci haano svelalo la naiura di (|uesli gas, non ci 
bamio owoce insegnato salla manitim con la quale essi vi si svilupi^ano , 
« Itti oMui di prtf fdere I» lorQ forinatiooe, Riloroiaao ti I*inocebio« 
S dee aoraiimitrAre oelle maleliie ocrfoae che eitaccaoo i viaceri del 
batto ventre. LMpocoodria e l'itterismo portano tpeno noa tal debolezza 
su qtieslì organi , che le digeslìoui si eseguiscono con una diffìcolià do- 
lorosa. La decozione dei senii , dello stelo o della radice dì Finocchio è 
«Uora molto efficace» e ti giuuge c|ualcbe v,olta col suo uso a rilevare 
1* energia dello ilomaeo e del tubo ioteitinale. 11 Finocchio è ancora 
mollo fantaggioio nelle eoliche nervoie dei lenciolli. Alcool aotorì lo 
lodano come un boonÌMlnio dinreticew In queaio ceto ai debbono prefe» 
rire i temi. 

Modo di amminislr azione. La preparazione la più semplice del 
Finocchio è T tofusioue della pianta alia dost* di sedici a ur>n!;triue 
grammi (un'oncia o due onde') in un kilogramruo (/re ithùre') di 
ecaua. La radice dee subire una decoaiooe per estrarne i suoi principi ; 
fi dh nei nedeaiini caai. L' acqua alilleca del Pinocchio è vaotaggiott 
come veicolo di alcune poiìoni ; si è fella ancora eiitrere in alcuoi coU 
liri stimolanti. Si prepara ordinariamente quest'acqua eoo i aemi. L'olio 
essenziale ^giallastro, di un sapore e di u>i odore piacevoli; si dà alla 
do-e di due a quattro goccio. Si ricavereh^iero in molte circostauz'* dei 
migliori eiietli dalla lintuia alcooiica di Finocchio, che da alice prape* 
fitìoni. 

»» 

ì.° ETERE SOLFORICO. Ether sulfuricum» ' 

1° ETBRB MURUTico. Eilicr muriotìcum, 

3. " BTkRB Mira ICO. Etfier nitricum* 

4** mei ACCTico. Ether g^etìeitm* 

S.* BTHUi ffoevoeiGO. Eiher phù$pkoHeum, 

Si accennano ordinariamente sotto il nome di eteri ^ io chimica e 
io Cerapemica, dei liquori che provengono dalla distillazione degli acidi 
con deir alcool* Secondo I* esperienaa «wiveraele 4' i pratici , i loro nsr 
eooo egualmente utili che feriali. Si era io priodpio mollo tiroidi nelle 
loro a mminiaireiione, perchè non ti afeano che delle idee vaghe ed io« 
certe sulla loro natura. S> misur» che si sono meglio conosciuti, citiamo 
resi molto familiari col loro uso c coni loro effetti. F')urrroy, Vauquelio, 
e in ultimo luogo The iiard , hanno tingolarmeoie delucidata la teorin 
della loro formazione. 

l9lorim noiwraU. L'.Bcere mlfovlco non è dnnqoe che dell' elcool 
condono elio alalo di elere.per Petione predisponente dell'acido lolfo-^ 
rico. Per etter puro , conviene eh' egli aia esente d'acido tolforico » e che 
non contenga alcuno dei suoi componenti.Egli acquiiiaquetCa proprtetli. 
per la sua retiifirazione ripetuta molle volle su delle soiianz? terrose o 
alcaline. La magnesia calcioaUè quclU c^e. conviea.e pce^eiUe per ipcst». 
oper^aiooe. 
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Pivprietà fisiche. Questi liqaidi 60110 bianchi , diftfani', leggieri» 
f oUtili , mollo odorosi . v prootamenle ìiiBammabili ; evaporandoti eoa 
uq' estrema proaleata, essi poruoo con loro uoa grao proportiooe di 
calorico, e producooo ao gran firtddVé Bmì haiiM «a Mport piocasle , 
qodclM volu {Ntecvok. VtUn nuclMieo è il omio leggiero di taiii, 
Proprkik chimiche. V etere aolforico cootiene mollo idrogeno « 
poco carboaio. Bno brucia in totalità leosa laiciare alcaoa OMieria fu- 
ligiooia. E in (Nirte roiicibile all' acqua. Questo liquido non esercita aU 
cuna aaione salle terre; ma egli rimane colorilo e coaverlito io una 
specie di olio dalla soda e dalla potassa; toglie l'ossigeno agli ossidi 
loetalUci» ec. lo quanto airEiaco muriatico, Xheoard ci ha iniegoato 
ch'^l è «oapoico di carbooto, di oitigoao, d*idrogeoo«di acido ma* 
tiatieò weeo, in dallo ptoporsioai dio ha rigoroMaBcoto daltraiiaatoi 
ciie il gai etera*BHKÌatifiO oao ara ponto acido, ma si coDftriiva in 
acido muriatico appena che si bruciava ; che gli acidi solforico , nitrico a 
nitroso concentraci, non hanno, alla temperatura ordinaria, alcuna 
specie di aaionc su que%to Etere ; egli è si volatile ch'entra in ebultiaione 
appena che ai versa sulla mano. Il medesimo chimico ha provato che 
1* Etera siiriao otiaiioto par mctao dalia dlsUHaaiooa di parti eguali di 
alcool Imo ratcHUaio» a di aci4o niiriao a iraotadoe gradi , k coaaposio 
di azoto , di carbpaéo, di oiiigeiio e d'idrogeno ; eh' è molto iofiaaaia* 
bile , odocoaiaiiaeo, 00 poco meno leggiero dell'alcool , solubile, ^oad 
in intiera proporzione in questo reattivo, quasi insolubile tieil' acqua. 

Etere acetico è il prodotto della distillazione dell'acido acetico , o 
•ceto radicale, e dell'alcool a parli eguali. L'£lere che si ottiene ha ua 
leggiero odore piacevole , non è ponto acido t è di 00 sapore del tatto 
particolare} brucia con ooa Samma di 00 bianco fiallutro, a sViloppa 
oeir acido acatico nella sua combustione. Esige più di sette volta il sua 
peso di acqua per scioglierlo. L* eiere fosforico ha la pià grande analo* 
già eoa l'Ètere solforico. L'esame il più allento non vi fa osservare 
alcuna diffaranaa, Boulla^ è il primo che na abbia indicala la prepara* 
sione. 

Proprietà mes^'cAe . GÌ' Eteri hanno ona proprietii medica molto 
dttUnUt ma dei quali una ci aoao anoora ponto ttodlaii iiimllati. Qoe- 
li liquidi agiiootto in princìpio coma dagli elimolanti dal eoftallo o del* 
ajatana aarvoio 1 usa laroiinano con mscitara uno sialo di atuporo . di 

assopimento e di sonnolenza. Essi ancora alla longa distraggono il tessnlo 
degli organi digestivi, quando si usano in troppo gran quiialit&. Ognuno 
sa che il celebre chimico Bucquet mori vittima dell'Etere solforico, di 
cui egli abasava in un modo straordinario. Ho avuto occasione di osser* 
vara una signorina che ne prendeva ogni giorno dello dosi così enormi 
ob*«Ha flMde ia aao sialo di prosciofasneato a di awrasaae c he tonalaè 
k soavità. 

Si osano per-lo più gli Eteri per la core delle febbri aiassicbe| ma 

ai fanno concorrere con tanti altri, rimedj , che sarebbe difTìcile di citare 
dti casi nei quali si potesse uuicameute riferir loro il successo. Per 
quello che mi riguarda, ho osservato dei risultali molto diversi ncll'am-* 

«u.uuuuioue de^U £ieu. Qja ci«i calmano « oia csacctitauu i siaioxni 



WtfMS. kritteoéi aiticurarlo; vi è piò da scuoprire dt qarl che fi ci 
Mil nodo di astone di questi maravigliosi liquiili. lo credo di tver dtlto 
ili qualche lungo ciie Piiiel ed io ne abbismo oitenuio motto vaolaggio, 
amiiiinÌ5traiKloio in fuinigazioue net principio del ctoup acuto, cos\ 
fecale per i fanciulli. Si comincia avi applicare molto fetii:enienle i 
diversi Eteri atl^eiieroo del coipo o, specialmente Teiere acetico. 

Carlo Ladwig Scboiiis • medico a Piroa, riferÌMa un* oaaervasioiM 
aolto iniareaiantt folla loro oiililà ncll* ernie airomie lu énn circo* 
•taoto • doDO a«ar Itolalo inuUliBeole la ridotione » egli loimagioò di 
versare su\V ernia un^ certa quantilk di Etere solforico; tosto il tamore 
»i ammolli , diniinu'i di volume , e la riduzione ì'ì fece felicemenie , 
Valentin lia consiglialo il medesimo topico, (on surcesio . EgiiTusò 
ancora su dellv flussioui incipiculi e su dei dolori in conseguenza di 
coniofioni . Ma ti tono lodali • ipecialmeMé in quelli «Itimt tempi , i 
booni effetti «Ioli* Elert acetico , aaraitoiiitalo par la t ta di fritioni . in 
certi paroMÌfmi di reomaiismo e di gotta . Sedillot ha pubblicato uaft 
Menioria su questo punto particolare di Tei a petit ira nella Raccolta pe« 
riodira della Socieià,di Medicina di Parigi . Marlin di Narbona ,e De* 
apAranges de Bloia , hanno (gualioeule conuiuiralo dei falli interessanti 
che io rammeoieiò più sotto , quando trattcìò dei raedicameuti special* 
mente d'afri ti aolle propritik vitali del aiateiBa ^eroioìda. 

Modo di mmmimhtraùoM • Si ammiointano coMiitaBf bi« gH 
Eceri alla doae di quindici , venti , trenta o quaranta goccia • Possiamo 
assuefarci a prendeinr delle dosi molto conaidernhìli ; la prrparationa 
cosi conosc'iKa soiio il nome di liquore anodino dtlV Hofjman , non h 
altra co«a clic drlT Etere solforico indebolito dairhlcool.e dalKolio 
dolce di vino, in delle propurtiooi couoaciule da lutti i tarmaci . Questo 
li^sinfft c aaaoliilaaitnte ordioato nello loadoilMO circotlaoae dell* Ètere, 
HM ad osa doae più CmU di circa oo larao. & iodica aouo il oost di 
o/io r/enro , il liquore che compariace nei recipienti nel tempo dello 
ditti^latioae dell' Etere ; esso è di on colore citrino; il suo odore è vivo 
e toCtogante. Henri e Vallèe, professori alla scuola di fitrmacit di Parigi» 
hanno proceduto ad un e^aiii»' molto allento di quetlo olio. Essi hanno 
dimostrato ch'esso non era che dell' Eieie carico di acido solforoso e di 
•ne foaiansa bitomioota ohe ha qualche relaaiooe con i peiiolei • Lo 
pfcaeoio di i|oeat* olio è dìMttrato oelf Etera ^oodo ai diUiUo coi| 
^oalche etieoaiouo • 

Olito W diveric oiooiere di aoioiinistrare V Etere internaroeote , 
ve 11* è una molto vantaggiosa , proposta da Boullaj. Questo farmaco è 
giunto con on processo rhe gli è particolare , a preparare sotto il nome 
di stroppo di eltrt un medicamento molto carico di <|ue)»ia sostanza 
fugace , e di coi ciaKon' oncia ne contiene circa ooa dramma . Questo 
apccie di poiìooe aoiiapoamodico oliìcioole é di oo odilo ■ t80ovole« Elio 
be il mo vooiaggio di Caet ortivore oollo tioibaeo al fMle ai dealioo** 
tolta la qoaolith di Biore pieacritlo . evitando 1* ovepotosiooo ehe ho 
eetopte loogo alla so*a temperatura della bocca* qoaodo qoeato medi* 
camento è amministrato su dello ziicrhero.o in qualooqU'e alim ma« 
jMtfa. Hi ^ej^é inolio ape^ao^ÙMUe ie picaciitieiù dai ntediei * 1' £ic<o 
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Cttimieiato sotto il nome di Etere fosforato • cooiiste in 4«l fosforo che 
u fa Miogliere a freddo neU' Etere tolforico. Coovieot •maiaittrarlo 
in un liroppo , e pnriicolarmenle in quello di fior d'arancio per evitare 
le precipitazione del fosforo, che si effctluii per i Veicoli acquosi . Si è 
Voluto comporre on Etere marziale . Ma Cadot ha provalo che questa 
era uaa celtiva preparasiooe . Egli ha fatto vedere che , quando Teiere 
è bea reitiBcaio « cito odo paò KÌogliere l' owido di ferro » • cha l' egli 
De'iciogife , è perchè egli contiene aelf acido toMbroto, di cui non ci 
poò deierniaare la proponlone » lo che rtodt i|neato rimedio molto 
ioeerto. 

IL 

Delle «Miaiiw dte td Medicina ricava Ìal regno, minerale 
per agire mite proprietà viiali del tiHema nervato, 

f medici coosiderano nel regno minerale molte loatante alle quali 
es«t atlribuìsrono un'azione particolare sulle proprjeik vitali del sisleiua 
nervoso, Niente, for«e , vi è di più incerto quanto questa aliene; ma 
aspettando che r esperienze positive la distruggano o la confermino, 
le loitaote delle quali si traila debbono occapare il loro posto fra ì ri* 
taedj aniitpaimodid* Io non rammenterò <|o\ che qnaUi che iono piA 
In nio nelle pieicriiioni della Terapeutica • 

ZINCO. Zincmm* 

Conviene riguardare lo Zinco come un acquisto mineralogico poco 
aniicOi mentre la sua scoperta non risale più lungi che a Paracelso; ma 
io aegoiio i naioralisti se ne tono pariicolarmeote occopatì , e lo toe 
proprietft loooatate accnratamenie eiodiaie dai chimici moderni . 

Istoria nalartde • Si può conlare lo Zinco fra i metalli che abbon<^ 
dono più nella natura. L' Ungheria, la Boemia, la Sassonia, V Inghilterra 
ed anco la Francia , somministrano dt-lle rainieie di questo metallo* 
Ma non si trova mai puro. Il dolio od esailis^iimo mineralista U^ùy, 
ha posto molla^chiarezza neil léioria di questa sostenta * presentandola 

fouo tre Torme o tre apecie diverae i \f Sotto qoella dello lifieo 4Mfa* 
dato i quo»to è ciò che si accennava volgarmente lotto il nome di cala* 
9^na^ o pietra caiaminare ,<ii calce ai zinco. Conviene leggere quello 
che ne ha scritto Pelletier nelle sue Memorie, ed osiervattoni di Chi* 
mira. Viene assicnrato che si è trovato dello zinco ossidalo a Pass/, 
mollo vicino a Parigi: se ne trova in molle altre parti . i° Ld> seconda 
apecie è lo Zinco solforato . Si chiama questa miniera blenda o galena 
falsa, comr per indicare il eoo aspetto fallace $ secondo altri è una 
calce di Zinco solforoso . i.* Finalmente la teru specie è lo Zinca sol- 
fitto , che corrisponde al solfalo di Zinco dei chimici moderni . Gli aii* 
fichi lo chiamavano veiriolo di zinco, zinco vetriolmtOf coppa rosa 
òianca , ec, H iiy osserva eh*" lo Zinco solfato è raramente un prodotto 

imucdìaio delia natuia^a cagipue dcUa diifitoltà estrema che si ha « 



èveomporrv le mioiere di Zinco solforato che potrebbero lom ministrare 
questo tele ; ma egli si trova attarcato alle pareti delie gallerie» nei 
luoghi nei quali V arie eslrae la miniera di Zinco solforato . 

Proprietà fisiche . Lo Zioro ha delle prcpiieih fisiche diverse, 
•econdo le (re forme priocipalì che ooi abbiamo indicale. Kidotlo allo 
fUlo di metallo , egli è biiDCO,e di oo efpetio b>llltDle, ma che pre* 
•enie an colore on poco afsorro . Ha on tetsoio lamellare» è doro» da* 
atico, si piega e si rompe diilficii mente »èc. È coodottore dell*ele(triciik 
e deà galvanismo. Lo Zinco ossidato ha od colore biancastro o giallastro. 
Arde spargendo dei Bocchi biancastri , ec Lo Zinco solforato è di un 
giallo citrino quando è puro, o di un colore grigio, o di un bruno gri- 
giastro; diviene tosloreiceute con la conf'ricaciooe nell'ombra, ec. Lo 
Zinco solfate è bianco; quando egli i* infiamma » dà una fiamma llriU 
lame e dei fiocchi biaocbf . 

Pro^rtc/A c/^imic/ie . Lo Zinco si ossida lentamente e debolmentt 
all'aria fredda .Si lega con molla facilità col fosforo. ai uniice ilocora 
molto hrne con certi metalli, come raolìmonio, il mercurio, ec. j non 
può combinarsi con altii, come il cobalto, il bismuto, ec. Questo nic* 
tallo tende a decomporre T acqua , in virtù della sua grande aftiuiià per 
1' ossigeno . Decompone gli acidi molto prontamente , ec. Nelle opi rQ 
di chimica convieBe principalmente sindiare Taaione dello Zinco svilo 
ime» angli alcali-» «ni sali, ec; la Terapeotica può rìirame dei gnD 
.vnolaggi per la preparasione dei medicamenti . 

Proprietà mediche , Si assicura giìi da grandifsimo tempo clie lo 
Zinco è uno dei più \alidi atitispasmodici delia nostra arte; niente vi è 
di più generalmente ricevu(o di questa asserzione, e niente vi è dì meno 
provato . Per una specie di codardia del nostro spirilo, amiamo spes&o 
meglio di credere a dègii enori»€ho di distrugge ili con delPcsperieoao 
penoit. Ho vedalo dare» nello spedale della Gariib »*i fiori di Zinco 
contro r rpileasia alla dose di cinquanta decigrammi (^cenlo grani) ^ 
sensa alcun successo. 11 solfato di Zinco mi è sembrato utile per inje- 
lione nelle leucorree croniche .Si fa entrare la pietra calaminare in dei 
coUirj , ec. Io non credo che T oao interno dei fiori di Ziuco sia molto 
Yautaggioso . 

&Qblo ha provalo la proprietà antispasmodica dei fiori di Zinco • 
specialmenie per le oonvolsiooi dei fanciolli • Ansh di Fibdelfia pre* 
laude di avor guarito on epilettico la di coi malattia contava- già dieci 
anni . Ljson rìferiace delle osservasioiii analoghe. 11 dottore Hager li 

ha usati ron successo contro la tn^sc convulsa . Loetfler raccomanda di 
pretrrire delle dosi moderate di fiori di Zinco spesso ripetute , perchè 
delle quantità considerobili aumentano spesso la mnlaitìa invece di ^ua- 
firìa.Egli consiglia ancora di unire ti suo uso esterno al suo uso interno. 
Ef^li fa «confricaro i membri malati con on Vnimenio composto di 
nn oncia d'olio di lino • di om dramma di fiori di Zinco • 

Modo di amminiUrmUme . Si danno i fiori di Zinco , o l' ossido 
di Zinco, alla dose di un mesto decigrammo (^un grano')^e si accresce 
progressivamente fino a dicci decigrammi (ienti grani^ , e qualche 
ToUa. al di là. Si può incorporare questo medicarne olo in delle cooser*^ 
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I ih dell* pillole , ff. Lo Zinco puro o ? iiioiio allo «titn meftlHro . t 
SncfRcacc. Il io\(i*lo di Zioco dee CHcre fcioUo nciracciua sàUaia,qu«o- 
do si vuole farne uio . 

5DCCINO. Sueeimim, 

Il Sorcino, chiamalo Karabh ^ è ano dei bilami di cai gli antichi 
lianno fallo molto conto; essi aliribuivano , prr roi^ diie, a que>ia fo* 
•tanta il valore dei diamanti e delle pietre prrtiose. Essi ne decoratane 
i loro giuochi pabblki e T initnio àt% loro palatti. Lé nilologit dei 
pofci ne meiiBioDt. Efti dtvtM ptritcolariMnle on gran «alort 
ali* ambra gialla che* proveniva , secondo loro, dallt lacrime sparit 
dalle sorelle di Meleagro, o delle aorelle di Feieaie» precipitete nelle 
•rqoe delK Eridano. 

Istoria naturale. Questo bel bitume fi trova principalmente sallc 
fpiaggie del mar Baltico, o sopra alcuni lidi del Mediterraneo- L' Italia 
e la Provenca ne somoiioisir^no. I pezzi di Succido levali dal seno della 
tetre , rìnchiodooe tpeiae deNe fomiehe , delle Moacbet ec. Pairìii diee 
di evere Veduto e Grodeo nel 1777 » an veccbio roierio o corona elle 
Spegnoola, di cui cleicon grano conteaeve mi insetto , lo che lo faceva 
TMSfomigliare ad una specie di collezione entomologica. ! naturalisti 
Ii.inrin diversamente spiegato qupsto fenomeno , ma essi sono lontani 
dnll* essere d'accordo sulla vera origine del Succino. Si sa che secondo 
Plinio, questa sostanca non era che la resina del pino, che s' induriva 
per le fiwicare dell* enlooiio. Altri 1' Imddo riferite elio tperoie coadee* 
•Ito di ^oalcbe pewe di mare. Girtemert spirilo iogegooto» me spesso 
facile el paradosso , voleva che non foste clic »■ olio vegetahile reso 
concreto dall'acido della Formica rufa di Linneo. Fìoalmcnte «^'alrin 
]ia di nuovo preteso che l'Ambra gialla non è altra cosa che un mielt 
modifìcato dal tempo, e convcrtito in bitume dagli acidi minerali. 

Proprietà Jisiche, 11 Succino è una sost^oxa concreta • di una certa 
eoDiieieose • di iln colore ora giallo, ott iOMBatro, aoalcbe volle len* 
dente el brano o al verde » olire volte bienco* diefeoo-, o opaco. Il 
nere lo depone spesso an certe tpieggie » in presi rotondi o irregolari 
per le loro forme» di no volume più o meno considerabile, la di cnl 
enperfìcie scabrosa pn^ acquistare il più bel pulimento. Quelli petti non 
aono mollo dori ; si può romperli con facililh. Una proprietà molto nota- 
bile del Succino , è di divenire elettrico per la confricazione , e di essere 
eoiceilìbile di attrarre le pagliellc ed altri corpi leggieri. ▲ questa prò» 
prletà conviene riferire le denominetione di tleetrumt cliejili ere 
tute dote degli etichi Etici. Il Succino ei accende , erde «od une mmue 
gialle e verdaslr* » e depone per le me coaibusiione un resìduo carbo^ 
roso. Il fumo che sparge è di un odora pieoevok. t on bitnnMe nmvo, 

al diredi Sandiforl. 

Proprietà chimiche. Non si può ancora concludere niente dai lavori 
' ohimici ilei quali il sucriuo è alalo T oggetto. Egli sembra formalo, 
ite ondo le ricerche di Fonrcroy » d» una gran proporiiane di maierin 
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OÌeon, fombinata con un acido chiamalo acie/o ii/ccm/co. Egli contiene 
ancora , per qoaoio si dice , alcuni atomi di ferro, ed una sostanza Irr- 
ro<a I la di cui natura è ancora ignorata. Quesl' olio che dà il sur cjnn ita 
molta analogia eoo eli ol) essentiali ; esio ne ba V odore e la volatiliià ; 

Sercbè è iofianmabile * e Moibni iiiiccllibìlt di fermart dti lapoot con 
elle totlaiite alcaline. 

Proprietà metUehe» Voti vi h un'opera di Materia medica nella 
qmk il Succino non riceva i più grandi eiogj, sotto il rapporto delle tue 
proprietà antispa9modiche. Ciò non ostante, vi sono pochi fatti che le 
confermino in un modo abbattauza positivo, ed anco questi fatti, se 
esitlooo, sono annuosialì io un modo molto vago. 11 dottore Bofelaod 
loda la grande effieaaia dal aal volatile di Soccioo, unito al muichio , 
per coMatterc $K accidtnii della gangrcoa. B vere che qaatt'olliiDa 
aottanaa vi ai trovava in maggior proporiìoDe. V oaservaxione aegoeofle 
appartiene al dottore Lentio : ai tratta di QM donna dell' età di lesiao'- 
■totto anni» che t'insinuò nel pollice una piccola scheggia di legno. 
Vi si manifestò iroprovvisamenic uno stalo d' infiammazione , a cui 
tuccedè la gangrena. La pbioa-cbioa , il vino , 1' oppio, ec. erano siati 
io fruttuosa mente amniniitratt. La malata era in preda alle piò crudeli / 
«igiliob Si era mI ponto di eseguire If ampalaaiosf del braccio qoaiido il 
dottor Lentio fece prendere delle pillole composte di cioqne grani di 
«al volatile di succino» e di otto grani di noicbio incorporati in un 
estratto. Ogni tre ore si amministrava una siroii dose. Ben presto la 
malata si trovò meglio, e se noo fosse stato eccessivo il prezzo di questo 
rimedio, la guarigione sarebbe stata ancora più pronta. Confesso che io 
non pofio dare una gran coofidenza a un'osservazione di questo 
genere ; ma i pratici debbono cercare di coofèraiarla co» dalla nuove 
provei 

Si è credulo il Succino efficace per arrestare i flaiii iateatinali. AU 
coni pratici Io osano ancora al presente nelle diverte emorragie. Egli 
entra nella preparazione di molle formule aolitpasmodiche. Il tale dì 
Succino mollo puro è riguardato come cefalico, balsamico, diuretico , e 
diaforetico. Priogle lo indica come molto antisettico. L' olio di Succino 
ben preparato i eccitante ed emiMnagogo. Dei linimenti con qoealo 
«ilio , anno atati mollo efficaci per i dolori fieri » nei reunatiiMi , oelie 
nitideratiooi e anco nelle paraliti incipienti. 

Modo d'amminiiirauonc. Non ti dà comunemente il fioccino in 
sostanza. Si amministra la tintura alla dose di venti goccie : ti giunge 
qualche volta fino a due grammi ( »/ia mezza dramma'). Si dà l'olio 
essenziale nella quantità di tre , quattro , cinque o sei goccie, io urta 
pozione anti-tpaunodica. Si uaa ancora molto frequentemente il tiroppo di 
Snecino nel onale I* acido anccintco ti ifova nniio alT oppio « .e finaJmenitf 
air acqna di iace , cbe ti prepara veraaodo aicnne gocae di olio di Suc- 
cino in un vaso ripieno dì «■iBooiaca oMitica* Si agita il atacoglio 
tno a cbe ^ abbia fiMo op color bÀawo c <mo kirjginniOt 
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MI. 

Delle Sostanze che la Medicina ritrae dal regno animale ^ 
per agire sulle proprietà pitali del sistema nervoso» 

TI regno animale è , in certo modo, una miniera da esaminarsi 
dagli autori di Materia ineUicfa. Emi possono esuarvi delle nosioni sopra 

• nna gran qntaiiiai di rimedj il di cui modo di ttfone tarà più appro* 
fondilo, a niiort cbe la chioiica modciaa tmk dei prog reati. 1 prò- 
doui odoroii o fetidi che apparteogooo a quello regno, tono qoelK 
che sono siali i più asali fino al preicoU;eMÌ meritano di occapare 
un posto distinto fra i rnedicamenii che aglacooo ÌII4IB nodo fpecialf 

. Mille proprietà vitali del liftema oervoio. 

MUSCHIO. A/oscM. 

• L' iDlredeiloiie del llotcbio aelU Materia medica • non ricoaoiee 
r epoca che dopo Aciio. Ippocrate non ne fa alenna menslotte. La 

deicrizione la più completa che noi abbiamo di questa sostenta « come 
pure dell' animale che la somministra , si trova nelle Memorie deirAc* 
cademia Imperiale di Pietroburgo. Ella appartiene al dotto naturalista 
Gmelin , che ha viaggiato nella Siberia con frutto egualmeole che 
.con ploria. Werner ha loilenolo a Getliaga nna leti inangnialeia qotMn 
nedicamenlo» 

Istoria naturale. La loiiania di coi si tratta apparlieoe ad "«o 

quadrupede ruminante, chiamato c/ifiTofm. E il AJoscns moschifems 
Linn. (Classe I. Mammati^ Ordine delle Pecore^ Questo animale 
abita il Tliihel, la gran Tarlaria , la Cliina , la Siberia, e il regno 
di Xangnt. ]1 gran commercio del Muschio si la a Bouian; i sudditi 
o tribolar j del Gran -Mogol vanno in questo regno a ricercarlo per 
diHriboirlo a lotta l' India. Il Mwcm^moieMfenu è della* grandetsa ài 
un piccolo Capriolo. Emo è sprovvieto di corna , e di lostanta dntn 
sulla testa. Ha, vicino all' ombelico « una ipeeie di borsa di due o ne 
pollici di diametro. In qneHo or^oo filtra l'omore particolare che et 
chiama lìluschie, 

Sembra che questo umore appartenga esclusivamente al muschio , 
e che quello eh' è separalo dalla iemmioa sia meno odoroso. I viag* 
giatori- aileMano ancora cbe aueato aacoo di coi abbiamo parlato, 
del qoale Gomltn ba dato on' eiaiiitMiM déicriaione » ti riempie in 
maegior tbpia nel tempo che questo animale entra in caldo. Qtto 
tempore ntitrm animai istud reneris oestro percellitur^ humor in utri' 
culo collcclus , mopis target y fitacrior , rt spirituosior , inde pntritus; 
qiicm ut dcrììulceatySUjicr saxa se se volutnt^ atit arLortim fruiicis se se 
adjricat , qua Jriclione , ad exitum proprior , et in vivo animali liqui" 
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-Hior Infoschi suhstantiaaxtrudilur atque exprimitur.(yìcTr\pr. Disserf, 
inaug. mèdie, de Aloscho^, 11 celebre Lapcyronie ha consegnato w*-\\c 
Memorie dell'antica Accademia delle Scienze 1' anntomia del Moschm 

^moschijerus i ma dobbiamo principalmeale a Gmelio la miglioie 

; ÒHctìòm Mittoaiica <K f|iifito Aoimalt, 

Proprietà fiiUke. Il Muicbio & mia mvieria brani • di «o wmàr 
•coro . cln nOo rassomiglia male, a prima vista, a del saiigoe CM* 

?;n1alo e corrotto. Quelli che traffìcano «ul Maschio lo falsificano col 
egato e col langae dell'animale triturati insieme. Essi spingono più 
•oltre la sopercliieria , secondo quello che assicura Tavernier: spesso 
eoo la pelle di questo animale , essi f^noo delle piccole borse che 
tcuciooo con Doltt abilità, e che riempiono del loro mcKOglio fna- 
doknliii QQtvéo ll Moicliio k io qoeito tttlo di porill » M si getta 
•iol carbone accato, ti «Tapora totalmaDie; nel caio cooinrio, fi icorfo 
an residoo ani carbone ; il soo odora è di noa lai ibrsa , cbe ooa 
piccolisiima parte è bastante per impregnare un grande spazio . e per 
Oiolti anoi* I risici hanno ricorso a questo esempio dalla volatilità del 
Muschio per provare la divisibilità della materia. 

Proprieià ekimiche. Come ottcoere od* aoalisi esalta del Moachio , 
■wtotre quello cfaa d Tiene per la via di commercio k ordinariamente 
«dulierato ? Egli è generalmeote ìnfiamoiaMle come lesottanie rfeipoic. 
• Sembra perd, secoodo Fonrcroy , cbe la materia MtralliTa vi aoprab- 
boiidati , mentre Neumann ne ha ricavato quasi un terzo per mezzo 
dell'acqua , ed un sessantesimo .solamente per mezzo dell' alcool. Fuor- 
croj aggiunge che , trattato con la potassa , il Muschio lascia sviluppare 
no odore antmooiacile molto sensibile. Dopo questi fatti , egli crede che 
ai poua conclodere che esso è no corpo reiinoto cbe contiene nn olio 
^ mollo Tolalile e moHo odoroso ; e consbinaio con mia foalanta estrat- 
tiva t più, ooa certa quantità di materia salina. Sarebbe desiderabile cbe 
ooa volta si ottenesse l'analisi esattissima dei principi che coMituiseono 
il Muschio. Questo sarebbe il mezzo il più sicuro per svelare le minime 
alterazioni che T amore del guadagno facesse aobire ad onaaoitansa cos^ 
rara , e i» conseguenza così preziosa. 

ProprièA medidk. Il pretto ecceeilvo di qoeila fottanu non ba 
ancora pnnio- permeilo di tentare on gran numero di prove per vaiolare 
le me proprieUi medicbe. Oh non ottante, vi sono dei falli tpani cbe 
Werner ha raccolto e per cos\ dire accumulati , senza troppo discerni- 
mento , nella Dissertazione che ho già citala ( Dissrrl. inaug. med. de 
Moscho^. Dei grandi pratici hanno proposto il Muschio nella rabbia; 
in un caso, io lo ho veduto amministrare senza alcuna specie di successo. 
Conviene perd rammentare un' osscrvasione consegnata nelle Trama* 
sioni ffioimcbe. Nel 1757, un gran cane arrabbiato morie on cavallo ( 
nella spalla , nel palio , o nelle narici | icolò*nn poco di mngne* Si con- 
fricù la piaga eoo oo Angnonto, ti fèee mi lalaiio, ^ tentarono fìnaU 
mente altri mezzi , per prevenire le conseguenze di questo morso. Tutto 
fu inutile r venticinque giorni dopo, si vide che T animale tremava 
all'a^tto dei luogo dove loleva abbeverarli. Ricalò di bevere fino aHa 
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lera , «loan^o lii|;hiolÙ nn poca di acqut, Mei giorno dopo , tccrrtc)* 
mento net «iotomi ; sete ardente; la lingaa era arida e ricoperta di una 
patina nervosa; ti vedeva eh* egli faceva degli stoni per vincere la sua 
ripugnanza idrofobica, immergendo le sue narici nel U<]uido. Nel prio- 
/ cipio di questo orribile accesso, si fece iogbiotlire all'aoimale do boc* 

, cooe fatte eoa dae sraamt (ffiMM ànumma") di Hatchio, quattro graai» 
ni (iiiM dratnmm) di cinabro » e «oa quaalilà aaflficieiite di coiiaervft 
di ramerioo. Si titga^ nel tempo ittNO no eopioao lalasso. L' effetto di 
questo mesto fo cos^ felice, che dae ore dopo il cavallo bevve con faci- 
litii; ma il Muschio non tardò a mancare. Si fu rostreiii ad ammazsarla 
eoo un colpo di fucile a cagione delle convulsioni che ricomparvero. 

Altre malattie non meno temibili fono sembrate mitigarli con Tosa 
dd Ifwcluo. Ballor lo ptotè eootio fepileiiia , io oda daooa di irtou 
oooi, attaccata da qoeiia affeaiona , io coniegoenta di no graodc tpa« 
vento, e procarò un sollievo mollo notabile. Pringit, ocgl*£fMn1f 
Edimbourg , fa menzione di una donna dell' elk di qoaraotacki^nf 
anni , ch'era slata per lungo tempo la preda di alcuni accessi ifterìci , e 
di guacchi di un'aslma la di cui causa sembrava spasmodica. Ella provò 
dei moli convulsi, ed un lai sentimento di strangolamento, che, 
It— od o di rimaoert soffogata , atava in piedi notte e giorno. Si con* 
preode cbe le gambe dovoooé riflMooro enfiate io 4V(ila penOM ahoat 
tiooe , ec La aalaia ovea tentato pochissimi riaied). Piiogle le coodi* 
gliò nn boccone i>el «fotle entrava il Moicbio attociato al cinabro e 
ali* ossido di antimonio, e gik nel giorno dopo le convulsioni erano 
minori. Si ripetè ad intervalli questo rimedio; si manifestò un abbon* 
dante sudore durante il sonno; la malata potè coricarsi. Finalmente ai 
pinose a poco a poco a fare totalmente sparire i sintomi. 

Un' oMtrvaiione mollo imereaMnie • si è qoalb eh' è riferita nella 
Memotia deWJttUuto di Bologna, da GoMoano Gatoaui, grondo 
osservatore, e suocero deiriUostre ed infelice Galvani. Si tralta di nn 
giovine di tredici anni , di una costituzione magra e di un tempera* 
mento bilioso , eh' era stato attaccato da spine ventole nella sua infan* 
zia. Egli si era perfettamente ristabilito. Provava periodicamente un 
vivo dolore alla testa e allo stomaco. Questa affezione gli era soptag- 
ginnta per no abwo troppo prolungato degli acidi. La nalttea prioci* 
palmento, non si pote?a toccare r epigastrio senta tccitaro la sensa? 
•ione la pià dolorosa. Dal mqpneoio dell' invasiooo» il mimerò dMi 
accessi era sembralo andare sempre crescendo i al ponto che ne accade- 
vano tre o quatlio per giorno. SÌ osservava uo lumure mollo voluminoso 
alle regioni ipocondriaca ed epigastrica. Il Galeazzi volle allora piovara 
il Musrliio. Egli lo fece prendere alla dose di tre grani in una pillola 
composta ancora di nitro, di occln di granchio, e di siroppo di papa- 
Vero. Qneita pillola appena inghiottito « i lomori dei qoall abbiamo 
parlato si abbasmtono. Si continuò il medesimo rimedio; si crebbe il 
Mttscbio fino a qoaraota grani , lo che fece del tutto sparire l*affeziooo 
spasmodica II Galeirii cita àoc altri fatti in favore di questo rimedio, 
ebe sooo quali coù condadeoii, Molli alui amori laccomaodaBoefprea*. 
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tam^lt i'oM) mrflìco del Mu»cliiu, come BtooÌlm, W»!!, C«I1mi% 
,M«<«"» I ff. lf»tinìoni«»nzp che ciu Werner lono ormai invcccbtale* 
Couverrebbe lip^eniiere questo soggeiio, ora che V arie di osseivare ha 
•C{|uist«to nisggior periVftione per l'uso dei metodi aoalitici. Ho ammi- 
iNfirato il Mtt«<hio eoo od faDiaggio oolabile, per lavalivo, in una 
lebbre i di cui fenomrai erano acrvoti. 

àfùdo di ammUdMtrtmUnH* Il Moicbio |m6 ò%p^ io ooa gran 
qnaoitiidi modi , w ae oc giudica da) graD numero di ricette che it 
Irnvano nell- Farroaropee. L;i doso è di uno o due decigrammi (^due o 
quattro f;rani ). Culien crede (he »i può fonare la dose, vaiea dire dai 
cinque fino ai cinquanta dirigratiimi (dieci o trenta grani"). L'acqoa 
must biata r mollo celebre Si conipoue ponendo in iofoiione quattro 
graoD»! (^umfdtmmma')4i MMcbio, in oo metta kiloframmo (iriua 
,lÀMr» e ffireto } di acooa di tote. Si roooacooo ditene liotote di Mo- 
•ehio| quella di Peft€cl«o« qoella del Querct tano, ec. , che si danoo 
alla dose di cinque , sci , olio o dieci goccie. Vi tono delle circostaoBt 
nelle quali non bisogna troppo fonare le dosi , perchè molti fatti prò* 
ì^ano che questa losianca è siala nociva. Sì può incorporarla in delle 
coiiliezioDi , come la coofeaione akkeimei, la confctiooe jacintina; ti 
poè dote nella Icriaet e nel dieeeordion » eoiae ho ooeldie volta prati- 
caio eoo certi malati, lo •oapetid che l'onioM deU* oppio ti Motehio 
•abbia noe grande efficacia mediciotle. 

< « 
CASTORO. CaUoreum, 



Qacslo rimedio ba molta analogia col precedente $ anti f di ao uso 
^ freqoenle nella Terapeutica, tenta dubbio perrbè l't€t|niito n^é 
tneno costoio nel commercio. Egli era conoicioto dagli tnlicht^y ed è 

titlo principalmente tantalo da al uni medici greci. 

istoria noturafe. 11 Castoro, Castor Fiber , IJnn. (Clas. I. Mam» 
mali t ordine dei Ghiri'), che somministra la sostanza di cui li tratta , 
è distinto , in istoria naturale , da lutti gli altri ruminanti , per una coda 
apiaoata oriiEootalmeole t di forma ovale, e coperta di squamme 
(Coeier > Sebbene tnilo qnello che bt relatioBe eoo It tlfoltnrt ed ni 
cottomi di qntalo maraviglioie animale, aia del mttiimn Inteimae per 
f oatervotione , nei non ne diteme qui che quello che 4 di piè necea- 
tarto per rammenlarlò. Questo anintale è mollo romone nel Canadè, 
nella Nuov^-lrìghilteria , nella Fellonia , nella Kussia , nella Siberia , 
nrila Germania, ec. ^ se ne trovava ancora sul Rodano. Nessuno ignota 
che questo animale è costantemente ciiaio come un modello di animili 
e d'indoairia. FgH k principalmente ammirabile per la costtuzirne 
delle aoe abttaaioni. 1* provviato di 4|atlim piedi , ma qoelit di dietro 
aono particolarmente propr} per nootate: etti tono componi di cinqne 
diti riuittti da una membrana pariicobre. La coda, pnoripalrrmie, è 
curiosa a e otifiderarsi , perchè ella dimostra il carattere proprio dell'ani- 
male, eh' è di essere aii6ljio. Ella è coperta di un' rpidrrmide con'posla 
di Kaglie coDgiuQle insieme da una pellicola , perfctiameole dc«ciiue 



Digitized by Coogle 



dagli auinri. Vi sono agl'inguini del castoro quattro sarrbi memlìranosl, 
due principali e due accpssorj , che conviene distiiigor re dai i( >ii( nli» 
In questi sacchi si trova un liquore che si condensa tacilmenle al calore» 
e che forma un sugo untuoso e concreto, che si chitina CtMoro, 

Proprieiàfiiike, Si cooofce il CMtùro dalla ma comiateoia , che 
è pretto a poco qoalla del miele o della cera. Il tdo gotto è acre ed 
' «Baro. Esso esala un odora fetido cbe iodeboliite a miiara che ti 
tecca. Il suo colore è bruno o di an reato acoro. Qb*^^ *S^i * guaio ed 
oleoto , non è tanto tlimato. 

Proprietà chimiche. Si può trattare il Castoro con 1* acqua o con 
l'alcool. L'asione di questi due dissolventi o(Tre delle differeoie da 
oaatnram. LUcqoa ai carica di ima miieiUaggine gelatiooaat e l'alcool » 
di uoa forte reàioa eokwita. Fourcroy otaerva che» quando il Caatoro è 
trattato con V acqua , e che ai evapora leniaroaote • la tolaiione ai torba 
e si ricuopte di olio per mezzo del raffreddamento, e che te ne otten- 
gono dei cristalli salini ; trattato con Polcool , lasci» deporre un residuo 
bruno , rosso « estratto-resinoso. Il residuo che dà l'etere è ancora più 
resinoso e più infiammabile, ec. In generale , risulta dai lavori di Neu* 
maon , Cartbeoter, Thoovtòal c Bonillon ia»6raoge , che il Caatoro doo 
•aiert cooaìderoio come oo meacoglio di ooa reaiaa , di' o'na apecie di 
corpo adipoceroso , di no olio volatile » di una materia eatraltiva colo- 
rante , di un sale. 11 sugo che risiede nei piccoli aoaclii aceeatorì , è piè 
gratto e più oleoso. Si può estrarne la gelatina. 

Proprietà mediche. 11 Castoro figura fra i rimedj che agiscono con 
maggiore altiviih sulle proprietà vitali del sistema nervoso, lo non ho 
da citare alcona oatervaaione cbe mi tìa propria ; frattanto gli astori ne 
«Macooo. Alcool pratici baono credoio che quetta toataoaa foaae do- 
tata di un' azione narcotica toll'organo encefalico. Colica non vi pre^e 
•Icana fede. Egli crede solamente ch'ella abbia potato godere di qoetta 
potenza, rimediando alle afifcziooi spasmodiche che impediscono la 
funzione del sonno. D aiirnnde, il Castoro ha le virtò ordinarie di tutte 
le otaierie fetide; lo che fa che si è usatcHn alcuni casi di amenorrea. 

Modo amminifirauone. Si amministra il Castoro o in sostanza » , 
o in tiniora. Per aromi oittrarlo io toaunca , conviene ridurlo io polvere 
mollo fins. Culien lo preicrive dai cinque 6no ei qniodid decigrammi 
^dai dieci fino tU trenta grani'). Se ne forma dei bocconi o delle pil* 
Iole, combinandolo con lo zafTeiano , la mirra, la polvere di sabina « o 
quella di aristolchia. Si può ancora farlo inghiottire in una cucchiaiata 
di qualche acqua aromatizzata ; ma , come osserva Culien, lo spirito di 
^itto rettiQcaio è il miglior dissolvente delle sue ptoprietii mediche. La 
limata di Caatoro ai db dalle aei fino alle venticinque goccie* 

OLIO ANIMALE. -Oteum emp^reumo, 

Dippcl, che il primo ha fatto conoscere quest'olio, gli ha attribuito 
una lolla di proptieià, alle quali non si può credere presentemente. 
Frattanto non si dee loglieie dalla Materia medica, poiché è ceno 
cb'è mollo enéigico in elcttni oaal. 
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hiorim ««furai». Questo è oo olio partieoltrt che fommìotsirta» 
tutte le sostarne àoimali diiiilUte a fuoco ouUo» lento che si impiegbiwi 

dei rnasroli , Hella pelle, dei capelli, dei coroi, ec. Egli onn è romonoto 
in (|upsle sostanze, ma vi si torma per l'azione d«l fuoco , che coiabioA 
1* idrogeno <ii quelle materie con 1' ossigeno e col carbonio. 

Proprietà Jisichg, £ colorilo, denso, «ecotido il grado di fuoco che 
gli ti è fiiito eiibitc • enapireonialico e fetido $ fende verai Ì colori bleii 
Vegetabili. 

Proprietà chimiehe. V olio animele di Dippcl è coeipoito di dac 
•otianze , r unn fìsse , p I' altra volatile; esso è sempre un poco alcalino, 
m cagione doli' ammoniaca che tiene in dissoluzione. Il miglior mezzo 
di privarlo di questo alcali , è di saturarlo con l' acido muriatico. Quetto 
olio nuovo è senza colore ; annerisce, quando si espone alla luce. 

Proprielà medicke. Si è gili da gran tempo ledete «yyeito medica* 
neiite come uno specìfico per molte naiattie » e dei siedici di -gna 
riputasionCt Boerbaefe ,Hoffaie»Q , Jonckert ooo haono poco contri- 
buito a propagare questa opinione ; ma , da questo tempo , si è caduti io 
un eccesso opposto , e si è quasi abbandonalo , sebbene l' esperienza 
abbia confermalo la sua eltìcacia in molte malattie nervose , particolare 
lAcute in alcuni casi di epilessia; è imporlaole di ricercare le cause di 
queste orribile malattie, prieee di porre in open elcuoe care. 

Non si « egli che 1* epilessie idiopatica è (aorì di tutte le risorse 
delle nostre erte, e quale eitecco profondo ella porla sulle facoltà iiiiel« 
Icituali ? non si può amministrare rdìo <jì Dtppel, che quando l'eptlessie 
è puramente simpatica ; coi\ si è dato con successo deciso ad un uomo 
che avea provalo degli accessi terribili di colica, ai quali succederono 
delle vere convulsioni epilettiche, caiailerizzaie dalla perdita della co* 
gaiftiooct delf egitesiene dei membri ; de moli coofolsi e deUa spome 
olle bocce. Gli si fece preodere per qualche giorno oa mescoglio di olia 
empirramatico e di etere solforico e gli atleeiBhi furono ben presto meno 
frequenti; essi cessarono del tutto nel termine di cinque settimane. 
Junrkrr pretende di aver ricavalo dei gran Vantaggi dalTamministrazione 
dell'olio di Dippel in molle cpile>sie inveterale ; ma egli dà troppi pochi 
dellagli snlla parte descrittiva della malattia. Il celebre cliimico Koulle 
assicnre ch'egli etee molu volte deto quef t'olio con «ant<tg^io in questo 
sncdesimo eietioiie; me il successo non fu completo che quando si forcò 
la dose. Se volessi dettagliare tutti i cesi nei quali si è preteso che questo 
rimedio Astato osato con f aniaggio » Cileaderei troppo lontano i limiti 
di questo articolo. 

Ho fatte alcune prove nello spevlale di S. Luigi; ho credulo di 
vedere io una circoslansa gii accessi eptieltici diminuire d' inteosilà, e 
divenire meno frequenti. Sarebbe desiderabile cbe si tenfassero del* 
r«sperlenie pi& nomerom e piè continuate nell'ospitio di Bicètre» che 
rincoiiide an gran numero di^queste specie di malati. Ho provato anco- 
rai 1* uso esterno dell' olio animale nella cura di alcune malattie della 
pelle. Vi sono dei casi nei (|u:ili esso non ha procuralo alcun sollievo ; ma 
è Slato utile nella cura ilell erpete corrodente scrofolosi . Si può dunque 
afftfrmarc che l'olio aoimale di Dippel uou è pualo ptivd lii ^lo^riciìi ^ 
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Mt une degl*inconveaenti che si può rimproverargli, è il MO o4of# 
fetido che rrri<lp l i sua a<nniint>tr'iziotie mollo dtfiguUo«a. 

Modo di amministrazione. Si (J& or.linaruinpiiie l'olio auimule di 
Dippei puio, alla (luse «li ireuta , ili (itiaraiiia , di «assalila gocci e ; si va 
i||Mieli» folti Bno i otiattro ^f%mmì(vMà dramma) *\ik%né9i ti vogliono 
oiltom dei gr.ì|^>lì rffelli. àlcttoi lae iici htono propotto di mMcolerlo 
eoo Petsenza di treiueatiot pef aomeotare la su • etiergiii ; si dii questo 
mescuglio «tu dote di quattro granirai (una dramma') Quando st 
vuole applicare esterotoiiMiie , si fa una specie di uiigueiiio eoa dr||« 
cera gialla; ^li li fii prendere quella Goa«i«ieas« diUveodola eoo oofa 
parli di icqui. 

CAPITOLO VI. 

Dèi MMUommiU che agiscono in mn modo tpeeiaU mIU proptiuk 

viuUi degii oiganL 

Gli organi sensitivi debbono essere con«idorati comò essensialroente 
dipendenti dal sistema oervoso. La loro energia si emana dal «ervello. 
Quelli fboclii diverti delle «otti e per^eaioni • le vìMe . I* odilo , f odorata 
o 11 goito, ti eitlogoooo ben pre«in, quandi tono privi dolf ioHuenia 
supretoe di qoesto viscere. Per questo ioteroitdioteei diveogooo §1*i<tr» 
menti principali della vita dì relazione; aprono il cerchio delle nostre 
idee ,<delle nostre aif<-zioni , delle nostre in' linazioni , di tutti i nostri 
rapporti morali o finci ; concorrono in un mo lo costante e diretto alla 
oooservazioae dell' esisteau aaimata , come delle sue facoltà le più im* 
portanti. 

Ora * qoeeli apparati oMraviglioei. la ttraitora dei «foeli é ooA eoa-' 
plicata , sono silweilibili di una (olii di m ilaitie che lorbetm, sospen* 
clono o distruggono 1' esercitio delle loro furtOÌoai* Q teste malattie aono 

§\ Qumeroie, che è convenuto che delle persone dell'arie ne facessero 
l'oggetto unico delle loro occupazioni e delle loro ricerche. La loro 
iitoria (a, io coasegueaza, parte dei nostri slu li terapeutici. 

SEZIOIVE PRIMA. 

M Madieamanti sprcìalmente direni sulle proprietà 9ÌitM 

d€U* organo dalla ^iua* 

Noi cominciamo primierampute dji trattare d^^i mezzi terapeutici 
diratti mIF organo della vista, perchè quest'organo è, in qualche modo» 
il piò potente sii tatti. Le «oe proprielfc vitali tono cos'i «aergcbe» ella 
flon vi è bìfot^du che di on eorpo intermedio pRr arrivare e- palpare gli 
saetti a delle diiianae>;he sono spesso tnoito lontane. Éordeo be benli- 
•imo parlato di qu«?sia «en*ibilitH squisita dell* occhio . per il genere di 
percezione di cui e dotato, sensibilità in virtù della quale la pupilla si 
ristringe e si dilata . per rt'spingere o oou aoiinetlere che 00 numero 
COttvcmeale di rai^^i luaimuai. 



DI TERAPEUTICA. 9l 

La retina è iptcialmente destiuata ad avvertire il cervello delU 
presenta degli oggetti, lo potrei parlare qui dei feuomeiii diversi ai 
quali ia lace ti trova eonuBeisa oeÙ' ioteroo del globo dell' occhio , ed 
ciporrt tatottoieiito Ift teoria dello mo footioni. Potrei dofcri? ore la 
otiuttora taaiinibile di quei teiàoti mtiubrtooii» che riteogooo doi 
meiai traiparanti, ti qaali 1» tiaiora ha iaegualmeaie comportilo lo 
facoltà di refrangere i raggi. Magendic ha pubblicato, fn uhimo luogo, 
lina Memoria iuleressauie sopra un luezzo di percepire delle iinmagioi 
che si formano nel fondo dell'occhio; ma (utie queste uo£Ìoni sono di 
perlinenaa deUa fifica e dello fisiologia. Io le tuppoogo atquiauie do 
Biioi lellèri. 

GK ootori di Motorio modico bob boonD ommoaao fioo ai protootew 

telalivomenie alle affeaioaì. della fitta, che una soia clasie di rimedj 
vagamente deiiguati sotto il titolo dì tmti'oflalmici , dei quali il volgo 
ha abusato. Questi rimedj non sono comunern^ iiic applicabili che allo 
alalo d' irritazione iufluminatoria che può ruaiitfektarsi ne!!' interno del 
globo dell' occhio , o uelle loeaihraue esterne che lo circaudaoo. Ma, . 
olire che i aiolomi cho cofotlcrioioiio lo diverao Sfiociodi oftalmie, re* 
clomooo ffpoHO dai iroilomosli opposti , il paiico terapooiioo ooo doo 
egli abbracciofe belle soe riooicbo tutte lo olioraaiooi oofvose dello 
«|oali si trova soscettibile un organo cosi importaoto qoanto quello della 
visione? un tale studio è altrettanto più necessario, in quunto chr quello 
che avrà diligentemefiie -studiato i fenomeni morbosi di questo oignno, 
aoroiDiotslreià forse uu giorno degl'iiisegnameuli preziosi sulla teoria 
dell'ottico; In modo cho» so lo scoperto di Vowioii Innoo ingrandito 
Il domioio della madieiisa. Il modico poirb all'ooeaakme aggiungerò 
^milcM oom di piò allo acoperto di Noirioii. 

Pià on organo è complicato nella ina struttura , piò egli reclama dei 
mezzi terapeotici. Si e veramente maravigliati della varietà intìnila di 
afi'ezioni patologiche alle quali l'occhio si trova soggetto. Quali rure e 
quale studio esigono giornalmente dal pratico le lesioni numerose dei 
duiii lacrimali, le fleguiasie dolio palpebro ofirritatiofio dalle gianduia 
ohaol li diatribaiooono, falcoratiooo dei tovai, lo disposiaione visioso 
dei cigli , gl' ingorghi dolio eongiontiva . gli scratNMl eoogoignì e linfa- 
tici nella tessitura dalle membrane, la dilatazione varicosa dei toro vaai» 
l'occlosione della papilla, la procideoza dell'iride, i tumori della cornea 
p l'escresceote caoceroiie che pieseotauo dei fenomeni cos'i allarmanti! 
Le persone delf arte meditano per trovare questi melai curativi delle 
differenti specie di cecità. Quali dittìcollà presenta ancora alle risorso 
del terapeot fco Poceroacl m o rt o «Mrboao doH' amoro vhrook dell'amor» 
ac q u oao» oc I QobbIo altro olioraiioiii pomoao omatfMtoni nolli itrat«' 
fora, nella conformazione dell'occhio» o cbo MAO oocofO akretlaoli 
problemi per la nostra iotelligeosa ! 

Si dee riguardare come un risultato felice delle ricerche fatte in 
questi tempi moderni , l'uso della Belladonna . e di alcune altre piante 
aiopefisciauti I per produrre il rilassamento del cerchio membranoso 
dell'irido» • fiicillloro l'oidu dolio cotoraito . Il professore Adamros è 
li ffla» <W l^lia ^ofltft ia ftfi • Bo o ioar i ha nctoiooitato oitio ^oe^ 
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ito mezzo ingegnoso* per ricnediare aJ ua'affe«ioao non meno ioipor» 
tante doti' organo della vitto . Intendo diro del riitriagimento delU pa« 
pilU . Spefio, in coofegoenia di ona fleg'naiia intorna t o dell' iogocg^ 
aaugoigno che n'è T effetto, il bordo tli f|uesta ap«rtara si ristringe sin* 
golarineote. al ponto d'impedire il puMggio ai raggi laminoii ;quando 
qfieslo accidente non fa che svilupparsi , e che la sua causa non esiste 
più .Dfoiours ha esperi menta to che l' instillazione (Jell' estratto di fìeila- 
donua otteneva un pieuo successo, o almeao concorreva efficacemenie 
•Ha goarigioae di ona simile raalailia . 

Fra gì' individni che perdono la facoltà dello viMa , noki reitoM 
ciechi per lo sviloppo di certo macchie che occupano il centro dellt 
cornea trasparente. Se, per il ioccorso dei rimedio indicato, si giuogv 
allo scopo di dilatare artificialmeate la loro pupilli , essi possono con- 
dursi o anche occuparsi a qualche lettura per qualche giorno, perchè, 
malgrado la macchia, l'allarganiento della pupilla è mollo considerabile 
<la permettere r ingresso dei raggi della luce. Oemours osserva che 
questo meteo non è d'oltcoado segnilo da akotto iMoaveuieiitOf ch'egli 
non eccito che on feotimeislo leggiero di bmcloro che dura oppooo 
qualche minato. Egli lo consiglia pure nei casi incurabili ; perchè un 
cieco trova sempre eh' è consolante di procurarsi la facolili di vedere 
per un tempo più o meno corto . Vi è un altro caso nel quale questo 
medesimo mezzo sembra vantaggioso, ed è quando la cecità proviene 
da un' opacità cealrale del corpo cristallino, I di cut bordi rimangono 
irasparenii, qualeho folla per un gran anmero di aoai« È ollom um 
piacere por ì melati, aspettando che roperaaione sia loro indicala , 
eh* essi possono quando vogliono procurarsi , olmeoo per un iilante , la 
felicità di contemplare quelli die li circoadOMO, o adempirò • qaolcho. 
dpverc importante della loro vita . 

I patologi antichi e moderoi distinguono con ragione due specie 
diotlalmie; la prima si dichiara con un apparato di i'enomeni vera- 
mente aeoli; l'altra non presenta che on andamento erooico • Quesu 
diflinKÌone è molto eMooriale per il piano carativo che conviene odot* 
tare . Indipendentemente da questa prima consìderasione , l'ottalniia 
ocuta ha differenti periodi che debbono influire sulla condotta del pra- 
tico. Cos'i dunque, dopo lo stadio infiammatorio, la malattia può pre- 
sentate dei Sintomi che non sono che il risultato dell'indebolimento 
^P''*6g'""(<> nelle proprietà vitali della congiuntiva o delia membrana 
inlerna delle palpebre , per la distensione eccessiva che ha avuto luogo 
in lutto il littema ?aicouiro di qoeste parti. I modeaimi fintomi potsono 
ancora dipender da un accretcimenlo morboso della MQfibilitè dell'oc- 
duo , clic persiste qualche volta aoco dopo la cessaiione intiera dell'ol* 
talniìa , e che prolunga pT più o meno tempo la turgescenza sanguigna 
di quest'organo. 1 tn<^'lici inesperti sono allora facilmente iugmiaali, 
nella persuasione io cui essi sono che la fleg<nasia esiste ancora nel suo 
•tato di aumento o di vigore. Io non ho bisogno di dire quanto questa., 
otiervasione di Scarpa na tmpoitaoie nell'caereliio doli* arte , per far 
•Decedere , come coaviene , I* oso dei topici aatriqgenti e corroboragli 
t quello dei topici hlao ii ed amoUio«it.. I praUci volgaci «ho> ìntialonaM 
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èOD oitlonziODe sa qafsti uliwui nmc'i], liiaangono ipeiio lorpresi 4i 
ireJere cb' es«i pcrpeiaaao l' invalgo moiboto » iov«c« ai guarirlo . 

Dopo queiM eootidemione mIU DuUifa Jelle oltalate , U piA 
tortnanie è senta dubbio quella delle cause che le producono. Si com« 
'^noodorii r^cilnK^nte che la cara di queste- aSeiione dee essere ruodi6caU 
•ecoitdn cir ella dee U sua or'tgiop alle vici^siiudiai atmoifericlie , a dei 
viaggi idiTapresi in dei parsi luaUani , ainiili o sabbiosi, air esposiaioiie 
ìmpi udente ài an in'iiviciuo ai raggi di un sole ardente, ad un ammaiso 
di Savona nelle prime vie, alla soppressione dei mentirai, o d qualche 
olirò aeolo oeceisario alt* eronooiie toimele. Si fede al preiente* in una 
delle lele dello «pedale di S» Luigi » ui^ balia per f aYaoli tane » e cb'A 
rifoasta colpiia d% una naiaicia di ^piaalo genere » porcM allallafa na 
booibiuo affetto da vizio venerro. 

Il Ratiiaz/ini ha il prinno osservalo che coloro che vuotano lo 
latrine , limono gli occhi rosii e come oscurati da una nebbia ; la mag- 
gior parie di cm> divenaono iufaili luschi o ciechi. Quanle volle unn ho 
io vedoio r oiuknia ocllo apedele di S. Luigi toccederc alla retrocei- 
aione di no erpete t a anco ni una resipola ? Non è meno degno dell% 
Boaira aitensione che qoeita maialila si stabilisce qnal<:he volta periodi* 
comcnle , sensa caota apparente. Il dottor Palous, medico molto illa« 
minato di Roilez , mi ha romunirato 1' osservazione interessante di due 
SOinari che, ogni anno, eruno attaccali da un* otlalmia aruta , nel uie* 
desMuo mese e ueir istessa ora. Nou coovìeoe egli uo piauo di curo 
adaiiaio e delle circostante cos\ variale? 

Il aieccanism<» della vista è esposto ad altri generi H alieraaloal 
Mrvoee dotte 4|nali la Terapeutica dee egualmente occapani. Ve neton* 
di quelle che non reclamano asa^lutamente che i mezzi meccanici della 
chirurgia oculare ; e qu\ il dominio dellii fisica si trova streilamento 
legno con quello della mcd cina. Spesso per un' alterazione della sua 
stiuKuru, I 0( cliio non è punto in una relazione convenìeote di distan7n 
cou gli oggetti che noi contempliamo. Coi\ , come ognuno sa , gì' indi- 
vidui mwpi non distinguono gli oggetti che quando tono vldóistiaii al 
loro organoi oél mentre che i preMi hanno bisogno di porlé in onn 
certa looianaoaa. L* invenzione ammirabile degli occhiali supplisce per < 
lo piè a questi difetti, ajotanito diversamente la refrazione dei raggi* 
luminosi. Quello che vi è di molto notabile, si è che dei cangiacìiiui 
ftf'praggiauti accidentalmente nell.i di«posizione fisica del globo dell'oc* 
duo p«r i progressi dell'età , pongono certi individui anco a fare di 
meno in sedilo di queati atrumcoti ; cos\ conviene spiegare il ritomo 
dolio eiaia etf è iUlo oMenato in certi vecchi. 

Le riaorae degli antichi erano lao^i dal bastare per la gaarìgion^i 
deli* omoHTOJ^t affezione particolare di cui Ricbter ha benissimo par^ 
lato. Che si trova egli i^u tal soggelto nelle loro opere? dei roilirj insi* 
gnificanti ad assurdi, delle lunghe ricette per la prrp trazione di pillola 
alle quali essi attribuiv.tno delle qualità foudeutt , risolventi . er. Al pre«i 
•eute che ai valuta meglio l'azione delle proprietà vitah dell' occhio , ai • 
diaiiognflsus aimeoo i casi che tono cafobili , da qnelii che retitlooo alia 
ppuaia dell' ert«>La'Terapaalica 00» propone aletta oMqao di s**rì« 
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gjooe KM l'tnme prevtmifo della natara e driP fai— litt daPt iii^ 
Qaal reiasiooa di somigliauta pah eaieiti lofalti fra la cwa iodkaia ptv 
•c|aellt tali maUttie che sono prodotte da un longo abuio di mafto- 

rsiontv dai liquori spiriloii ,o da qualunque altra causa che snervi { e 
Mira di quelle che risultano dalla prpsin?'.a di un corpo enraueo 
. beli' orgitno della vista , come, per esempio, da una coiniuozione vio* 
Icata ricevuta nel cervello, dalla cootosioue del nervo soli o orbila* 
le « ec. f Abbiamo raccolto nello spedala di 8. Luigi Ift oMtfVUloiit 
diverte di amaurotii dna derivava dalla feiropnlttone improvviaa della 
tigna t in nnà ragatta di qualtordici anni. Ella non potè eaieie efficace^ 
nenie combeitata con elpno meeiMié La seconda era il prodotto di una 
melasttfi lattea. Qursta cedè benissimo all'uso dei purgami. Ls trrza fu 
la cons*'gu<'iix8 di un avvelpnamenio col laudano liquido del SjdenU^m. 
Qii^ta durò orto giorni , e pai ve che cedesse al seutplicc uso delle br- 
V^ode aciduUie t he si erano subito ammioisirale il giorno dell' «cai* 
dent^« St «iune delle enenroai periediclie cbe non ai fono potute g«MK 
ffke ebe con la ehi na*r Irina , ed altre V esbtcnia delle <|aali era eombl-i 
Mia con la fopprviaione del flaMO menttmo o emorroidale , • che anno 
diaparse , In coatagnense • ^naade qneile eveoaaaiooi aelnierì ai aonn 
riltabilite. 

Quello che abbiamo detto doli' amaurosi può applicarsi egualmente 
ai lenomeni singolari dell' e/nera/o^^ta e della nictalopia, che esigono 
diverti irattimenii, aecondo la disposiaione organica della partì cbe 
concorrono alla formasione del globo dell' o^iot Accede ape«o « 
infatti , che la tensibiUtè del nervo ottico s' indebolisce ad uaialpontek 
eh' agli ha b toguo 4i etier post» in attività da una lotUefinm luce; da 
ciò accade chr gli cmeralopi cessano di vedere all'arrivo del crepuscolo. 
La simpatia tnrmbratiosa dello stomaco con Tolgano della visione, 
•piega facilmente perchè gli emetici ottengono in tal caso un ai gran 
aoccesso per Ja guarigione dei malati. Scarpa, cbe ha trattato eoo sue* 
cesi» qoeata efetief , aggiunge l*niodi mi veaeieeni* elle anca; «gli 
^ entiofoneva ^neaii organi ei veporf del cerbonet» di aaaaenieoe i ver^ 
. la fìne della cnre ricorreva alla scorae pproviantf! Quando V emeraiofrim 
dipende da an predominio del tiilema sanguigno , la flebotomìa rietoe 
vantaggiosa. Qualche Volta questa singolare adesione è dovuta all'arresto 
della traspirazione , che convipue atfretlarsi a ristabilire, il profeiisora 
Scarpa cita T esempio di ire individui, ch'egli ha pertritameiite guariti 
con un simil oietorio. E evidente che in tali cìrro^itanae , l' ìodicaaiooa 
l»fèà nrgant^ é di^rìcnodorrt al loro 9M10 oatarale le proprietà vHetfv' 
del globò dell' oochio. Sotte il med^iiain pnnlo di vifie cnrativi, ai poà 
aperare nn certo snceeMO delle ioBjeni leMhe e'enriebntinti» iiuUcati 
dai spedici oculisti. 

La nictalopia può dipendere da molte muse. Spesso una cateratta 
la produce ; Ola pir lo più ella dippndc da u<ia suicellibilitii nervosi 
troppo esaltata della retina, <he Ij che fa che la luce del gioiao la 
acnote troppo vivamente » in modo cbe il piceolÌa«aBn mmuma di ragci 
Ittniooii eb^eiiilooe dnraoie le Mite , beate per dorè le perèeiioM étA 
oggeii|.llel Vieggi* di WelEirel inondi w^éoptìn iBiPo d* Moyai 



fwT qOili il fTianiTcsta il inc<)csimo frno nfno. Si (rotino, egli dice,- 
nrll lilfno che separa il maro iìc\ Nord dil mare Pacifico. I loro cipellì 
rMtoiDigiiaoo alla lana la più bianca. Maupertuis, uella lua f^'enere 
ftieà^ ha etpoilo questi dciugtì io «o moAo che ialereiia e quasi pit- 
toresco. » Qoaiiclo, egli cHce. l'Mlro del giorno idUparioedba-Ufciato 
9t la natura nella triitesta , quindo (ulti gli alni abitanti della terra, 
»i tlanehi dei loioiavori e deiaiigati dai loro piaceri » fi abbandonano 
>* al tonno, il Diiin si svegli) , lo'la i ino! Dei , si ralleva deiP assenza 
t» iii una luce iiisopporiuttile , e viene a riempiere il vuoto delia natura. 
» Egli asrulta i gridi delia civetta con (duio piaceri* con quanto il 
ai pastoie dei nostri paesi intende il canto della lodota, quaudo alla 
7> prima alba » fnorì della villa dello iparvitrt, ella lembra ondar* % 
m ricercoro nHh notte 11 giorno cha non è ancora anUa larra. Ella eie* 
m guisoa col battito della ma alt la cadensa dai suoi canti ; ella si eleva 
w c ti perde nell' aria non ti vede piò e ancora s'intende. 1 suoi moni 
» Glif non hanno più nirnte di ^listinlo , in<«plrano la l<MiereZ£a eia me* 
M dit<«zione. Questo ruonirnio riunisce li tranquillità della notte eoo ì 
»> piaceci del giorno. U sole romjparisce , e j^orla sulla terra il wolo e la 
a» «ito, deierniitia le ore 9.0 dtitina i diverti lavori degli nomini. 1 Oarj 
ja non aapattano qneeto moménto ; etti lono già tolti ritirati ; forfè ao 
*» ne trota ancora a tavoli qiMlcheduno, che dopo di avere ripieno il 
m loro itomaco di aaiae , etaortfce lo fpirito con i dardi e con la punta 
« dello scudo. Ma il iolo uomo ragionevole die veglia è quello che 
n aspetta il inrz2o giorno per ona rmnione; tu questa ora , ed al favore 
» della più viva luce, egli dee ingannate la vigilanza di una madre, 
n. rd iatrodiirfli presto la sua timida amante ». Questo fcnonieoo, co* 
rioto ed tnteretaenie , è , pretto qóeeto popolo il risoliaio 4elia con» 
formitfiooe particolare degli occhi o di • nv affeaiene particolare pro- 
dotta dal fovorbèro dei raggi del sole f Quesito fatto aarb tenia dùbbio^ 
meglio osieiVito una volta da do! viaggiatori istruiti; ma la nictalopia» 
conte noi In os^eiviamo ordioari;)n)r(tie presso ^li Europei , si guarisce 
COI) d>M mezzi internamente e<i cslernamente adattati allo staio dell'oc* 
eh IO ; ooii si tratia che di ncoudatre la troppa viva seosibiliià di qutslo 
organo ai ano tipo nalvrale. • 

P)pr teminart <piello die lM do dirii mlle altereiiont oarf ose doRo 
^ifta , che r<>clamano i tocrorsi dattaTiMapenlicty iodaMM rammentare 
nn' altra malattia sulla quale Duvernoy ba comunicato noa Mt^moria 
allia Soriptb me lica di Parigi : io inien lo di parlare della vista doppia, 
gli og^elti che uoi riguardiamo ordinariamente con i due occhi ci 
arsnbiatio semplici , ti è peichè la loro immagine si dipiogo su dei puoti 
co rrifpondenti della retina di ciascun occliio. Ora, lotte le' caote chO' 
poafODo deviaméa ooo di tpieiii ponti* l' Nmaagino de^il oggetti cho • 
ei c4Miiidorino« debbono dar kiogo od nna doppia perettlane di qnettl 
nandorfott ogfètti. riporta l' osservazione di 00 cocchio molto avaro . 
cl|0 volte spegnere uno dei due lumi dai quali egli si credeva illumioato, 
quello sni quale egli direste lo fpegnit0}O era il buono. S^li fo molto 
f#r])reso di trovarsi nell' oscuniii 

JL'aaioae diseguale dei muscoli degli occhi imprime dalie dira» 
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•ioni diverge ■ ciascun globo, e in cnustgut-nza agli 8MÌ Ottici. CIm 
•ccade egli io lai ca<o? le due ipimagini degli oggeiii v«iigoii« • cader* 
nel fondo dei due organi detlt vltu • tu dell» parti che non fono analo» 
ghe. Si è pubblicalo, nelle TramaBioni filoaoDcbc* Tisiorla tegoentOt 
che lommioisira uq eieropìo di questa malattia , caglnnuta dalla le» 
tioop dell' a«iooe «lei mus' oli di uno d- l due occhi. Un in lividuo era 
•odalo alla caeria prrfctl«mente sano. Egli fu eslremarneute sorpreso, 
ver«n la sera , dopo una giornata in cui si era molto defatigaln , di 
accorgersi iaiprovvi»aiuenie di vedere lutto <lopp>o; la sua arme, il 
•no cavallo, la strada , gli taaibf»V«no tali. QueUo accidente lo feos- 
oeri^,e in principio fn molto inbaraiaaio del come avrebbe poi«t* 
trovare la caia. Ctò non ostante egli vi giunse lasciandoti coodorro 
dal ino cavallo. La mattina del giorno dopo . la vista doppia era quarf 
Soli* ram nie passata', e dopo due o tre giorni , rglì rilornò di nuo o alla 
Caccia. M» qut sto acriden^e ritornò con maggiore intensill*. K^ll pari\ al- 
lora per Ed niburgo, ove e{;li aiulò p(*r farsi cuiare. Si ricercò la sede delia 
nalaiiia nell'occhio medeaiino; gli ai ratarioo i repelli. Gli li applicarono 
tnlk tttla dei vefcicanli e. delle laogniaoghe. Gli ti aoiaiiniitffft «lei oaer* 
curio* e ti preieritie no regime «agro. Ui malallia a* imponessi meg» 
giorineolo dopo molti tentativi, egli perd^ il coraggio, ritornò alla aaa 
casa, e sospese fuso di qualunque rimedio. La viaia però fu per tatto questo 
tempo molto chiara, egli vedeva scmpliermenle gli oggetti eh' erano 
allfl sua prossimità; ma gli cbmpirivano d<>ppj qti^ndo essi erano alla 
dÌ4ianaa di due trae; e io una m^^i^gior disiauia, essi si separavano 
•empre pià Tuno dall' elink Quando egli fiiMVa nn oggetto , quello cbo 
era vicino a lui potava oaaervare cba i tnoì occbi non erano egoalmeola 
diretti in aaesio ogg-^tio. Qaesta mNlattta avei maggiore inieusiià nella 
mattina ; oiminuìva a desinare» dopo rh* egli avea bevuto alenai bic* 
nhicri di vino. Ella durò rnnirf anni , e dispai ve a poco a poco. 

Ora , come o^si-rva molto bene Duvernoy , si produce un cao- 
niameuto uei corpi refrangenii di uno dei due occhi , che fa che It 
foro.lana rafraogenie uoa eaie'odo più la medesima , va tf' è odo che 
devia V aise ottico dal ponto cbe corriepondt ova ifoello dell* altro Va a 
terminare. Soccede ancora che noi vediamo doppio lotte le volte che 
comprimiamo fortemente on occhio per parta» o qaaodo, riguardando 
negligentemente, nOi non dirigiamo i nostri occhi in modo che le per* 
pendìcolari che vanno dall' "ggeUn all«> due reline , cadano su dei punti 
corrispondenti. Questo c ciò the soprapgiunge alle persone che sono 
ubriadie dal vino , o die tono agitate da un moto di collera , ec. Ora» 
lo Malo Malato può prO'kMrra • perpetuare per Iniigo tempo qoeata indi* 
apoaitione, QuaT è allora V indicaaionecorativa che ilmadico torapenuco 
dee adempite? Egli de« prettare lotti i sncrorsi necessari per dirigem 
gli os^i ottici MI due ponti corrispondenti nei due occhi , ed impedirò 
cos^ ( Ite le dne immagini dagli oggetti non ptodacano dalie aaoaeaioai 

•fpar^t^. 

Può succedere che li veda doppio da un lolo r>cchio. Questo ullimo 
caao è raro» • le ne trovano pochi eiQoipj. Una diisertaxioiia aostanntan 
fiiraibargo im1.i94^ conUant uvftmmmwn 4ì qneoo ganort^ U» 
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liDiTio fu atltcctto dalla visla doppia cio|>o ire giorni Ai un viotenlo mal* 
di rosta. Elia scomparve nel (erminn r)i ali une settimane, in cuiH^gurnsa 
dciruso dei ve^cicanli , uno dei quali Tu applicalo al braccio destro, • 
un altro alla gamba tìnUirt» EcfO le proprie espressioni dell' autore: 
m Nel lenpo della dorala di qnetia affetione , egit dice , i doe occhi 
» ODO pretentavano airuoa lesione appareole; ooo f i era oè ditlooiiooe* 
SI oè itrabivroo • ad era impossibile di ossert arvi la minima a1ierafioiie| 
w ma ciò rhe vi era di noialiife , si e che , qunndo uno dei due occhi era 
» chiu<o . I' errino aperto vedi va similoieme gli oggelli doppia lo cbo 
» parve un fenomeno straordinario ». 

Dovcraoy riferisce un* osservatiooe interessante rhe dee qui trovaro 
il ioo poiio Uo vecchio avendo rirevoio , nella loa gioventù , doe colpi 
di loocetta nel tacco lacrimale dell' occhio iiniilro, per farne otcire uoo 
■nateria putulenta che vi si era rionila in conseguenza di un violento 
male di denti ; il suo occhio rimase un poro ofiutrato , io rhe egli altri* 
hoiva in parte all' opriazione , in parte alle laciime rhe vi ti feima- 
Vano Epli vedeva doppio da ambedue gli ocelli , sia ch'egli ponesse la 
Biauo sull' orchio sinistro o suir occhio destro; ma dal destro si faceva 
aeglio nna lale illntione. Se l' oggetto ora poco codiiderabile . se < gli 
avevo , per eaempio» la ^randeisa di^ no ooom» hiiognovo che per lo 
meno fone a molle centinaia di paMi per lembrar doppio alla sua vista. 
Egli vedevo allora doe uomini camminare o fermarsi sulla medesima 
linea, l'uno accanto all' alito. La stelle producevano presso a poco sopra 
ì suoi orchi la medesima impressione. Quando l'oggetto era piccolo 
come una mosca sopra una tela dipinta o sopra una carta gli sembrala 
già doppia • tei o atMe pani di dialansa. Di più, questo vecchio ero pre- 
«biiai la ana villa giooteVÉ ancora mollo lontano lebbene egli non po* 
tOiae leggero cbo con gli occhiali. Questo vitio della vista gli era soprag^ 
glonlo , senta essere alalo preceduto da accidenti particolari. 

Tali sono le principali alterationi nervose che può subire 1* organo 
della visla , e si poticbbe indicarne un maggior numero. Dopo questa 
•eroplice esposizione , non sarebbe egli un ristringrie le idee del tera* 
peutico , il presentargli , ad esempio degli notori che mi hanno prece» 
d«lo • una aerìe piè o meno boga dai medicamenti repotoli oalÌ-otiol« 
mìtìf Si trovo in qneilo aoggelto » nel libri icrìtti sulla MaiMia medica , - 
Don foUa di ioitaoae che sarebbe non tanto ridicolo che raperflno di 
nominare. L'organo di cui ri tratta , è parimente di una ftrottara così 
ommirabile e cosi complicala che non vi è una delle sue affetioni che non 
esiga una cura del ludo pnrlicolare. La patolagia degli occhi ha dunque 
uo gran bisogno di essere perlciiooata. L'anatomia, la fisica e la me* 
dicioo debbooo riunirò le toro risorte per giungere a qoeslo tcopo. 
I^nocitmo le ricette empiriche all'ignorante volgerò* o recidamo in 
fooMn porto M'tno k locndolPaMliii. t di «aa aetm omwMiont» 
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SEZIONE SECONDA. 

Dei Medieammiti specialmenf diretti tutie proprUtk 9iudi 

dM organo deW mdito. 

• 

11 Mii«o dtll*««llto è QUO de'pià pretiosi organi della viu di r^ta- 

lionf ; alnif no rgli concorre io modo piò direno al soo esercizio. Pt* 
que«(n sentioiemo r uomo comunica coi suo simile, e fa un cambia» 
nif-nto continuo dei suoi sentinnt nti e dt i suoi pensieri. Per le »ue pio- 
piieik vilali. l'uililo si csercila, come la vista, su degli oggeili più o 
Mao lonitoi. orecchio , coom dice Bordeu , ti dirige • ii lto«lo » ii 
•preseti accomoda 9» 4|«alcbo nodo, airaiioM • all'ÌBgfVfiQ M 
raggi sonori. 

Malgrado T imporUnca delle notloni fisiologiche , per l' inlelìigensa 
dei differenti disordini che possono sopraggiungere nelle funi oni 
dell* oreccliio , io non posso estendermi su questo punto a dei dcti;igH 
molto eétesi. Io suppongo che i miei lettori aieuo sul11cicntea*eute 
iilroilt sol aieccanitiiio dell* odilo. Del rimtocBie , oefiooo igoota cbo 
•ODO tlaie pobbticatt moke taorit enooaa a i^omìo riguardo, a cbo 
quelle di oii gran nnmero di 6sici sono siale rettificate dai lavori i pìi 
esani dei medici espari meotaCori. La dissertaiiooe che il calebrt Coturno 
di Napoli pubMirò noi 1760, e che ha per titolo: De aquaeductiiu$ 
miris humonac inlt-rnat ^ è uno dei più bei titoli della sua gloria. Questo 
glande anatomico provò resistenza naturale di un liquido nel labrri ut o, 
a deteimioò il modo e lo scopo particolare delle sue undulaxioni per la 
percaiiooe dei moni. Molli aoai dopo Bfackal Gglio • che ha legoiio le 
Iraccie dal mo illoatre padre • procadè a delle ricerche Boove » ed ac* 
crebbe le prime scoperte del suo prcdeceatore* Fìttalmenie, Pine) t 
Bicbacaod si son dati a dei lavori che non sono stati senza risultato. Cosi 
essi hanno dirnnstiato, in delle donne oiorle soide, che la cavità 
dell' orecc hio interno erano vuoic, nil mentre che vi era sempre come 
un diaccio presso quelle che aveaoo conservato la iiacoltà ioleodera 
per Ittita la loro vita* 

' Io ram«eoio ooicaoiatiie le ootiooi tagoenti , che , per eaaare 
comuni , non souo meno di una necessità aiioluta , pur lare una ia^ia 
ed Olila applicaaioue dei diverti messi terapeutici ai geoerì di alUcasione 
dei qu!«li l'apparato nutiilorio è saicettibilc. Tutti gli anatomici si Accof 
dano por (JivKiCée qiicsio apjMraio in tre p irli ; l' una è esterna , e sem- 
bra uuicaincnic aduttaia alla liuuione hsica dei corpi sonori; l'ai* 
Ira è asaoluiamente iulerua, e consiste priucipalmeote in uo*espao« 
aiooe oerveea • aulla quale ti opera la aenaatiooc dell* odilo ; ma va o* è 
aoa media per la ni/ itloaaione» in cai fi pretende che il modo ri ripete^ 
ri rifietle, si mod.-fiea, si rintoiza e si articola. Le. prima che noi ab- 
biamo indimio , nnipmide l':ìuiicob, specie di lOnca cartilaginosa, 
che fi eleva 9uII'og<.o irn)f>oralo il meato u urli torio , come puie la 
Òìerribrana dei itmpono La s; conda , o «jiiclla t h è poiia n* I ine/?» , è 
per la cassa U ci laiubuio,e gli os&elii ch'ella couut;ue. Jb ioaloicbie , 
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«wlb ttrtt t ch'i aneora U pià profoorft « ti ammin la dilttaiiooè poi- " 

pOM dtl otrVù Hf «igntio Mio il norae dì nervo acuUico , e U martvi- 
glinsa sirultara dei labertnio, dflla chiocciola, dei canali «emi circolan» 
e tifi loro lubi mrrnbraooii , rhe Scarpa ha sapoto descrivere con uua 
aa^arìià degni! dei più g .in li elogj. Questa ullima porrione d4>1l'orgaao . 
dell'udito nirriia piiiirtp«rmrnic lulla l'attenzione del letfepeuiiro, 
perchè ell« è li tede speciale ove ti etfellaa il meccanisroo delT udito ; 
lé alire non sono die aceeMorit, a aoo etc^uiteaiio eba un ofitio U di 
«ni importa nM è aolto lerondoria. 

lo debbo afgivogera che questo ampio e forinolo condotto cha 
*^erve alla percezione dei suoni , è lubricalo da ogni parte da un umore 
partirolare . la di cui consiiilensa si S' coita molto a (|uella della cera 
luolle , e che , per questa ragione ha ricevuto il nome di ùerume.Q^n no 
muore vien fiiirato da uua gran quanliih di piccole gbndule di torma 
•ra rotonda, ora ovak « di no color giallo lendenle al bruno, cba • 
abbondano nelle incavainre del tubo andiiorio osfeo* e pnndpalmeAte 
nella Hua poraiooe cartiUgioofa. 1 grandi anatomici , come Scenoo» 
Valsalva , Duvernoy , Heller . ec. non lasciano niente da deiidetare rela- 
tivamente alla dficiizione di qurste piccole glandule partiroUri che si 
fno luogo por r rpifU rmiiie , e pie^eniano delle aperture mollo pal<»>i 
all'octhto nudo (leil' otiervaiore. Da un'altra parta , i chimici moderni 
hanno ricercato h oatora della aiilerìa viteria , oleosa , e con^e a coi^* 
aitt«^naa ól aagnento* cba e«ct» Vanqoelinlia dimaitrato ch*eUa era 
apcclalmeote composta di tre sostante , di an olio grasso » mollo ant - 
logo a qoeflo che ai trata nella bile, di aoa mucillaggine asimale 
albuminosa, e di un ^iactpìo rolomnte che sembra pure aver molta 
analogia eoo quello della bite , almeno per la sui rsircma amarezza. 

Questo sugo giallo , aranciato , qualche volta roisastro , seoibr.i 
acquistare ooa maggiore coufiiifnaa, quando si espone all'aiioue dei 
taiara a al coatatio delParia aimosferica. Tatti i pratici laonoche, 
par aa effetto morbosa, egli èapesso soscetiibile di condensarsi a an 
tal paolo ueir interno del condotto dell' oreccblo, che vi ostruisce il 
passaggio dei suoni. Si è veduto, io certe circostanze , disseccarsi in* 
fieramente , e pro«rntare unto stalo come gessoso. Questa malattia , 
della quale gli antichi hanno parlalo molto bene si è presentata molte 
▼ Gite ucliu spedale di S. Luigi : delle ioiezìooi emollieoli hanno ci* 
lennto un pieno sn/cesso. in queste specie di casi , noi abbiamo osalo 
r olle di liao , qnello di mandarle dolci » ed altre sostenta 1* effetto 
delle quàK è ds addolcire. Si trovano orniti aaii limili aegll'aotoit 
ahe hanno scritto sulla pratica dell'arte. 

Niente vi è di più difficile quanto il determinare le eause ìndr- 
finilamente variate dtlla sordirà, ed intanto, niente vi sarebbe di piti 
Decessaiio per recarvi un »icuio limedio. La struttura ddl' appara o 
nuditorió è eot\ complicalo, le parti clie concorrono alia sua lorrrrt* 
sione sono eoa) profondamente nascosta , che la diagnosi della malattia 
dell'adita h fÈui sempte inane.(Poisoaa fopraggiofei» mille accidenii 
che appena si ioaptiierebbaro. Certaneaia aan si sono ancora valutati 
4oania hiiofgft gr iacaoiaaif ali «ha possono itsoiièta d% .m' èkufk* 
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tione del Hqaido feo|Mno da Goiogoo e M^M • da icotte*tl# 
> ac^rftniro liflf qoallro ottetti della catta del tumboro , di una lece- 
ratione dellViptnsione nrrveo membroDoia , di unt ditpotisioae vi* 

Biote d«l vpsiiholo, del libfrinlo, driia chiocciola, dei canali tomi* 
circolari . delia leciooe o della distrusione del nervo acustico, ec. 

E^i^te una speri* di lordilk che aconipagna un lenoini'no molto 
volutile: questo è il caso citato da Wtllis, di una donna che nou 

• poteva ioteodcre i foosi ordlBar{ della voce che al nunore dei uiif 
bori, degli tiromeati di Biotica, o ddle campane. Secondo la apio* 
fatatone dei fisiologi » la veeaiensa di qoeilo strepilo roncomitaate , 

'rende alla niroibrana rìlattata del limpano, il grado di tensione che 
conviene per farle percepire dei suoni raeno forti. Qaesio rilassamente 
morboso nella njrmbrana del timpano , è fri quenlemente piodoltn da 
un afflusso di umoii verso l'orecchio, da delle contusioni, da pret^ 
tiooi , o da tcotie violente » dal coodentamento . e dalla troppo grandi 
flnidfih del comoio* oc; accidenti che tnccodono nei looighi noiidi. 
palodoii • malsani , e nelle cete fabbricate di recento. Nei ceti patolo* 
gici che noi indichiamo, dei topici aitrmgenti pottono essere introdotti 
con vantaggio nell'interno del tubo auditorio^ c|«aado li ha oora di 
rinnovarli frequeuteroenle e a proposito. 

Vi tono altri Oiitacoli alla libcrtk delle funzioni dell'udito, delle 
qnali i patologi fanno meoaione ; tali tono i corpi polposi che ti formano 
Dell' interno dell'apparilo aodiinrio. Abbiamo ^dnio no giovane nello 

' tpedale di S. Lnigi t inclinato ai vitj i più riboltantlte che divenne 
tordo per delle escretcente veneree che otturavano il condotto etierao. 
Egli goar\ eoo Puso del liquore di Van-Ssvrieten Qualche volta la sor* 
ditk può dipendere da un' ostruzione della tuba eustathiana . Tal' è il 
fallo che riferisce Fonlenelle , di ua maestro di posta che credè di sro* 

{>rire in lui questa causa di malattia , e giunse a ristabilirsi con delle 
nietionl detertive praticate neU* interno della bocca. Si è ancora aifer» 
rilato che lo ttrepito dei cannoni lacerava la membrana del timpano « 
com' è accaduio a ddlt donne che hanno atsistilo airamedio infelice 
delle città di gnerra ; ma la lordità che ne ritaltagaariace cnn l' andart 
del t^mpo . 

Finalmente, conviene ancora contare fra le cause che impediscono 
o Intercettano le funzioni dell'udito, le cefa^lalgie o emicranie periodi» 
che, lo savorre gastriche, le flussioni sanguigne o Itofaliche nell'interno 
dell'organo, gli accomoli del oÉtteco o di nna materia porolenia, l'otti* 
ficatfone delle membrane , le flegmaaie reumatiche , le metatiati latiee* 
variolow, erpetiche , ptoricbe , artritiche» ec. Ho veduto due fancinlli 
sordì per la retropulsiooc della tigna , ono dei quali si è perfettamente 
ristabilito con 1* applicazione di un vescicante alla parte posteriore dot 
collo . FiDslmente , la sordi à segue o precede qualche volta le crisi 
-febcili , e si sa con qual sagacilà Ippocraie assegna i casi nei qaaU que* 
•to tinlomo è fonetto o favoravole . 

Fra le diverse specie di aoidità » vn «e tono poche di coi*k notabili 
quanto qoella tUt trgue un andamento intermittente e regolerò «Oneam 
«Sutoat è fiequfiiia,ed i medici aooo apciio comnluti ptr rimoditrvL 
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!• ctitrft r «Ntm^oue si gut me, che fo ccMUDicalt liai|io fa alle So* 
•àeik aiadica di Parigi, da oo chirurgo d«Ue afiatta fraactti. UaadonAé» 
dell' «tè di circo Ireoia aooi . doiau di oo leapefOttieDlo laogaigno , 
■a di ooa etirrma su9reuibilit& nervosa , a\ea provalo sella soa iolaii- 
•ia qualche Uggiero mal? di orerrlii . Ella si diede ciò non ostante eoa 
passione all'arte della mugica ; (utia la giornata , fila stava come attac-^ 
tata al tuo Jbr^e . Se ella abbaodouava ad intervalli il suo tira* 
mento, ciò non ero che quando l*ecceiaiva faiica o del dolori di 
càpo la cof triogevano a preodere ripoio . Od awealroenio li fonò m 
vioBOxiare ìnlenoieDle ad un'occapaaione coà\ dolce per lei. Neil* iiteain 
io* coi ella sprravale soddisfazioni le piò piacevoli , ella riaaase aitaccaU 
lolla io un tratto, e senza che si manifestasse in lei nieute di slraordi* 
natio , da una specie di durezza d'orecchio, alla quale si fece in prin- 
cipio poca altcuziooe, riguardandosi come un incomodo passrggiero • 
Infatti , questa dorcziasi dissipava quando questa donna rimaneva libera 
da qnalonaue cara , t ritornava neli'iiUoie in coi applicaaioao ora 
.portata all'ecceaio . Un limite «lato maiifiè per Itingo tempo , senta aU 
coua diminuaiooe né anmenlo del Mntoai;ma ben preilo oei dispiaceri 
forti, delle afifczioni triste , sopraggiunsrro ad accrescere il suo male . 
Allora, fila si lamentava di un senso di peso in tutti i suoi membri . 
Ella seni! le sue orecchie chiudersi come da un moto spasmodico , e lo 
«cwbrava, secondo le ine proprie espressioni, che il sangue cadesse go<:« 
da a goccia dalla sommità del ano cervello fino verso la Ma baie. Qaeati 
aiolomi • dopo aver dorato qualche tempo, ti diiaìpavino« e qaeati i»> 
lervalli sembravano costituire 1* intermissione di un acceilOt cm tvea i 
•uoi.periodi di accrescimento e di diminuzione . Durante questa ioter* 
missione, T udito sembrava riprendere la sua energia , e percepire 
molto facilmente i suoni. Avendo inutilmente teniuio tulli i mezzi , e 
Don sperando alcun soccorso migliore dalla medicina, la malata risolvi 
di tutto attendere dal tempo, e di applicare solamente alcuni topici lo- 
cali che non doveano evere che an*aiione mediocre • Dorante qoeatn 
tempo, dei dispiaceri , delle inqoierudìoi , vennero di nuovo ad eggra- 
varia. Fo allora che la durezza dell'orecchio si accrebbe, e che gli 
accessi di sordità si ravvicinarono : quando il sentimerito delle sue pene 
era forte e violento, il malato si trovava in uno stato di sordità com- 
pleta , sopraggiungevaoo degli stordimenti , delle vertigini , che dura* 
Vano fino a che la sentasione dolorosa venendo a dissiparsi , lo spasmò 
poteva cessare, a poco a poco ella riprendeva l'oio dell* odilo, ed in* 
leodeva con molta liicilità . £ degno di etservasione , che neg^i accessi 
di spasmo, qnesta sigooiioa si serviva jnntilmente del corno arnstiro; 
ma V aria para ed ossigenala le faceva on vantaggio considerabile . Le 
pai«rggiate fatte alia campagna , 1« rendevano la percezione dei suoni 
più lacile, ec. Non è egli manifesto che questa sordità era il pioUoiio 
di uno spasmo che attaccava particola rmente Tolgano auditorio, c che 
portava la sni impressiono soila testa? Qtteato spasmo veniva ed iiiier- 
valli • Del rimanente «questa periodicità non eia sottoposta a delle leggi 
fisH« Spesso» passivano quindici giorni sema che vcniticto accessi* 
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"Ahn volle, l'toeetio riioitiava ogai do» o tra gtorni . Cretto fpaiiM*^ 
dorava quaich* volta om mtUB f^omala, altre volte mi giorno inii^ro • 
Se noi voletMino eéaminoie qui lotte le'maliitìe ali» qoali t'orec- 
,€hio si trnvA sottoposto , convrrrebbf , senza dubbio , fare luenfinne del 
catarro dell' orocchio . Alard, h« pubblicalo dt-llc rirerchp intrrrisnnti 
iu questo genere di affezione, che può dip' ndere da unn (olla di cnu^te. 
Egli ha fatto vedere che la membrana inuccosa cbc riveste la caviti del 
timpano , era esposta ai oiedesimi accidenli delle altre membrane mno* 
coie della ootcrb ecoaomii. che tono in contatto con Taria atoio«fef ira • 
La attiooe dei cadavori ha dimoittato delle alieraxioni aiaoloia mente 
nnaloghe . Il cttarro po& moilrarti con oo andamento armo o rrAoire; 
'egli può attaccare la ^arie interna deir orecchio . Conviene adattare Ì 
melodi di cura a qu**ste diveise circostanze . Quasi sempre il medico 
non dee esitere che lo spettatore degli atti della natora , che percorre 
cita slessa i taci periodi. Un regime sobrio, una temperatura dolce, 
•Icone iMVando «tthienti o diaforeticbe , alarne inirtionl enoUtenti , 
battano per fare tparire gli accidenti . Degli atoelli immerti io dell' oKo 
di lino, mi sono sembrali mollo efficaci nello spedale di S«LnigÌ« 
QuaUhe volta la guartgiooe larda ad etfetlaarsi ; in lai caso è imporiaott 
di secondare la natora in on modo più attivo. S*inlrodore t/rl tubo ao« 
dilorio qualche infusione Icggieioiente astring<n(e o aromatica per 
rimediare il rilassamento della membrana mucco^a , e por fine ai moli 
di noa llastioue che può divenire abitoale . lo questo ultimo caso, oes- 
iano ignora, qoaot^ iarebbe in aegoito pericoloso di aopprCmerli. lonità 
parola, si osano del «Miti analoghi a quelli dei quaK li nceva oao nelle 
•Itre aifetioAi catarrali • 

Ff iManio, io un orp^ano cos\ sensibile , e di una struttura con\ de- 
licata quanto quello dcll'iidilo, f)uò accadere che l' inhanimncione » 
divenuta generale, cagioni dei dolori intollerabili, i quali risuirano 
dalia distensione eccessiva della membrana del iimp«ino. Si potrebbero 
oalmtre qneMi -dolori , con l'ajoto delle injetioni praticate con Ma dlf« 
aolosiooo acqueta d'oppio, come abbiamo fatto ottimamente in no tatto 
del gmo teatro di Parigi . Il dottore Alard otierva giodisiotameote che'» 
In mia simile circostanza, V indicazione urgente è di praticare au'esciìn 
all'umore accumulalo che pah ostruire il condono della Cuba eustachia- 
na . Malgrado le obj«>zioni che sono falle contro una simile opera* 
tìoiie, non è men vero cirelU eolra completamente nelle vedute delia 
aalóra, facilitando l' escita del pus , la di coi dimora troppo prolongala 
potrebbe divenire finieita • G>sl Petperie'nta prova che la melai t(o ri^ 
pfende beo 'pretto il suo carattere di benigniti, e the i malati non 
tardano a provare del sollievo. & manifesta, in questo caso, il medesi- 
mo fenomeno cht* in qualunque membrana fìbrosa che fotte colpita da 
f]<^i;rna5ia St «a che on iocìsiooe praticala in qoeste parli , la fa afianre 
eooje per incanto . 

Oò non ostante, quando il catarro auricularc prende on carattere 
«rooico, tmti i pratici mono che utente' vi è di piò importante qoanto 
di produrre delle irritanìoni nelle ^>ani lontano doir apparato ondi- 
Iorio. 6i loUeeita l'oiione del lobo intetilnale per mesto di lottante 

% 
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fisialive: «:ì eccita la pelle eoo dei rauictj o con òei voscicaoli . S 
ricorre a «ielle frizioni ripetute; io quello Cftso io fo ronfi icare la p«'lle 
con UD pannolino immerso in del vino di ramerioo, oeiracqaa spiri* 
\tosa di rose , qualche volle nel Itninenlo voleijle . fliib può soecedecv 
cbé qoesii •tioMUoli eateroi sicuo iroppo deboli per deviare on'it- 
lìteiioM CoA viva e cosi profoodeoieiite deternilData .Alard crede ch#« 
in qoesto caso, sarebbe utile di porre a profitto roperazione della lDcxe« 
e (iip ^cneralmenle si è troppo timidi neiroiO di no metM coti 
potentr metile e cosi generalmente revulsivo. 

Si vede abbasiaiica che vi sono delle malattie deli* odilo coao 
ài qaelle delle vitit; vele • dire* che 1 ommI cnrelivi veriea» eoiì 
iudeBiiiteoieiHe qoenlo i linloflii e le ciaae che le perlorìieoDO . Gort i 
veidcenti , i meloni , i baj^ui , i pediluvj , gli emetici, i porgami blandi » 
Je acque tolforoae., i aelasti , i celneDli , i tonici ; io ona parola , i neui 
I più 'liver«i e i più opposti' sono marav'gliojBmenlc riusciti quando si 
k 9fiputo adattarli alla varia natura dell affezione . Ho già avuto occa* 
•ione, iraitaoiio deir asione del galvanismo, di rammentare ì buoni 
effetti che risultano dalla ioa applicati one nella paralisi dei nervi^ acu* 
Mici* Grapengieiier cito a qoetto proposito molti eacji)p) di ^arigiooi 
complete, lo non F ho Molo cbe mo sole volta . La si^orioa oh' è tlMit 
J'oggellodi questa esperienza provava un sollievo momeutaneo ogni 
voha th*er8 operata, ed intrudeva mollo bene tulio quello diesi diceva 
intorno a lei ; ma il sucre^io uon è alato durevole^ perchè ella BOB ha 
avuto il colaggio dì continuare. 

Per rimediare a certi casi di sordità , si è spesso proposto di prati- 
oare deUe iBjesioui nella eafità del timpano , perforando fopofisi naa- 
•eiONlea. QBeslo operatiooe si trova bob aolo itceoatiidalf do Boltl 
tori; ina molti fra loro T hanno piaticelo con- IBOCCMO. Si citano dei 
casi nei quali la facoltà dell'udito è stara perfettamente ristabilita. - 
La riuscita di un simile mezzo è stata seu£a dubbio accompagoeiu 
dalle circostanze le più favorevoli. Frattanto il {Professore Calliseo ha 
Veduto un caso di questo genere, la di cui riuscita è stata funesta. Dietro 
qoesto roaiideraslOBe, egli ho ctedoio' dovete rieercofe qoali erano lo 
circoatoBte nelle qoali lo perforaaiooe dello celhilo mostoidce potevo 
essere vaoiaggìosa o nociva. Inluii, bob t'igBOiB pBBto cbe la iordiik 
poò trerre la sua oii^im* da on grao noiaero di caoit eh' è spesso dill6- 
cile a srnoprire. Un mrdesimo mezzo curativo non potrebbe dunque 
convenire a tutti i casi dell' alierazioue dell' udito. Cos^, quando qur »ia 
'iiiaUitia dipende da qualche lesione interna del cervello o dei nei vi, 
dalle esostosi ioi4*rne, dal raugiameuto di relazione degli osselli, ec. 
l' opereaioBe k oaiolotemeBie ioBlileé Se repofisi aBostoidleo è corrosa éa 
Bna ptofoodo earie aocompefoMo do dolori atroci , ae ai sospeNaese bb 
anmasao iH materia potoleoia oeNa cavità del timpano, in questi doe 
oasi , si potrt-bbe teotare la perforazione dell' apufisi , e quindi le ioje' 
noni. L' operazione potrebbe forse conVOBÌfO aocoio Bei COSO d^OStiia- 
lione incurabile della tuba eustachiana. 

L'operazione di mi si iiutta non presenta solamentedelle difOcolià^ 
IMtB il lapporlo M*M60fiU delle cause dulia sorUii^i o^» ella ^mlh 
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ancora preierUtrne, quando anche queste cause fossero natura d« 
essere combadute eoo vaolaf^gio la perforatiooe e le injeaionì. Questi 
nuovi ostacoli potrebbero dipendere de molle varietà che ti OMetvaoo 
nella atnilliira panicolare delPapofiti maatoklea: varìeU cbe pOMono 
dipendere daireik* dal teiiOt o da qualche altra ctrcoitaoia. Rcl- 
l'ioCaBsiat U celiale naDcaiio «Mololaiiiente; esae ti formaDo lenia^ 
■Mate» e non sono perfettamente palesi, che quando il corpo è 
ginntìo ni suo termine di accrescimento. In secondo luogo , il volume 
dell' np< B$i masloidea sembra essere molto meno considerabile nelle 
donne che negli uomini Qualche v(>ha le cellule e Tapofisi medesima 
mancano •«$QluuneDie : spesso ooffia apeStl diTtene ceonpatla can 
Teift. Fioalmenia» It ^aodctta.la foma, la titaatioDe e raperiora 
delle cellole, preienteoo le più noinerose vaiietk Per lo piè, le caU 
Iste roasioidee caìnaaicaDO eoo la cavità del limpaDOi oiaclò oonba 
Mmpre luogo. 

Poiché l'anatomia deirapofili ed \ ìsìIìì di pratica che si riferisco- 
fio alla sua peiforatione , presentano tante variazioni, si cooipiende, 
dice Calliseo , che converrebbero delle ossetvationi nuove per dare 
delle regole positive sopra on operasiooe Minile. Questo pratico iodica 
ciò ooo otléiite la regole segoeoti : la perforationa dea essere fistia alla 

dipana ^oitenoio ed asteroa dell' apofisi , preaso^ poco in merzo alfa 
linea che coadnca dal meato anditorio esterno alla base dell' apofisi 
toastoidea ; la pelle essendo incisa , e Tosso sufficientemente a nodo ^ 
r operatore aspetta , per eseguire la perforazione, che il sangue coli 
con minore abbondanaa dalla piaga. Egli quindi prorede per m» zzo di 
«n trapano pertoranie il di eoi «o è mollo comodo. Dorante V operaxio* 
aa , non ai dee perdere di vista che la grossetaa delle lamine oitae che 
farmano T apofisi , è soggetta a variare nei diversi soggetti. In conse* 

s ^eoaa , ronviane di scandagliare spaiiO la profondità alla qoale si è 
giunti , per mezEo di uno stilo. Allora sì dirige il trapano con maggior 
sicarezza. Se, dopo la perforazione, Il maialo non ha ricuperato l'udito 
che in un modo imperfetto, si viene alle injczioui , e si prorura di 
aervirsi, per eseguirle , di una siringa il di coi tubo abbia un diametro 
• eguale a qoallo dclf aperimra eho si è fatta alP oiso. Il liquido che si 
Inietta dea essere blando ed amolliaola. Cooviene farlo perveatre lan* 
tamenla neir orecchio» perchè sì potrebbe prodnna la rottura della 
aiembrani del timpano» se folse spinto con forza . 

Si è proposto , con ragione , di ricorrere agli accenti salutari di ana 
tnnsica tenera e melodiosa , prr operare la guarigione di certe malattie 
nervose, spasmodiche e convulse. In tulli i tempi» i fisiologi e i medici 
hanuo pubblicato delle osservationt interessanti so tal soggetto; ma 

' tpiello ch'essi non hanno dello » oche conviene dire, si è che la mnsica» 
non riguardandola unicamente che come un soono piò forte della vara» 
poi agire favorevolmente nelle sordità dipendenti da no rilassamant^ 
della membrana del timpano. Abbiamo ve<luto una signora 50ggrtia à 
una durezza di orecchio, rhe si trovava meno sorda quon-Jo ella avea 
absititilo al concerto. Chi sa, infoiti , qurllo (hv pn^ pro.iurrp una scossa 
piacevole frcqueo^menie comuuicaia alle caoiàtìcauooi dsi nervo acoa 
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«'."0? Io vorrei che qo*»«ta veduta ruiativa foste tpprofbQji ti con IVspe* 
rienr Se ne ri* averebbe qh ^«nUggio pretiofo, *« m ftpetie procederr 
eoo persevcfiou e ditctraiaMolo» 

S EZIO HE TEBEà. 

Dei Medicammui tpf dal mente diretti sulle propritlk 9iiaU 

delT organo dell' odoralo * 

I medicamf'nii che U T'^rapeolioi dirige verao il tittema oervoi», 
coatidtfiio c«A« organo deN* odorato, Iimiiio per oggeilò di ocdim 

I» r qo^tia vta ooO scolo |iià o meoo obboodante del floldo moceofO ebt* 
ubrica la Miperficio interoa del otto e delle cavità ad{acMÌ. QtteftO' 

fluido che %\ lepara allora in granitissima quaniiiii , proviene mamfeita- 
mente dai foUicoti della membrana tchneideriana. L* eccitamento che 
determini qu'^tla secresìone ha luogo nell'intorno delle narici, e nei 
•ini < ircouvicini ; ma è raro che si possa produrre Telfetto di cai si tratta» 
Moia pfOfoeero lo iirtauto. Le a oato oie la ài coi aoiiiiioiitraiioae k- 
acgoiu da oo fiaiil ienomeoo, preoèoooll ooom di Uènuttatorf. QoelK^ 
chr suscitrino una leeretione piò ablioodaote di moecoillb nati le sente 
)' intermedio di qnefU coovoliioM t tMO feaplioooMBlt qatli^tt col 
litolo di crrini. 

Pur ftrsf un'idea chiara del meccanismo di questo atto particolare 
dell'economia ammaU, conviene leggere la di'i^crtazione da Valentino' 
Gedfredo Schuei keoburg (^De ilenmiathnU commodU et intommodiiiy> 
Kcl momeolo in cai qoeaio elio eoaiÌMÌo<^ ai prove ime apecie di iilil* 
lamento nel!» jBeoibrana seonbile ed irritebiie che ricoopve finterò» 
'delle foaae oeseli. Si fa un' ìnspiraaione pi& o meoo profonda, ma aeni** 

{)re piìj considerabile de| solito ; i labbri si discottaoo , l' individuo porte 
a tetta indietro, il petto e il basso ventre si dilatano ad un tratto, e* 
nel tempo stesso si chiude perfettamente la laringe. Avendo cos^ pre- ■ 
parato U corpo per lo sUanuto , dei ooovi cangiainenti soccedooo e*^ 
«ompìicoiio qoeato nolo aelotora. Le laringe chimo ai opre fH Moeo. 
L*erio inapicila più profondaeMMe ed io maggioro eblMmdeiiie,eaco dal* 
torace, ed è apioie eoo raoiore o violenza p^r le l'osse nasali. Per e]Oteffo ' 
ed eseguire questa eipnlsione, il capo s'inclina in avanti • il diafragiMIt 
ii eleva , e tutti i mascoli antagonisti di quelli che si erano in principio 
rilassali, entrano in una cootraaiooe convulsa , ec. Q<icsli fenomeni dei- 
quali abbiamo parlalo, si esegniacono con diversi gtadt dì forza e d'in« 
leaaitb , aecoodo la costitoiioiie fisico degli individoi affetti. Quasi tem' 
pre » il corpo cad^ in om laiaem geaefue» me pÌeeevolo| mm aSerofilb 
copiosa si ipeife odia cayiik ddle iwrici« gli occhi aooo eannoHoii* 
dalle lacrime; ec. Finalmente, il corpo ritoroe «1 tao priao nolo » 
unii i sintomi che complicano lo ttranoto ti dissipano. 

Da ciò che abbiamo esposto, si vede che tre ordini di cangiamenti 
accompagnano l*attò salutare dello strauoto. In principio , \ in ii-^zione 
^iiuUàiiieaio dei nervi che fi disiiibuiacono la greo nomerò alU m<ak» ■ 
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l>rana pidjilaria; \n *Pcon<lo luogo, rm^piratioaf profonfla eproloOgati 
deìV aria , accompagnata dall' apertura «lell^ bocca, dalla dilalatioae drl 

{>etto • d«l basto fentfe , dalla chiotora della laringe; io lerto luogo, 
' f apiraaloM improvviia e veemeoie , per la qu»le la laringe •? opera ; 
la Kogoa ti eleva , la tetta t' inclina io avapii,-il petto e l'ab lomr rieo- 
ttano io loro ttetsi, ed i miitcoli rsp^ui^cono Oii moto ro?tvuUo. A^qinn* 
giiiamo che le disposisioni anaiomich^ tono mollo pinpri«> a r^o it^r 
ragiono dri fenornpoi dello ttranuln. Nettuno ignora che i) senso del- 
l' odoralo coriispoade in uo modo iniinio col lifti^nta polnsonare, per 
l'ioier medio del servo Irif aciale. te vtbraatofli rietviiltda ^«eato nervo, 
ti propagano ■ee e taariaieote fino oH'olUf o pajo, ed al grfto timpaitco, 
in cousegofsta, fioo al diafragma. Ma t« iotitio poeo ao questi dettagli 
^elogici , malgrado l*iaieiette cli'eiti poisooo preteotare. Il professore 
Scarpa , infalicabile nelle sue ricerche, ha rom(K>4(o an dolio Traitele 
de Oljaclu , che tutti i nostri lettori mediteranno con frutto. 

Lo stianulo è di on'utiliik incontraitabile oell' economia animale. 
La prima utilità di questa convulsione, è di mantenere la membrana 
ecbnetderìeot nel toe itelé di «olleiBe e d'iniMriilt e di leMrle pnilu* 
de talli i corpi etlvenei cIm le leceriMdetiere. Per. le piè« eete è eecèe- 
^aeria per togliere delP ioleroo d«lle narl^ trae muccotitk troppo deeae , 
troppe fluida jo troppo acrimoiMosa . Il cono del sangue diviene nel 
tempo stesso più attivo nel rimanente dell' economia animtle; tutte le 
faticoni sono più libere e più regoUri ; si rende faf-ilrneuie conio di 
i^uoftto stalo, se si riflette alla grande intiueoza del sistema nervoso sul 
•itiema vaKolare. Ciò non ostante , se io «iranulo abilmeute diretto be' 
del rìsoltali leleuri per^l eerpe omeBO, eeK> poò eneofe evere de§l*ia« 
eenventeott gravi, ei qnali noe èaeapra lecile rìmediere. Ceti» io et* 
cune circosiaoaet ti tono Vedute, eoomlare l' emorregie. 

Si cita l'esempio di un uomo che perì io cot^seguenza di on'epistassi 
smolcrata, per aver preso uno sicrtiutdtorio troppo violento Un altro 
durnne cieco. Uo terto cade in u»i accesso d e|)ilr<!iia. Un» ragArza 
ebbe un Uus^o di mestrui cosi abbondante , che lu impoisibile di «.rra* 
etirlebOftcbamps , che si è deio e delle ricerche toUe eealMile deHi 
Cotte oetab « rlierttce naoUi &tti di qtMate genere. Finelmenle , tenie 
estere i diversi esempi consegnati negli anteri » non «i tratta che di 
raumeoiare rec^deou inltiice di un oMltieret ebe mor^ di apoplemte 
a Psngi per la meilesiiAa cauin. Questo era un nomo df-H'elli di circa 
quaranta anni , di un buonissimo aspetto di salute. Egli si dava smode* 
rafamente ai Mquori spiritosi , e non prendeva qua^i oeisuno alimento 
•olido. Era suggello ail uno straouto così violento, che la sua figura ti 
celorive dlrno reato porporino , n la Me retpireonne diveniee Uboriote 
e- difficile. Dn fiorne dopo dodici o quindici eccevti « rinieee tofEageln. 
lli^ qflMti eeefi.ienti pertscehiri nea accadono che molto di fnde. 

Da gran tempo , si sono rigoardati i rtmed) propr) a provocere lo 
•tranuto. come molto vantaggiosi per guarire o per prevenire le malal- 
t»<. ò biMMic l' cVaruaz'one prodotta «!;• questi nrne«tj sia troppo poco 
eousiiierabiie p«ir aiiaccara la un modo tuolio tensibilc la matte gene» 
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tale d'egli amori, cfònoa otuott elU ìofliiiMt Mprt ailtt leemiMi 
tìcine, <*Ofae^ pi'r tKPmpio, mi qoelU delle leciioMb Chi m m elle cio« 

CootriMiisca a vuotare i vmI ioleroi del cervello» quelli degli orecchi e 

euellì degli occbi • o se i suoi f ifetti non ai eUeaideoo ìm lolle le difiri* 
mioni dt'Iij carotidf? esterna ed itit«>riia ? 

Quello che v( è ili positivo , si è che delle cefalalgie ostinate man» 
leitulr dilli' »ccu(uulo delle rouccositk nei seui frontali, cedono frequeo» 
lemenie all' amittiniftratione dei Vfscicaau £ co»ì di alcune odontalgie 
che baano resitiiio ■ lolli i medleaneoii oppiali, ft Mrk poco sorpreai 
di quello sttccesio« le ai rtflfeiie cbe i oert i dell'odorilo uriaciaoo , per 
cos'i dire, a ondo orll'iolerno di qneato apparato, e cbe le loro affetiooi 
debbono in consegoenza traimellerat pm da vicino al cervello, che 
quelle degli altri organi. Dietro questa veduta fi^iioiogica, ho proposto, 
g/ik lia sei anni, Toso ni* dico degli odori, per deircsperieoze mie proprie* 
I. medici ordinano frequentemente gli sternutatorj nelle afifezioai 
ecceooate Volga rmeule col nome di co/2^cs(<ont , e che dipeodono da 
•o iodebolieicoto delle coolrtttiUlà fibtìUare «lei veti lijafoUci. Soprag* 
ginoge tpciio Dell* eronomia^ eolaiale uno eitte di aloiùe e di lealort dè 
luiU i vifceri , ed eUore può etaervi del Vaoiaggio ad impriisere una 
scòssa salutare a tutta la. massa degli omori ; io tal caso i rimcdj cbe 
aumeniano la secrezione della meoBbrana pituitaria , possono divcnira 
net ess.irj. Si sa che Ippncraie li prescriveva ueile malallic ipo':ondriache 
e ui gli Hccessi isterici. Altri pratici li hanno raccoioandali nelle febbri 
•oporoae, nelle paraliai, nei catarri orooici. ed aUre aCiaieiiI analoghe» 
il dottore Hildebrand ha aottenalD ano leti ripiena di rifleivioni. 
giodisioie M qoeale epecie' di me dicasieoli ; eUa hn per titolo De cauim 
usa stermUaioriorufìi iit afiopUxiui egli ha provato 'ihe niente vi era dì 
più p'-ricoioso che di usare sioiili rimedj in lutte le specie di apoplessie» 
e cbe non couvienc ricorrervi che con le più saggie precauzioni , ec. lo 
genc'ale , essi ooo convengono che nella cara delle apoplessie sierose. 
61 erano ancora proposti per delcrinioare T euMiliioue aella placenta » 
nel eain d^ ineraia .dell* olerò. Tatti i fi^i efelli cbe ai oaaert ano 
liifliile eircoitanaa» li spiegano per le jcorriipeodtirtte aiApaiieba cbfi 
oniggnno inaiiini i differenii aìal^i ed orgaai delcorpn n n in n ^ j 

e 

^ • * I. 

fielle Sostante che la Medicina ritrae dal regno vfgetahiUt 
per agire tulle proprietà vitali dell' organo delV odanUm, 

SVni .npB parlereoao qo\ di talle le piente che. am ministrale ine 
fpapnre per nmio dell' ebotliaiooe. 0 preae eoUo forma polvemlenin 

possono aumentare^ la aecrexioae del oiurco nasale. D'altronde non se 
ne usa che un piccnlissìtno numero, da che b polvere dei UtMtCCO 4 

^veauU dÀ un uao ceù geoecaia ^rfiao i popoli «ivilùiatir 



»08 ^ MUOVI ILKMSIiyi 

TABilCCO. FoUa NicoUanae, 

. Giovanni Nicol , amb tsciatore del re dì Frtocia Praiietfco TT, alfe 
tortr di Portogallo, ìq?iò il primo dei irmi <ii (^u»><ta pianta a Otorini 
dt'i M-di'^i, e gli'»n<* indirò le virtù. S cliìarnó h i -l*alloia rol 'lorne di 
Ntcotiana. Ma , a questa fpora , rra g.k quasi un setolo che il Tabacco 
era «tato «roperto 'l«t Ronmrio Pane . ereinila S^^l^noln, e rl/rgh aveva 
tracpo-ialo d ilT Amerira in Europa. L' autore dell' Enai fìolttiqur de Im 
' fhuveile Espagnr, ofiervt che U ptroU Tabacco appartiene lingua 
d'H^jii o di & DiMiiifigo. Quella piente eie cbiemeie j'ell dei Metiice- 
•i» e iojrti dai Penivi 

Istoria naturale. La Nicoiiana »iVicnf<V/ia Tahaeum ^PEirTÀT«DRi4 
irONOGYMiA . Lion. ) bell'aldine delle solante li Ju^^ieu cn tre «ponU* 
nea niente nel!' \tn« nr a au>iiale, ove elle è perenne ; ai collife entore 
in Europa, ov'ella è annui. 

ProprUlk Jisl^» Si diitinguooo comnneinente molte fpecie di 
Taberro; me U foglie delle specie di cui m uie ronMioeairnte « e della 

rn Nieotiioe • rettomiglieno e i|ii4le delle beioh o bidollo. Eìm ìooo 
in «apore ecre e biocianie. Le toglie delle specie pvà piccola tono più 
•frette e più appuntate. Vi è ancore una tpecie di IVi'otiana le di cui 
foglie sono un po<o rotonde, e che si chiama Tabacco Jemnùna, Qne* 
•U pisnta lia e^uAlinente un odore forte e penetrante. 

Proprietà chimiche. L'estrado ac^uo»o che si ricava d»lle foglie 
tfelTebecco. è di on'errette eitfeme. L*e«ietto ipiriioio eemero^ 
^ncieore alla masticasione. Veumeim be pubbKrein fen^ifl del Te* 
Viceoe foglie larghe. Il sugo di hficotùma /af t/b/ia contiene , t.* on 
§reii <|innttifc di materia animale di netore albumiooia ; i.^ del malato 
di celce con ecre^-io Hi acido; 3.** dell* acido acetico; 4*° ti*i nitrato e 
del muriaio di potuta in quantità notabile; 5.° una materie rossa solo» 
bile n'^ll'alrnol e u. Il acqua , che si gonBa considerabilmenle al fuoco, 
e le neture di»lla quale uoo è beo conosciuta ; 6.** del rouriaio di emmo- 
niece : 7." nn principio ecre, voletile, leote colore • tohibile oeU'eeqnt 
• nell* alcool . <!he «ehibre differire delbitt qneUi cbe ti cDeieono nel 
regno vegetebile. Q^iesio principio è quello cbe di el Tebecco prepereto 
il -ìxA^tof^ ptiiicolar^ che lo distingue da qualunque altra prepereciooo 
vcf» la!) le. V luquolui dee orcupiirni dell' Analisi «lei Talamo in foglie 
eerre, c del Tabacco in polvere, per coaosceire gli effetti dell' arie so 
l|uesia pianta 

proprietà mediche. It Tebeeeò eeoibre agire aiilf eooooeele enf- 
loale per one qniibift ttioioleifie , e per noe qoaktè nercoiiee. La prima 
di qo 5(e qualiihècerteiD'^iite inrooirettebile.Si «a quanto roiodifiHBeio 
la pipa èdiiennio generale. Per il pass ito, dice Al urra^, si osavano onice- 

«K iitr le foglie «wolie «u loro «te^^c, 'he <! arrcndevauo; ma alPepoce 
in i:ui (u sropetla la Virginia d^gli Inglt ài , si pi^i lezionarono «tiigolar* 
m tue ( iat||zi di «od iisiare a un bi!>(>gno osi impei io»o. (Juo degli effetti 
di^oetle eotiadloeèdi aollecitere le glmdule salivari, e gli altri emoo* 
ior| delT inttrno delle booca | de ciò la Mctinik di mo spot go irequcoiCf 



ììl TERAPIUTICA, 10^ 

To qo«alé tSk propHtik narcotica del Tabaee«t «Ha fi -maoifoili* 
spesso jnllo pfnont cbo non' vi aono atiaofauo* Quatta pertone provaoo* 
delle vertigitti, dalla tODDolaiue, ed on vero itupora eocefalico. Il mede- 
simo ioconveoiente succede agriodividui dia vi sono abiliiau» ogni 
Volta cb' essi ne fanno un uso smoderato. 

Amministrato internamente, il Tabacco è on veleno terribile» che 
•pesto è stalo segaito da accidenti sinistri. Si conosce la trista morte del 
poeta Santaail, caneoieo tegolara òi S* Vittore , che li era reto celebre 
per la tua giojaliil e faceilc» In oo pranio fb iamagioato di CargU 
jMVere an gran bicrhieredi vino, nel qa»1e ti era versalo ooa tabac»- 
<liiera ripiena di Tabacco di Spagna. Egli fu improvvisamente sor- 
preso dalla febbre e dal vomito ; a in poche ore soccombè con dei doleii 
orribili. 

Wilson ha proceduto ad alcune esperienze che tendono a fissare il 
Modo di astone del Tabacco nell' economia animale. Esse sono state 
fiiite tn dogi animali vivi. Alcune goccia di nna tolnaione molto carica 
di Tabacco furono inj fallale nel cnove di (|iiattro granoccbi» per nn foro 
litin air oreccbietla. Toslo , il cuore rimate paralizzato ; ì granocchi 
furono sorpresi da violente convulsioni, o pinltoato da tremiti; gli occhi 
e i membri anteriori rimasero complelamenie privati di seotimeolo e di 
noin. 1 medesimi fenomeni ti manifestano quando si applica la soluzione 
d'oppio immedialamente ini cervello perforaodo li cranio. L'aoiia 
•ttendo ttaia legata per intereeltare la cononicaaione col cervello , 
•* iniettarono alcooe goccie della folntione d'oppio oel cuore per nn 
foro fallo air orecchietta. 11 cuore rimate lotto in un tratto privato di 
molo: ma gli altri fenomeni, convulsioni, tremiti, ec. , non ebbero 
lungo. I granocchi continuarono a muovere i membri anlieriori e gli 
occhi ; ili una parola , essi perirono assolutamente nel medesimo tempo 
di quelli ai quali si estirpa il cuore. In uno di essi, mollo grosso, gli 
occhi feeero per due ore dei moti tentibilt tolto P esione degli itimoli» 
1 rooscoli di qoetli granocchi provarono delle pronte eontrasioni, può* 
gendoydopola morte» i nervi che vi ti distribuiscono. 1 medesimi 
tintomi si manifestarono qnaodo ti versò la soluzione d*oppio immediia** 
taniente sul cervello , ovvero quando ella s'injetià nel COOrOf ienaa io* 
tercettarc la sua comunicazione col cervello. 

Si versò negl' intestini di due graoocchi una ventina di goccie di 
•oluilone d' oppio , tense togliere II cuore dell' aoimale. Dopo akuai 
minali • il gr a nocchio non motirava alcun wgiio di vita $ te non 
che i membri posteriori provavaoo alcuni tramiti die duravano tre o 
gaartro secondi. Non ti poteva risvegliare alcun moto negli occhi, ed i 
iiteaibrì anteriori erano rompletamente paralitici. Si versò la medesima 
quantità Ji soluzione oppiata negl' intestini di due granocchi ai qoali ti 
«ra lollo il cuore. Questi non provarono alcun tremito. 1 loro occhi»' 
•celiati dagli fCimolit fecero dei moti. Da queste esperieoae , e da molte 
•lire, aemhra ragionevole di condudere, i.* che II Tabeco* tu}eltaln 
mei cuore produce i medeiimi tintomi che quando k ifliAaedialaaenin 
npplìcato sul cervello; 3.* che questi tintomi non pravengonn puntn 
<iaU' asione (ìf \ Tabacco tni nervi del «onre , ma dal iraa^no di oueain 
rol. M , 9 
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Ito avori «LSVBHTf 

MÌMotM ài Tthàtf al MfV«llo \^ mtm dell' MrU| 3.* H TùmM 
f rodue» t midfltiini effetti» tebbeoe più leniameoie , quando è f arati» 
nello alomaco e oegl* i aleni ni , che quando è injeitaio nel eaore. 
Nell'ano e nell'altro caso, questi effetti debbono essere attribuiti 
dair avere il Tabacco investito il sistema sanguigno , ed essere applicato 
immediatamente al cervello; che T azione di questa sottania sui nervi di 
una parte, non diffeotee eMeazialaaente de quella prodotta da qoalao- 
qoe ebra farce icritaaione locale. Da tutto ciò rijolta che il Tabe eoo 
i^iece mI corpo aaimile vivente in un modo aoalogo all' oppio. Ifoa 
M osservaao che delle leggerissime modificaiiooì. 

Non si potrebbe egli dividere i veleni in due classi ? Nella prima , 
irerfebbero a distribuirsi quelli che, applicati sull' estremi l2i senzienti 
dei nervi , prò lucono sul sistema in generale degli effetti poco diverbi 
da quelli per T irri^sione meccanica, ma che sembrano incapaci di 
traanettere akon' altra altcraaione per l' ioleraiedio 4d aervì ; iojetlati 
. So noe forlu » «MÌ oon detenolnaiie oell' ecoAomta degli effetti di una 
Mlnre divena db quell i ch*essi producooo quando s'injeitaao in wxm eavitl 
del corpo ; tali sono T oppio , il Tabacco , e molte altre iostaote velenose. 
La secon la classe comprenderebbe i veleni che sembrano meno proprj 
ad attaccare Teslrrmiià senzienti dei nrrvi nello stato sano; ma. appli* 
catì su dei nervi lacerali, questi veleni producono neir economia in* 
liei a , e par l*loteiiiieéia*dei MateoMi oervoao, degli effetti eiieaaial« 
mento diveMÌ da quelli di «•* irtfiteaione locale ; tali tono ilteleoo della 
Wpera » quello degli animali arrabbiati , e molti altri* 
« lo ooo debbo considerare qui il Tabacco che come errino O tomo 
sternutatorio. Frattanto , non è luutile di osaervare che sr è impiegalo 
encora nel!' interno contro certe affezioni. Coù Fowler , medico inglese, 
ha preleso che le foglie della Nicoziana erano mollo convenienti per 
favorire lo scolo delle orine. Egli \é prescriveva in polvere, in del vino 
Q in delle pillole, lo non indicherò elcuoa preparatione fiìrmacentlcn n 
tal proposito, perchè questo metodo mi «ambra pernicioso. 

Il solo uso ragionevole die si possa fare del Tabacco, nelle vin 
intestinali , è cfl darlo qualche volta sotto forrna di clifteri , nelle asfissie, 
nelle apoplessie, nelle lebbri soporose; contro gli ascaridi che occupano 
COSI spesso l'intestino retto nei fanciulli; ma per lo più il Tabacco ò 
preso, per le fosse nasali t a sembra essere divenuto ao bisogno iovincibile 
per tutti t popoli. Si aMtcnra che egli è meilto proprio a ichiarire la fiHn 
ai.Ibrtifieare il cervello e a renderlo pià lihero. È vero il dire ancora^ 
come osserva Murray, che la sua otUitli è piè'ipetao nell' opinione dm 
neir cspericnaa. Humboldt fa ciò non ostante oeierfarc che alla corte di 
Montezuma , le persone di un rango distinto impiegavano il suo fumo 
narcotico, non solo per facilitare la siesta dopo il pranzo, ma ancore 
^er disporsi al sonno dopo la colaaiooe. Egli aggiuuge che gli abitanti 
di méolt0 parti dell* America equiueitonalt liaono anoara il medetiiBa 
mo. Hai suo vi aggio deU'Orenqoo»Httoiboldt ha veduto applicare com 
OKcesso il T.ìbacco maslìceto per il morso dei serpenti. 

Modo di amitiinUtrazionc. Il Tabacco si prende comuneaiantt im 
polvaca inulto (na.. U Tabacco di ^Spagna è mollo cinoaalo « par In ao^k 
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DTTERAPEVTICA. HI 

forn e per il sao oòote. Per quello eh' è dell'oso interno di qaesU 
•ostausa , gli ipeiiali preparano on estratto delle feclie con l'acqua eh* 
|i di «ella «raaniità di on dedgrtmnio (due gnud). Si conosce aocon 
ODiirop(K> dì Nioaftìana , del qoale non ai ammioisira che una piccoHs* 
iiiaa do%a. 1 Mefticani lo mescolano con la resina del Liqmdambar 
stfraciffua ^ o altri aromi , e ne ingojano il fumo. I Lapponi si servono 
deir olio empiieomaiico di Tabacco nella colica spasmodica. Coovieoo 
geoeraimente rigeuare queste, preparasiooi come troppo violeale. 

BETTONIGA. Fo/mi, fhre$ B^UuUeae. 

Vi sono state grandi contese di alenai amori , per sapere M la B*t- 
tooica degli antichi è la medesima di quella dei tempi nostri. 

Istoria naturale. 1 bosclii p le colline ombrose dell' Europa som- 
ministrano iti abbondanti Ij B'tioaica, Betonica officinalis, (didT- 
JIAMIA GYMXOsPEBAtiA di Linneo ), latDigiia delle labiate di Ju>jiea. 

Proprietà (itici». Le foglie della Bettooica sono bislunghe , di oa 
irerde cnpo, ed hanno no sapore amaro. Il loto odora è nn poco 
aromatico. * 

Proprietà chimiche. Questa pianta sorominìstra un estratto acqtìoso 
on poco amarognolo e austero. L' esiraiio spiritoso lia qualche cosa di 
più acre e di più aromatico. 

Proprietà mediche. Quando s' introduce la polvere di Bettonica 
nelle narici , si provoca lo slrannio , e si determina nna più abbondante 
aecresiooe di mocco. L' epiteio di cefalici , dkto a qnesta pianta da 
•leoni medici non è sempre molto ben fondato. 

Modo amministrazione^ S» poò osare la Bottonica in polvere. Si 
fa un'acqua stillala di Bettonica, che non ha alcuna utilità medica. Il 
lìroppo di ficiiooica non è pià necessario nella nostra arto. 

0R1GA170. Foìmi ei floret OriganL 

Questa pianta è alla portata di totli , per lo «Im ooi bo pirHtliiOb 

Si chiama ordinariamente Maggiorana* 

Istoria naturale. Si coltiva in tutti gli orti. Origanum major aria 
( DiDYfiAiciA GTnaosrEajuà di Linneo)» famiglia delle labiale di' 
ìussieu. 

Proprietà Jiiiche, Foglie bislunghe, terminate da una punta smus- 
o4U; somiml& iorilo« di «o rosso btanMroi odMr forte; saporo 
•ere , aromaiieo •.amarogoalo^ • 

Proprietà éhittUehe» Si ricava un olio per aciso della dillilIaiSoiMb 

X^' acqua basta per ottenere il sno principio aromatico. 

Proprietà mediche. L'uso medico di questa pianta è stato più fre- 
quente di quello sia ai tempi nostri. Si può amministrare per risvegliare 
la secrezione del mncco nasale , riduceodo le sommità io polvere , o 
ponendo In oso l'acqua stillala di questa medesima pianta. Dei medwl 
SBolio credali non lasciano di inrpiegarla intemaBtntc al presente, per 
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fifolvm éh ék*mA eUaintiio rìdicoloMmeact la fùnkm àéXtà ttt m e i 

e del polmone. 

Modo di ammùUst razione. lodipcDdeotemeote dall' ■equa «lillaift 

di Miggioraoa, si è qualche volta asalo esternamente l'olio di questa 
pianta, (^ursl'olio è più o meno colorilo, aecooilo il processo che si ò 
seguilo per otipnerlo. Si compone un balsamo unendo questo olio a quello 
della noce motcada. La Maggiorana polverizzala eolra io una polvera 
fK-roiitatoria eh' è aoa \tn/arragùm farSMCtiitica i« dit ai aiieag» 
dal rifarira. 

FTAEMICA* Beròa Piarmieae, 

Questa i h piantale volgarmeale i Fraoceti chiamano Berbe k 

éiernuer. 

Istoria naturale. Ella abbonda noi prati fretcbl ad omidi : Àchil» 
tea Ptarmica (^nnaiuuik pOLTOAMianirmijnudl Linnao)» lamiglia 
dalla rorimbiferp di Jussieu. 

Proprietà fisiche. Foglie e fiori di on sapore aera. 

Propnetà chimiche. Esuatin acqooio mollo amaro 9 ma inodotO| 

eslralto spìriioso aromalico. 

Proprietà mediche. La toa denomioasioDe indica gli nii che le si 
•Itribuiace. 

Modo if wn mUd ttrmione* Si prenda fn polfara par la Um uuéu 

BIETOLA. Aato Wa. 

Ad esempio di Colien , io parlo di questa pianta aeoxa agginnf^Kn 
una gran confidenza alla sua proprietà sternotatoria. 

Istoria naturale. Ella appartiene alla famiglia delle cheoopodee » 
ad è la Beta Ma di Linneo (psHTAin»u unau). 81 linfa in lotìi I 
giardini. 

Proprietà fisiche. Non il nm che le foglia dalla anali si esprime il 
fugo. Queste foglie sono dì un verde biancastro, qualche volta di oa 
verde cupo; il loro odore è nullo, ed il sapore è fr«>sco ed erbaceo. 

Proprietà c/Umiche, Neamno si è occupalo dall' anaiiai chimica di 
questa pianta. 

Proprietà mediche. Pianta poco attiva , come siernntatoria , com% 
l\n già dallo; ma é nn arrijio di no aio molto comodo. 

Modo di ammUsittnuione. Si preterita otdinafiaaMatt 11 a^f»dl 
Biatola » n??aio U daooaiona laggim di ^pMMa pumia. 
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SEZIONE QUARTA. 

M MéHeammi speci almnue direni $uUe pfprielàvimU 

deWorgmmo dU gu$to, 

I medicamenti di cui sono per trattare in qopsta quarta sezione , e 
che hanno coruunetnenie il aorot di sialologhi o masticalorj , sono 
certe sostanze rhe . essendo applicate alla soperBcic interna della bocca, 
lianoo per pioprietà ipecitle-^i f limolare 1 condotti escreiorj che sì 
•prono in fucila ctvila. Eimiltt coimneiiieiite da questa irritaaioo« 
esercitala mi condotti cfcretor) . una secresione pià abbondante di aalif a 
e di mucro, che BItrano le glandnle dattinaie alPorgano del guilo« 
Molti rimed) dei quali si tratta, prodacooo il loro effetto dopo essere 
«tali per lungo tempo sotioposli all'asione meccanica dei denti; attti 

• agiscono per un principio acre, o per qualunque altre principio slimo* 
laote che si sviluppa durante l*atlo della masticazione. 

I fiiìolof i maccanici hanno spiegalo come ai vootan» i coodotti 
«•eretorj delle glandnle salivari , per ont teorìa falla a ìmniiiatente. 

* Essi hanoo riferito quatto fenomeno alla compressiooe di queste glan* 
dule per le parti vicine; ma Bordeu ha meglio sviluppato T azione vitale 
di questi organi; egli ha svelato il vero e comune principio che dirige 
tulle le operazioni del corpo umano ; in guisa che queste operazioni si 

' rassomiglidoo in uo modo generale , e non differiscono assoJulamenle 
che per i loro rìiollali particolari. Cos) , dopo Bordeo , si posiono ravvi- 
cinare per mano delP oatarvaaioiia fiiioloatcì le . fooiiooi dalle divcric 
gMdule , come quelle dalle mainmaHef degli organi della generatiene» 
delle glandule salivari , ec. 

Quello che conviene particolarmente ritenere c meditare, sono 
l'esperienze numerose di questo gran medico; d' onde risulta , con- 
tro r opinione dei suoi predecessori , che la parotide non è punto 
comprcfia nel moto dalla maicelta , e che la ma compressione • t* ella 
avesse loogo, impedirebbe il lavoro della aacresiooe e dell* eKretiooe » 
ben lungi dal favorirla , come tanti altri hanno faltamenie preteso. Mu- 
rai , chirurgo aggfoQto ali' ospiiio della Salpétrière , ha somministrato 
degli sviluppi ulteriori r^tivam^^nte a questo ponto di dottrina, io una 
tesi che ha sostenuto sulla gianduia parotide, considerala sotto i suoi 
rappotti anatomici, fisiologici e patologici. TaPè , per esempio, Tosser-* 
▼adone inieressaute che ha avuto occasione di fare a BicèlrCt del più 
grande fviluppo che avetno acquistato le glandnle saliferi nei cadeteti 
di alenai nomini che aveann Ifabiindine di filmare, sviluppo che non 
ai accorda con la pressione che si mppone essere esercitata su queste 
OMdeiime glandule per i moti contrattili dei muscoli circonvicini. 

Si è dunque dello , senza alcuna specie dì fondamento , che i sialo- 
goghi agiscono quasi unicamente per le loro proprietà meccaniche ; che 
basta r esporre una sostanza qualunque all'azione dei denti, per fare 
«fpariM M saliva dai anni serbato) natarolit Ora , è manlfesio cbe questi 
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mptii non basterebbero in tulle le tircoslanze. IV altronde , come sì è 
mollo bene osservato prima di me, non sono sempre gii ttlintolanti ni 
quali couvieo ricorrere per delermioare un flusso più copioso dell'umore 
nlivare. Ora coovieoe an rimedio eaiollicule che agisca nell* inlemo 
della bocca , come ooa dolce fomenta o come on bagoo {' om caii?jciio 
impiegare delle fottauze narcotiche o stupefaeìeoll » ec. 

C*ò non ostante , è indubitabile cbe l'energia vitale delle glaodule 
buccaii e «alivari , non si accsesce unicamente per il desiderio degli 
alimenti , roa eh' ella è particularnieule suscettibile di aumentare per 
meiu> della masticazione delle sostanze acri ; e vi sono dei casi nei 
qoali I* oso di cpietta foitaase po^ divenire vantaggioio air tconomia 
aoimale. Got\ , nei climi molto elevati in lemperatora , ove gU abi- 
taoii tono costantemente enervati da dei sodori eccellivi 1 0 quasi mai 
interrotti , e dove gli organi digestivi looo colpiti da uno stato di lan« 
giiore e di esaurimento, sì è portati , come per isliolo, a fare uso dei 
aialogoghi , per concentrare, in qualche utodo , questi sughi nell' in- 
terno , ed impedire per quanto è possibile ii predominio continuo degli 
•mlanti cutanei. 

P^ron ha pubblicato dei dettagli ìnfioitamaote cwrioai , cht egli ba 
raccolti all' iiola di Timor. Egli ha oiiervato cbe non lolo i popoli 
cbe ba avolo occasione di visitare oiano giornalmente, e per un' incli- 
nazione irresistibile, diversi masticatori, come la terra japonica, il carda- 
memo , V ambia grigia , e molle altre specie ; ma eh' essi adollano quasi 
univcrsalmcnle Fuso del betel, preparazìouc slraordioariameote ener 
gica per la sua azione, nella quale , secondo T osservazione di Péron, 
totraoo ordioariamenle quattro loitame. §•* la foglia brociaotc del 
P^fer betel di Linneo, cbe dà il mo nome al meicuglio; a.* aoa foriiiaima 
proDorzìone di foglie di Tabacco; 3.® della calce viva; 4''' ^^'^^ 
dell areca (Jreca catechit , Lìnn.). Quest'ultimo frutto è dotato dì 
on* astringenza cosi attiva , secondo quello die riferisce Pcron , che se si 
taglia per il traverso con un coltello, tulla la lama dell' ìslrumento si 
annerisce, c termina con distruggersi se si lascia ventiquattro o trenta 
ore lenta aiciogarla. Chi può dunque Ggurarsi il grado di itringimenio 
che debbono lobire la bocca e la gola dì coloro che tono loliil di an- 
•licare questa preparazione I 

La medesima maraviglia ba luogo quando si pensa alla calce viva« 
molto più caustica dclli nostra , come Io ha confermalo Vauquelin , con 
dei pozzi portati in Francia da Péron e Lesucur. Frattanto, questa 
lostanza serve di masticatorio in lutti i parsi bruciati dall' ardore del 
•ole. Uurnbold e Bonpland 1* hanno veduta masticare dagli abitanti della 
Provincie equatoriali delTAmerica» Quelli popoli vi aggiungono la foglia 
di nna pianta eccelli vamente acre e bruciante, eh* è V Erjrthroxjrtitm 
penivi aniim , di cui si U un gran commercio io quella pane del Nuovo- 
Mondo. Sembra che non io ne possa far di meno. LabilUrdière ha 
veduto ancora questo uso riprodursi presso i selvspj^i del grande Ocea»io 
equinoziale, in modo che non vi è alcuna delle parli del mondo, 
liluate fra i tropici, ove questo costume singolare non si ritrovi. 

Fiaitaoiy , non posiiamp impedirci dal coofeaiare cbe non tidcna 
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ilei grandi incODt«oieDli dipeodcnii dall'uso per lungo tempo confi* 
«mio éì quali intttioitorj br«ciiìD|Ì» Il più t^irilhlle è t MDit Mbio , U 
difCratioM lolale dei demi che li osmi Va presto uiai i popoli toggeiii 
• questo bieogno, come hanno pcytoto contriocertene quelli che baooo 
Viaggiato nelle Molocche , tulle spiaggie delPlndo, del Gange, ec.j 
ma possono risultarne aucora altri geti*'ri di affezioni , delle quali molti 
medici hanno tctiulo conto. Fu un tempo , alla corir di Francia , in cui 
i signori masticavano continuamente delle pasticche aromatiche, nelle 
qgali ti feceveno eotrere delle conchiglie , del cerdainoBio , della cera, 
« tdeJI« foglie dì ithoccoj qnelli che mavooo di nn tAmìm meelicaioriot 
«MO CMtMtli ad uno ipmigare continnalo , e la maggior parte difesi- 
taoo melanconici. Chi non sa clie i fumatori assidui si privano Ipetiodi 
mi liquido molto necessario» e clie la loro abitudine diviene molto per- 
niciosa quando essi sono naturalmente magri ed ipocondriaci? Noi rre 
abbiamo veduto uno allo spc<l«lc di S. Luigi , che non poteva più nuo- 
giare , e che ooa sele conliona le lounenlava. 

Me Mon'effoiiotte troppo abbondante di aaKva, prodotta dallo 
tpMaro • può divenite atocifo • m tlmltano i nedetsail nali » te la lalivat 
per un vizio qualunque , non fosse che poco o ponto ae|Mala. L*atto 
della digestione è allora tuibalo o interrotto , t questo vizio nelT assimi- 
Iasione prodocp ben presto il dissecramt n(o ed il maiasmo dei solidi. 
(Quando sopr aggi unge un simjle Koncerto, si ha dunque bisogno di 
ricorrere a dei nedicanenii che provochino ooa più abbondante 
accreaìone di Jiliva « e V arte non fa qoi die imitare i proceatt della 
man» che eCtiina le €ri« di atolia aalttiiif pet osa milt èva* 
CDtaiooe. 

I sialogogbi . convenientemente usali , produrono spesso degli effetti 
COSI salutari quanto gli altri evacuanti. 1 loro effetti non si limitano 
punto ooicamenle neir intcìno della bocca. La continuitèi della mem- 
brana maccosa che riveste questa cavità, con l'esofago . lo stomaco, ii 
canale aereo, il polnoaci, ec. spiega del riinaBeate l'auoae di cai ai 
tratta. Da ciò ne avviette che ai anmioima qualche volta eoa en graa 
ioccesso nell' affezioni reumatiche della gola, delle goancie , in dei mali 
di denti considerabili , in delle cefalalgie continue , nelle letargie , nelle 
tendenze all'apoplessia, in certi casi di paralisi, nell* odontalgia « 
Ikeir angina, e in molte altre affezioni di questo genere. 

Murai osserva che si è riguardata la salivazione come di un gran 
vaaiaggio nella cara di i^lcaat iifgorghi cronici della paroiide. Bo pro- 
fittato di questa oM^vationc nello ^^ale di S. Lnigi , ove It ottrv$ioii| 
glandoUri si presentano freqoenlemealo ; ma noa ne bo ricavato alena 
vantaggio. Io gli oso gioroalaieBte.per rimediare all'afifiione paralitica 
della lingua , per stabilire o mantenere U ibtxa di cooiioaf del taiMltt 
fibroso delle gengive scorbutiche, ec. 

Giornalmente si ricorre ai masticatori per neutralizzare , in qualche 
modo, gli odori fetidi che si esalano d^l corpo di ceni individui ? Si è 
creduto ancori che i rimedj proprj a provocare l'eaereilooa del flacia 
falivafe. poievaBoeifereotiliAella peste, o in qaalebe .altra OMlattiu 
tpidamlca. Vi looo degli tatari che micanaa che i famatoii pi 
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ftciliuente preservati dal contagio. 1 talli che si allegano a lai propoli» 
non «ODO da ligeiursi , • oieriuno un eitme mollo aiieulo. 

I, 

tìeile Saamne che la Medicina ritrae dal regno vegetakU 
per agire iulle proprietà vitali deW organo del guita. 

Le aMUoM che tiano per indicare , spiegiDO la loro attiviti in diM 
nodi mollo ditttoti. Le ooe ooa agitcono che per l'oiereitio della m* 

•tìcatioDe, come il piretro, il cardamomo , ec. $ le altre aamenlano la 
proprietà vitali delle glaodale lalivari , per il semplice sviluppo delle 
loto <|oaliU acri o aromalicbe , coma i garofani » la ooca moacada^ «e. 

PIBETRO. Radix PjreUiri. i 

Radico molto omta In Earopa coma mtiticiiaria » ed Indicato par 
ipWflo nao nello opere di Materia medica. 

istoria naturale. Il Piretro creace in lotti i paeti caldi , tantn 
neir Europa che nell'Arabia : è VJnthemis pjrrethrum di Linneo (finf- 
nuiesiA POLYCAMU superflua) ; famiglia delle corimbifere di Jussieu. 

Proprietà Jisiche. Radice della grossezta del pollice, giallailra al 
di fuori , biaoca al di dentro, inodora , di uo sapóre caldo. 

Proprietà chimiche. Per mofià della diMiilaaione » «pteata radica 
iomminisira no olio butirraceOv molto acrimonioio. 

Proprietà mèdiche. Ella eccita un* abliondandiaiaia secretione di 
nliva» quando si mastica , lo che fa che si usa spesso oelK odontalgìa. 

Modo (^amministrazione. Si mastica lai quale ella è , o se ne fa 
ona decozione, per lavarne quindi l'interno della bocca. Qualche %olia 
si unisce ad altre piante che haooo la medesima virtù. Alcuni la fanno 
cuocere in del vino. # 

LEPIDIO. Radix. folio Upida latijom. 

Questa pianta non dovrebbe emte obliala $ poiché elle è qnntt lanté 
efficace quaulo la precedente. 

Istoria naturale. Ella si trova facilmente in Europa , ed è il 
Lepidium lati/oUum di Linueo ( TETRAninAMiA siucolosa), famiglia 
delle cmeifere di Juasita. 

PnpHetàfaiche. Foglie longlie , di «n verde cupo, larghe, loogbe» 
apponiate, i hordi delle qnaK tono dentellali; sapore di on' acreata 
estrema , e principalmente eaergici nelle radice « che è ictiacianle » e di 
on colore biancastro. 

Proprietà chimiche. Questa pianta contiene maoifestaroente un 
principio acido , poiché il suo sugo arrossisce la carta totchina. Le si 
attribuisce la proprioib di coolencre Qo poco di afiimoniaca, la che k 
pffopiio di mif pimtt cmcilen. 
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Próprieià mediche* 11 Lepidio gode di uDa proprialà talmente t(l* 
Holaote» elle alowi popoli impiegaDO il suge per un dcll« aalsc pic<» 
aati. Bbint « iitllt «n iH$$ertatioH sur la ParalkU » onerva beoiu kno 
^ qoeiio Higo aooieoU l'atione della membrina rouceoia della bocca, 
aiiooe che li trasmette per limpalia di contiouitk alle gljndoU cb« 
filtrano la saliva , e ne ottiene un abbondaniissiraa secrezione. 

Modo di amministrazione. Basta di masticare la radice ; vi è chi 
fa infondere le foglie secche o polverizaate in del vino, alU doM di 
•edici grammi (^cirem trediei tUmai « messo), 

CARDAMOMO Frueiui Cardamùml minorit» 

Non parlerò qu^ che del Girdamomo minore , che sembra essere la 
fpecie del genere Amomum^ ciie egitce più fortemente «all'organo del 
gosio. 

litoria naturale. Il Cardamomo , Amomum Cardamomumt è'not 
pianta indtgeiM delle Indie orientali. Sennerat lo ha vedoto enlla coeia 
del Maiabar ; egli cretce ancora a ^ava. Appartiene alla famiglia delle 
drimìrristee di Jussien (MOSAifDRià mosiogtiiia di Linneo). 

Proprietà fisiche. Le capsule di qu^«ia pianta sono angolose, di ua 

Stallo pallido, coriacee , coronate dal calice esterno. I semi sono qow 
rangolari , rugosi , di un cnlbre rossastro ; essi sono riposti in una pol^ia 
fungosa il loro odore è piacevole t ma il loro aapore i aciOt aroaialie* 
• cenforato. 

Proprietà chimiche, SU éìftwe dal Cardamomo on olio ewensiale 
leggiero» eh* è molto odoroso e volatilissimo. L' alcool poò estrarne una 
parte resinosa molto abbondanti. L'eatratto aembra parimente dotalo di 
proprietà molto distinte. 

Proprietà mediche, Nell'India e nell'Eoropa, si riguarda 11 Car- 
énmoroo come ano stimolante molto energico dell'organo del gusto; 
^i è meteo vantaggioto nei ceti di anoreaaia dm dipendono da «ne 
canta ipaimodica. Il Ho uso è ancora indicato nella paralisi dei nervi 
goataterj , e negl^ ingorghi delle glandale parotìdi e soblingoari fagli è 
•tato purè raccomandato nelle deboleue nerfoio dello iMiaco e del 
tubo intestinale. 

Modo di amministrazione. I semi si danno ordinariameole come 
Maalicatorj y si può ancora amministrare la loro iufusinoe acquosa. La 
tintnra ikooUca è la preparasiono la più utile ; si dà metcmaU con 
■o* iofniione antitpatmodica , alla dote di quindici o venti goccia « 
namentando gradatamente. L'olio eiMBsiale è piò generalmente OMto 
per aroaatittare alui 



^ OàSiOFUSiO. Carjrvph^llui ofomaUeu». 

L'istoria del Garofano preaenu dei dettagli del più grande Inic* 
^eeeei ma tanti antoti ne- hanno scrìtto» che lo tcmcrèi di ripetere 

S urlio cl)> roiioAciutn generalmente Teatter« mio coHcca ella Società drII» 
cttola di Al^i^Ba di Parigi» ha coniegnalo lenpo n Belr/onniai da 
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Vììjsìque de V aibé Bosier , una Memoria sulT importazione de] GarO- 
laoo delle Moluccbe alle i»ole di Francia , di Bocbont « ài Secheilcs, e 
da quelli itole • Cafeiiii*. lo ffiniMdo il lotiott m qoeiM^ lavoro. Vwm 
Memoria di Giutrppe Martlo » ralaliva alla dtliata 4t§li alberi • spcsi« 
della Gafaua fraoceie , non presenta mioott istruzione. (^Fed. il rap* 
PMIO che ne hanno fallo Jussieu e Desfontain«s air Insliluto nazionair). 

Istoria naturale. Il Garofano , Cariophjrllus aromalicus Linn. 
(pOLTA>DRiA M0N0GTM4 ) , appartiene alla famiglia delle mirloidee di 
Jusiieuj trae la sua origine dalle Moluccbe » e principalnieule Ua 
Mackian , tolto rcqoalort. PrcteotamcDla abbonda a Amboioe. Ci tono 
penrennti 1 Garofani ncdianla il coamicio degli Olaadeti. Sano etti 
coA galoti di fare qnatto coatmcrcto etcItMivanicDie alle altre nazioni » 
che tagliano le piante a speiie ovunque essi non possono coltivarle. 
» Strano effetto dell* avidità di un popolo commerciante , dice Tessicr, 
» che vuole che la natura non sia brntfica che per lui »j. Val<ntin, 
medico il di cui merito è cosi universalmente stimato, ha voluto faimi 
parveoire nn bellitaiiDO fcbeletio della pianta del Garofano. 

Proprietà fiùehe A thMoUm cba, piopriaaiaBit parkpdo, tom 
r oggetto della cohara della pialla dia li pi«>doce , consisiotio nei calici 
del opra técco cba oon è ancora htm aparitt» Etti acquistano on colora 
nerastro , per Tazione del fumo a cui si eipongooo. Il loro odore è fona 

Siacevole ; il loro sapore arre e caldo. Ricevono facilmente l'umiditi, 
on dico niente dei frutti della pianta, perchè tono piullotto no oggetto 
di coriosil4 che di uso. 

Pi^prieià ékimickB. L'acqait parla femplica iiilbtloBe, toglia 
«TidantBla tutte le parti odorota «nut oon già le patti tapida cba iooo 
attgllo praie dall' alcool. 1 Garofinl toBBainìttrano «a alio imIu» pra- 

ftioto per mezzo della dìsiillazìone. 

Proprietà mediche. I Garofani sono uno dei masticatori i più ener- 
gici. Si fanno entrare nel lomoso FAtcluarium gingivale per conservare 
*t gengive e ì denti. Servono ad atomaiuaare dei balsami ed aliia 
compotitioii. je 

Modo di mamiidttrtmioMk Vi è chi ordina i Garofani in paJvara 
In dallo ZQccharo» Distillando i Garofani con dell'acqua , ai ollìena un 
liquore laltigiuoso , di coi ti usa qualche volta alla dose di alcune goccia» 
L'olio distillalo è principalmente osato, ma solamente all'esterno, 
perchè ha un sapore troppo brucianie* S' inzuppa con esso del cotone , e 
ti applica sopra i denti cariali. Vi è un baltamo di Garofano del (|uale i 
nedici oon fanno conio. , 

IIOGE MOSCADA. Mur mofdlaKfo. 

In Europa , la Noce moscada c il macia tono le sole parti della 
pianta delle quali si fa uso; ma Zea mi ha assicuralo che, nell'Ame- 
rica meridionale, si fa un uso fiequente di una resina particolare cba 
cola da questo albero , e che in liu|;ua volgare si chiama otoha, 

bioritL naUtraie^ La pianta della Roca motcada è la Mjrritiicm 
qfflcitudi» di Linneo (uaoiciA BXAanitM) -,11 geatta à^rritUem b» 
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molta analogia cou U famiglia delle laurìoee . E iodìgcua di tutte 
la Moluccbe. Si UOVI aocort ftell'Ma d'Amboioe; ma il ttiren» 
delle ieele di Banda lembra f^ialmenta convenirie, lacMido ToiieiN 
viiioBe di LaUUardiive. Quelle iaale leoibraiM bod aveva altre ricdie» 
le, perchè iodo eftfiaaaaneDte sterili ec. >» Noo vi si trova il ftuperfleo, 
•« dice Rayoal , che a spese del necessario n . La pianta della Noce mo- 
Kada , mi scrive Zea, si trova nei luoghi i più calJi del regno della 
Nuova Granala , specialmente a Mariguita , lungo il gran Gume delle 
Uaddaleoa . Ruiz e Pavoo Y baouo trovata al Perù , e Swarts alle isole 
deil* America . La descritieoe che ne ék ^fneila nkiaM nella mm fìorm 
hdime Oeeideittali$,k la più completa • 

Proprietà J&i'oAe. Il fruito di questa piaota consiste ìa aoa drupt 

ririforoie , segnato da un solco longitudinale , la di cui prilicola esteroa 
liscia . Questo frutto in principio è di un bel verde; maiurando, di^- 
Vìene di un grigio cenerino ; egli si apre seniibilnicnte con la po1p% 
che lo circonda . Questa polpa è biancastra , on poco dura , e ripiena di 
an sugo abbondantissimo. La Noce meacade è im mediala mente dntii 
da ana membrana polposa di colore aafferanalo» divisa in lacinie lineari» 
ramose» che ti chiama ilf<eci5. Male a proposito in alcune lingue del- 
l'Europa qaesta membrana si chiama Fiore di Noce Moicaaa. Nel 
cocco che costituisce la noce , si trova no nocciolo rotondo, il di coi 
parenr hirna carnoso sommioislra dell' olio • L' odore ed il sapore sodo 
mollo aromatici . 

Proprietà chimiche, ì noccioli della Noce mosca da aoaaaaiaiMfaiin 
per messo della ditìiilasiooe nn olio giallailro che galleggia fatta m* 
perfide dell'acqua , eoo delle piccale lacriaM biancatire come congela* 
te, che si chiamano borro di Noce moicada , a cagione della loro den* 
sità. L'estratto spiritoso di Noce moMada è molto aUi«o| realiMto 
acquoso ha molto minore energia. 

Proprietà mediche . Atcuui autori V haano raccomandata coma 
masticatorio nella paralisi dei muscoli che servono alla deglatitione • 
Vi sono certi popoli ibe «atticano omIio macie. IV altronde* b Noce 
moicada e il Macia entrano io molte compoiìsioni farmaceotiche» 

Modo di amministrazione . Si dli l' olio distillàto di Noce moKada 
a poche goccie, nelle aflfesiooi delle prime vie . Se ne fanne delle fri* 
aloni sul basso ventre e sulle parti paralizzate. Si usa Folio di Macis 
alle medesime dosi , e nelle medesime circostanze . Murray dice che la 
stupore della quantità iniiumerabile delle composisioni urmacenlicbe 
che comprendono la Noce moscada • 

VAINIGUA . FmaUia oJficùudU . 

Questo aroma è stato 600 al presente di pochissimo oso in mo* 
dicina, e se ne fo menzione in questa opera, si è piuttosto per racco* 
mandarne Tuso, che per citare dei fatti che ne confermino l'utilità • 
Dobbiamo al barone Humboldt dei dettagli iniÌDitamente presiosi sul* 
r iiloria della Vaioiaiia . 

iuori0 natiiraU. La VtimgK» è «na piodotioM del Paift • del 
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Menico . fe il frullo òfW Epidendrum Vanilla di Linneo (cynardriìl 
DiAiiuRU ) , famiglia delie orchidee di Jussieu . Si può cousuttare , leU- 
tivamenie ai geuere Epidendrum , il Prodromo delia Flora peruviana » 
di Riiii oPavoD.Si trova la Vaiiiiglia nei luoghi cal^i m regno di 
Saata-Fè, ed aneo vieiaoslla capitale, a Fotagaraga • ora ai cliiana , 
taliogoa volgare , platamllo . Vi è una apecie di Epidendram , che ha 
li più graodiié affìniià con la Vainiglia, e che porta il nome di fWni- 
glia sa/k'a/(ca . Elia rassomiglia molto alla vera, ed è rivpititaUl 
fatiche volta nei commercio; ma non è cos\ aromatica . 

Zéà ne ha veduto dei frutti portali da dei mulattieri che fanno la 
lirada da Àatioquia lua patria a Popayan . Questi frutti , per la loro 
lunghezza e grossessa , fonMno oiia tpceie nuova difiaia nei TaMi bo- 
echi che aeparaoo queste doe provibcie . Per qael che apetta alia Vaini- 
§lia vera , siccome ella è di£Eusa qna e Ih in dei boschi immensi , e cb« 
non è riuscito di coltivarla, il suo commercio è mollo delìol«> , e questa 
iostsnta è di un prezzo altissimo; ma si otterrà a buon mercato , se il 
vasto progoUn che Zea ha presentato al governo spaguuolo viene 
adottato. Egli propone di ricuoprire le spiaggie floride della Mad* 
datene con delle grandi piautasioni di Vainiglia , di alberi • balsnaM» 
di terra japonica ,d' Incenso «ecidi lare rimpiauare 1 boschi della na- 
tura da quelli delParte . Se fino a questo giorno» la Vainiglia ha poco 
prosperato, si è che si seminava in terra, invece di seminarla en dai 
tronchi di alberi in vita d'onde ella trae il suo nutrimento. 

Humboldt osserva che tutta la Vainiglia eh* è posta in circolo nel 
commercio europeo , giù nge dal Messico, per l'unica via della Vera* 
Cmcei ma fia maraviglia , con ragione , che il terreno sol quale fi Ttc* 
coglie, non abbia che poche l^ghe di esteoiione • Si potrebbe trovarne 
di una qualità superiore alia costa di Caracas, come all'Havana . NeU 
Terhoriasare , Humboldt e Bonpland hanno trovato delle silique di Vai- 
niglia che esalavano no profumo molto penetrante , e clic d'altronde 
avevauo un volume straordinario ; queste silique abbondano nelle mon- 
tagne di Caripe, sulla costa di Paria : essi ne hanno raccolto similmente 
a Giimana, nelle vicioanae di Purtocabello e di Guaiguaza , nei boschi 
di Tnrbaco, Inngo la spiaggia delle àmastoni , ntUa provincia di 
Jaen, ec. Honpland avea riportato dairOrcnoeo delle siliqua di Vaini» 
gli» che erano di una bellezza sorprendente , e che fornoo ammirate 
dagli abitami di Xuiapa.Si trova ancora della Vaiuigiia alla isole di 
Cuba, di S. Domingo, er. 

Propriiià fìsiche. I frutti òeW Epidendrum f'anilla sono delie 
piccole silique piane , coriacee , che contengono una polpa rossastra , 
piena di piccoli semi neri, e di un aspetto Incìdo. Il sapore n*è acre, 
ma il suo profumo si accosta a quello dei balsami* 1 frutti finn hanno 
un o iore piacevole che dopoché sono stati seccati prima della matu- 
ritii . Si fendono per lo htngo con un coltello, e si espongono all'asie 
•tmosCerica , per privarli di tutta l'umidiià the contengono. 

Hiiiuboldt dèi dei dcttaijli •«iilln raccolta della Vainiglia , che sono 
inler> spanti a conosce»-*! . Sono pi iiin palnirni i villaggi indiani di Mi- 
fauUa» Coiipa , Xtcualta e Naui^a , che «ooo iauio»i per il commercia 
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a qpeaE écrrtta preiloia. Si i«f lia la Yainiglm od iMfi di nrto t di 
•prue, e qaesta operasione si prolaoga Bno «Ila fina è» giogo* • 1 mUi- 

rali vendono le stlicfoo fresche ai mulaiti , che haoDO l*«ue di proredcM 
alla loro essiccazione, e di dar loro an bel lustro argenteo. F^ii disten- 
dono i frutti su delle (eie, e li espongono per qualche teropaall aziona 
dei raggi del sole; quindi si rinvoltano in dei drappi di lana* per espri- 
merne l*Qinidit&. Le silique anneriscono » e si pougou') n aoovo al 
sole , fio» a ch'^isa ììobo dal tallo ^aleiogata. k Golipa prhn'paloieQt* 
si prepara U VaìatgUa oieglio cbt alcrova • Rai laoipi pio^^si , si osa ao 
cabra arii6eiale , distenden lo i frolli so dei canicci foragli di piccolo 
canne , soppesi da delle corde , e coperti da aoa stoffa di lana . Si pona 
quindi il fuoco al di sotto, alla distanza che. coovieoo »e » giuuj^t io 
tal modo a jprosciugarli , senp altefiirc le loro proprietà fìsi<die . 

Proprietà chimiche . L' alcool è molto additalo ay esirarre i pria- 
cìpj della Vaioiglia . Se ne ricava per mezzo deiranawi>an olio ossea* 
alalo cho potrebbe esser di on gran vantaggio. Coov^abba forse prò* 
cedefo ad. an bqovo esame di qataia pianto cotV prevosa . 

ProprÌ9tk mediekt , Sebbene non si roasiichi aKiualmente la Vai- 
niglìa , non è men vero che tutte le sostanze alinvntari per le quali 
ella entra come condimento» sono molto proprie ti eccitare la secre- 
siooe della saliva. La melanconia e T ipocondria ano spesso caralte* 
rissate da un* alooia delle vie digestive , ed io Ul /aao questo presioso 
aroflM seanbra eonveniro; aia fino al prosante i è poco impiegata . 
I pratici inglesi ne hanno pertanto ricoooseioto ^vantaggi aiedicmali. 
Si trovi che fai Vaioiglia la qualche volta parlo^llo ior« prescrtsioui 
fiirroaceotiche . 

Modo di amministrnzione . Sì potrebbe Cre infondere la Vainiglit 
nel vino, nel latte, o ia qualunque altro vicolo. Si sa che questo 
aroma entra nella composizione della cioccc^ta . e che ne rendo la 
digeMinoepiàfÌMilo; io omto eh' è ipesso deferibile a qoella che ai* 
prepara seaia Vaioiglia , a eba si cbiaoM impropriamente cioccolata 
ai sanità. Alcuni fanno uso del si roppo di vaioiglia, di coi ecco la 
formula: Prendete, Vainiglia scelta, due en/e; zucchero bianco io pol- 
vere , diciassette oncia ; acqua di fiume, nov! oticie. Si taglia h V».ni- 
glìa in piccoli pezzi ; si tritura in un motajo d' marmo , e oo <il' une 
goccie di alcool ordinario, una parie di zichero ed un poco dell'acqua 
prescritta, per formarne una specie di pasA molle ed omogenea, lia vaì> 
tiiglli «Modo divim eoa lo pocchoro,ii laoa la un pallone di vetro col 
linooeato dolio zocchero o doH'ocqoa ^eseritu; vi si aggiaoge una 
chiara d*ovo; quindi , dopo avere taratoli pallona con uaa cartapecora 
forata con dei piccoli buchi , si pone a bigno-maria, di mi si mantiene 
il calore per diciolto o venti ore , con l'attenzione dì agitare il p.illone 
di quando in quando . Quando lo zucchero è completamente lui^o^ed 
il liquore omogeneo, si lascia riposare per ventiquattro orej si cola il 
•iiroppo a Hifiiao obo siacoio, f si conservo in ooa boodo ben taralo. 
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CAPITOLO VII. 

Dei Ìiedieé0i9iui eie «^£100111» in mm modo 9peMU wXU 
propHiBtk nikaU del iittema dermoide» 

• 

Non V è ancora opera che preicoli iolto il Inro vero aspello, ì 
lapponi esstoziali che riuniscono il fisiema deroioid * ai priocipi fonda* 
mentali dellt Tarapeniica. Dopo aa pioeolo owatro di noai aola- 
mente» l' eap^riania madica ba proemio dai lomi ra qoetlo aoggeiio 
' importante , é[ io credo che aiente vi è di pià mila <|aaM# di coordi* 
narli al melode particolare del mio insegnamento» 

Quelli che '{guardano il sistema dermoide come nn semplice invi- 
ìuppo sparso su olla la periferia dei corpo *, destinalo a difendere V or- 
gaiuzzaaione anmale contro gli attacchi degli agenti esterni non ne 
aanoe ua'idaa cU molto imperfetta. Questo sistema è talmente dIveNii 
velia ma ilrattura che li adaiU ad «oa gran qnantilà di Casomeui e di 
firanooi. Egli è pieiatrato da una folla di ramificaiioiu ailafioae» ed è 
traversato da inouuerabili lialalici| egli è il termine o iroboccatnra 
universale delle estrmilk nervose, ec. Tutte le parti elementari dolla 
nostra economia fista cooperano' alla Mia oofirnaiaiie par il piò ammi« 
rabile meccanismo. 

II siflema dermìde corrisponde in un modo cosi intimo con gli 
organi eiteroi » eh* egl diatriboisce , spiega e ripete, io quilebe modo, 
le loro aUeraùooi. Sglè iooltr» aotlo TiiifliMiiia immadiaU della loea^ 
del calorico» dell'aria 4mo»rarica , dell' %Gqn» • 0 di taUi i coapi della 
natura. 

Se l'osiervazionc e 'esperienza dimostrano che il sistema dermoide 
riceve i germi ed i priac^j di una quanliib di aifeaioni ; ch'è permea- 
bile a tutti i fomiti luormi; ch'è accessibile ai virus della tabbia, 
del morto dei serpenti , *gl' iasetii velenosi , ec. , T osservazione e 
1 etperieosa dimofiniio aaèira eh* egli mrve di via di trai port<^ od aa 
gmo nomerò di medica meU| che apesso produrrebbero on effeito mollo 
nuooie . se fossero atpnùoitmti per V intermedio delle vie digeative. 

lu secondo luogo, in qtesto sistema si eseguisce la funzione attiva 
e perpetui degli esalanti , um degli alti vitali i meno conosciuti e i più 
•["•Ji-ili- Finalmente, il sistem dermoide è il più emineolemeoie scn- 
aibile.£ uno dei suoi attribuiti \ più notabili di essere aperto» per la ina 
toperficie» al pi(icfce ojI dolonl. Dopo qinsU tre coMtderaakmi * io lo 
r%«arderò lucceHiviiBaiiio io iieaio capitolo come organo Maoibantn» 
come organo «mUoU» 0 cono Vs**^ aeMÌtlfo. 

1 , * • 

■\ ■ 
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Dei Medicamtnli specialmente diretti sulle proprietà vitali del 
siilema dermoide t coruideraio come organo attorbenle, 

n ifittnft Ì€rmoid« iembra «Mtrt f|Mtto cht coQtÌ«ii0 ma^Ml 
ftsi atiorbealii qaeaii MOftodo l'MtervMÌ«iie «Miomieti 
ibriBtiio ttna sp«cie di ilffftto OMiimMio» ioterpotto fra questo fìitema • 

le apooevrofi. Evsi li spargono in Domerò incalcolabile io tutta T econo- 
mia vivente, nascono in tulle U superficie; traversano tutte le profea- 
cJilà , penetrano e p'^rcorrono tutti gli organi , serpeggiano io lunghi 
traguli, in lutti gì' intervalli dei tnoscoli» delle membraoe • delle gUlf« 
doto, doi nervi, delle arterie, delle vene» li coogiuogoiio t i^iatrolciooo 
io nilk roiicoli eb« oolpifcooo piaccvolflioiito la TìMa dell' «MtcmlcB 
OMarvaiore. 

Questi vasi, sottili , nodosi e diafaoi , dotati di ona sensibilità e di 
ona conlialiililk squisite, vengono ad aprirsi all'epidermide, p«r at- 
trarre le sostanze estranee che si pres«>ntaoo ai loro orifìzi. Qoeiita facollk 
assorbente dei liotalici c siala posta fuori di dubbio dai lavori di Meckel» 
di W«f«ir»di HeWMo.diHinHflf .dlGiiMtkfliafiItt di Maacagait oc. 
lo «00 M f orrei altra prova che l' atione di etili atdicaaieati inliPeco« 
Domia aoiioale; il natodo di Giare ha avolo dei socceiti manifesti. Ri« 
cheraod avendo eseguito delle frizioni col mercurio , sul Iato destro^ 
presso un individuo attaccalo da un bubbone venereo, egli non vide che 
le glandole dalla medesima parte che fossero attaccale. Ho veduto duo 
roguosi nello spedale di S. Luigi , che , dopo avere subito molte friaioni* 
Afevaao o crtdovatto avere ooa saliva solforosa. 

La fteoMi aai c ffa nedet Knfaiici è conferoiata de «uà graa 

qnaniità di feiiomtBif Gaavieno egli rammcniara 'daUa ottervaiioiii- 
volgaci ?.Cbi non sa , per esempio ^ che 1^ orina contrae con ona celerifh 
prodigiosa l'odore di trementina o altre sostanze aromatiche che si 
applicano alla superficie del corpo? Un olio fetido col quale si frega la 
pianta dei piedi, fa arrivare il suo sapore fino alla lingua e alla bocca, 
come osserva benistimo il dottor Chiaruci. Per la medesima via , le oio- 
locok oppialo vanoo a ttopalivt il ooivmIo, io doterminaiiò imo alato 
di lOBeoiaaHi Do allievo di medichMravaa naoaggiato per Inogo tempo 
0 pamto M peaao di aloe di coi ooi volevamo fare una pomata per 
procedere alle nostre esperienxe sai porgaoti amministrati per la via 
delle fritiooi. Egli provò una leggiera purga. L'acqua del bagno non 
penetra solamente la pelle sotto forma di vapore, ma sotto forma liqui* 
do. Così questa acqua estingue la sete, tamefà il tessuto cellulare, ac» 
^■oie o il paio del corpo , te. . 

• -Iia propridà atiofbeaie del liofolici è inollte dimoMnta dalPonar» 
«•sione dei &tti paielogicì» ^ aono ceni indivìdui che rendono ooo 
quaalilk di^ orina mollo magglofo della quantità dell'acqua che hanoo 

bevuta. Questo fenomeno , ha Inogn prinripalmeote presso i diabeii J. 
U (ioiior Chiaragi oufuntt ioge|^oosaiaeai« che questo aomeoia dello 
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facoUk ••forbente, dipeode per lo pià da uao suio di deboleiu di totl^ 
iì iiftlema vivenle. Coti le enne che eccedono la quantiik delle bevande 
che fi prendono, sono 1* appannaggio dpgP individui dolati di una costi* 
tuzione debole , e lì oiicrva principaltnontc nelle donn»* e n^i tanciulli. 
La loro prodoiione è favorita da delle cause sedative; da ciò deriva che 
le orine abboadaali tono il siuioma di certe maialile oerfose. 

Qeeitt etiÌTltè Mb fiieolili etMcbeiité fi enerva in oim folle Mire 
MlMiie • elteraeioni particolari dell' eceeoaie eaknele. £Ha veglia ìq 
cerio modo, talU file; le geretttifee de ogni etu reo nocivo. Oi&tipe' 
gli stravasi del aaogae che hanno luogo nelle cadute , nrlle contasto- 
ni, ec. Attrae delle collezioni sierose e purulente, che dissipa o rlimina 
a suo piacere dal corpo vivente. Fa sparire dei tumori. Non è egli per 
quello meccaDismo di asiorbimento che si vedono effeiiaarai dei trano» 
cementi , dei irafpocii morboti , che fi vedono tparìre deHe enfiagioni . 
degli «leeilf QeefU facoltà pteiiede, per coti dire* elle conione , alle 
prodoeioDe delle niaUitie, agli sforai della reaxiooe nediealrice. Elle* 
aomministra dei panti di doiirioa che foao deUe piègreflde impotlenit 
par l'arte di goarire. 

L' oiservazione fisiologica dimostra che questa facoUii assorbente è 
coi'k energica in alcune circostanze, eh' ella si aggira ancora contro la 
eoatanea del corpo vivente , e la diflorgantiaa intieremeote* K tal propo- 
eito Hooter he netto enetgicemente che i vesi aaiorbeoti agifcono fèlle 
parti contigoe* come il baco de eete che rode le foglie per nairini. SL 
può citare , in appoggio di questa asserzione, il fatto tegnente romenuto 
nelle Memorie della Società medica di E^nulazìonc di Genova {^Memo- 
ria del cittadino Pietro Bono mi , ec. ). Si tratta di un uomo dell* t-tk 
di circa sessanta anni , attaccato da una malattia cronica del petto, che 
gli faceva spurgare del langue , e alla quale loccombè. Nel mentre che 
Ancora viveva, ti ereno vednti felle ente capillaie di qnafto ffertnnain 
molti tumori , che sembravano Offere del tumori cinici. Essi erano cir- 
ceicritii, iudoleoti, floltnaoii, non pnlsativi, ed eiieievnQo de di 
venti anni. L'individuo non provava d'altronde nenono altro incorno do 
che la sensazione di un peso alla testa. Questi tumori gonfiavano perio- 
dicamente ogni sedici o venti giorni, e quindi diminuivano di volume. 
Sui facevano d^altroude lutti i giorni, dei progressi, sebbene lentameote. 
La morte di qneatn meleto dovce necèefariemente iMpirare lé.cnrieeidi 
di procedere alla iceione del cada vera. Si diftaecò, io consegneoae. In 
cute capillete cnn la maggior diligenza; non vi éi trovò alcun fogno 
d' infinmmazione anteriore, nè alcuna traccia di suppurazione. Non vi era 
assolut'^mcitle nel tessuto \»^ir» di (|aesti tumori , che un poco di sangue 
coaguUio ; ma differenti porzioni degli ossi del cranio erano distrutti a 
cnommati. In alcuni luoghi, la lamina esterna era più alterata dell' in* 
terna, e viee-vertm . La baie dei tomori ere fiaroMte della dote medra* 
che avea acquistato nna. grofieteà fingolere in qnefte partì , e femhrevn 
garantirò il cerveUode^oalnnqoe impretiiooe eftnnee. Conviene niaer- 
vare che h'sioni ossee delle quali io ho fjilto menzlon*» , non st limi- 
tavHno punto alla testa. Se ne osservava delle simili sopra una df>lle cla- 
vicole, tulio iieroo, loprà aicuoe eotie e ceciielagini. E «nanilefto ckm 
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Unt limile d(fOrgtnIzzattoae era sUta operata dal tliltnia liofaticoi 
beote, la di cui atlìvitli divoratrice si roamfcita ancora alcune oredop^ 
la morte, secoodo l'osservazione di molli fisiologi. L'aatore dall'off erva- 
sione che ho riferii» spief^ava 1* aumento periodico dei tumori nel modo 
legaeote: egli credeva ch'esso dipendesse dal sangue eh' esciva dai vasi 
fotli t misara che I' omo era corroso. Qoetto laogair aoo provavi altera- 
none, perchè ooo era ponto espotto al oontaiko dell* aria icmoi^ca • 
Cgli qoiodi terminava dall' esiere aaaorbilo» lo cht dioniralfa iMceiia« 
riamente il volarne di ciatchedan tumore , ec. 

Molte circostanze favoriscono questa attivttli perniciosa degli ai^ 
lorbeoti Dell'economia animale. Coi\ , per esempio, uno stato di com* 
pressione o di distensione non larda a determinarla. Crui^kfiiank fa 
menkiooe dì on aneurisma dell* arco dell' aoru, ch'era di un volume 
cetk coneiderabile, che toccavo lo elenio» Qnaodo la rottnra del aecco 
la eiegaiu. Tomo en mio lotaluitiile iMorbllo : delle legatura mollo 
sireiie, e continaato pe? mollo tempo» poitooo prodarre degli effetti 
simili. Il dottore Winterbottom » nel suo lavoro De vasis absorbtm» 
tibus » ha benissimo riunite le cause che possono favorire questi as- 
sorbimenti morbosi. Egli osserva che una distensione eccessiva degli 
organi ha quasi sempre questo risoltato foneslo. Quando la vescica 
ha perdalo il eoo tlaterìo, e che oon poò oipellere la gran quan- 
tità di orina che contiene, laecede on vero aaiorbi mento di qoeito 
liquore ; fenomeno eh' è accompagnato da ana ipecie di febbre oriaoiOft 
delia quile Richerand ha rintracciato fedelmente i sintomi. Quando un 
calcolo biliare ostruisce il dutlo coledoco, ed impediscati passaggio 
della bile negl' intestini , questa prende la via dei hufatici , e proriuce 1 
•intorni deli' itteriaia. Le metastasi lattee non riconoscono altra causa, 
dice Wiaterl>ollOD. Quando il latte dimora per troppo tempo nelle mam<* 
melte diileie, qoetto liqoido è «Mocbìio, e diviene atagnaoteoel teimio 
cellulare; le gianduia *a se eliarl A Mmefanno, o lopraggiongono altri 
•ecidenti» Si manifesta allora opa qoantith immensa di fenomeni, dei 
quali non si sa render conto, perche a' ignora il meccaniamo di «aiontt 
dei vasi assorbenti. 

L'istoria particolare dei contagj morbosi non contribuisce meno a 
etabilire questa proprtetli particolare del sistema dermoide, considerala 
come orgeno tmocbenie. Io potrei qu\ parlato della meraf iglioaa pro- 
pcniiooe di questo iiatema M imbeversi, per coA dira, dell' vmidità 
dell' atmoiCera. Un giovane avendo paimio la notte nelle strade di Pa« . 
rigi in un tempo molto piovoso, fu portalo nello spedale di S. Luigi in 
uno stato d' infìltrazioDe generale. Quanti fatti analoghi non si sono 
eglino riferiti? Io avea consigliato ad un individuo molto sogg»;tto a 
questo genere di affeaiooe , di fregare il suo corpo eoo delle sostanze 
grafie o oleomf e credo che qoeiu pratico non no tmova* V csfieriensa 
ainice he provato cfao li potevano applicare I rimed) tUfeeterao del* 
corpo «'primo ancora che F oimrvasione aaatomica l'avMW dimostraiow^ 
Esiste una teli , tempo h sosteonte in Germania , la qaale ha per titoloa 
Dr modo af*endi pnr^antitim praesertim cuti applicalorum in ge* 
n€re* Ma l'autore si è pcrdoio io delie apiegaziooi frivoUi ipoicticbe» 



erfonce , percTii non ivia ^ou ooiioai tuiiàGieiiU mUa fiiioldgSt M 
fiftena assorbente. 

Queili che hanno per lango tempo eiperimeotato tulU facolik ai* 
forbente del iitteina deroMiide , huiM iiitio vederi die qaetie facolU è 
eoUopoeu ed aaa eerta ditpoiiiiooe delle fonte vitali , diipoiiaioiie che 
non è ancora lufficientemente coooaeittta. Bichat ha beoiMÌmo aonoo* 
sialo che vi è un grado ricercalo di lenaibililè per il compìmeoiodeiree* 
•orbimeolo cotaneo. Questa considerazione spiega dei fenomeni seose 
numero. Nei tratlameoii diverti che ho fatlo subire a dei maiali erpe- 
tici > SODO slato ipesio cosirrlto a calmare resaltasiooe della pelle» per 
prepararla ali* iutrodusione dei rioyd). lu altre circostanse, può esservi 
del vanteggio a produrre un rtfelto asaolntemeote eootrario. 

Il fiiteoia dermoide lembra natofatmeBte respingere» per la propria 
•aeigia delle me forse sensitive, intle le sostante «he potessero diveah» 
m germe o no fomite di dislrusiooe per 1* economia animale, L' altera- 
ciooe di questa facoltà di resistenza favorisce 1* ammissione dei miasmi 
o altri feooraeni deleteri nctPinterao delle vip liiiraùcb»*. E un fallo 
bene avverato, che quelli che bevono molti lic^uoii corroboianti sono 
meno esposti al contagio. Gli operaj che 4000 giornalmente esposti al* 
l^emaoasiini parotcioie dei metelli, non tardano a eoeeomhere, nuanda 
ai leeciana iodebnlire daUa fame, dal tiataref dalla iriileisa « a da qna* 
lamiae altra impressione sedativa* 

È facile di vedere frattanto da qual pericolo sono minacciate la 
persone che debilitano , esaltano o depravano , in nn modo qualun<|ue, 
le proprietà vitali del sistema dermoide. L'abuso dei cosmelici « per 
esempio • reca per lalsaluie degK incouvf*nienli che hanno risvegliato i 
teelaori di tatti i BMdid latrasti. liKerveoivo nella società di una douna 
celebra pèr le <|aalitk earineati del ano spirito, ehe, per reeeeaio di aoa 
aivetteria eosi pregiodleevola che superflua , avea contralto 11 singolafa 
costume di farai dipingere tutto il coipo con delle sostante coloiantl. 
Questa donna» abiiualmente ineooMdata* è ttorta quindi di ttn'afieaioBa 
grave degli assorbenti cutanei. 

Le proprietà vitali del ji^tema dermoide sono suscettibili di con- 
trarre delle alleraaiooi particolari , eh' è importante dì conoscere per 
ben valuiaca la teorie delle aulallie, aia aeute, sia evonlche. Q>iMI« 
proprietà ai eatlngaono per una gran quantità di eaaae • per dei ditpia* 
ceri • il eatliva attmento » T abiteaiooe dei luoghi umidi • la Baacanan 
di esercisìo, ec. Allora grintegumenti degl' individui sono gonfi, o pre* 
aenlano qualche volta un'aridità estrema. Spesso il progresso di un^affe- 
aioue cutanea distrugge intieramente raziona dei vasi inalami. In alcune 
affvaioni erpetiche, nella lebbra, nell'elefantiasi, ec. la facoltà deiraa- 
aorhiiaento è totalmente annichilata, che la pelle diviene» per cos) dire» 
iai p afn a a ah èla alb tiaanèMÌanadeUaiQilanae aiadieaaMptDae.Bo vedalo 
certi erpetici il leaiato cntaaea del qaall era in§ei|ato a nn tal ponto, 
eh' era duro come il marreacbioo» 

Vi sono dei messi conosciuti per eccitare l'asione degli assorbenti , 
che conviene che io rammenti, perchè la Terapeutica li usa con molta 
«tiUià.Cosk in tutte le malattie cbe^oveogooo dalla deboleiaa relativi 
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é\ qaesti vbii, i medici haiinu ricorso alle friz'oni che tono costante* 
mente Vioiaggiose. Quiute folle nna hanno esse l'atto sparire ridropisit 
*lentaalcao aoecffm 9 Chi flOa è tute teniiaone d«i felici effetti delle fri. 
tioni oiercariili iMll»ai6tiiide, dielle fhsioiii oleote Ofila pone, di quelle 
che fi e t tg e i tcetto con l'etere ecelico «elle gotte e Del ceamatlfmo t lu ge« 
«erele, tallo dò ebe può ìmpamire ana grende Mone ti div«*rsi tlaemi or» 
gioieit contribaìice iiogolarioente a ristabilire la funzione de^lì «KorbeotI* 
Per qaeito meccanismo gli emetici ed i purgami drasiici ai;i«cono 
qualche Tolta così prontamente nell' anasarca , ncirascite. i>c. Abbiamo 
trattato nello spedale di S. Luigi ooa donna • la cui idropisia avea resi- 
tKk» ti Beili cmtiTi ordiiierj, EHi redifuè I csMttgli di on medico 
melf* ardho , che le gneil col ango di coloaviotUÉ. Qo) è PoccatioiM 
di riferire on fatto allegato del cuebre Croìikfheok* Sì iretle di oa itt* 
dtvidoo il di cui ginocchio era prodigìoieiiieote tumefeito dia «o ecea* 
molo di sinovia. Gli si amministrò, per inavvertenza , invece di cremor 
di tartaro , una gran quantità di tarlrato aotimoniaio di potassa. Egli 
ebbe un violento vomito che dorò qaati quarantotto ore Queste ronvul- 
lioni straordinarie eaaeodo ooa volte terminata, lì trovò che il tumore 
del ginoechio ere loteloieole dlaaipeto. Gioveooi Hooter coreva no 
■Mieto, attaccato di M bobbone ch'era gionto elle aoa meinridi, io 
nodo eh* egli li proponeva di farne al più presto 1* apertora. Io questo 
intervallo, questo malato ebbe occasione di montare sopra on vascello| 
provò (Ielle nausee , dei vomiti ; ma il bubbone fcomparve, e 1' opera- 
sione del cbirurgo divenne allora inutile. Una signora di Parigi , che 
go<teva di una gran fortuna, avea la gbndula tiroide connderabilroenie 
ingorgata. Qoette deforaaitli PefUiggi-va. Donote il regime del terrore , 
oo eieleoio diapiacere l'abbeilA etcrenameote. Qoeato iocomodo» aperì 
eoo ona maraviglioio celerill» 

I medici debbono sapere encora che il moto, le basiegglaie, ale e 
piedi, sia a eavallo, in una parola , tutti gli e«errizi del còrpo, ec. , len* 
dono efficacemente a rianimare Tenergia dogli esalaiitt cut-* nei . Si 
guariscono ipeaio desi' idropici , facrn Ioli iraspoitare in de lle «eitore, 
o meglio ancore io dei carri aeoperti » agitanJoli fino a eh* etti rioian* 
gotto mollo defitigeli. Uo botanico , celebre per i aooi levori « oer I 
auoi «leggi , ero eciaeeeio de on' idropiiit del bauo ventre , che n ero 
dichierete io cooaegoeota di ooa febbre quartini, cheti era forae com- 
- battuta con troppa energia e prontesta. Gli apertenti , gli evacuanti , le 
preparationi scitlitiche, non aveano avuto alcun effetto salutare, (duetto 
individuo abbandonò i rimedj , parti per la Provenza, erborizzò uei 
boschi per tutte la stagione dell'estate ; e cosi giunse e ristabilirsi iotie* 
^«eoio. ài MO ifc d t oo o^erìgi , il aoo ospelto rigoroao e fatto aorpreio 
flMlto le peieenodeirifle dio gK eveooo iootilnoolo prodiguto I bro 
vlitoed). 

Di piì!i la Terapeutica profitta pm-lentemente, da qualche anno» 
delle nozioni acquistate 6no a questo momento sulla Biìologia del sistemo 
deorooide: ed è risaltato da queste nozioni delle indicazioni mnlto pre* 
liose ]per Tarte di guarire. Io ho fatto il primo io Francia delle prove so 
^eau «nedtcioa di assorbiraeoto , unitameote eoo Pioel e OodidriL Hai 
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VI fummo prittelpalmente determinati dai successi che i dottor! C!)la< 
Tenti, Brera, Vaccà^Berlioghieri , ec. avcanogik ottenuto in Italia, e per 
l'esperienze oioUoaDleriori dell'immortale Spallaotaoi. Il risultato delia- 
nostre osservaiioai è lUto consegnato nel BulleiUi dei Sciences, pob- 
blicaio dtUo Societfi medica di EmaUiioqe. Io credo doveino qvà ÓMtm 
un ritltello laccinto. Da questa epoca , ho avuto frequentemente V oc- 
casione di moltiplicare e di variare rapplicasione di questi rìmedj , e 
quindi SODO stato imitato da dei pratici mollo raccomindobili j riferirò 
qualcheduno dei fatti che ho raccolti. 

Il soggetlo della mia ossei vaiioue fu uoadoooa che in coasegaenza 
di uQ parto ordinario . provò ont coslipaxione che io trollt Care sparire. 
Io feci il metenglio di aoa dramma di rabarbaro o di dodici grani di 
•ciarappa , con an poco dì saliva ; qoetto mescuglio , fu quindi iaoorpo» 
rato nella sugna di maiale. Feci io ttetso molte frizioni sai balio ventri 
della malata «che ne rimase copiosamente purgata. Qualche giorno dopo , 
ella provò ancora delle difficolià per andare di corpo. La soiioposi ai 
medesimo processo, che, in questa circostanza, non ebhe più il mede- 
airao effetto; ma il fanciullo ch'ella allattava ebbe delle evacnasioni 
alvine molto abboodanti* 

Piar rendermi conto di questo fenomeno» io iaeefo a me ttcMo 
delle domando che io aottepongo di nnovo ai mìci lettori. Io oeroava di 
determinare te era par le anastomosi epigastriche che la sostanaa medi» 
cameotosa si era portata verso l'organo secretore del latte, o se era 
piuttosto per la via dei vasi linfatici superficiali dell' abdome , che co- 
municano in un modo cosi inlimo t cos'i diretto con quelli del torace, 
par giungere nel fooco cornane delle glandnle'afcellari. Io sospetterei 
che r organo cellolarif ginttamente paragonato da Borden ad ona 
•Meie di atmosfera nella quale gli omeri hanno ordinartamenieonoorio 
Irbero e facile , potette favorire la trasmissione della matoria putativa. 
Finalmente , io crederei , che forse la dose del medicamento ammioi» 
•irato non fosse stato abbastanza forte per la madre, sebbene ella fosse 
alata più che sufficiente per il fanciullo. Tutte qoetleqoettioai farebbero 
•ocora degne di un esame molto profondo. 

Final ad io, amminittrammo in tegoilo per la medesima via , nel- 
rOtpisio della Salpdiriòre • il rabarbaro o la scammonea « unite al tngo 
gastrico di civetta, a tre fanciulli attaccati da cardialgia, e fortemente 
«(itici da molti mesi. Furono benissimo purgali. Si determinò nel mede- 
simo tempo un flusso copioso di orina , in due fanciulli attaccati da 
idropisia , per mezzo della sciita polverizzala; ma il successo il più no- 
tabile, fu quello che si ottenne con l'uso esterno della china-china, 
nella cura delle febbri intermittenti. Uoa ragasaadi quattocdioi anni era 
tormenuta^ da tre meai» dai paróttitmi di nna febbre quartana. Dui 
Critiooi batterono per dittipare t'accetto piccolo ; ma il grande continuò 
0 manifestarsi con un'estrema violaoia. Noi persistemmo, e, dopo 
cinque frizioni , i brividi non ebbero più luogo , il calore fu minore, e 
l'accesso avanzò di un'ora, 1 tre che seguirono , diminuirono successi- 
'Vameote d'inlen«it&, e finalmente la febbre si estinse del lutto. ISi ol- 
tenoe un vaotag^io non mcao manifesto dall' applicazione estero|i della 
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icona del Perù, in due altre donne, una dellt qoali eri dell' etk di 
f^uaraniaselte anni e l' altra di veatoUo. La prima avea una febbre auc* 
tidiana) la secondi ona quartina semplice. Ma noi ivemmodei risuluit 
iaolotinvnte negativi f n dM rigai» atlteetlt di nn'affesione tnaloga 
i quella che ho nominili» Ppsso aggiungere i qoesle osservasiooi dei 
filtì gioroilmente raccolti nelle Sile dello spedale di $. Loigi. Io vi fa 
amoiinistrare frequentemente, contro certe affezioni cutanee, noa po- 
mata di tartaro stibiato, che ha per uno dei «uoi effetti, dt produrre 
molto coitaniemente delle evicttiiioni ilviue« • dirimpiimie qualche 
Tolti i porgami i più efBcici. 

Conviene egli ttirlbnìte ti tngo gastrico ttnMoflnentt pirticolern 
«Ili licoltk ftiiorbnntt del ibiem dcfinnidet Mohi medici cileri»^ il 
nome dei quali è giustamente celebct, il lono fortemente •tlicciti n 
^ncita opinione , che le mie proprie esperìepze non hanno punto dimo* 
strato. Infalli, Pinel ed io, abbiamo fioqo\ proceduto a delle provo 
comparative. Si fecero due file di letti nelT ospizio della Salp^lcière; i 
maiali dell'una erano curati con delle sostioae semplicemente incorpo* 
ffite nelle sogna $ per i meliti delPeltre file , fi iggìooie per veicolo la 
mlivi ed il sago giUf ico. Blon vi fu dlAronta nei riinlteti. Invitiuno l 
medici ed intreprendere delle nuove prove. 

Dal momento in cui ho pubblicato le mie esperienze, sì sono estese 
molto le osservasioni pratiche sull' amministraciooe dei rimed) esterna* 
mente , per la cura delle malattie interne. Molti autori hanno scritto ex 
profciso su questa materia, ed hanno esteso ad una gran quantità di 
•ottenie.le ^rovc» che io stesso non avevo ippliciio che id un piccolo 
numero di nmed) , come le aciirappa » il tabarbefo « k tCf mmonta, la 
ecilli , la chiim-chini e P oppio. Il loro livora iervirìi di guida a t|nelli 
che porteranno pià i lungi queste ricerche» e non è pili dubbioso* che 
questa nuova sorgente di mezzi curativi non divenga ancora fecondi per • 
i progressi ulteriori delli fisiologia dell' aaiorbimcnto » e per 1 lacccisi 
naovi dell' especicnci medici. 

t. 

DfUl^ SostttttU che la Medicina ricada dal regno vegetabile f per 
agire sulle proprietà wudi dei tieiemm dermoide ^coneideraio come 
' 9rg€an meoròenie* 

Tutte le sostante vegetiblli impiegate per la via esterni delle fri» 
tlonl ^idempiscono per lo più id iltre indicazioni nt Ili Materia flMdicat 
Io rtmindo » in conaegnenttf i miei letloH/aUt lakioni ad ai cepitoli 
parilcolirì di questa opera » ove bo ^trattalo con dettaglio dalla loro' 
eioria, ed io mi limito a designare brmttaotaqu\ qoelle eht foAo alata 
ananioiitrata fino al preitata coft nta Mcano andMMt 
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CHINA-CHINA. Corlex ptrwritmu§. 

Io Ilo parlato mollo a laogo ili qneita icoru nel primo volarne di 
^«sta opera. Io ho già detto ancora in questo capitolo di averla usata 
in polvere, e per rjnlerroedio delle fiiziont, ncll'opizio della Salpélrière. 
In due o ire occasioni, la febbre inicrmillenle lerabrò cedere a questo 
rimedio. Roseo, celebre medico svedese, ne ha fatto con saccesio dello 
•pplieasiooi sopra se medesioio, « alla rcfione epigiilrie». Alnandre» 
Celebre iperioieDUloro, oon è'aUlo ntBO felico ìd m piova cb^ egli ha 
fallo sopra la sua propria penona» teconilo il costone eh* egli «Tea 
contratto. Barlhes ha latto interporre questa medesima sostanta polve- 
rissata, in una camicia composta di due tele mollo fine, secondo la 
pratica del dottore Inglese Pye, ed ha terminalo i parossismi di una 
terzana doppia. Il dottore Clirestien ha citale molte osservasioni pratiche 
coi bdoaì effetti della resina di China China, cos'i applicala adlt &bbri 
• ék accesso di tutti i tipi. 

OPPIO . Opium thebaieum • 

Io ho fatto on* ampia roensione di questa sostanza cosi importaote 
per la Materia medica , quando ho trattalo dei medicamenti special- 
mente direni sol sistema nervoso . li dott. Chiarenti, toscano, ne, ha 
&tto priocipalmoatc ufo all' estenuo. Una donna, in preda ai più fivi 
Mori 9 non folle ponto determinarsi a prender V Oppio per bocca . 
Onesto modico prese' ire grani d' Oppio puro , e lo mescolò con dna 
denari di sugo gastrico di cornacchia ; lo lasciò in dìssolusione per lo 
spazio di 34 ore. Lo mescolò quindi con della pomata comune , e ne 
confricò certe parti del corpo della maiala, che, nello spazio di un'ora^ 
fo sollevata . Bolla , 6almon, Brera , ec. hanno avuto il medesimo sue* 
ceaso con delle esperienie analoghe . Ho spesso ricorso a questo messo, 
nelle alTegioni gravi deirnlerOt che si medicano nello spedale ài & Luigi. 
Mi è accadnto tra volto di rinscire in na modo molto sansihilo. 

CANFORA. Cmmi^kom. 

Io credo, dietro le mie proprie esperienze, che non si abbiano 
.aoeom delle oosiooi molto positive sol modo di azione di questo rime* 
dio. Sembra cheChrestien abbia procedalo ad on gran nomerò di provn 
sol «uo ano esteroo* Egli ha citali molti fatti , ma non rammenterò cbo 
quello che gli è proprio , per essere staio meglio osservato. Questo pra- 
tico fu preso da un dolore sciatico molto violento; egli fece confricare 
Js sede o piuttosto il luogo dell'origine di questo dolore, con quaranta 
crani dì cantaridi polverizzate finamente, ed incorporale in della saliva. 
iVovò, come è comune , un' irritazione molto viva alle vie orinarie. 
Questa operationo ooo avendo ponto rimediato ai sintomi eh' egli prò* 
va va , irripirgò dodici graoi di Canfora, cho si fece sciogliere nel mede* 
cimo mesuno . t si pnticA nna imiont alla parto intorna della coscia * 



t>t TER Aulirti G A» l3l 

Chreslifn assfcara che ben preiio ritorni ta calma » e che qaeiu opt** 
racionr rip* lata la spra , procurò la nnllf più tranquilla . Da questo 
tempo, fgli ha a«oti altri rituliftli che eoo coDferoiaDO nieoo i gran 
tauiaggi deiraonDiniiliatioae delli Canfora per U via del siaiema ai« 
iorbcnu . Qoetio nurdictHMMo piiA,Mcoo4o la lat epinloM, nodt* 
tare lo staio inflaininatorìo eh' è coa\ apetso delermioalo dall' abuio 
delle cantaridi , lui reni.a iolla vescica. Egli ha veduto trionfare U 
irisioni di Canfora negli accessi di priapismo ontinrni , io delle iscurie 
molto doloiose, iu delie Irbbri di divergo carattere, nei parossismi del 
rramatismo gottoso, er. lo confesso che sono stalo meno felice allo 
spedale di S Luigi , tebbeoe io abbia fallo un (rcqucotittimo oso di 
qoetto fimedio. 

Ho gìk fatto nensìooe di qaeslo rimedio, dietro gli effetti esser* 
vati nella «ua amministratione ìnierna . Il dottor Cbiareuti scrisse 
al celebra professore Spalla nsaoi» ch'egli avendo latto tare oua pomata 
di Scilla e di sugo gastrico, ne avea falle le friaioni ad un cane, e che 
gli avoa fallo reiidere mia prodigioaa ^pumiiià di oriao. Il doitor Brara , 
iatniilo di questo fililo» ed avendo da oarare no «omo ailaocaio da 
Mcite, provò ad ammÌDÌtlrargli ^aeMa ■ a d at ima soiuota per la via 
delle friaioni . Egli fece sciogliere un denaro di Scilla in una dramma 
di sugo gastrico , e le divise io tre dosi per giorno . Le orine fi accreb- 
bero notabilmente dopo la prima friiione ; uo^ quindi la Scilla alla di- 

S itale e all'acetato di potassa» ec. Eiferisce che rinf^miere incaricalo 
i eseguire le friiioai , e cbe la tMf oka con le mani node, provò per 
tallo il giorno U bieogoo di eiracaaro Potioa • ec. H dottor BalMal ha 
tipetoio con vaolaggìo queste prove . Io stesso ho impiegato qooiUL 
ipianta ,di concerto con Pinel, ali* ospizio della Salpdifière ; ed abbiamo 
ottenuto degli effetti diuretici molto distinti. Ma, siccome delle friiioni 
fatte con la mano asciutta, sul basso ventre , possono ancora produrre 
tali effellit oonvieoe egli riguardare quetia espeiienta coma decisiva f 

SEDO MINORE . Herba Sedi minorU . 

Tutto porta i credilo cbe «niis ifiele di Sedo A quella cbe 
gì! antichi usavano come emelica .Il soo ooMi acflabfo anccra iadicaro 

eh* essi la riguardavano come calmante . 

Istoria nalurale . Il Sedo minore è il Sedum acre di Linneo (de- 
CASOaià rEATAGYBiA ) } egli è deir ordine naturale delle snccoienii ; 
oaace sei terreni sabbioii ed aridi , ini leni e sopra i mori VfccM • 81 
coQoace volga rmepie tolto ìmoh di wm mk uhna ^nicMe«dl|MMi 

tP uccello. 

Propnetà Jìsiche» La fiasla recente ha tm sapore acro • plcccnte , 
analogo a quello del pepe. Quando si mastica, lascia una seilsaffione 
bruciante tirila gola . 11 soo odofC è wlio* JLe «M feglie lOIIO OVAle | 

•CMiii , f Uttate 9 carsoip • 
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Prùprieià chimiche . Vauqoelin , che ha avuto occasione è\ etami* 
nare molti Sedi » ha trovato ch'essi conteaevaoo tutti uaa certa quantità 
di malato di calce. La presenza di quello sale è stala egaalmente fico- 
nosciula da Des9eres . Trattando il sugo di differenli piante del genere 
Scdum ^coo r acetato di piombo , Vaaquelin ha vedoto precipitarsi uo« 
natena coloranta che pmtntava divaria modificatiooi nelle dUEemiti 
ipecie . Qoella del Seaum acre è sempre motto gialla. 

Proprietà mediche . Se si giudica del Sedum acre da qoaldiedana 
delie sue qualità sensibili, egli dee avere delle virtò mollo energiche. 
Si è usalo per luogo lempo come emetico, e anco come drastico; ma U 
sua amministrazione interna ò attualmente molto trascurata . Boerhaave 
crede che sia pericolosa. Alcuni medici hanno preteso di avetla usatii 
con ioceatie Delle icerbote, dandola in decosione nelle birra «Gin» 
verrebbe ricemineiare l' esperieme . In quanto alle ina applicatione 
esterna, si i d'accordo geoeralmenle sui booni effetti che produce. 
I cilaplasmi di Sedo minore , applieali per qualche tempo sa deUe 
olcere scorbutiche molto estese , sebbene si manifestassero delle can»i 
bavose e delle emorragie frequenti , hanno rianimalo le proprietà vitali 
della parte afifella, e ricondotto , nel termine di qualche tempo, l'ulcera 
éA ona cicalrisztsione completa . Aliri prefieriscono le Ioaieni faue eoa 
«na decoaione di Sedo minore io della birra o io del latte . 

. Un ii^edico annnnaiò, sono gik.moltì anni , che molte nieerecao» 
cerose erano.goarite con rapplicaaione topica del Sedo mioore, e rìponò 
molte osservazioni che sembravano confermare Y efficacia di questa 
pianta . Si ripeterono le prove, ma non si ollenneio che dei succeist 
dubbiosi . Lombard che ha tentato delle nuove esperienze , assicura di 
aver guarito molle ulcere caucerosc di cattivissima naiu(a,coo l'ap- 
pllcasìone del Sedo minore» continoato per qualcbe tempo. Ho atoio 
pailmeote occasiona di provare gli effetti di questa pianta in aimil 
caso. Madama D*** #veTa un cancro nella mammella sinistra, che 
si era formalo e sviluppato con una rapidità iocoucepibtie, io con- 
seguenza della cessazione delle regole . Quando ella mi consultò , il 
cancro era aperto, e l'ulcera si estendeva su tutta la mammella lino 
alla regione epigastrica , e Gdo verso la patte laterale e posteriore del 
torace; esso era sparso di grossi tubercoli , e tutta Ja sua saperGcìe era 
ricoperta come di nna ^satina biancastra • La suppuraaione aveva un 
odore ributtante ; i bordi- erano come lacerati $ le parti ciiconvicion 
erano lìvide, dorè, grinzose, e le vene circonvicine parimente vari* 
cose. La malata soffriva dei dolori cos\ atroci , ch'ella non poteva 
sopportare niente sulla piaga, nemmeno i topici i più blandi . Risolvei , 
unitamente aBictt,di tenlare l'applicazione dell' empiasiro di Sedo 
minore, che fu sopportalo con molta diificollà nei primi giorui; ma 
Madama D*** vi ai assuefece a poco a poco , e si potè rinnovare piè 
spesso . La patina bianrastra si staccò insensibilmente , la suppuraaiooe 
divenne meno fetida, Temmorragic che aveano.loo^ frequeoteibcote 
cessarono, e la piaga prese un buonissimo aspetto. Qaesio migliora- 
mento continuò presso a poro p^r un mese; ma le forze della lualnta 
erano talmente es.ìnrìic dni paiintt iiti orribili i,tut avca ^piovati , «ite 
alcun soccorso poie ritardare la sua iuncsia due. 
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Ho fatto ancora altre esperienze di coocerto con Biett . Un aom» 
dell'eli di ficssaoti acni avea un'ulcera carcinomatosa sulla parte late* 
rale destra del naso, i guasti ti eraoo estesi rapidameDle , la narice crt 
ccurrosa , e l'oken ti proluogpvi Biotto tVMii Mlb iiitiiibr%oa moccosa 
piioitarM . Si ertoli inotiiiMOlt impiegati i ctoilier^iB tllrì rinod] . Si 
ricorse agli empiaitrì ài Sedum aciv .I/alctro si dottrie prooit mente; 
i liordi , cb' erano molto gonf) , ti sgorgarono , e le carni diTODoero 
fermiglie . Qucfiii empiastri furono continuati per un mete e metto; ma 
n malato se no disgustò , e non ne volle più l'applicazione , ad onta di 
tolte le nostre istanze . Si provò la medesima contrarietii curando una 
donna di qaaran(acin(|ue anni , cbe ateva un'ulcera del medesimo ge- 
nere nlle parie inferiore della guaneie tioitira : gli empiailri di Sed» 
minore prodoucro dei bnonimimi effetti nel termine di pochi giorni $ 
ma ìa malata profò un prorito fifinino» eli' ella altrtbnV all'effetto del 
topico , e non lo volle piò sopportare . Non possiamo senta dubbio per* 
mettersi di trarre delle conclusioni generali sulle proprietà del Sedo 
minore , prima di aver fatto un maggior nnraero di esperienze . Ciò non 
ostante» il risultato che abbiamo ottenuto sembra provare che questa 
pianta è dotnu di virtù detersive mollo eneffiebe • 

Modo di mmminiUrmioM . I medici efae l'ÌMono data inttma* 
mente, hanno propotto k m dccoxionc nella birfi. Questa decosiono 
ti dk alla dose di novantasei grammi (fre onde, e meno). La dose del 
suo sugo è di otto grammi (^due dramme ) . Quando si vuole appiicara ^ 
in empiastro, conviene prima separare le foglie e pestarle in un morta 
di marmo. Si distende quindi questa polpa sopra un pannolino, aggion* 
gendovi una piccola quantità di olio di mandorle dolci . Si rÌKalda Irg* 
gicrmeole Tempiastro avanti di applicarlo t o ti rinnoovt qneila applt- , 4 
oaaione dne o ue volto por giorno • 

moVtAMM. fMi DigUaUi pufumm . 

Si erano già apprezzati gli effetti che produce internamente l'amw 
mioistraaione di questa pianta . 11 dottor Brera ha provato a farla pren* 
dare per OMoriione» 0 Cbrettien bo ripetuto lo ano eeperienM.17tt nomo, 
dell'età di tronU anni , era attaccato da mi'IdfOpiMO nicilo, eho aven 

cedoto ai rimedj «ati io timil cofOt Avendo trascurato il regime . ebbo 
nno recidiva funesta. L'anasarca si congiunse alla sua prima afferione, 
ed i sintomi erano giunti al più alto grado . Distensione eccessiva del 
basso ventre; il malato non poteva muoversi che con una difficoltà 
estrema , ec. Dopo alcuni rimedj interni, si amministrarono venti grani 
di Digitale , incorporali e macerati per dodici ore, in om dramma "di 
•aliva • Mcondo la maniero di Brera .Si etegoirono dna volle per giotoo 
delle friaioói tol basso ventre . Dal lecondo al tcrto giorno , vi fu un 
•omento molto coosidonbile nelle mosse di corpo e nelle orine* ed una 
diminuzione dell* enfiagione . Si volle diminuire la dose , ma i tintomi 
ripresero la loro intensità; si ritornò allora alla prima quantità, e ben 
presto l' infiltrazione dello scroto e l'enorme iotumeicensa del cor|)0' 
^omiaciaioao a sparire* Si congiunte a questo piocctso i'uio di una. 
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tfggiera decoxione di gitmìgna , cou 1' aggiunta del nitrato di polaiit • 
Questo inexzo ausiliirc, congiuoto ad alcuni corroboianti » deci»e intie* 
ranicDle in convale«centa del maialo, ed asaicurò la miì buona salute, 
di cui pdè godere per quindici meUftMM tlcoM incomodo « Dò non 
oiuiiie» iiccono «muo «omo abiUfo oii pocte potodoto* o coadocovo 
mi« .vilt mollo ftoemoru» mori di oD'idropiiiayec A qoetl» omerva- 
siooa che bo etpoita,ecbe ho cooaiderabilmenle compeodiaU nei suoi 
dettagli, potrei unirne molte altre» che tono (ulte in favore degli effetti 
lalotari della Digitale Poliei ancora allegare raulorill polente di alcuni 
altri pratici; ma in una materia cqù nuova, conviene meglio attenersi 
ad una più lunga urie di falli, f accolli io divani lampi e io diversi 
luoghi. 

1 RABARBARO . Badix Rìutbmrktari • 
a.° SCIARAPPA . Badix Jalappae . 
a.** fiCAMMOJNEA . Setunmo m um • 

j 

Qoeite diverte fottante hanno già trovato poito nel mio catalogo 
dei medicamenti proprj a rifvegliare la coBirattiliti moicolare del tubo 
ÌpCefiÌDole«qoamlo vengono tmmioittralo ioteiiiomcote ; preiesfemcolo 
tembra dimoiirtloche il medtaimo effetto riwlm ditta loto otiooe» 

rodo ai opplicaiio ettemameote. Io iteiio bo tantalo molte eiperienao 
mi sembrano concludere in favore dell' assortione di questi por- 
ganti efficacissimi . Ciò non ostante, ho già avuto occasione di osservare 
che convaniva auribuire quakbe con alia potcma maccanica delle 
friaiooi . / 

FIOMBAGGniB. Ifenfo , radix PlumhmgimM • 

Sono pochi anni che la Piombaggine è alA|o iotrodotta nella Ma* 
feria medica . Le proprietà energiche che in essa si sono ricOBOfdnlO^ 
le assicurano un posto distinto Ira i rimedj indigeni . 

Istoria naturale . La famiglia naturale delle plombagtnee di Jus- 
aifu , a cai ella appavlieoe, trae la soa denoroinntioBe dal calore plum- 
hiro della Piombaggine, Flambago europaea (pBinPAaBÉUifononTiiiA. 
à i Linneo } . Qaeala pianm eliaco nel vegeo di Napoli e in Sicilia , wUo 
apìagge del mare. Si trova ancora nel meaio giorno della FVanda. 

Propriftà fisiche. Il suo stelo è erbaceo ; le foglie sono amplessi* 
cauli e lanceoiate. Tutte le parti della pianta h^nno no mporo acre 0 
bruciante, ma questo è ancora più torte nella radice. 

Proprietà f^imiche. Esse sono ancore ignorate. 

Proori0ià mtdiekè. Sebbene si aia atsicomio che la Piombaggine 
Hfea delle proprietà analoghe a «eolio dell' Ipeeacnana • non il è oiaco 
di amministrarla iniernamenle. Sembra che 10 tea applieanione eiierua 
•ia usata nella Provenaa , da un gran nnmetndi nnni, per la cnre della 
rogna. Ma , se si credo a Garidel . la soa amministrazione è stata qualrhe 
Volta seguila da accidenti molto gravi. Non si era tentata alcun» limca 
par aifUuuuai della veriià di quaaia anciaione 1 e ai art io <|nakbf moó^ 
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on premio su questo qaesfto: Indicare il miglior metodo per guarir^ 
prontamente e sicuramente la rogna. Il premio fu conferito a Someire , 
che maodò al coacorso ooa Memoria , nella qaale egU proponeva V uso 
della radice di Piombaggine, per la caca di questa malauia. La Società 
ToUe asticurarsi della Yerilà dei falli riparlali in quesla Memoria » e 
Booataò Joaiiea» HalM» Laloaeiift a Jeaorey per iàrt deQe •Wft eipe* 
rienst » legoeado i prooeiai di Sameire. QaealaatperienaefaronoiegQiia 
eoo la più gran con «irospiaio della Pieil, sopri molti indifidoi» • 1 
risultati che si ottennero forooo molto soddisfacenti. Tatti i malati fo« 
rono guariti con molta prontezza, senza che alcun ritorno della malaltit 
sia stalo osservato in seguito. U effetto generale del rimedio è di 
eccitare una leggiera irriuslooe sulla aupeificie cutanea , di aoimtrt 
U bolla che già tsiatooo t • di prodarre «ne BOOTaerMione. Nel lemio* 
di aleani giorni , le enUclie e le nuove boUe eadono itf eiiiccasione« • 
l'aifetione p^orica ipariice inlienMitBle* Le cwa della rogna con la 
radice della Piombaggine , ha questo di vantaggioso , che ti poò oiarln 
contro le rogne comunicate receotemeote e scota complicanza, tenta 
alcuna preparazione interna ; ella è parimente meno lunga , ed esente 
dai pericoli della ripercussione. GÌ' ioconveDieoti che le ti rimpoverano 
dipendono evidenteneole dai dìfellì 4ai proeegrf i^i nalJr ailiBiBi* 
airarla. Si puh ancora ftre nio della Piombaggine contro le ai gÉil nire» 
tarate e com|>licate , avendo rigoardo all' età , alle forze, alla delicatesaK,. 
degf individui , aUa violensa e ali* antichità della malattia ec. Io ho 
apesso fatto osservare nelle mie lezioni cliniibu dello spedale di S. Luigi, 
quanto fosse essenziale il distinguere la rogna dalla prurigine, malatiit 
singolare che ho fallo conoscere il primo in Francia , e sulla quale i 
medici inglesi haoLO delle idee mollo etaHe. Queste doe affezioni sono 
^ati sempre conibae , e aoeito errore teca qpalcbe Tolta dcgl' Ineon* 
f enienti mollo gravi. Se n epplicaaiero, per esemjpio» le 'prcpaiaaieni 
dalla radice della Piombaggine mila prurigo Jùm wmt » qt/Mk eraaln- 
tte 9 invece di guarire , diverrebbe ribelle. 

Modo d' amministrazione. La radice è preferibile alle altre parli 
della pianta ; se ne pestano due o ire pugilli j si versa sopra una libbra 
di olio di oliva bollente; si agita per'alcuni minuti: quando l'olio «pas* 
aato , si esprime u» poco forte la radice, della qoale non se ne laacin 
ehe ooa parte sol pannolino , the ai lega in forma di aacchetlObSamcire 
credie che l' aggiorna di un piccolo pngillo di moriato di soda , renda il 
rimedio piò attiTO. Per lervirseoe, conviene riKaldare l'olio | fi s'im- 
merge il sacchetto con cui si agita la sostanza, si fregano uo poco forte 
tolte le parti ove risiedono le bolle rognose, e ciò si ripete ogni gioino 
mattina e sera. Se sopraggiuDgesse una \iva irritaziorie alla pelle, ri 
liroitetemo a non fregate che una sola %oiia per giorno. In generale lo 
postole della ^logoa ai tf evaso acca*!* nel tetmioe di otto a dierit 
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Io non (iif&qoi mentione che dell'Olio d'olita e di qoello^i 
dorla , che sooo quelli dei quali si fa il maggiore wo in medicina. 

Istaria naturale. In generale fi defioiicono gli oli dei liquori ani* 
mali o vegetabili che sono grassi , untuosi , immiscibili all' acqua, che 

Srodocono della fiamma per mezzo della combustione , e che foronauo 
ei saponi con gli alcali caoitici. Quelli éi oliva e di iMtidorla «oeo 
poiti fra gli olj fissi e graaai. H fMrimo si ottiene , per eipreutonet dilla 
polpa dell'oliva , OUa europaea (dundria monogtmia di Linneo), 
famiglia delle ^asminee. Esso sì fabbrica nei diparlinienti meridiooati 
dell' Italia , e della Francia , come pare nella Spagna. Dai mercanti che 
lo mandano all' estero viene adulterato con V olio di papavero o di lino. 
La seconda specie viene attratta, per espressione, dai semi òe\Vj4mjr' 
§dalus comniunit ( icoSAliiNilà MOMOGYifiA di Linneo), dell'ordine 
^itarele delle rosacee. 

P/òprielàJùkèemVfill&oàì'oWwh di na giillo verdastro, di aa 
odore dolce e'di un sepora ^piacevole. Il too peso specifico è di 9,1 53 » 
considerata l*acqaa come io,OoO. Irrancidisce diffìcilmente. L*olio di 
mandorle è di un giallo chiaro; il suo odore e il suo sapore sono piace- 
voli ; divien rancido molto prontamente. QoeUo che si rica?a dalle mao* 
dorle amare non ha nessuna aiAarezaa. 

PromrUlà Mm ià he, I principi eoBlitofiili degli ol], sooo l'idra* 
gtnov il carbonio o Votsigtnoy le proportioni dei qoili sono itale 
doiermionle da Lavoisier* Gli Ol} si combinino con gli alcali, e for* ' 
mano i saponi. Easi proraoo diversi cambiamenti per l'aiiont degU 
•cidi solforico , nitrico e muriatico ossigenato. 

Proprietà mediche. Si davano spesto internamente gli Olj di oliva 
t di mandorle dolci , come purgativi , vermifughi , ec. ; ma sono un poco 
cadali in dìsoso da qualche anno. Frattanto essi non lasciaoo di essere - 
•titiasimi in ilenne costipesioni ostioite cbe non tono teeompagnate dt 
nlcmm infiemmaeiono degl'intestini. In tkoni citi di iweleoimeoto » 
si c giunti ad arrMUme I gaasti* tmmlaismndo questi Olj a gran dose. 
Neir avvelenamento principalmente con le cantaridi si dee insistere sul 
loro uso. Essi sooo nocivi nelle flegmasie della membrana muccosa 
delle prime vie, perchè divenendo rancidì , aumentano T irritazione. Si 
è egualmente osservato che longi dal calmare i dolori atroci della colica 
pittori , come si è preteso , gli Olj li esicorbano. 
I medici «nticlii fecevrao no grande oso dell* Otto di oliva, appli- 
cato eatemimente. CSelso « Galeno e Aetio d hanno laaciati dei buonie* 
simi precetti sai casi che reclamino Poso delle frizioni oleose. Esse 
formavano uno dei gran 'mezzi iginici osati dagli antichi. Si trascuia* 
rono per lungo tempo , ma furono di nuovo raccomandate neir ultimo 
secolo come molto vantaggiose nella cura di molle malattie. Si è pre- 
teso di aver goarito delle idropisie ascit^ribelll , con delle unzioni oleose 
continnata per Inngo tempo. Molti ammassi linfatici si sono dissipati 
••a gli attui mmi, per qnaqto é nato auicnrato. Donaldo aogr 
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})a ricavato akan taccesso dalle ootioni contro Pidropiità ascile $ 
egli dice di averle amministrale vanlaggiosaroente io alcooi anaftarcaiicì. 
Sarebbe ÌDteressanie il ricominciare delle esperienae su questo puulo di 
Terapeutica , avendo la più gran dìligenia alla parte dàacrìitifa della 
malattia , « ricercando acmpoloitneiite ìe eaoM t k affiitimii che 
liaooo precedolo. 

Si è riguardato l'Olio di oliva come molto proprio « ntolraliszart 
gli efietti deleteri d«*i morsi velenosi delle vipere e di altri lerpenli. Un 
uomo ti fece mordere, io presenza di molti membri della Società reaU 
di Londra , da delle vipere , sopra molte parti del corpo; egli provò 
tosto lutti gli accidenti che sopravvengono in conseguenza di un simile 
accideoie : ma egli artetiò i loro progreui eoo delle uaaiool t dello 
Joiioiii di olio di oliva tiepido ndle porti affatto» Holtl oiediei ingleii 
fecero della nuove esperienze tu diversi animali, ed oMervarooo inotti 
die le ODiioDi di olio didiiiiuivano la violeota dei aiotooaL La prove cho 
sì teniaroao ifei diversi paesi deli' Europa , riascirono più o meno bene. 
Nclb Svezia e nella Sassonia, si usarono le frizioni oleose con successo 
sui diversi individui che avevano avuto molli morsi. Ciò non ostante, 
alcuni degli animali sui quali Hunaold e Geoffroy fecero delle e^perienzet 
perirono laalgrado Folio cho loro ù anmioiatro in fritiooi. Questi riiol^ 
tati opposti furono apiegati per la differente dei aorptnti che avean« 
prodotto i morsi , e non ai riguardò 1* olio che come proprio a liosiiaro 
g|i accidenti risullanlt da una sola specie di veleno. Frattanto non si 
possono porre in dubbio gli effetti salutari che hanno seguito l'uso di 
queste frizioni in motte circostanze ove i tnorsi erano stali fatti da dei 
serpenti di diverse specie. Le uoiioni tono ancora molto efficaci contro 
lo pnntnro dei divelti inietii. Rei coli nei qoafi fi voolo rimediare ad 
IMO rigidlih troppo grande doli* oigono ontaMO» tllo eoa aridità o alU 
lenaiooo dello plurti eh* egli riooopro » al potioBO mali lo Cbmtnto oUoatf 
tiepide con qualche vantaggio. 

Si sono cercati in tulli i secoli i mezzi di preserrarsi dal contagio 
di uno dei più terribili flagelli che desolano la specie umana , la peste ; 
ina tutti i tentativi sono siali iufrulluosi. In questi ultimi tempi . Giorgio 
Badwio» eooiole inglese a Alosmodrìa» fii indotto o orederoy dietro 
oicnne ontrmioiii » cho lo CriaionI fiitto con dell* olio tiepido sol corpo 
degli appestati , erano nn preservativo di questa malattia. Le espeneoie 
che furono eseguite nello spedale di Smirne dal proli Louis di Pavia , 
ebbero dei risultati molto vantaggiosi , e confermarono 1' opinione di 
Badwin. Si pubblicarono ancora molti falli che sembrano accrescere le 
prove che già si avevano suir elticacia di questo mezzo cos^ semplice. 
Ciò non ostante , il prof. Oesgeuettes, che si è reso così celebre per il 
aiio coraggio e per i inoi lomi • crede cho non ?i sia siento di de^ 
terminato con pr^oiiona so qnosta Imiti pretmotiva delle frisioai 
di olio » perchè non si moltiplicarono ahbaitania lo eaporianie fra<|nclK 
4eir armata che furono attaccati dalla peste. 

Alodo di amministrazione . La maniera più conveniente di ammi-* 
nistrare Tolio all'esicrno, è di applicarlo in frizioni, per mezzo di una 
J^ugua , di un piccolo pezzo di ixenella imbevuu, o con le mani, pro- 
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•arando di fregare piò o meno t<>nipo « tecontfo 1* effetti thè i* Tooff 
ottenere. Le frixiooi sodo preferibili alle ootioni templici. perchè eig« 
producono UD eccilaraeatn che li comunica ■ poco • poco alle parti p=è 
loolaoe per messo ^elle oscillationi aervote. Coti CuUen è giunto ad 
Mmtotart hmtmvflM Vmtiom Mh fit Mìinrie, coBiimwndo per 
looge lenpo le Ifiiioiii olcow fogl'lDlegiiaieiiU del btMOveatre.QiMod» 
M oc II «M* CM9 meno prafiUttico contro la peste , ti dee fre* 
gare eoa an* ipngna imbevala » fino a che il sudore coli abbondante- 
mente ; ma non conviene far durare la frìttone che tre o quattro minuti. 
Vi è una preparatione nella quale si fa entrare 1' olio di oliva o quello di 
mandi rie dolci , e eh' è spesto impiegato nella Terapeutica , ed è ciò che 
ai chiama ^siis'fftefilo vo/aiì/e. Questo lìnimeuto è romperlo, ora di uo 

3aarlo on di on ttrio Ìl AouBMiaca • di dM Mi di olio Q^caiaiptcit 
i sapone 4 omIio oUlt iif|dP1agorghi Kafaiici . nei reamai Mmi cronici » 
nella paralisi » et* La commoaiione dell* olio di maodorle dolci con It 
aoda, forma il sapone bianco che si amministra internamente oegP ia« 
gorghi cronici dei visceri , nella gotta , ec. Si dh alla dose di dieci deci- 
ramroi (ven/i grani) per giorno. Si può andare fino a quaitro grammi 
urna dramma). Se si la prendere l'olio ioteroaraente, U dose dea 
variaro atdoad» i caai sai qnall impiega. Sa ai «aol« lioiìtira gli aeoa« 
ctrti dalf af valanattaalo per qualche vegetabile ane o per I* caal«rÌdÌB 
è ae ee m il» di daHo io §nu qnantiift per la becea • ed anco par lavaiiva^ 
come purgante a vermifugo. La dose è di treotadiN 1 •eamlaqiMliao 
^pcmUÈÈOt dmmriiQ du§ <moii$ • aat dmuwi'), 

£X£a£ ACEXIGO. £Uber aceficiim. 

Qaeatt lealaaii MediciMle k ffk alate renaeolala , aaendo W 
trattalo degli eteÉi iii§eaeiale edailer« efaClI nedicitoali neirecooMii» 
Animale ; ma io rammento qai l'etere acetico, perchè esso è freqoeole^ 
mente impiegalo all' esterno per agire sulle proprietà vitali del sistema 
dermoide. S^dillot è il primo che abbia riiVfgItato l'attentione dei pra- 
tici di Parigi sopra i gran vantaggi della sua applicaiiooe nei patos- 
iiaiBl goUoaie reumuici. Egli ha comunicato molte osservatioui iropor* 
' Itoti allt Secieik di Medidae} ed i pratici delle previocie Imooo ripeiol# 
k eoe prove ool aade ai ow aocceiso. 'jla oi bi e che questo eaido peoeireol«' 
cooirihoiaee ain^olarmente a rendrrr i pori permeabUf » e che firailiti im 
un modo particolare la funsione degli esalanti. Io curava ona sigoorA 
che soffriva da moltissimo tempo di on dolore reumatico nti lombi» 
Avevo provalo diversi linimenti che non erano riusciti. Ella lece uso 
delP etera acetico «e se ne trovò subito sollevata. Conviene impiegarlo o 
§raa dote, enminiitrandone almeno sedici gramoM (csi«0 tpk Uùi die» 
NaK e eieiso) ad ogni fritiooe. Si po^ ajoter^ le aoa eiiooe« eoO't*eni*< 
nioiatraoione intensa di alcune aoMtoae diaforetiche. Si po6 aocera far 
concorrere Toso interno dell' etera acetico alla dose di una qoaratoiioft 
di «oeee la oo bieeléaio d' ioMooo dimori di luohoeo e di t%ii0i 
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fielU SotUaue éke U MedUbm rUras dai regno minende , per agire 
utile pntpHeih vUaU dei fKrtejiHi dermoide n eomidistalie come 
^ otpmo attorieni0. 

Non si conosce che da pochissimi toni il modo di •xìoae dell* 
{•stante miacrali, delie quali noi siamo per trattare; da ciò ne avviene 
fenza dubbio che la maggior parte fra loro , come » per esempio , il 
luTcurio , erano qualificale del titolo iosignificaote di specifici i ioa le 
scoperte (ute mi tempi noitrì » soli' ■oatomia e la fisiologia del liilMiÉ. 
tfaorbfttltp bénno lotalmeaM •chiariio qeeti^ pani» di detirioa» 

MEBCDBIO* J&dhwi|y w iai> 

li posto importante che gode il Mercurio gìk da tanto tempe 
nella medicina, obbliga che ci occupiamo con qualche dctUglio deiU. 
tua iitoria,-È «I motHimento della credula iodastria degli alcbimiali# 
che lo tigoardaf eoo come ooo dei ftincipj imoiedfati dei più peetioal 
«orpi della natura, e come la lorgcDle yniferMle degli tiui metalli. Dei 
volumi intieri basterebbero appcoa per raccogliere i lavori chimerici 
dei quali egli è stato Toggf'Ko E però ronsolante di dire che nel seno 
tnedesiroo di questo delirio universale delie immagioaxioni e dt'gli »pt< 
riti , tutte le ricerche, tutte le esperieoie non sono stale ponto «upeifluew 
Si sono veduti mille fatti , mille feoomeiil manifeiiafsi » che poi bauoo 
potalo -itrvire ai progressi e ali' avastiameslo della Arie* modaiM. La 
Terapeiilict ncdetin^ k gioota a dei ritnluii utili . od Im peoelf^io il 
aegfeto di alcoat preparazioni medicioali delle quali essa non potrebbe 
privarsi senta impoverirsi. Ernesto Godfredo Bj»ldinger ha compilato 
con molto metodo e coociaioiie» le «coperte dei dotti sa qiiKsU i o i t an ia 
ii^tcressante. 

Jnoria nalurale. Vi sono dei paesi privilegiati oei quali il Murcurìo 
ai trova molto eomenemenio • In abbondaoaa» La Spagna . V Ungberta « 
la Carinlia • lo tetro del Prioll , quello del Palalinoto « ec. no coniongoiMi 

delle ricche miniere. La Francia pure non n*è privo» ma %i d trofoon 
in piccolissima quantità. I viaggiatori attestano ancora che s« è sroperto 
nel Nuovo-Mondo. Questo metallo esiste nella natura tolto quattto di- 
versi stati: \!* sotto una forma liquida e brillante, che io tal ca»o ss 
chiama mercurio fluido , o Mercurio natilo ^ esce qualche volta inglo* 
boli limoidi e puri dall' interno delle roccie fragili ; spesso aoeoro i no* 
tnraliitl lo rtcoolgono aparao in^degM atrail^di aigilla » di orata • • anc» 
19 clelle miniere che eontangonn auro aoacanso MeNttitlie. Il Mora 
eìorio pn^etiatero amalgamalo tO piuttosto comUoeu» rnn l'argento, • 
io differenti proportiooi. Questa k V amaigétma nati¥tt di argento, o 
Mercurio argentale di Haiij. Si è trovato ancora , secoalo alcunt autori 
e Mttschel-Landabergt nella Caiohoa; a lUiwnan» nsU'alio UugUo- 
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ili • ce. 3.* tt IMBt iptcie è il lolfiiro dt Memrìo, cliiinalo ptr lo pfé 

cinabro digli aotiolii cUmìci. QneiU mioiera abbonda a Almadeii , a 
Sctieniiiitz , a Ydria , e nel ducato de' Due Ponti. 4** FiDalmeoie , il 
Mercurio può trovarti mineralizsato con l'acido muriatico. Quetla è noi 
apecie di amalgama che Haùj accenna sotto il nome di Mercurio mu- 
riate. La scoperta u' è dovuta a uu dotto inglcie Wouife. I oaiuralisti 
che haoDO lailto soUa mineralogia , baooo indicato alcuae altre com« 
binaaioal del llerewio » delle <|Qelt credìeoio aoperflao di far «eoiioiie» 
Iierehè noa hanoo toiu roatenticilà dendeiibile* 

Proprietà fisiche. Il Merewio» nel pcino alato che abbiamo in* 
dicato, li fa ipeeialmeote rìconoacere per la-soa liquidità, che, come 
oiserva Hatij, ha costantemente luogo al di sopra della temperatura del 
3a.^ grado del termometro di Réaomur , e del 40.*" del termometro cen- 
tigrado. Questo alato di liquidità nel quale si trova abitualmente 
<]uesto netello, lo atea fatto porre dagli aaliehi nelle claiie dei 
corpi flflidi. Si conosce il lenonieno delb soa congela tionc efegoiia dai 
membri dell'Accademia di Pietroburgo , nel freddo ecceaiivo del 1757. 
Questo metallo diveniva dottile sotto il martello. Il professore Pallai, di 
cui le scienze piangono la perdita , racconta egualmente (nel tomo IV. 
dei suoi viaggi ) che al suo ritorno da Rrasnojarsk , fece congelare xia^ 
^oarto di libbra di Mercurio , situandolo al nord * sulla gsUeria della 
Cile eh' egli abitala. Riferisce che qoesCo Mercorio, cos^ gelato, era 
filile eooae il piombo , che A eppitnita in lanìne « e diveoivA rompi* 
bile come lo stagno. Le aedeiime opeittiono è alale fatta in Oleiiji« 
da Bickeri in Inghilterra, de Cavendiicfa; alla baja di Udson, de 
Uichius; in Francia , da Vauquelin e dai professori della Scuola Polite- 
cnica. Se il Mercurio divieo solido ad una bassissima temperatura , si 
dee credere ch'egli dee provare un effetto molto contrario ad una (em- 
pereitife elevata. Achard ha esperimentato che si evaporava al 18.* grado 
«el lermomeiro di Rdanmvr. 

Il Mercurio flaido è ancori oeiembile per f I MO peio apeoiSeo « 
oh' è inferiore a quello delle plelina 0 detPoro, mi che supetnqncH» 
degli ali ri metalli. Nel suo secondo italo, vale a dire, nella ma amal- 
gama con r argento , il Mercurio si manifesta in grani o in lamine 
più o meno solide. Egli è frangibile; imbianca il rame quando si frega 
•••Ila ma superfìcie. Oltre a ciò , la forma del Mercurio argenule varia 
jecoodo la proponione dei doe metalli componenti ; perchè questa 
froporsiooe n'i eampre le flMdefime • Treueodo il Mercnri^ iiw 
geotale con P «eido^nitrico , e precipiandoue V argento # li ottiene ciò 
che si chiame albero di Diana, Il Mercofio mi forato , o cinabro ^ è 
molto riconoscibile al suo colore , che varia da un rosso molto vivo 
fino al colore brunastro/ al suo peso specifico eh* è valutalo a i3568i; 
■Ila sua rottura , eh' è scabrosa. La sua forma secondo Haiiy , è 
ma pritmi ciaedro regolare, le di coi divisioni parallele ai pani sono 
mollo nelle, la omoio •! Merenrio mniteio , qoeMo tele o qoeit» 
euio periicolere del Merenrio è notebiln>^ li ani eonaiiienii , per 
il suo colore di un gricio peflilo* pie li IBi ttispirw»» Ve o'4 
verdeaCro • dei gieUeitio. 
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Proprietà chimiche. Niente vi è di più vanatQ qannto le moàì" 
fìcazioni chimiche che subisce questo metallo , quando è soreirnetso 
all'azione dei diversi corpi de!!n natura. Pnr la semplice influenza 
dell' alia aimosferica , egli brucia in un modo più o meno cerapleto. 
Uni prima combioatione di ossigeno Io confane in oiildo aero o in 
ciò che si chiamava per il passato etiope per se ; ma oiia salorai ione 
intiera ài qoesio principio ne fa un ossido rosso di mercario , o ^re« 
cìpUato per se degli aotichi chimici. In geoeralé, egli contrae diverso 
tinte, tutte relative ne' suoi diversi g:aH di ossidazione. Egli si unisce 
prontamente allo zolfo, e dà V ossido nero solforoso , o eiiopr mine 
mie , sia che si ricorra al processo delia triturazione a Ireddo , sia 
che si esponga all' azione moderata del fuoco. Cootinuaodo a riscal* 
dare qaflito composto, si giunge a fare on ossido di Mercorio solfo* 
ralo rosso > o cinabro artificiale delle tpeiierie. Il Mercisrio si aoisee 
ancora a molti metalli» come l'arsenico» 1* antimonio , il bismuto , ec* 
Esso poò annerire, anche nell'acqua, combinandosi con T ossigeno 
ch(» contiene; ma è l'azione chimica dp;^li acidi sul Mercurio, che t 
medici debbono principalmente studiare, e che Fourcroy ha princi- 
paimenie coalribuito a illuminare. Egli decompone T acido solforico , 
e , dietro ad opetationi dilEireoti » dà i lali comnoemente chiamati 
Molfato acido ài mercurio » iolfaio di mercurio , iolfato giaiio di 
mercurio , o solfato con eccesso di (Questo metallo, Qaesto ultimo è 11 
turbith minermle dell'antica chimica. Il Mercurio toglie con non minoro 
rapidità r ossigeno oli' aciJn nitrico. La dissoluzione di quoMo mettilo , 
eseguila a freddo in questo liquido, costituisce V acqua mercuriale 
dei chirurghi , perchè essi ne usano come di un escarotico vantag- 
gioso. Si forma ancora, facendo riscaldare il nitrato di Mercurio ia 
fin crogioolo» la preparacione eoooicinln lotto il nome di precipitoio 
rosso ^ accennato meglio da quello di omido di m9reurio roiso per 
Padda nitrico. 

Finalmente, l'arte chimica insegna differenti operazioni perdi* 
rigere l' acido muriatico sopra alcuni dei sali mercariali dei quali 
abbiamo parlato, c per ottenere quosto sale s'i conosciiilo per il pes- 
tato sotto la denomtnazione di sublimato corrosi'^'o , eh' è il muriato 
di mercurio sopra ossigenato della nomenclatura moderna, il medesimo 
acido forma» con altri processi non meno eoooteìotì « VatfuUa alba, 
o meglio» il mmrialo di mercurio dolce, cos\ qualificato» perchè è 
ffprowisio delle qualità attive del precedente. Si conosce pochissimo 
ancora l'azione chimica del Mercurio sugli altri acidi, come l'acido 
fosforico, l'acido boracico , l'acido carbonico; e d'altronde i risultati 
eli questa azione sono di pochissimo interesse peri medici. Finalmente, 
Fourcroj fa osservare che il Mercurio , nello stato metallico, non è punto 
alterebile dagli «leali ^ dalle terre ; ma che non è coiV , quando egli è nei 
soci diversi stati di oseidaslone. Di più mrebbe laperflbo di preirantero 

3a) , in tutti i loro dettagli» i feoomeni chimici del Blercarioi e noi 
obbiamo limitarci» par quanto ai acmbra , » far conoicere quelli 
che illuminano llemministrulocM me^* di qoeita rimedio tanto 
lodato. 

FoL III. IO 
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PrnprUth mediche. Gli aniiclii avcano posto i! Mercurio fm i 
veleni : Galeno però non o^tò di riguardare coioe provala la qualità vele- 
nosa di quello metallo. FfAtlaiilo bisogna convenire che il lUtaliamo e le 
tue couicguenze, frequenteaicnie funeste, annuosiaoo ddiff qualità 
toaltfiehe iqaesie quallià tooo ancora più pronanitate nei diverii stii 
orribilmeote canaìci cha ne formaoo la base. Si sa qoall tooo le in* 
formiià alle quali fi trovano soggetti quelli che Uvoraoo alle mÌDiere 
d' Ydria , ed altre analoghe. Lo spellale di S. Luigi ci presenta qualche 
' \olta degli «aampi mollo fnoesU di qaeili cUe hanno abasalo di qaeita 
yiuicdin. 

Il Mercurio ha delle proprietà mediche, sia che si amministri nel 
•uo slato metallico , nel tuo stalo di oaiidaiiooe » o nel suo italo salino. 
GttUen creda che il Mercorio floido aia aaiolaCaaieDte privo di ogni 
energia medica • od ha confermato la nullità della eoa atiooe con nat 
gran qoaniitè di prove. Questa varietà e cos^ generalmente ttabilite ai 
tempi nostri , che io credo superfluo di allegare delle leuimonianze per 
stabilirla. Quando questo metallo è più o meno combinato con Possigeno 
delTaria atmosferica, può divenite di un uio veramente medico, ed in- 
iluisce manifestamente sulle proprietà vitali del sistema dermoide , 
consideralo come organo aiiorbente. Ognuno la che i difeiii otsidi 
mercoriaM» eoil introdotti .nell'economia animale pei la medicina 
d'inalatioiiet hanno il vantaggio innegabile di non indebolir paolo le 
vìe digesti? e » a di agire frequentemente con un' eXficacia pià decisa di 
molte altre preparazioni di questa medesima sostanza, amministrala 
internamente. Sembra probabile che questi ossidi cangino il modo di 
sensibilità dei linfatici, ed imprimano all'universalità delle loro rami- 
ficaaioni un eccitamento salutare e permanente. Per questo unico mecca - 
uitmo li Vedono scioglierai e dìstiparst i tumori, le nodosità, gl'ingorghi, le 
csoiloii » ed altri accidenti , per metao del qnali si caratlariisa qualche 
\olta r infezione venerea. Q»^>to rimedio è spesso assorbito eoo ona tal 
proatetat dagli atsorbenli della pelle , che tnlli gli omori del corpo vi. 
\eiitc se ne trovano improvvisamente impregnali, come si è imparato 
dulie osservazioni chimiche fatte sui cadaveri d'individui morii nel 
tempo della cura sìfiiilica. Le glaodule escrelorif^ sembrano risentirsi 
p^rlicolarmenle dell* irritazione mercuri&le, ed il fanomeoo patologico 
tivlla salivasioiie non è ignorato da alcuno. Per difetto di «ver mele 
esteso il mecceoismo di aaione del Mereorie soli' econemia eoimale • al 
è per loogo tempo riguardata questa eseretiooe* anco violeotemeiite 
suscitata , come molto ntHe » ed anco eosw necessaria par produrre 
uni f;uarigione completa e radicale. Mi questo errore è mollo dissi- 
|>aio dai progressi delle cognizioni moderne ; e i pratici ìliuminau e 
|)rud mi si conibiuano a rigettarlo. 

Dipo il celebre Berengario da Carpi, il Merctirio ha ottenuto ed 
caterrà forse sempre una preeminenu distinta su tutti gli altri limedj 
in piegati contro raffeiìone sifilitijMy ma non è meo varo cho • per 
rssere un rimedio sicoio e vantaggioso, la sua amministrazione ba 
1 i&ogno di essere condotta da una mano abile. Si parla da ogni parte del 
In ^,lior mrioflo di applicarlo. Non vi è dunque che un cieco ed audace 
vÌ4tUianisu0 che possa sostenere che qncito metodo cgenefaici t dee 
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ffftere t^tttato a taUi i caii« Nob eoavien* egli » ptr ^tlo rìruedié^ 
come per tatti gli altri , aver riguardo ai temperamento particolare 
dell' individuo che si cura , ai progressi che hanno potuto fare i sintomi» 
all'organo specialmente attaccalo nel momento in cui il malato reclama 
dei coosigli e delle cure, ec. ? In generale, nessuna sostanza medica- 
mentoia 000 rtcUma più imperioMmeate io atadio di qaaste censi* 
dcratioDi principali, rer (aKilitk gFempirìci non hanno egli« 
no cIm il Mercurio da opporrà a tatti gli accidanti della aifititìde ? 
Essi non •* ìofomiaDo se il soggetto che consultano ha provato altre ^ 
affexioni . e se queste affezioni cooesìstooo col mal venereo ; s* inquie* 
taoo poco deireucrgia particolare delle forte vitali , dello stato dcll'ani- 
. ma , (lei clima , delle stagioni , del concorso di mille altre circostanze 
che potrebbero dar lume per la cura. Lo spedale di S. Luigi riceve gior* 
nalmeote dei npahiti che tono le triita vittime delle care poco metodiche 
che N h loro mbìre* Si interrogano* e ti apprende che non èigih il 
Mercorìo che ha loro mancato, ma i lami di no medico abile pee 
dirigerne l'uso. Per un doppio inconveniente il sistema dell'economia 
vivente si è troppo assuefatto air azione di que«to rimedio, per risentirne 
ancora l'influenza , ed il male è taulo più ditlìcile ad estirparsi, 
quanto più ha tramandato delle profonde radici. E allora priucipal* 
mente che abbandonando ogni preparaiione di questo metallo , si prò* 
cara di riparare le forte col aoccorao atiidiio del tonici t con 1* oso del 
brodi ristorativi » dei vegetabili lreachi;in aoa parola , con 00 regimo 
iutieramente iano, ai prepara, in certo modo, il trionfo del AlercartOa 
che si può amministrare di nuovo, quando i malati hanoo ricnperlo 
l'energia naturale e:l inerente alla loro costituzione fiìiica. 

Le malattie siGiitiche non riconoscono rimedio che sia loro più adat* 
tato del Mercurio. L' esperienza è auteuiica su questo punto , ed è senaa 
dubbio an gran problema per lo spirito omano , qoello di ima aoitanza 
che, per le ine proprietà, penetra totte le parti del corpo vivente» che goa- 
rieee quelle che tono malate, senza nuocere a qoelleelieionoianeycheri 
attacca unicamente al fomite morboso che conviene combattere » oc. Si 
è voluto spiegare il modo di azione del Mercurio sull'economia animale. 
Si è Voluto sapere perchè questo rimedio agisca principalmente sulle 
landule salivari ; ma , come osserva il giudizioso Stahl , è poco filoso* 
co il ricercare di penetrare questo mistero: noi non saremo mai pià 
ietraiti ao questo punto , di «juello siamo aogli effirtti delle cantaridi , che 
•i dirigono apecialmente mlle vie orinario} tagli effetti dei tartara ati* 
binlo, che noa agiice che sullo stomaco; del rabarbaro e della iena, 
che non agiscono che sagl' intestini , ec. Non è egli più prudente di ap* 
plicare con criterio le preparazioni mercuriali; di studiare i migliori 
xnetodi che favoriscono i loro successi ; di procedere con ana cognisiooa 
profonda dei temperamenti , delle idiosincrasìe , ec. 2 

Swéiiaur si è reso raccomandabile per uno studio profondo delie 
malattie aifilitiche. Si poNoiio ridarre in procetti alili i riaaltati parli* 
colari della aoa etperieaca» Qneito pratico Ja osservare che il llercario 
portando aa*impretsione viva e stimolante sulK economìa animale t par* 
ticolarmenu negl* iodividni robgati'e molto irritabili • è vapteggioso di 
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prevenire e 3* temperare viepiù gli effi'iii di qaeitft inprefiioot eoa 
df'llc bevande mucillagginose , dolciflcinih , leggorm^-nle pargaiivp , con 
dei bagni che hanno ppr oj^g-'lto di iron nello il sisinua dermoide, e 
dt prepararlo ad un'esecuzione regolare delle sue lunrioni. L'inlroiu* 
' clone brusca e prec-ipìiosa dei merruriali per olezzo degli aisorbeoti 
«oUnei • o nelle vie digestive , paò delcrminare gli accidenti di ima feb* 
bre angioienica » irritare gl' intettSni e il petto , ec. 

Di più , il gran problema da risolvere per perfezionare la cura 
delle aCTeaioni Veneree . Mrebbe di determinare qual' è lo stato, o il 
grado di qu«>sie afiV/ionì , che obbliga all'uso di tale o lai' altra ptepa- 
razione mercuriale. Perchè il Doli. Swef liaur osserva giudizioiamente che 
vi SODO, per c-ieaipio, delle circostanze nelle quali è più conveniente dt 
•fare uso deiroisido grigio di Mercurio » mentre che io altre, una pre* 
parastoae itliiia di qnetto meullo adempisce molto mèglio all' indica- 
ftiéne. I «ali mercoriali debbono ancora essere disiioti gli mii dagli aHri» 
percbi ciaicono di loro ha «n modo di azione che gli è proprio. In certi 
individui , il Mercurio riesce molto meglio , quando è amministrato per 
la vìa delle frizioni; in altri esso e più vantaggioso quando è dato p>'r lo 
aloraaco. Una preparazione mercuriale incomoda singolarmente un ma- 
lato, nel mentre che un' altra lo solleva nel modo il più pronto e il piè 
«fficaee* In nn c«io , è più prudente di fiir prendere il Mercurio sotto 
forma tolìdo; in no oltpo^ sotto foroM liqaidt. Niente vi è di piè im* 
portarne «pianto H icegUcre e il determinare il veicolo, ec D*al« 
tronde, ÙKpiaole circostanze non bisogna egli conformarsi ai de$iderj„ 
ai capricci, alle ripugnanze «legl' individui malati? Per trillare la 
foscettibililii nervosa , quante volle non si ha egli bisogno di invilup- 
pare , in qualche modo, qufila sostanza medicinale nello zucchero, 
nella gomma , negli e&tralli di piante che witigbioo io parte la su« 
•ttiviti , ce» 

Le regole che seguono dNeagono inoltre di. nna frande imporUBU. 

Non conviene darò il Mereorio che a qaeUi che sono esenti da nn'elCrn 
malattia , e che sono abbastanaa forti per sopportarlo. Nel caso contrario 

conviene ricorrere ai principi salutar] dell*iginia. Conviene di più nel 
tempo deir amministrazione di questo rimedio, tenere un regime sano 
e moderato, e rigettare gli alimenti drogali , indigesti • ec. L' esser va- 
iiooe sembra avere indicato che <|ualuiiquc evacoaztooe smoderata è 
nociva nel tempo della cort mercorialei conviene cgnalmente evitare t 
su lori eccessivi e lo diarree , accidenti che debbono essere deviati , se ii 
dichiarano con troppa intensità e perseveranza. Conviene evitare nna 
salivazione molto 'abbondante. vStahi osserva con ragione, che questa 
evacuazione presenta HO tale incoavenieate che aoo si poò contenera 
nei giusti limiti. 

3i è tanto scritto sai soggetto che ci occupa, che bisognerebbero 
' dei volami inlievi per riferire tatti i leniimenli degK autori relativa. 
i|ieole air aio del llercario nella malattia Venerea, lo- non fer4, in coih 
•egaensa , alcuna mostra di un* erodiziono bboriosa , e totalmente sapeiw 
flua per b Terapeatica. lo mi contento di rimandare i miei leK 

\m a dtUff optirt pi|bbU(;»u in tempi «oUo Moderali^ cama i Xnk^ 



Iftli'^i fioiiter, ài Otre, di Nitbet , e iptrticolanneiile ài 9w«diaiir. tl* 
iietodo dell* iUostre e tioriamto Ciritto, medico di Ntpoli» ha ottconlo* 
«Itimanieiile la più grao voga.Qaeito gran pratico ha riferito, forse eoa ^ 
troppa csageratione , gì* inconvenienti delle frizioni ordinariamenlo* 
eifguiie*con gli ossidi mercuriali Egli ha veduto qualche volta i sintomi 
radiloppiarr «P intensità con la loro amministrazione. Non solamente 
questo oieiallo iroperfellamente estioio non si porta punto in propor- 
sione bacatile nel titCeiiia linfatico , lo che prolunga o rende II traila-' 
aenio inperfloo; ma la revificaziooè di alcuni globuli può prodarre dei 
diiordioi nell'economia animale* 11 Mercurio presenta danqoe maggior 
faolaggio sotto forma salina Cirillo sceglie il sublimato corrosivo; ma 
•icconic V uso interno di questa sostanza cos\ caustica dee far temere la 
sua altivii'd suMe proj)iielii vitali dello stomaco c del luho inlfitinalc, 
egli hi i rovaio ronvcnienle di fallo pre ndere C5lernani£nie per la via - 
dell' as&oibimento. Egli ha incorporato, io consegu^pa , questo saie 
nella sogoa di porco , per comporre Boa epecìe dì ongueoto , con rat 
«gli ha proceduto alle prove le pià felici. Cirillo non crede però chn 
focile mi zzo possa accomodarsi a tutti i casi di pratica. È imporianto 
di non ricorrervi in quella specie di lue confermata , che df termina una 
specie di decomposizione scorbutica; tulle le volle che li malato è col- 
pilo da un cmac iazionc estrema , quando è esaurito dalla febbre etica, o 
dalla diairea colliquativa , nei soggetti già da mollo tempo iodeboltli , 
Cirillo havedttio sopraggiuugere degli eietli tioistri. Egli cita nn'oiscrva* 
none in cui 1* oso del Mercurio provoca un' emorragia di nn seogne nero o 
fetido. Questi esempi *^ noliiplichetebbero molto piè» se lotti i pratici non- y 
fossero generalmente illuminati sul pericolo imminente che vi è nel fai e 
uso di lle preparazioni mercuriali nel trattamento dello scorbuto. Ma se 
ì maiali non hanno provato alcuna alterazione di lai natura , nessun pro- 
cesso di cura non gli sembrò migliore. La primavera e V autauno sono 
le stagioni le più favorevoli per eseguire le frisiooi ; perchè il freddo 
mollo violento , e l' eccessivo calore dimioniKono sensibilmente le pro- 
prietà vitale deltiiiema assorbente» Finalmente t Grillo insiste incorn 
solla scella dell'ori del giorno, ed assegna il tempo della sera per 
le frisioni • come piò conveniente di quello delta mattina. I lin- 
faliri sono necessariamente allora in uno stalo di energia relativa 
più considerabile, per la gr&nde atiiviih del polso e del calore animale. 
D' altronde, come aggiunge Cirillo , nel tempo del sonno che si fa sue* 
cedere a questa ope^atione , l*asiooe del timedio assorbito si Inirodore 
mollo meglio nell internò dei vasi , e si sfilo pp a quindi in no nodo piA 
completo e più potente. - 

Il Mercurio era impiegato nel trattamento delle malattie cutanee» 
molto prima del 5oo uso nella sifilitidc. To T ho spesso ricondotto a 
questo aulico dentino, nel corso delle mie esperienze cliniche, e gli 
e£fetti che ho ottenuti sembrano non smentire la riputazione della quale 
qoesia sostanza metallica ha per lungo tempo goduto presso gli antichi, 
noi abbiamo successivamente amministralo, sotto forma di ungneoto,' 
il morcorio sopra-ossigenato» l'ossido nero solforato di questo metallo » 
r oltido.iolfofiia rano » l' ossido loifortto gtaUt^ ftiiolu da ^mlt prò* 
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ft • dM tncora it eontinuaoo al momemo in evi icrivo» cbt la pomati 
ài éoMimato corrosivo ha combattulo cod elBcacift alcuue affesiooi 
«rpetiche; che i io altre ctrcfWtaiiM, alla ht prodotto oo* irritaaiooa viva 

del sisienia dermoide • fenoflicoo che non ha permesso che se ne conti- 
DUats<> l'aromitiistrazione; che in dei casi analoghi , la pomata di etiope 
ba avuio dei vantaggi molto decisi , sebbene questi casi sieno stati più 
vari ; che cinque osservazioni confermauo la guarigione di cinque iodi- 
vidu? aitaccati dalla pmrìgioe pcdkolafo coa*lt pomati di dnaliro t e 
che fioalmente la pomata di tofWth mtiierala à fiato il aolo rimedio im- 
|ilegBto per combattere sei rogne recentemente contratte « edoc afifezioui 
erpetiche inveterate» delle quali tutti i tintomi iooo scomparsi. Di più 
io mi propongo di esporre questi fatti con maggior dettaglio , quandomii 
aaranno confermati da un maggior numero di esperienze. 

Fra le preDarazioni mercuriali che sono le più comunemente im- 
piegate, aia all^^eruo, aia iolernameote , ve ue sono poche che lieno 
di nn IMO pift frequente e pià eUBcace del thuriaio di merourio doiee* 
Ifioéì eid io • lo abbiamo immidiitrato per la via delle frìaiooi » ed bo 
creduto di osservare che questo medicamento esercita un'azione molto 
particolare sulle proprietà vitali del sistema linfatico. Il dottor Deses* 
aartz lo propose uitimamenie , per la cura del vajoio. Questo pratico 
giudicava che questa sostanza fosse molto conveniente per mitigare i 
aintomi dei vajoli , sia semplici , sia complicali , sia naturali, sia artifi- 
ciali, per facilitare in qualche modo, il lavoro delta natura neiranda- 
.mento coak apeaio pcocellofo di qoetu ateaione • ec Egli riferifce che 
dne frncittlU facendo nao di pillole mercuriali per combattere delle 
erpeti fibelii» forono attaccati dal vajoio. !Von si sospese 1* nto delle pil- 
lole t ma si diminuì solamente la dose. 11 vaiolo fa molto benigno» e 
percorse con molla regolarità i suoi periodi. 

Dcicssarlz ha fatto parimente menzione di due adulti che subivano 
u^a cura mercuriale a cagioue di malattie veneree. Uno. diceva egli, 
avaa gili ricevoto molte* fnaionì dopo i bagni ed una purga ; V altro non 
avea preao che le pillole merenriali del eodiee* Il vajoio fece aospendere 
le frizioni nel primo, ma ai continiiè l' ammioiftratiooe delle pillole 
nell'altro. Il vayolo fia parimente diMreto quanto nei dnecaii precedenti. 
A questi falli , si possono aggiungere quelli che sono il risultato 
detr esperienza di molti autori, comò Fouquei , Poissonnier, Roseo, 
Wanvoensel , Hillary , Huxliam , ec. Di più, forse un simil metodo è 
Mscellibile di alcuni resirisioni. Valentin lo combatte con vantaggio nel 
ino Drtdié de l' LuKuUuùnu 

LMlloatre Cotogno di Napoli ha attribuito dei gran tantagct 
alToaaido di mercurio solforato nero, per favorire la formaaione dello 
pnnole, ec. Si dee principalmente ricorrere al muriato di mercnrio dolce 
in mezzo ai vajoli epidemici , che sono costantemente i più micidiali ; 
questo rimedio è particolarmente conveniente per combattere o per pie- 
venire la diatesi verminosa , una delie complicanze eh' è più da temersi , 
come Vandensboch ed un gran numero di pratici hanno avuto occasioue 
41 oaaervare* 

- . Moda di 4aumimurasi^m, Lt noalom acqniitaU tnllt dir caiodl 
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|>anìcolari che attacctno i vasi ■fiorbeoti , haouo particolarmeDie ìllu*^ 
ipinato i j)»to|ogi sali* «maiiiiitlratioiie del Mercùrio p«r U vis dell' aa« 
«orbimeotQ eaieroo. L' etperieoia ha dimoacnio che Don fi otiifoe l* ef- 
fetto il plb coflBfrteto applica odo immedia la mente questo rimedio tnlU 
parte affetta , ina asaodolo diriro la disposizione anatomica dei vasi 
liofalici. Cos^ si tregano i piedi e i matirolt , quando si cerca di disttug- 
gere gT ingorghi eh' esistono alle glandule popliiee. Se si Vuole agire 
sulle inguinali esterne , si fregano i 6auchi , le coscie , le gambe, o i 
piedi. Se ti vaole , al contrario , medicare le inguinali interne , ti porin 
Il Mercorìo tilt faccia Interna delle coicie. Ogni volta che gV ingorghi 
sopraggiaogono vicino al gomito , «{ esegoiscono le friiioni salie mani 
e ini polsi. La medesima opcraatooe è indicata, so sono affette le glan- 
dule ascellari, o se sopraggiunge qualche ingorgo alle bjaccia, agli 
antibracci , alla spalla , allo sterno , te. S' è la faccia , le guancie , i l&h< 
bri , ce. che sono attaccati , ti dirige 1' azione del rimedio verso la parto 
superiore del collo , ec. La dose ordinaria dell' ossido di Mercurio , ani- 
ministrato in on corpo grasso che gli serva di veicolo » è di quattro , olio 

0 dodici grammi ( umi , tfue, o tre grtimmi } per giorno. Sembra che 
l'oso dell ongeoto napoletano sia antichissimo nella pratica deiraric 
Eiistevano ancora , nei primitivi tempi, delle formule molto compli- 
cate , che in sr^nito ti' templiciztarono. Al presente si è conlenti Ji 
p;irii eguali di Mercurio e di sugna di porco. Despatureaux riguardi 
1' aggiunta della canfora come vantaggiosissima e come mollo conve- 
niente ad arrestare la salivazione. Il medesimo autore cominciava da 
amministrarne otto grammi (srtfe denari circa) nei fel primi g'^'»* i 
quindi ogni dtte giorni ne liceva prendere tcdicr grammi (^treaiei de- 
nari e mezzo ) Ma Colilo vnolf , al contrario , che si 4ia molto circo* 
spetti sulla dose dell' ungoenio mcrcoriale canforato* Egli può risvcgliaro 
la febbre e delle convulsioni. 

Per ciò che riguarda le preparazioni saline del Mercorìo, verun'bl- 
tro senza dubbio reclama una vigilanza più esatta nella sua amministra- 
zione , quanto il Mercurio sopra-otsigenaio » introdotto da Van-Swiéteii 
nella Materia medica . e che la ina queliti acro e corrosivo rende infioi* 
lamenta temibile. Si preMrive comnnemeote nel modo segoeote. Pren* 
dete quattro decigrammi (o/Zo^raiis) di muriato di Mercurio sopra* 
ossigenato, e fateli sciogliete in una quantiih bastante di spirito di vino; 
incorporale il tulio in on mezzo kilogrammo (una libbra e mezzo) di 
acqua siillala. Si prende ogni mattina una cucchiajata di the di questo 
mescuglio, io una cliiccheia di latte, di acqua d' ouo , u di qualunque, 
altra bevanda analoga. Aironi medici lo pongono in pillole: io non lo 
amminisiio mai sotto oocita nkloia forma. Ilmurlato di Mercurio dolce» 
per bene adempire le diverie indicazioni mediche , ha biiogiio di cisere 
regolarmente preparato, e Scbèele ha dato on eccellente proceno per 
giungervi. D< sr«;sartz, che lo ha principalmente impiegalo per dispone 

1 fanciulli air irtoculazione , ha indicalo le dosi seguenti : Quando i fan- 
ciulli sono alla mammella , egli prescrive un quarto di grano di muiialo 
di Mcrcuiio dolce« un mezzo giano di sciarappa , oo mezzo grano di 
giagtjiuolo ed un grano di auccbero , che li la loie iogUiottira in una 
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cacrhia)aU ài acqoa panala. Per i raaciulli daU*eUi di on anno, fioo 
all'eruzione tiri primi denti , egli dà un mezzo grano di muriate di 
Mer curio tJolre , ed il doppio di sciarappa , d' iride e di zuccheio. Per t 
fanciulli che hanno i primi denti, 6no all'escila completa di quelli dt 
sette anni , tre quarti di grano di iiiuriaio di Mercurio dolce, e il doppio 
delle altre polveri. Fiotlmcnle, dopo questa epoca fino a quella di quat* 
tordici anni t la dote è fitiata a an grano del medesimo sale; gli altri 
ingredienti aomentano io propomone. Clare » chirorgo inglese » faceva 
prendere il Mercario dolce per la via dell* atiorbimenio. Egli avea per 
metodo di confricarne legg'^rmentc , manina e sera, 1' interno delle 
guancie , dei labbri e delle gcugìvc, c procurava antecrdenlcmente di 
lar pulire la bocca del mslaio con dell'acqua tiepida. Questo processo 
ba, per quanto si dice, T incoavcuicnle di provocare troppo vivamente 
F asione dèlie glandola lalivari. Io lo fo applicare frecjoeDtemente toi 
porri che ti manireaiano al glande della verga , ai gran labbri , 
alla vagina , ec. e questo modo è spesso favorevole alla sua asione medi- 
camcniosa. 

Non parlerò della poU'ere alterante di Plummer, fatta con parli 
eguali (Ji M'.'icurio dolce e di zolfo doralo di antimonio. Tode la con- 
danna , e Baldinger non ne ha piovalo alcun buono cflctto. Io passo ad 
nna delle preparasioni del Mercorio le più usate nell* esercizio della me- 
dicina pratica. Tal' è il stroppo mercuriale di BelleL Si conosce l'analisi 
che ne avea fatto il celebre Bayen, ch'è contenuta nella raccolta dei 
suoi opuscoV. Bonillon-Lagrange se n'è recentemente occupalo; il suo 
scopo è sialo di dinioslrare gl'inconvenienti numerosi della variel'a infi- 
nita di ricette che si cscpuiscono pei la preparazione di questo rimedio. 
Eigl' insiste sulla nccrssitìi che vi è di allenersi ad un processo unifor- 
me , e, in ronsfgur^nza , più certo. Il modo il più ordinario di eseguire 
questo siroppo, e di prendere dugeuto cinquanta sei grammi (nove or* 
eie') di iicido acetoso e ventiquattro decigrammi Qluarantotto f^rmd^àì 
ossido tosso di Mercurio. Quello tncscuglio è dolcemente riscaldato Doo 
alla dissoluzione totale dell'ossido. Da un'altra parte, si versano novan- 
tasci grjiDiMi ( tre onde e mezzo') di Mercurio, trecento ottantaquattio 
grammi (^tredici onde c mezzo) di acido nilrico. Si aggiunge un kilo- 
grammo e mezzo (^quattro libbre e mezzo ) di alcool , e s' introduce il 
ucscuglio in una storta, che si pone in un bagno di sabbia. Vi si adaiia 
un recipiente , e si distilla fino a siccità. Per preparare il siroppo , si 
mescolano insieme ventiquattro grammi (csVca venluno denari) della 
difsolutione di ossido rosso di Mercurio nell' acido acetoso , e sessanta- 
quattro grammi (^r/e onde e sei </enart ) del liquore distillalo. Vi si 
aggiunge una libbra e mezzo di siroppo semplice. Si irovnno alcune 
altre formule nelle Farmacopee; quella che propone Bouillon-Lf»grftnga 
è cos'i concepita. Conviene procurarsi dal nitrato di potassa e:>(rcrnn* 
mente puro. Da un'altra parte, si compone un siioppo semplice, 
facendo sciogliere', in on messo kilogrammo ( una libbra e mèzzo') di 
acqua distillala , un messo kilogrammo e trecento oltantaquaitro 
grnromi (^due libbre e otto oncie ) di zucchero. Si chiaiisce e si passa il 
liquore. Si KiogUe quindi in una bastante quaoliik di acqua stillala ' 

\ 

\ 
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molto pura , cinqaanta tei grammi (^due oficie) «K nitrato di mercnrt« 
cristallizzato. Quando il stroppo è fred(!o, vi si mescola la dissoluzione 
mercuriale, e si aggiunge sulla totalith due grammi (una mezza drom- 
ma} di etere nitrico purissimo, non acido. Questo siroppo cos\ coiupo- 
ito, può restare periellameoie chiaro per alcuni giorni, io generale, la 
doli che ai prttcriv« del airoppo di Bellec , è di <cdlel o tmtadaa 
frammi (circa tredici detuiri e mevo^ o venOieite deipari'). 

Si aoMDÌiiìatrt frequenicmeiite nei ootiri ipedtU t e' alla dote di 
tre o quattro cacchiaiate per giorno » no altro siroppo t dctignato col 
nome di siroppo di Cuisinicr. SI compone con la decozione di salsa- 
parilla , l'aggiunta della sena, e di un decigrammo (^due grani) di 
muriaio di mercurio topra-ossigeoate , per ogni libbra e mezzo di deco- 
liooe. Si addolcisce con dello loccbero. Vi sono altre preparazioni mer« 
curiali nià laramente impiegate di qocllo che bo accennato, lo cIm fa 
che io le pongo qai io aitino $ tali tono Vonido rouodiiMrettrio pre* 
ctpitaiOt€h9 Vigo OMiYa internamente contro la malattia venerea» ma 
il coi uso cagiona ipetio dei tormini. Si potrebbe combinarne an mexzo 
grano con un grano d'oppio j r ossiV/o A/anco , che si dìi specialmente 
in lozioni , s' incorpora in dei grassi ; il soljato di mercurio giallo , con 
ecccio di ossido , odo dei mercuriali i più attivi dei quali ho frequenti- 
mente vedoto T efficacia» che Svdenbam e Boerbaefo raccomandano 
pi i nei palmento per l'allnioni aifiilitìcbe inveterate. Si dà questo oatido 
alla dote di on decigrammo (ifire groffs}» mescolato con altrettanta 
canfora , ridotto in bolo, con un siroppo qnalttMpie. Vi sono le pillole 
di WcrlhofF, contro r idrofobia. Si fanno con un mezzo decigrammo 
(MAigrrtno)di polvere di cantaridi, un quarto di decigrammo («n 
mezzo grano') di turbith minerale, cinque decigrammi (^dieci grani^^ 
di canfora , e quanlilà bastante di gomma dragante. Couvieoe simil- 
sente rammentare ani I famod iraei$ci di Keittr^ cbe hanno per prin- 
cipale ingrediente roMido di mercorio unito con l'acido acetoso, - 
Questa dissoluzione di mercnrio nell* acido di acelo» era coDOieiutf da 
Stohl. Davison ha scritto una Dissertazione intiera sn questo soggetto. 
Jl Mercurio gommoso di PUnk , o l'ossido grigio nero di mercurio, » 
combinato con una gomma, è parimente spesso adottato. Kerzog e 
Saunders hanno osservato nulladinieoo ch'egli provocava la salivazione. 
Si fa triturare otto grammi {sette denari circa) di mercncjo con dodici 
grammi Q dieci denari circa) f di gomma arabica in polvere» ed nna 
bastante qnaoiith di conserva di more $ quando il metallo è bene ossi- 
dato* si mescola la massa con sedici grammi (circa tredici denoti • 
m<>z70 ) di amido. Si fanno delle pillole di on decigrammo e rrrzro 
( tre grani') ; si può prenderne fino a dodici per giorno. Om'^tto riìolic 
altre operazioni , perchè io le credo di por» importanza. Ap:giungcrò 
aoUmente che si può amministrare il Merrurio in bagni , in lii\alivi e 
io fomigaxioni ; appartiene al medico abile il dirigete le applicaaioni di 
questo potente e prctioio rimedio : $ecundum tuduram a^grs*» ei gemme 
morbi. 
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MANGANESE. Manganeiia. 

La materia medica è debitrice del MingauciC ai progresii che I» 
mineralogia e la chirnica hanno fatti iu questo secolo: per ravioli, io 
•ni soie erano in possesso di questa sostanza. 

Istoria nalurale, Àlcuni mioeralogisli aveano io priocipio peoMio 
cb0 il MaonDCtt fbw» imo nittiera di ierro; tUri» che fofte ano lAioieia 
ili liaco. L orrore degli noi o degli «Uri dipenéova forse d&l colon-; 
forte pefchi questo metallo è spesso mescolilo con dell' ossido di ferro, 
Haùjr non stabilisce che ooa specie di miniera di Manganese, ciré 

3 Della del suo ossido nativo. Egli divide le varietà di questa specie ni 
ue sezioni; le une godono dello stalo metallico, e trasmettono la sciii> 
lilla cielirica ; le altre tono prive di queste due facoltà. Si dice cita 
Picot*Lapejrouse , abile oaittraliata di Lioguadoca, ha Irovsto^cl 1786 
il Ifaogooeae oel suo tUto nativo , in leoo ddla vallo di Vidddio*-» nella 
già contea di Foix. 

Proprietà Jìsiche. Il Manganese si fa riconoscere per le quali; k 
•egiseoii : egli è di un bianco brillante, che tira al grigio, di un lessuf) 
granoso , di una rottura scabrosa, di una fragilità estrema ; inoltre , egli 
è notabile per la sua durezza , e per la diflfìcollà che vi è a fonderlo 
È ÌDodoro , e non ha alcun sapore pronunziato. 

Proprietà dkimiche. Egli ai combina mollo 'lacilmenle » e molto 
rapidamente con Tossigeoo 4tll' atmosfert : da ciò no avviene che 
sT imbrnnitce e ai colora «Uverrnmente » • misura che si riscalda , col 
cootaito dell* aria. Si lega con la maggior parte delle sostante metalli* 
che. È solubilissimo dagli acidi, e ^pecìnlmente dall'acido muriatico. 
Le proprietà del MaugaiuMe lo rendono molto prezioso per la chimica, 
aia per lo sviluppo 9 sia per rasforbimeoio dell' osiigeno ch'egli pu^ 
prodarre. 

Proprietà mediche. Da che la medicim il k appropriata il Manga- 
Mae»ella ne ha latte delle applicationi otili aAa cnra della tigna f 

delle erpeti , ec. Il mio stimabile collega Jadelot ha ottemstn del snc* 
cessi notabili contro la prima di tali aCfesioni Io perà non ho avuto ì 
medesimi, risaltali sebbene abbia proceduto dalTesperlenze molto ripetute 
con Gallot , abile medico di Provìns , che allora seguitava le mie visite 
nello spedale di S. Luigi. 

Modo M amministrazione. Si ridoce in polvere il Manganese , e 
t* Hioorpofa in della sugna , o in qualunque altro unguento , per fare 
•na poamte con la quale «i fregano le parti a Atte. 

20LF0. Sulphmr. 

Questa sostanza s\ preziosa meritava di trovar poiito in questa 
aetiooe ; perchè nessun' altra 000 agisce con tanta elfìraria sulle prò* 

frieià vitali del sistema dermoide, considerato come oigauo aisorb»nie» 
*orae non vi è stalo alcuno più di me nella circostansa di moltiplicare 
U Mperif Uff ralle sue proprietà mediche* Lo Zolfo eia In gran venera* 



t!ÒBe Dell» Materià meJica degli auiicbi. I poeti dtlTantichiiii dmnv 
i più grandi elogj alle tue proprietà lalutari , e ▼anlaggiote. 

istoria naturale. Sembra che i medicamenti i più utili , liand 
ancora quelli che la natara ha più univerialmeote diobli. £ UQO dei 
grau caratteri dello Zolfo, di es^^re sparso ovunque con una specie di 
profusione. Il seuo della terra, le acque, certe classi di piante, certtf* 
ciani di animali , ec. , ne aoDo» per co<) dire , impregnate; ed i chimici 
■loderai baono insegnato ad eiirarlo da latti ! corpi $ ai trota on'aiior* 
me quantità di SSolfo nelle vicinanze di molli f oicani dell'Italia. Ln 
Spallaouoi ofierva, parlando dei crateri del Valcano • dei Vakanello « 
che questo minerale, che sì offre in bellissime masse nel seno della 
terra, si rigenera , e licomparisre in quei medesimi luoghi ov'è stato 
raccolto qualche tempo prima. Nessuno ignora che si può tatrarlo dalli 
piiiii per mezzo della ditiillazioue. . 

Proprietà JìMim* Lo Zolfo è ona aoitanu cononemente solida t ' 
acmitrasparento , ae è fornata dalla natura | epoca » qaando la mana 
deir arte la propara o la if ilnppa dai conpoiii dtveni die la rilengomb - 
Lo Zolfo presenta un aspetto granoso e lamellare nella ssa rottura ; è 
fragilissimo e molto polverizzabile ; si può sottoporlo alle leggi delta 
cristallizzazione dietro un metodo indicato da Houelle. Egli allora 
d*'gU aghi di forma otlaedra. Sarebbe difficile di determinare qoal'è il 
•no sapore ; ma ha nn odoro $tti generis che ogonno conosce , e che è, 
■tolto proprio per férlo dittingntre dagH altri corpi delta nalora* 81 sa 
con qoal rapidità lo Zolfo ai oolice alP idtogeno per formaro 11 gai epa* 
fico o gai idrogenO'ioiforàto , il di roi odore è coik attivo e ributtante. 
QneHo gas facilmente assorbito dall'acqua , somroiniiUa dei bagni cb# ^ 
tono di un gran vantaggio in certe malattie croniche. 

Proprietà chimiche. Lo Zollo è uno dei corpi i più eminentemente 
combnstibili che si conoscano. Sotto questo punto di vista egli è, si 
dice , servito di baie ad ona delle ipoteii che hanno nià brillati prima 
della naadla della chimica poenmatica ; voglio dire «11' ipoceti dal Ho* 
giito dr Stahl. Qaando ei voiaillisza per mezzo del calorico , questo coepo 
. oiala un acido solforoso mollo volatile» la di cui asiane è molto stimo* 
laute. Quando si sottopone ad un calore poco forte , si eleva in polvere 
6na , che i chimici chiamano fiori di zolfo . Si sa che sotto questa forma 
egli è di un oso frequentissimo nella materia medica. Lo Zolfo non si 
scioglie punto nell'acqua, meno che per l' effetto di qualche combina* 
alone particolare* 81 nniice fadlnenle ai grani , agli olj , ec. Roti 
4t' ignora la lendcnit ch'egli ba a combmarsi con gli osiidi metallici ec 
Proprietìi mediche. CuUeo riguarda come molto incerte le pro- 
prietà comooemente attribuite allo Zolfo. Egli ai limita a riconoscervi 
una qualità leggiermente rilassante. Io impiego molto frequentemente 
questa sostanza , e ne ritraggo dei vantaggi abbastanza manifesti perchè 
io possa ammettere V opiuic ne di questo autore. Non acrumulcrò puuio 
le oiservaaiooi,ma risulta che questo rimedio esercita un'azione .«peri» le 
tal fiilena linfiiiico» aenta dvbbio per la ma esliema diffusibilità a<l* 
1* economìa animale. Quello che vi è di positivo ai è the per 1* oso a»si- 
d«a «Ielle 2uUe io fono giimie • iai e ipatire celle vMiJiiCie <tttai.€e» ch^ 
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tvrano rrsisilto agli nllti tu*'7z\ conosciuti. E un fallo molio nol.iKilc di 
con>pgnaie nella sloria di questo medicamento , che i votacrssi , i vcn- 
diiori di gesso , ed altri individui che vivono abilualottrQle in uu*aria 
carica di enittioiil iciforose , non contraggono mai maUuie della 
pelle ; lo che molli medici hanno OMerraio • ed io pare bo avolo occa« 
iione di verificare , prendendo U lista dei mestieri esercitali fJaqoelU 
die vengono a farai corare nello spedalediS. Luigi. Questo rimedio non 
sembra agire che comunìctndo una maggiore attività alle funzioni del 
aistema esalante. Avrò occasione di dimostrare fino a qual punto V in- 
terruzione di lle funzioni di questo sistema può influire sulla generazione 
delle erpeti , ec. Questa teoria è senza dubbio più accettabile delle idee 
chimeriche di qoelli che riferifcooo quetle malailie all' ocrìmoffui sup* 
pofia degli amori ^ alla pretensa di ona linla prtleta canilica» corro* 
aiva, ec. 

Tiiitc le persone dell'arte sono giornalmente testimoni dei felici 
effetti « Ile ottengono lo acque solforose epatiche per la cura delle erpeti. 
Queste malattìe, sulle quali io bo raccolto le note le più interessanti 
Dello spedale di S. Luigi , sono principalmente caralierizzale , come si 
la, da ana diipotitione forforacea , scagliosa o croilaeaa deirepidermi* 
do; esse formano qualche Volta delle mafie leparale di diversa cileniione» 
di nna fignra irregolare , e lono per lo pià accompagnale da crepitare e 
da ragadi della pelle. Esse cessano e ritornano a certe epoche dall'anno» 
Attaccano principalmenlc gl* indivìdui che conducono una vita seden- 
taria , e dipendono manifestamente da una lesione qualunque degli esa- 
lanti del sistema dermoide. Io le vedo costantemente cedere all'ainmi* 
llrasione dello Zolfo, o ali* oso delle acque impregnale di questo mine- 
vaie. Un legale • tormentalo da on* affeiione cotanea di qoeita ipecie , 
era rìcorio a totti i mezzi raccomandali in limil caio. Non vi furono che 
la acque epatiche che gli procurarono un sollievo deciso. Quello che io 
^dico delle erprti , può applicarsi a molte altre affezioni di questo genere. 
Terrai , medico illuminato, mi ha comunicato 1* osservazione di un'ul- 
cera erpetica scorbutica, che avca resistito a tutti i rinicdj. Questa ulcera 
era profonda, saniosa «contornala di bolle rilevale, ec. L* applicazione 
del cerato iolforilo»' 1*010 interno delle pillole di fiorì di Zolfo, del 
itroppo anllicorbotico • guarirono qoeita affesione in pocbisilmo tem- 
po, ec Un pratico molto raccomandabileiin uno deiiooi rapporti ralle 
•cqoe minerali fattizie di Paul e Triayre, riCeiiice l'osservasiooe di una 
mgnora attaccata da un'erpete lattea alle parti genitali, che guar\ con 
lessantn bagni di Barrges, e con le acque solforose di Napoli, sulle 

auali Altumontlli lia scritto una Memoria njollo inlercs^iante ed istrui- 
va. H cos\ detto Dèmoni, pastore di professione, avendo dormito ia 
delle Italie amide, ed ciiendoii nnirito ai alimenti pochisitmo lani, con* 
traile una tigna favosa che li ipane m tolto il corpo. Egli era io an 
cattivo stato, quando gionw allo spedale di S. Luigi; egli poteva appena 
sostenersi dall' esaurimento e dalla debolezza, lo lo feci ruoprire di carta 
empireiica spalmala di ceralo solforato. Esso non tardò a guarire eoa 
questo unico Knllamenlo. 

i)ì più, io .osicrvo che lo Zolfo convieoe io molle altre affezioni, spi* 
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il maggior numero è di questo genere , come lo ha fatto ve<icre Soem- 
meriiig (^De morbis vasoritm absoròentium , ec). Barlhez lo riguarda 
coTue un ecrellcnle dialorelico , e ne vania singo^arineute 1 uliiità ncWu 
golia, ec. Fin-ilinente , come ho delio di sopra, reccelieiiza di questo 
rimedio è confermata ancora dairaolichitli; e l'angiolo della Senltari* 
i^he agiu le aci|a« della piieiiia , appena che il lebbroao vi era enlratOt 
non rammeota ecli al cbimico lllaminalo il meccaDÌiroo al quale il ri- 
corre <ip s<o per favorire 1* ascensione del ^as idrogeno solforato f 

Mudo di amministrazionr. Lo Zollo è amministrato in un modo 
s<*inpli( i>«iuio e comodissimo, quando è ben purificalo. S'incorpora ìa 
dt gli estrani, alla dose di sei, nove o dicci derigr.nnini (dodici ^ diciotlo 
o velili grani) per giorno. Se ne compongono d^lU* pa:>iicche con lo 
succherò « la gomoa'draganie. Vi è od decimo di Z ufo. La dote \ di 
dodici dtcigrammi ( vemliguMtro grani ) ; qoalche eolla di fiualtro 
grammi (una dramma^ EffèniBBeoie , lo Zolfo è potio nel grasso di 
porco o ael cerato , e forma an unguento per la rogna» eh* è mollo im- 
piegato quando questa affezione è recente. Vi si fanno delle aggiunte, 
come la polpa di radice di pazienza , il lorlu di uovo cotto neirarqua, ec. 
Si usa qualche volta il lioimeolo anli-psorico che segue, e di cui Valentìa 
ba ricavato dei gran vantaggi. Cooiiaie io una egual poraiooo di Zolfo 
grigio o nativo, • di calce vivn, che » trilara, daa ai ridaca io polvara 
fìni^sinia, e che s'incorpora quindi in ona sufficiente qaanii il di olio di 
oliva o di mandorle dolci. Si forma on linimento di una ronsistenia 
mediocre, che si usa in frizioni la «era sulle articolazioni. BUogna the 
le polveri sieno passale per setaccio e perfettamente mescolate. Esso 
formano un IVgaio lerroso. Alcuni pratici aggiungono del «ale ammonia- 
co , uia questa aggiunta è perfettamente inutile. Quattro, cinque o otto 
friaioni con qoeatolinlniaoto» banano per gnanva la rogna. Convieni 
fregare molto leggermcnia la pelle, perchè non topraggionga ou'efflo* 
res' ciiza. Conviene ancora che il malato porti della biancheria ben doma* 
ta.j^Lo Zollo combinato ron l'ammoniara. la potassa, la soda o la caire, 
forma ciò che si chiamano J'fgatì di Zolfo» Questi composti sr usano in 
bevattd.i , nlla quantità di sei decigrammi (dodici grani) per litio 
(liùùre due e onde dieci^, o sotto (orma secca, alla quaniiili di due o 
tre decigrammi ^quattro o iti gran!) in degli estratli di pianta. Par- 
leremo altrove del tol&lo di poui» , ch| è di on nao cot) fr^(|oente gih 
da qaakha anno. Hahnemann a Paping hanno lodalo il solt'uro dt calco 
per arrestare i progressi della lalivaaione nella cara della lue col mer- 
curio; ma Collcrier ha già presentalo gì' inronvenieoli che seguono 
1' amministrazione di qnesta sostanza. Vi è un'altra opera /ione del ri- 
me iio di coi si t^al^a . usata da molti secoli , ed è ciò che si chiama in 
Materia medica, balsamo di Zolfo, che non è altra cosa che la dia» 
aoluaiooa di onesta sostaoca in nn olio assenaiale. Si annosaooo oeMo 
fiirmacie il htdtamw di Zolfo maaeimio , il kalum» M Xoìfh lareAùUl- 
maio, il haliamo di Zolfo iuecinato, il òaltamo di Zolfo gimpra» 
io , ce. Le dosi di queste prep-i razioni sono di venti o di ventiquattro 

ipficia. 04 ^oi la lormaia della ptUoU bakanùche doUa <|aalt Alotloa 
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faceva oo coi'^ (reqaente uso nella cura della tisi piioitofi* SI pfMdoii# 

dodici granami (dieci denari circa) ò\ polvere di cloporti , ne^ gr!»mmj 
[quasi cinque denari) lìi gomma -ammoniaco purificalo, veiuiquauro 
decigrammi Q]uaranloUo grani) ò\ fiori di belluino, cinqu** decigrammi 
(dieci grani) «Ji balsamo del Perù. Si aggiunge una quanlilb ba^laule di 
Mlfamo di Zolfo Urebiotioaio.Si meacola e h procede alla preparasiont 
delle pillole di eirca oito deeigramaii [iedici ^roiil ). Q jcsie pillole 
liaono una tal vóga » che ooo u è osato sotlrarre ancora alcano degl'ia- 
^redieoii che le 'coapoogooo. Ma di queita preparasi on« è come di 
tante altre, che non si sa d*onde dipendono gli eln*^) che si sono loto 
f>rodigaii« e che ipeiao l'oiaervaaioae e T es^ecieoae snealiicoDo. 

UL 

Pelle Sattame éhe la Medicina riirae dal regna animale » per agite 
eulle praffktH^ vUaU del tiiiema dermoide « eomideraio coma 
organo aiuorhenia» 

• 

I buoni effetti che si ritraggono giornalmente dall'applicazione di 
certi grassi sulla pelle, prova che il regno animale può amministrare, dei 
nedicaoienii utilissimi «Ha Terapeutica del sistema dermoide. Noi non 
citenlDo 91Ù che le toilanse cIm si poogoao pià comnoemeate in ofo. 

OLIO ANmALB. OUain empjrrenma. 

Abbiamo gik fatto menzione del1*u90 interno di questa sostanza. 
Ognuno sa eh' ella è il risultato delU dilatazione delle materie auimali, 
come le ossa, la sanie, la sete, ec. Quando si procede all'operazione, si 
oilicae ttB olle oere feddiuimo e dell* alcali volatile caustico. 9et aepa- 
rate queste dae sostaote che wmo meMolate ÌDtieae« si agita il mesca* 
(Ilo nell* acqua. Qat%u tcioglie il gas MBmoniacale» e l' olio insohihile 
rtnecie galleggiante. Nessooo igoora che se ai sottopone questo olio ad 
una nuova distillazione, si ottiene io principio un olio leggiero bianco, 
trasparente, eh' è l'olio rettificato, conosciuto sotto il nome di olio 
animale di Dippel o di olio pjrro zoonico. Qaesto olio ha parimente un 
odore spiacevole. Per renderlo pià sopportabile . si mescola con altre 
•ésta n ie, come T etere, lo spirito di viao; st distiUe con la tremenlù 
uà, et. Qeando si rettifica folio aoimale , e che se ne n'trae nn decimo 
per mesto della diaillasiooe, il lestdoo di queste disiillaslone è ciò che 
ai chiama olio grasso, Qaesto contiene ona gran quantità di carbone. 
Con questi diversi prodotti il dottor Pajen hi intrapreso sotto i miei 
occhi ona serie di esperienze allo spedale di S. Luigi. Quattro ragazze 
Sjtlaccate da un* erpete corrodente scrofolosa al naso e al labbro superio- 
re, hanno Impiegato l'olio animale come topico. Queste malate baooo 
in principio sentito nn bruciore vivissimo alla sede del male $ me qnindi 
qpesto broeiore si è modento, e l'erpete ha limitoto i suoi gassti. Nel 
momento io coi Krivo questo articolo , esse sembrano essere nella via 
«lertt di guarigione» e cii non ostante le nuleu no» soao die nel do* 
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«imo clorno Jdla loro cura. Noi abbiamo ripeioto quelle prove mU» 
tigna TafOM ,^ma aaeate provo non tono rieeeito. Tatto però mi porto o 
credere che rappiteatbne di qaeato olio potrìi oaieredi qualche otiUtL' 
Egli agifce come tutti i caustici. cangianOo il modo di aaiooe morboM» 
ectiiaudo una specie dì febbre locale, ed imprimendo una graode eoer* 
già ulle forze vitali. AmminiitrAto internamente, l'olio animale ci i 
setnlirato agire sulle secrezioni. Il colorilo dei malati era più vivo; piò 
pronunzialo, ec. Io ripeto ciò non ostante che 1' amininislrazioue di 
questo rimodio è aoggella ad uaa grao quantità d'iacoaveoieoti. 

SEZIONE SECONDA* 

Dei Medicamenti specitd mente, diretti sulle proprietà vitali 
del Mtema dermoide^ considerato come organo esalante» 

Io tulli i tempi i medici si tono dati ad uno stùdio profondo delle 
funtiooi del tiileaia dermoide, cousiderato come organo eiaUnte;oÌQ 
tutti i tempi cesi haoao compreao che 1* eserciaio deut eoe foDaiooi era 
immediala meote collegato alla cooservasìone dell' uamo viveotf. Emi 
lianoo dovuto in cons^^gueosa occoparsì per ristabilirle, qoando esse louo 
nUeraie o inierrottc. Si accennano ordinariamente sotto iltiiolodi dia^ 
jforttici, i rimedj diesi credono pioptj a ricliiimare la traspirazione cu- 
tanea, sia che la maleiii di questa evacuazione esca in vapore intpercet- 
labile dalla loperficie del corpo, #ia ch'ella si coodcnsi uella sua escita* 
«otto ana forma acqooia ebo coetiloiace il feaoaaiio del aodore, 

SI è aUrettaoto piò impegnati alla ticorca dei medicameml A 
cacalo genere che nòo ignora che gli Koocerli o le irregolarità del- 
1 esalazione cdtàoea aooo aegoito da malattie gravi ed osiioate. jÈ^ua'oa- 
acrvazioae comunissima, che quando dei sudori abituali si sopprimono 
in cene persone, priacipalmeote fra gli uomini, ne risultano diverse 
iiifczioni, sia acute, sia croniche. Non si vede egli giornalmente il 
f'floaio della traspirazione all' interno suscitare delle diarree, delle die» 
•eiiteriOf delle idropisie, delle fligmasic, delle sembrane odei fieeeri» 
delle tom laborioiet dei catarri aoffoganti , dei paroiiitmi di gotta; fi« 
naimente . accendere qualche volta le febbri le piik vjolenic ì Che non 
Ci maraviglino dunque le cure che prendono, come per istinto, certi 
individui deboli , di removere da loro tulle le cooie che poMOOO inter<* 
celiare il corso necessario della traspirazione. 

1!7do vi sono ancora che dei lavori cominciati snll' anatomia esalta 
dì qaesu innaaerabile quantità di vasi esalanti che vengono ad aprirai 
da latte le parti sul eiftema dermoide. Non si sa niente ni del neceeni» 
s:uo della loro forma » ne della loro estensione, oè del loro tragitto» aè 
della loro disposizione reciproca ; la loro esiateota ètoliMlte indicata 
dai loro orifìzj moUd distinguibili di nostri sensi, per meato dell' espe- 
licnza delle iujezjuni artificiali che concorrono alla periferia della pelle, 
e per mezzo dei materiali giornalieri delle esalazioni naturali o morbose* 
Ma a'è importante di acquistare delie cogoiaioni preziose suU'isioriA 
"^ologica degli eitUoti catauei , non loè meno di rigettece delle ocfMik 
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gioni vane; percTi^. in med. Cina come u ll; altre icienze, qaalanqoe 
Vcriih oziosa prende il p-nio di uni verilh utile. Cosa injegnana, per 
esempio, di vantaggioso i calcoli lutili e chimerici di Saatorìo , di Do- 
dard, di Keil , e di molli altri 6sici clic liaaao paragonalo i pori della 
pelle « del getti di acqaa o a dei tobi iogcgnosamenie coflrqitj« e niol- 
lipifcati dietro • delle teorie meecentcheed idrauliche? Bicbat osservava 
eoo ragione che ira nomo che volesse vaiolare rigorosamente i risulta i( 
della Iraipiraaiooe , farebbe egoalmcnte inscasalo quanlo quello che 
durante i giorni dell'equinozio in cui l'atmosfera è molto variabile» 
volesse nulladimeoo stabilire delle proporzioni fra le quanlitli di pio^^lt 
che cadono in ciaachedaa minuto e io ciascheduo quarto d'or«i. Le pre- 
tensioni di/queiio nomo , ageiuogeva il medeaillio Giiologo • tarebbrro 
egaalmente folli quanto qaelle di colai che cercaiia di stabilirò delle 
relaaiooi fra le qaantità dei fluidi che il evaporano in dei tempi deier- 
minati, alla superfìcie di on vaso sotto il quale si fa cene furiare ad ogni 
Uooiento r inlensilk del fuoco che riscalda l'acqua. 

Quello che rovescia le speculazioni dei fisici sul fenomeno d«'lla 
traspiiazìone, si è ch'ella si eseguisce con moti conirarj alle leggi della 
fisica, e che tulli gli organi etseudo sotto il potere delle forze vilali , 
qoeiti li modificano , per coA dire • al loro grado • fecondo una gran 
quantità di eircoatauio , lo che è molto lungi dal principio meccanico a 
cui fi voole tutto iottoporre. Le forze vitali favoriscono b trafpiratiooa 
io due modi : portando la materia alla superfìcie del corpo, e disponendo 
gli emuoior) a dar loro un libero passaggio. Ora, questa disposizione 
impressa e mantenuta dalle forze vitali, è sottoposta a delle cause che 
variano airiufiailo. Ella è subordinata al temperamenlo, all'esercizio, 
alla vij^ilia, al rijjoso, ec. Ella è principalmente facile ad altererai ne* 
gT individui dotati di una leniibilitk nervosa molto attiva. Il minimo 
vento può far condensare uoa pelle già rilassata, e che tende al sudort» 
Da ciò ne avviene che l'atto della iraspiratione.può subire delle altera- 
ciooi intermedie e graduate, che la cottitosiooo Organica dall' OCODOmia 
vivente dee rendere molto numerose. 

Gli effetti della soppressione della traspirazione, dice il profondo 
Subì , sarebbero di poco momento in un sistema meccanico j perchè, 
eomnnicaodo maggior forte al moto, si compenserebbe ben presto il 
ricardo che la materia avrebbe sofferto. Non è coià nel corpo vivente ; 
■na materia arrestala e trasportata in degli organi che le tono desiioati, 
vi prodtice pià danno di quel che se no può riparara ristabilendo il suo 
primo corto. 

Adottando che le forze vitali presiedono all'escrezione della traspi- 
raaione iotensibile, come pure a quella del sudore, esaminiamo se esse 
iofloisoono so questi doe generi di «vacnaaione , con on modo di aaiono 
aempre analogo* È dell' esalaaiool cutanee come delle emorragie ; vo 
ne sono delle attive e delle passif a. Abbiamo veduto nello spedale di 
S. Luigi un giovane colpito da ona paralisi generale, che ha languito 
per più di un anno in uno slato continuo di diaforesi. Questo fallo ram- 
menta quello del quale Hìchit è stalo testimone all'IIf^iel-Dicn , di ua 
amiplegico che non sudava cbe dalla parte malata, tio osservalo un 
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fB^ivioBO prano mi tmie l« fiuntoaì si «ompivtiio rtfokraidBiey mft 
the, p«r aa «ilio particolare della pelle, era quasi sempre bagnalo di 
nidore. I repercussivi dei quali egli fece aso per guarire da questa liidi- 
spoiiiione , gli prodosiaro una fabbro adioamica, i di cui siaioiui furoao 
Molto aìlarnìanli. 

Gli aiilit hi sembraoo avere siogolarmenle meditato sulle funzioni 
del liatema dermoide , cootiderato come organo eialaoCe , se se ne gia- 
dtea dalla cara eoo la quale essi si occopavaoo a disti ngaere la differeoiB 
dei sudori come uaa dvlle basi essentiali della diagnosi e del prognostico 
delle naiattie. Gnsh essi hanno osservato che i sudori variano per il loro 
modo, per il loro grado, per il loro sapore, per il loro odore, per il loro 
colore, ec. Cosi essi hanno fallo caso nei loro scritti dei sudori denst, i<«nui 
o viscosi; dei sudori oiiiiari oche escono sotto forma di goccic; dei su<)ori 
Salali, insipidi o amari^ dei sudori fetidi o inodori; dei sudori verdastri o 
gitUiStri, ec, dei sodori freddi, ealdi opungeoti, ec Tal'ert qoeUa dooaa 
dello spedale di S. Luigi • che sodava oo oniore sangoinoleniof si osser* 
vano ancora dai sudori clie Tariano del pari relativamente al tempo 
della loro comparsa: ve ne sono di quelli che si manifestano-, ora al 
principio , ora alla fine di aoa oijiUuia, a che sono, ora inicriBittenti « 
ed ora continui , ec. 

I sudori tendono ad uno scopo molto vantaggioso nell'economia 
deir nono inalato. Vi sono molte aHetionl namerose che Hmaogooo 
imperletiamente guarita, perchè noo vi tono stati sudori, o percliè i 
sudori sono siati incompleti. Tal' è , per esempio , quella malattia cono- 
sciuta solfo il nome volgare di sudore ùtglete, cosi chiamata perchè il 
sudore n'è insieme la crisi e il fenomeno principale. Cos\ in un'aSfczione 
di questo genere, U medico non ha altro da fare che manlencro questa 
escrezione salutare , e di secondare coVi le vedute della natura. Si prati- 
cano delle frizioni sul sistema dermoide; si amministrano internamento 
dello bevaode diaforaticbe. 81 asiicora ancora che in simil caso, noo vi 
ero miglior rimedio cheona stufa. SI mecoma che un caropagnnoló dopo 
•toro trasgredito a tutti gli ordini del medici, presa il partito di enirart 
in un forno da coi si eia lavalo di recenlA il pana , • che presto rimm 
ignari to. 

Da ciò ne avviene die i rnedici esperimentati hanno interdetto ì 
narcotici in certe circostanze , perchè essi provocano il sonno , e perchè 
osai turbano cos^ la diaforesi , ed il moto critico che è il piò favorevole 
alla guarigione* I sodori anno salolari » se sopraggiungono in un giorno 
crifieoi 0 al contrario sono mollo pericolosi se lianno hiogo nel tempo 
cho la maialila è ancora nel suo stato di crudità , e quando non vi è 
ancora alcuu segno di cotione. I sodori che sono insieme cootiooi ed 
abbondanti , sono nocivi , perchè conducono all'esaurimento; r sudori 
i più fatali vengono intorno al collo e al petto, ec. Siccome i sudori 
sono il risultato di uno sforzo della natura, dee succedere che, ogni 
«olla eh' essi anno panialt o ineguali , essi annunxiano che le forse vitali» 
sono in difetto) i sodori generali sono più valutabili , qucmimmi roium. 
Mtmm naturarn démomirmnt» 

Ma non è uoicunoilo per il fenomeno dei todori chtf U fimsiooC 
rollili. ^ Il 
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•àtgìi tMlMrtl coltiMi aif engooo di un grande ialerMie per il MdSc»| 
r siMBit toule di ^etU evecoetloiie è u loggelto di studio non me so 
imporlame in alcane circolUaiewBo veduto molte volle formarsi , du- 
rante il cor<»o di cene affccioni croniche del sistema linfatico, uno strato 
fordi'io di rjiateria su tutta la prriOria della pelle, lo che le dava un 
aspetto giallastro. Nel caso che io cito , le furuioai degli esalaoti erano 

Jua&i anuichilaie, o pei lo mtoo profendameote aiterete. Una doooa » 
a bogo tenne im preda a lotti gli accidenii della febbre etica .ert 
iatierameote ricoperta di ooa toaiaoaa eamc cretacea. Feci analiaaare b 
<oe orine, che preieolafano uaa proponiooe minore di fosfato di calcn 
dell* ordinario. Non vi era di bisogno di questo fatto per dimostrare che 
il sistema dermoide e il sistema renale hanuo un rapporto alternaiivo dt 
attivili e di funiione. Ciò fnceva dire a Galeno che la materia deUe 
orine era la medesima di quella dei sudori. 

Siccome non si posseggono ancora che dalle aosioni molto ìncerle 
intorno alla vera natura delle eialaiìoni, faiTebbe # senta dubbio, diffi* 
cile dì notare i caratteri prcciii che dittingoono il aodore dalla traspira» 
aione inienatbile. <^ita e piè aottile , più fugace, ed ha nullailimeno 
qualche cosa di untuoso e di grasso che l'accosta infinitamente all'umore 
delle glandule sebacee; l'altro ha delle qualità piò salino, che lo ren* 
dono più analogo alla materia delle orine; esso ha nel tempo stesso 
maggior consisleosti , maggior leoat:iU , maggiore odore , maggior sa- 
pore., maggior colore, lo cbe fa che nelb inalalitie* ano esprime con 
maggiore intensità i pericoli o le ritorse delb natura. Ciò non ostante* 
Eccome l'uoa e 1* altra di queste esalasiooi traggono la loro sorgente da! 
medesimi vasi , la separazione cbe li è voluto fare fra i rimed) che pro- 
vocano il sudore , e quelli che provocano la traspiraaiooe insensibile, è 
dei lutto futile. Non accade egli spessissimo che delle sostanze che si 
eiiitio amministrate per richiamare la traspirazione insensibile, determi- 
nano il sudore » e vice-versa ì V effetto che si ossecva non è egli cotlao* 
te n eae ie Mdittfdfaato alb itatn deUe forte ▼itali f Bisogna chiamare, 
non una denntninaainne idemiea, I rimed} b scopo e Toggetto dei quali 
inno di ristabilire questi due generi d*eicretioDe cutanea. 

Poiché i fenomeni che effettuano la traspirazione iosensi|>ile , • 
quelli che favoriscono la produzione del sudore, sono assoluiamrnte 
i medesimi, si dee riunire, in o^ni sistema di Materia medica, la doU 
trina dei sudorìferi con quella dei ri<V7/bre/iC(. L'amministrazione degli 
uni e degli altri dee essere diretta dietro alla considerazione del lem- 
peraaeoto, dell*elà»del sesso dei malMi » dietro b loro abitudini» 
dietro il carattere particobre deli'aifeibne • la costitoiioiie tpìdeniien 
mgnaote, dietro i oaoti della natura che conviene abilmente acnoprire» 
««coiido le crisi che sono già sembrate sstulari , ec. Vi è tanta temeritk 
qMjtita ignoranza a darli nel momento dell'irritazione, noli' eccesso 
delle forze e del vigore di una flrginasia , quando vi è terjJenza mani- 
fpsia verso l'emorragia, verso gli escremeoli alvini o verso qualoo* 
que altra evacuazione . 

. I medicemenli che provocano il sistema dermoide alb. diaforesi » 
inflttiionnn Mnkd comunemcntnimlb nnnirattiliti dal- caore • delb ar» 
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Itria.flI Ofiem nulladìmeoo che, per giuogere aUo ic^o che tt poè 

arrivare t eh' è di ristabilire la traspirscione, quelli meaicampoti noQ 
debbono produrre cbe un eccilamenlo molto moderato «uU'apparato 
vascolare. Infalli, basia spesso di aver tolto gli ostacoli che si oppone- 
vano alU foaiiooe di cui si traila , per dar luogo al suo ristabiliineoto • 
La piò leggìm ttìoM simptlict non ombo* di prodarlo. 

Un eccìuoiffolo troppo vcemtiitt» al coatrorìo»è piò proprio td 
iflipcdire It traspirasionOt cbe a determÌDare il aoo esercizio. Da ciò 
accade senza dubbio che i medici imbevuti dei precetti di Vanbcliuoot 
e dì Silvio, partigiani entusiasti dei sudoriferi, hanno fatto tanto male 
nel secolo ultimo, come osserva Voliclcn nella sua dotta Farmacologia. 
Chi non sa che la natura ,ch'è quasi sempre potentissima per suscitare 
OD simile moto, giunge spesso a questo riaoluto, malgrado le impiet- 
iiooi cooirtrie cho cercano d' Imprimerlo degli aomìni lubiK o ino» 
Iperti nello prfttico dell' arte 7 

1 diaforetici sono iodicati per tutte le alteraziooi che fOpraggfoii* 
gono oelle facoltà esalanti del sistema dermoide ; cos> si giudicano i 
loro effetti convenienti nelle afifcziooi catarrali , reumatiche , ec. che- 
provengono da una traspirasioue impedita o trattenuta; io certe oslro- 
siooi delle glandote e del pareocbima dei visceri , nell' idropisia , oella 
^i«!M , te. Me ti è tteNt caro di qoeate divtnie ofittioni mm follo di 
écceaKmi mrHcolif! cbe noe looge 'eipetiento chioriee può solo indi* 
care. lyeuronde , sebbene i sudori ci lembrino molto efficaci per con* 
durre alla soluzione delle malattie , ne segue egli che i mezzi che pren- 
diamo per far manifestare questi medesimi sudori sieno mollò proocnil 
La natura ha per lo più delle vie che non sono le nostre . 

L'azione dei diaforetici dee essere secondata da tutti gli ageoti 
iiterni che favoriacono le traipiraaione insensibile» Goaì , ognuno sa 
che Petiotae del celorieo rileaie i aolidi*, apre i pori, e dò no eiito niò 
facile alla maierin Ireeplrebilo. ti medesimo effetto rlmlta d^e m« 
sionì diverae cbe anmentano locoltteale il calore del corpo, ed anmen* 
tano , in certo modo , la funzione dei vasi cQtanei; i bagni freddi, sujct* 
landò una reazione interna, sono seguiti dal medesimo risultalo. L'eser- 
cizio, sia a piedi, sTa a cavallo, sia io carrozza, è nn potente ausiliare, 
come la gioja, il ballo, le distrazipni piacevoli, in una parola, tutto ciò 
«he pone il sialeflba nenroto io eiione.Qii non be a ppretMloT influenzi 
delferie eimorfenee aolf eaeletlooef chi poò l^nonre cbe on^arii lecca 
ftiforiflce 10 nn modo potente F etioof audorifiri dd timcdj ? È ittpor» 
tante che i medici faectano concorrere tnttt qoeito oifcoaiemo per 11 - 
eoccesso dei raedtcamenli . 

Si parla giornalmente del successo che ottengono i sudoriferi nelle 
Bielattie della pelle; al presente che la teoria di queste malattie comia- 
eie e délocidarsi per i nostri lavori allo spedale di S. Luigi , fi prooun- 
sleròt lo ipero» eoa maggior ticnreiio mlle loro itllioe. Io bo dloo« 
ilreiò, per eiemplo, egu eUievI cbe ergoiteoo le mie icoob, cbe vi ò 
OD* epoca di queste malattie oella quale i diaforetici sono niolto perico- 
losi ; io parlo specialmente di un'epoca che ti può chiamare I epoctf 
dell' iniuaìoae f epoca eh' è apperoaie acgU CHoloflU crowci «Me 
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gli eiantemi leoi! , quando li laoDo osservare con costanza ed atten* 
zione. Sebbene sia proprio delle malattie acute di essere giudicate dai 
.sudori, i diaforetici noti convengono pauto , perciiè la natura basta da 
.ae stessa , e sarebbe maairesiamenU un naocerU il precipitare il loo 
ftodamcoto con oao atiiDolo tttnMO • 

I. 

DeiU Sostanze che I9 Medicina ritrae dal regno vegetabile » per a^ire 
sulle proprietà vitali del Mtema dermoide t consideralo come 
organo esalante* 

Lt lift» delle ioftaoBe^egetibiK diaforetiche li è eoiisiderabilaeot« 
«ecreaciaU oeNe 'opere di Terapeotica. Ciò non ostante si sa da gVtn 
Umpo a che attenersi relativanaente al loro modo di atione suir econo- 
mia animale . Oltre ad esser pochi i medicamenti ititerni die agiscono 
dìrcttameate ed etficacemenie sui vasi esalanti cutanei , la crise del su- 
dore si fa per Qua via cos'i familiare alla natura, ch'ella profitta rara- 
mente dei soccorsi dell' arte per provocarla . Hoc utique per culim ti 
pulmones via natura spante ptemmfue utUur^antea mot» $atit Untata^ 
ubi hoc opus fuerii^ ad elemuuuukim vel omnem probe matunUam 
Jeòrilem materiem vel insigniorem ioitem ejui pattern^ neque tutu 
9fro et efficaci tìimulo faoUe indiget» 

: GUAJ AGO . LigHum Gua/aU . 

Io pongo U Guajaco in primo luogo nel catalogo delle toilaote eht 
•i credono proprie • risvegliare la facolth emiante del eitteme dermoi* 
de» pe^hèegli è ono dei vegetabili che si è più geoeralmente lodato 
Botto questo pnnto di viale • Non a* ignora noUadimeno eh' egli è decft- 
duio dialla^a reputatione dopo la scoperte del mercorio ■ 

Istoria naturale . L'albero che somministra il legno sudorifero,, 
divenuto cos\ raccomandabile nei fasti della Materia medica, è il Gua- 
jacum ojficinale di Linneo (oecìmdria. moziogymia}, famiglia delle 
vutacee di Jusiieo. Egli è. indigeno della Gìemmalca» deUMaola dello 
B'rbede, del Briaile, ec. È accennato da molti totoii antichi tolto il 
pome di Legno santo , di Legno delle indie, ec. 

Proprietà fisiche . Qoe%lo legno si vende nel commercio in pie** 
coli pciti , la srzinnc dei quali molto variata , ora è longitudinale , ora 
!r»n>vprsale . Questi fiagrncnli sono di un colore molto uniforme* ch'è 
quello di un verde-bruno; essi sono uulladimeno distinti da delle linee 
o ponti di on colore più cupo . in generale , il Guajaco è pemote a 
compatio. Egli è circondato da nnt acoraa grossa* composta di molti 
•Irati che si rompe astai facilmeotOy diitioio eaterpamente da molte 
ecabrosità , e che presenta delle feasnre che hanno delle diresioai di- 
verse .Quando si mastica leggiermente il Gusjaco, egli è un poco acre 
a aiu^rugnolo, meno r iie non sia raspato e riscaldato;allora è aromatico. 

proprietà chimiche, il Guajaco contiene no principio resinoso 
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cns'i ioliniameQte combioiCo td ao principio gommoso, che se ce scioi- 
f Ileana gran parte, lift cbe impieghi so BCjnitnio acquoso» sia che 
r impieghi oii menstmo spiritoso . Ma la resioa vi domina prìmipal* 
aente. Questa sostaota che si può etlrarre con i processi dell'arte, • 

che cola spoolaneftmente dall'albero, paò raccogliersi in una lai quan- 
ttt& , ch'ella diviene preziosa per l'nso . Hatchclt osserva che quando 
il GuAjaco e trattato con l'acido nitrico, offre dei risultali differenti da 
quelli delle resine . Questo acido agisce su questa sostansa con aoa tale 
euergia eh' egli la Kiogife eoo rapidilk . Il rtsidoo otlenoto per metili 
dell' rraporatiooe, è lolabilMiiiiio netl'acqoa • La eoa. lohitioaa oal- 
Facqua dà, quando si fa «vaperart» dell'acido oiialico in critlalli, io 
modo che il Guajaco si accosta molto piò alle gomme che alle resine , 

Proprietà mediche, lì Gunjace merita egli la gran riputazione che 
gli si è accordata nella cura delle maialile veneree f È egli iraporiante 
di conservare 1* opinione favorevole che se n' è concepita ? Per rispon- 
dere convenientemente a queste questioni » converrebbe ritornare a 
delia «perieoia eba i auccassi giomalferì dal mercorio impadirebbero 
di ricominciare . L* istoria medica ha ciò non oslanta cooiegoato ner 
looi annali la guarigione maraTigliosa del celebre cavaliere Hutiett 
Ch'era stato la preda dei piò spaventevoli sintomi della si6litide. 

Converrebbero dei volumi intieri per redigere i diversi trattati che 
•ì sono composti sul Guajaco, e che , per il loro concorso, formano 
V aotorilà la più imponente io favore delle proprietà antiveneree di 
qoaito rimfdìo. Egli ba olttmlo il mlfragio di Àttnic» di Boarbaave» 
iiBaolafft e i pratici i piò llbimiDaii dei noecri tempi gli conservano 
BDcora nna specie di vantratiooa . Io vorrei che si daterminaaie 6no à. 
qua! ponto il Guajaco può convenire nella cura del reumatismo , sia che 
questa malattia abbia per sede il sistema muscolare , sia ch'ella attacchi 
apecialmente le membrane fibrose delle articolazioni . Io ho osservato 
questa affezione sotto tante forme nello spedale di S. Luigi , che mi è 
parso che si fosse ancora mollo lontani dalle vere nozioni che si possono 
acquistare mila tua natura. I vali amianti hanno qui nn po«lo di cui 
appena si sospetta l' estensione ; a si sa che basta qtMlcba volta di ritta* 
bilira le loro fnnaioni , per fera sparirà i sintomi i piò gravi . Qu^^^*. 
Idea^, 4o Credo , poir^ ingrandirsi considanbiloiaoic « pèr mezio ài 
■nove meditazioni e di nuove ricerche. 

Il Guajaro sembra adattatissirno per le sue qualità mediche a molti 
casi di golia. Positivamente vi è in questo vegetabile un piincipio attivo 
•cha sembra «flicacamentè rimadiara a quella folla .di feoomeoi nervosi 
cha mrrono di corteggio alle alfeaioDi artitricha • coma gli spalmi,! 
granchi delle estremità , la flalolcnia dello stomaco e del tubo intesti* 
Tinle , ed altri sintomi di questo genere, ammirabilmente rintracciati 
dall' immortai Sydenham . Talli gli arcani venduti con tanta oslenta- 
eione contro gli accidenti della gotta, non <$ono assolutamente che il 
Guajaco combinalo ad altri lf?gni resinosi , come l'ciame dei dotti lo ha 
frequentemente dimoslrato. Vi sono nullad meno dei casi in questa i^ 
couccpibila malattia , nei quali conviene diffidare dei diaforetici uroppn 
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• àttifi , secoiffo Tosservaiione di Barihez, che ha fenolo il QttjMO pMv 
dorre delle cefalalgie vive e ilei 0ossi MDgaigni osiinati . 

Afedo d* amministrazione . Si sono ìnBailamenle rooUiplicati t 
diversi modi di nmiuint^irarc il Guajaco, come avvieue io (ulte le «o> 
alaoze preziose dell'arte. Si preude spesso que»lo Icguo per la via sem- 
plice della decoziooe: ma sembra che U gomma^resina aia più efficace 
nel tao impiego . Sé oe fa qoalcbt Yolla tcioglief» dut grimnii («mi 
messa dràmmaym oo Iorio di novo, e si dilava qatodi in atnaiiia» 
^piatirò grammi (^due oneU e iei denari') di acqua , aggiungeodovi un 
poco di zucchero . Si fa prendere questa dose nella sera. La prepaia* 
Zione la più raccomandata di Guajaco è P elisir di quc&lo legno, rora- 
posto con la gontma di Guajaco ,ii balsamo del Perù, io spirito volatila 
oleoso , e T olio di sassofrasso , Se ne dà una Ireolioa di gcccie ìd un 
mesto biccMcre di veicolo acquoso . SI fa utt balaano di GiMiaco po» 
sriido in digtiliooe, ntll' alcool , b gomma di Gnajaco e. il balsaiM 
dèi Perà. Vi è un* altra preparasione che ha avolo similmente qualche 
Voga, la quale si chiama efieiisii dei /^gai* Consiste nel Gaaianoia 
dissoluzione ncH* alcool, con cinque diverse specie di legni; si ammi- 
nistra a sei, selle o otto goccie per sera. La iocmula contro la gotta, 
pubblicala da Emérigon , è stata troppo celebre perchè ella non debba 
«ver qui il ano posto . Si fa con porre treatadue grammi Qvenlisfitte de* 
^ nari') di gomnio di ratina di Quajaco in dna libbra di tpiriia di aoccbero 
o Hiunti ae ne prendere una cnechiajata ogni mattina, dopo aver 
latciaio digerire per otto giorni . Poi^et qoi proporre molti altri prò* 
cessi di preparazione, se non mi ripqgnaiie di iiivorirt lo tpitilo deA 
volgo f ammatiando le ricelie in qaeata open. 

SASSOFEA^O . Lignum Saua/ras . 

< 

Furono i prhni gli Spagnndi cbe baaoo fatto oonotcera » in Caro» 

» la radice ed il legno <lel Sassofrasso ^ 
Istoria naturale . La Virginia, la Carolina , la Florida , il Canadl 

e molti altri climi , vedono nascere e prosperare l'albero di cui si tratta. 
Zéa u)i ha as.si(:uralo ch'egli era abbondantissimo nelle srl ve di Sanik- 
Fe' di Bogoia. È il l.aurus Sassafras di Linneo (enncasdria monogynia), 
famiglia delle lautce di Jus&icu. Si potrebbe ptoiagare io Europa eoa 
dei temi ^rlati dalf America . Quatto vegetobila rìcbiade delle cura 
paclicolaii • in quanto toffre difficilmente il freddo • 

Prorpae/à J^ac//e . Si vendono sotto il nome di legno di Sasso- 
grasso , dei pctzi luoghi » duri , leggieri , di un bianco ferrugineo , di 
un odore forte e che si arrosta a qm Ilo del finocchio, di un sapore 
dolce, acre ed aromatico; la sua sceiza è df uti j^inllo cenerino, e molto 
rugosa al tatto. Si può facilmente dividete in strali mollo sottili . 

Proprietà chimiche . 11 legno del Sa^sofcasto somministra per 
messo della diiiillasiooe« un olio mollo odoroso, pungente, cbe in 
principio non è punto colorito, ma cbe ingiallisce col tenipo,e termina 
c^n arrottira. Etto precipita con rapiditk nel fondn dall'acqua, a di* 



fifloepiù pesante dell* olio di garofano .1 rhiald ■iilMrino ebe-il Sm> 
•ofrasso dli della Cakifora : ciò si crede facilmente • qoando si pensa din 
tolte le piante della famiglia dcUft lauree toamiBiautiio abbondaftit* 
meote questa sostanza. 

Proprietà mediche , Potto parlare del Sassofrasso dietro la mia 
propria etperienza ^ io l'bo freqaeotemente amministrato neito Spedai* 
di & Loigi » a mi è laoibiato avere atiene molte degna di enerva* 
tiooe MUa fiicolil emlaote del aiitema dermeMe.QaeMa aMertiooe dee 
paco lorpreadere, quando si penrn che qaeito lefKe ba delle qualitli 
molto più sensibili de^li altri vegetabili rinomati come sadoriferi . Un 
oomo dell' eik di venti anni essendosi esposto a delle faticbe eccessive 
in un tempo omido , fu colpito da un'affezione reumatica , che pastò 
ben presto da uno slato molto acolo ad uno stalo cronico . A questa 
epoea egli fti portato oeOo tpedala di S. Luigi . ooo «MM^Aido i «et 
membri che cen m' mtreme dittoekb • Di tatti i Hmed) , iafiaitameiiia 
vertali , cbe io gM amministrai » doraote II certo di ona' leoga cura , ie 
non ne (rovai neisano migliora pér il avo Me abiteale che una legg era 
infusione teiforme di Sassofrasso » di cui egli usava molte volte nella 
giornata . Potréi ancora notare due fatti nei quali il Sassofrasso ba otte- 
nulo un successo completo contro le gotta ,ìd presenta degli allieficha 
teguiiavaoo allora le mie viiiie nello apedale di ^. Luigi. 

Modo di ùmMiàUiitmkm • Collen , die ha nmt humiSttlflU «pi* 
■ione delle proprietà del Sassofrasso, dice eoo ngtd«a che non coovleof 
amminlHrare che F iofoiione del legno . Cos\ ai proitoade per lotte le 
sostanze eminentemente aromatiche. Batta di pome due pogilli in un 
litro o pinta due libbre e dieci oncie) di acqua comune. Si fa nn 
esiratto di Sassofrasso eh' è gomroo>resiooso , e che si dii per ristabilirà 
il tono dei visceri. Vi è ancora un olio essenaiale di legno di Sassofrasso» 
di cai eoirviefte fave oao con nn* eatrema riaerva. Finalmente , qaeaio 
legno . poeto lolo o eoo aliti aaoml in.nfto apirild , forma V emcnaa aèm* 
plica o comppil B di ftaNoframo fhe al ammlditra i paioiiiimi dalla 
Inolia. 

SALS APARILLA . Badix SanafmrUlae . 

Si Irotano negli aatori molte di«cntliODÌ sopra molle piante intro* 
dotte In Enropa tolte ir nome di Salt^mrUim • ma mrehht iìaai'idiolm 
di rilcrirle . 

Istoria natnrale . Questa pianta sarmenlosa , rtesre nel regno dal 
Però, al Messico e al Brasila». Ella è della famiglia delle tifiilacee, e 

Sorta, io Linneo , il nome di Smiiax Sarsapnritla ( dioici à HtXKNDfiiA). 
i dice ch'ella ama i terreni bassi ed umidi, e che preferisce le rive 
dei Comi , ec. 11 geniere Smilax rinchiude molle specie , cbe Humboldt 
ha riportato dai aeoi viaggi . 

rrvj^thià fiMit , Lt radko di SaliaparSlU è compoata di una 
. gran quantità di piccole radici tarmeoloae, lengba (feniche piede, che 
hanno qualche volta la grotaeaia di ona peana d'oca , provenienti da 
«n ptaeolo uoaao elm ha la groifeaia di on pollice • £lla è di ns gialfd 
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•curo psiernament» , bianca uell' inieroo . È appena odorosa . Il tao 
tjpore è aisai deholmpole amaro . Quando è secca , e che li manica p si 
flcio^lie la parie tarioosa , e riaiaoe la parie legnosa • 

ProprUià ekimiehe. Non si conosce oieote di Dirlloolare aoll'tmi^ 
liti cbimicft della SaliapirUb . Si «a tolameste che leaoe iofoiiooi e k 
Me decotioni depongono ima maleria amilacea • 

Proprietà mediche . Fordyce , Gugiirlmo Hunler . Stordì, ec. sono 
gli autori che h.-inno il più lodalo le virtù efficaci della Salsaparilla . la 
un caso in cui il mercurio, il guajaco ed altri medicamenti erano siali 
superflui, questa pianta, si dice, ha determinato la guarigione senza 
prò ocare il sudore , o'qualunqoe altra evacoaziotie lensibìle . Convieoe 
leggere quello che dice Querio • che pretende che non eirale miglioc 
rinedio contro la gotta della Salsaparilla in ;decoalone , quando ti nnU 
fce agli antimoniali . Per quello che mi riguarda • dirò che la mia espe* 
rienza c lungi dall' accordarsi con quella di an pratico che d'altronde 
onora la Germania con i suoi lavori . Ho ripetuto le sue prove con delle 
diligenze le più es.Tltc, e come i progressi dell'arte lo richiedono . Che 
mi si perdoni dunque di turbare continuamente , con i miei dubbi , la 
credenia di tanti oomiai che amano di dotare i vegetabili di mille f Iftà 
che non tono ttate mai confermate » 

Culien voleva che si bandism li SaltapariUa dalla Meteria medicn» 
Mi fembra però eh* egli faccia eoa troppo rigore ti prò cesto a questa 
pianta. Ma converrebbe appoggiare la reputazione di cui ella gode, 
sopra dei fatti mollo più autentici di quelli che si sono raccontati fìno 
al presente. Cosa provano i suoi successi , quando ella è siala coslante- 
nentt unita ad altre sostanze di ima proprielh attiva cos\ ricoDosciula? 
Io ottervo tpettiuimo ( perchè ho molto iotittitn teirnao di qaetto ri* 
Medio} che le toc decozioni defatigano Uatnmaco a pura perdite « e 
aebbene io. la ve^e g> ornai mente dare totto i miei occhi, aaiei molto 
imbarazzato a dire ch'ella ha coucorso in qualche parte alle guarigioni 
che ho veduto farsi. Conviene ancora dire che la Saliapatìlla degenera 
BDolto nel seccarsi nelle nostre spczierie. 

Nodo di amm ili ist razione. S\ fanno bollire, per molle ore, sedici 
grammi {eirea tredici denari € metMo) di liquirizia, e teitantaquattro 
giammi (due oneie e sedici denari^ di SaltapariUa io nn iLilograromo 
^Ire libbre^ di acqua ordinaria. Se ne prende tre o quattro bicchieri 
nella . giornata. Nella formala dei medioi di Lisbona , si aggiungono 
molli ingredienti , come il legno di sandalo, il Iff^no rodio, il legno 
guajaco, l'aniiraonio crudo, ec. Si è prcscrilla la polveie d» lU radice della 
Salsaparilla alla dose di due grammi (una mezza dramma^ , nei dolori 
del ài&uoia osseo , che rìcoooscono per causa un irritazione sifilitica, i 
• . 

CMÌL, Badix Chinae. 

Ella è stata introdotta nella Materia medica verto Tanno i535: • 

ijnetla epoca si cominciò n portarla in Europa. 

Istoria naltirnle. Si trova questo prc/.ioso arbusto nella China , nel 
Giappone, nella ('crsia sellenlrionuie , alla Giamoiaica , ec. Si nova 
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MCMt la Cina nella Virginia e nelle Caroliae. 1 boicbi ne tono ripieni. 
Ella si attacca fino alla sornmilà degli alberi. Linneo la chiama Smilax 
China (oiOECiA BBUWDBu). £Ua è della famiglia delle amilacee di. 
ijussicu. ^ • 

Proprietà (Uiehe, E ooa radice legoosa , nodosa , pesante ; la saa 
tpSdermide è di un giallo ffotMUro. Ella fien conierftU atllo ipciierì« 
ÌB petti piani , ovali o bialanghi i è inodon , ed ha poehiasimo atport. 

Proprietà chimiche» Si è poco considerala la Cina sotto il rapparto 
x:hìuiico, talché é molto diffìcile di dar qa\ alcun risultato del quale la 
Terapeutica possa profittare. Sembra ch'ella contenga una materia ami- 
Iacea che ancora non è stala punto sottoposta ad un esame conveniente. 
La sua infuiiooe e la sua decozione non vengono punto alietaie d«l sol- 
ili» di itero» 

Proprietà mediche. Noi non abbìomo ninilt di oCiMa proporrà- 
ioiorao alle propriocli modiche della Cina. Tutto quello che si è scritto 
a tal proposito, è ciagaraio o dipende daireolaaiaamo dei primi uomitii»» 
che aveano interesse a lodarla. Ella può avere qualche cfBcacia nei 
paesi nei quali si raccoglie; ma ella è poco atliva, quando ò invecchiata 
nel commircio. Dei rimanente, le sue proprietà hanno molta analogia 
con qnelle della salsaparilla. 

Modo di amminiiiraaiene. Si |if«icrive coBonemtiilo la Gina aolto 
forma di limna. Si possouo far bolUrt tedici grammi ( circa tredici 
denari e meno} delia radice in un kilagrammo (Ire iihòre) di acqua. 

CàLàGDAU. iMfjP Calagualaw* 

Qaetta pianta , il di cui uso è molto esteso nella Spagna » nel Por« 
togallo , e io alcmi paeil deirAn^erica mtridianale» bob è ancora dia 
pocliiasimo c^oecima in Fnncia e in lulia. Ippolito Rnia ba pubblicato 
mcenlememe una dìeeeriatione, nella quale egli entra io lotti i dellagK 
proprj a conoscere la Calaguala (^Memoria sobre la legilima Calagua- 
ìa, ec. ), e a disiingoerla da dna alue radici , con la qoali ai mescola, 
nel commercio. 

Istoria naturale. La vera Calaguala si trova sulle alte montagne; 
ama i terreni aridi e freddi. Si trova ancora in molle proviocie del Parò, 
n Bnenos-Ayret • a SanM*Fè. È del genere poli podio, Poljpodiitm 
fialaguala , della famiglia delle felci , e della Crjrptogamià di LinoeOi» 

Proprietà fisiche» Le radici della Calaguala sono nnpoco^cClbpres- 
ae»-roioude, sottili, orizioniali ; di color giallo>brnoaflrO » circondate 
di borraccina , esiernanienle legnose, composte internamente di fìbrs 
bianche e lunghe. Mei mezzo di queste radici vi è uua midolla spugncia, 
aimile a qnella della canoa a zucchero, e del colore del miele. Al gusto, 
csie iono in principio dolci , ma poco dopo danno nn' amaretta mollo 
'forte; ti mmiicano lacilmenic. Sviluppano on odore rancido ed oleoso. 
JLe due altre radici , che si fanno passare nel contmercio sotto il onuie 
di Calagoab, ton qnelle del Poh podium eTOèsyòlium, che al Perù 
si cliiainano />on/ii pontu e acroslichitm huacsnro. La prima di que ste 
due sadici dil^c lisce dalla Calaguala pei il ano colore» che è di un hi uno- 
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fono, e per II suo laporc , che è dolce c viscoio. Ella è anrora ineti* 
^lumino^a. La seconda specie è di un colore icuro, ed ha DO'aslriogcoHa 
molto dinlinla che non si trova nella vera Calaguala. 

Proprietà chimiche. Si dee a Vauquelin un' aoalisi esatlissìma delU 
Calagoala. Ecco i rikaltaii cbe ^oeito ctttbrt cbinico ha oìteMti; 
1.* Tmuodola con Facqaa, egli ne ha ricavalo no poco di saccharo , ad 
UD olio rotto mollo acre e poco volatile: 2° trattandola con 1* aci|aa » 
ne ha olleaoto oot granditiioia quantità di macillaggioe leggiermenta 
colorita in giallo, e che non aveva che un sapore dolce e rouccoso : 
3.*^ soltopouendola all' azione dell'acido nitrico indebolito e a freddo, 
egli vi ha trovato una piccola quantità di amido: 4« il residuo non gli 
è aembratochc uua materia legoosa. 5.° per l' iociueraaioDe, ha sommi- 
aiitrato ttoa graodiiiima qoaolità di moriaio di poiana a di carbonaio 
di calce.- 6.*- vi ha trovato oaa piccola quablitk di acido e di maierta 
odoraote rona ma neii io qaamiià laiBclenla par deteraloaroe li na* 
tota . La materia che sembrava avere maggiore itione soli* economia 
aofroale , è V olio acre che si scioglie nelPacqoa» eoo rajato daUo sac- 
che ro c della mucillaggine. 

Proprietà mediche, ra gli autori cbe hanno scritto sulla Calagoala, 
gli ani accordano a qoesla pianla le proprietà le più energiche ; gU 
Miti prelendono ch'ella n^è attohicameiite priva. Non- ti poè spiegare 
qoeila diversità di opinioni fra dei medici , d altronde raecom andibilt. 
dio per la difficoltà in coi ti è dt procurarti la vera Ctlagoala. Vi è da 
credere che quelli che non hanno ottenuto alcun surceiso nelle e<pe« 
riense che hanno tentato, non hanno avuto a loro disposizione che le 
radici delle due piante, di cui ho fitto menzione di sopra, e che sono 
longì dai possedere le virtù della Calaguala. Sembra che i Peruviani ne 
facciano oao da «b lampo immcmovahìie. Al presente, i mcdid sol 
Boovo Gooimeote V osano come on eccellenie sodotifero, eia raccomaiN 
daoo contro il reumatismo cronico e contro la si61ltido. Gli Spagoooli 
danno la Calaguala per le cadute, dopo le contusioni, ac«* olia è singo- 
larmente lodata sotto questo punto di vista ncllH Vharmncopaea ruatri- 
tensis. Intanto non si sa qual valore accordare n questi prelesi vuloeratj; 
Si sono ancora cominciate alcune esperienze in Italia. Di più, converrebbe 
iniliittire deNe nuove prove, fatte con dtlle radici beo conservale, 
0 direlie da degli oomini ietroitl e imparaiali. La piccohi mnoiilàdi Ct 
lagnala che io pQtseg|FOt non mi ha permesso di tentare alcana prova. 

Modo di ammìnistr azione. La decozione è la forma la piè comoda 
per amministrare la Cntaguala. Si possono porre da otto grammi (^sette 
denari circa ) fino a irnntadne grammi (^ventisette denari') di questa 
radice io un kilogrammo (tre libbre) di acqua cbe si lascia boline fino 
a chi sia ridotta ai due terzi. Oidinariamenie quella decozione si beve 
fiodda . Ilei casi di afieaiooe venerea si osa al Pciù di preodeme a di- 
giooo oa bicchiere caldo ed addolcilo eoo on poco di toccherò t> di fi- 
roppo. Si ammioiftra qualche volta hi pohre re alla dose di due gramoli 
(ofM mcvuk dramma') fino • cpMtuo grattai (ufut drammm}. 



BABDAHA. Badùf Bardattae» 

Una lunga esperienza ha pronunziato so questa pianta , che ci & 
forie diìio utile quanto «Icunì rimedi caotici che fi lanno venire coQ' 
gran diapeodio. 

Istoria naturile. Si è polla It Birdtntt Jretium Lappa ^ oelU» 
fimiglia deUe eìMrteefatee» e Bella mamuank hm^ml AiQOAua di 
Urnieo. Si trova quasi in lailarEaropa a in alenai paaai dell' Aaacriea 
leCteotrioDole. 

Proprietà fisiche. La Bardana ha delle foglie nìollo grandi, inermi. 
1 Bori sono disposti a corimbo , ed li riceltacoio è muniio di peli rigidi, 
qoaiii paleacei. La radice perpendicolare , mollo grossa, ricoperta di 
UQB scoraa nerastra « bianca e ipugooia inleinamaute. Ha no laporo 
dolce, aaftero e oaoieànte. 

Proprietà chimiche. Non abbiamo alcun lavoro chimico io i|oeiia*. 
pilota interessante. Si^aa folo ch'alia cada i mot pdneipj «itrattivi al* 
PiCqua e all' alcool. 

Proprietà mediche. Sebbene io abbia posto quesla pianta fra quelle 
che portano la loro azione sul sistema esalante , ella sembra anrora 
agire suir apparato orinario. Culleo le accorda ciò non ostante quesiai 
nitima proprietà ; ma altri pratici raemiandabiii toitengono ch'olla 
determioa troppo le orine. Per altro la iva virtù indoriferaè molto- 
meglio provata. Si loda ordinarianeota la Bardana, e sena molto, 
diacernimento , nella cura di un gran numero di erpeti. Ilo dimostratoti 
nella mia opera \t Maladies de la peait, la gran quantità d' indica- 
zioni particolari da adempire, non solo relativamente a ciascheduna 
fpecie di erpete, ma ancora relativamente al temperamento, alTelà, cr. 
degli individoiche nesojao attaccati. Quello che ho oaiarvaloattlPam«ii-b 
niatraaiona della Bardana» fi è ch'ella conviene prlnelpala^enta in alcooa 
affezioni liufatichf » che looo complicata con una certa aridità delloi 
pelle. Si dee far tntto in qoeaio caio per riivegliare l'energia del lii tema 
esalante culnu'^o , con i bagni, te frizioni asciutte, i sudoriferi, fra i 
quali si può sciegliere qualche volta la Bardana. Si dà ancora quesla 
pianta nella gotta atonica e nei reumatismi cronici. Molli autori la van* 
tano ncUii cura della lue. Si pretende che i PoUaccbi goariacono da' 

3 noeta maUitia col aolo mo di qneita pianta ; ma tntto quello che ai 
ice a tal propoailo i dubbioso. 

Modo di 4imministrazione. La radice di Bardana ai dà in decoaioncv 
L'estratto di questa pianta è qualche volta utilissimo; si prepara col 
sago depurato dolle foglie . che si lascia evaporare Ono ad una certa 
consistenza. 11 professore Fcrcj riguarda le foglie come mollo efficaci 
per la cura delle piaghe e drllc ulcere inveterale; egli fa dei grandi 
elogi ad una specie m nolriliim « eh' egli compone con un fliaaio hior 
chtere di sugo non chiarito di BardanOt mescolato e battoto con nnVgnal 
4|nantiib di olio di oliva odi mandorle dolci. Questo nniriliim i impiegalo 
jvaniaggiosamente nella cure di alcune ukeie inveterale $ li soa appltca- 
aione luU* emorroidi ioiama caloa ì dolori vivi cht la accompagnano- 
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PAZIENZA. Radix Patientiae. 

Gli aotori die banuo teritio iolla Materia medica, pai^po éì 

molle piaulc di questo nome ; ma io non farò qui menzione , che della 
Pazienza salvaiica , ch^ è quella di cui si fa il maggiore aso in FnucÌA» 
c particolarmeote nello spedale di S. Luigi. 

Istoria naturale. \\ genere al quale apparliene taPatlenzai Bamex 
PaUemtia, è poalo nella lamigf la natorale celle poligonee* e Delf BB* 
XàMiaiA TBIGTHIA di Limieo. Q^lU pianta cmce io tutta T Europa. 

Proprietà fUkhe» La fMÌce, eh' è la parte della pianta la pià 
osala , è fusiforme, poco grossa , giallastra ; qunndo ella è recente , il suo 
odore è debole, e il suo sapore è leggierinente amaro; se si mastica, 
ella dà una parte mucillagginosa e comunica un color giallo alla saliva. 
Le focile sono ovali-lauceolate^ il loro odore è nullo , e il loro sapore è 

ProprUA Mmiehe, Non ai fono tacora ISitte esperìéose fa qaeiU 

pìaota. Si pretende ch'ella contenga dello zolfo. 

Proprietà mediche. L'oso della Pazienza risale élla piò remota 
antichità. Areico la raccomandava contro l'elefantiasi t e al presente se 
De fa principalmente oso contro la rogna ed alcune altre malattie cuia* 
Dee. Io ho spessissimo amministrato questa pianta in queste ultime affé- 
^oni. Ma 000 ho mai osservalo eh* ella producesse degli effetti ootabUi* 
Firttunio io Don tono dell'opinione 4i Collen che la dftprena ; te bbenc 
«Un non btiii per compire la cara della rogna, è però molto utile per 
determioare I* erosione alla pelle. Si è parimente vantata la Pazieoca 
contro gl* ingorghi cronici dei visceri abdoroinali; ma i fatti che si 
rifeiiscouG a tal proposito, non sono niente meno che avverati* Si danoo 
qualche volta le foglie come antiscorbutiche. ' 

Modo di ammitUstraùone, La radice di Pazienza è sempre ammi-' 
ttlitnta lo deeotione. 81 potiono fare entrare le foglie recenti nel sughi 
Mie piaole che ti fanoo prendere nelle bnone atagione. 

SAMBUCO. CorteXf fotta, florei SamiueL 

Questa pianta è da lungo tempo nella I^aieria medica» e sembra 
che gli Arabi oc facessero il più grand' uso. 

Aloria naturate» 11 Sembaco è il Samhaòm niger di LinnM. Egli 
è nna delle specie dèli* ordine nalnrate delle caprifoliacee , e delle vili- 
VAVoeU TR1GYNIA. Si trova in tutta T Europa. 

Proprietà fiùche. Si fa nso di quasi tutte le parti della pianta , ma 
quelle che si usano più spesso sono i fiori : essi hanno, come le foglie , 
un odore nauseante un poco fetido, ed un sapore amarognolo; le quali 
qualità non si perdono punto con la distillazione. Le bacche sono ovali, 
nere e della grossezza di un pisello, di un color debole e di un sapore 
ecidnlo: si anmiiristra qofclche volta la scorta intermedia ; ella è verde» 
atra $ il mo tepore eh' è in principio dolce diviene io segnilo eaero ed* 
^ae. 



DI Via AvcoTicà. i9f^ 
'PropHetàéiimiche.ffou abbiano ancoM aÌMl« aoiramlnì del 
Sambuco ; fratlanio sarebbe inieressnnte il determinare la natara dell'a- 
cido che è contenaio n^Ile bacche. L' acqua si carica di qualcuno dei 
suoi principj. Le parli odorose sono solubih' neir alcool. I aemì cooteo- 
gouo un olio che si può esirarre per espreisioae. 

Prop/iM uudiche. Sono generalmeote gli autori concordi sullo 
proprietii'dìaforelicbe dei fiori e delle bacche del Sambuco» cha aon ti 
.aratnioiftrano che qaaodo si vaolc ecctiaro aoa leggiera iratpiraaioM 
alla pelle. MV invasione del catarro polmonare eonviene priocipalmeot» 
ouenere questo etfclio, e la reazione che succede , basta qualche volta 
per diminuire la violenza delle malattie. L'infusione dei fiori dello 
«sambuco è an<ora mollo vantaggiosa nel principio delle infiammazioni 
della gola e delia membrana pituitaria, conosciuta sotto il nome di 
rtumi» Qoette aSeaioni leggierejn apparenza, che per lo più si iraKO* 
rano , coodocono spesso a delle malattie mollo gravi • come oaaervava il 
professore Caba ni s nella Monografia che ha pabblicatOMiqaeato oggetto» 
Lo Sambuco è utilissimo nella retrocessione degli esantemi aco^i , corno 
il vajolo , la scarlattina , la rosolia. Ma io credo che si debba ricorrere a 
dei mezzi più energici , quando gli accidenti sono formidabili ; è cosk 
pure, quando si vuol fare ritornare alla pelle le eruzioni croniche che si 
•ono retropalie io ooalche viscere. CuUen assicura di avere auimiai- 
itrato molte volte I Bori e le bacche» leoia mi averoa otteonto il mU 
nimo effetto. 

Il gran Sydenbam aveva ona gran confidenza nella scorza media 

del Sambuco. Egli l'ha data con un successo distinto in alcune idropisie; 
ma le dosi eh' egli indica sono molto incerte, e siccome questa parte 
della pianta sembra dotata di proprietà molto energiche» si dee asaro 
molta prudenza nella sua amoiinistraaione. 

^ Modo tPammiuistrazùme, I fiori e le foglie del Sambneo ti dano» 
la iofoiiose che dee essere presa calda. 51 dee Ut tobire una decoiiooo 
ma poco fiwtc alla scorta media , che si porri alla dose di treatadoo 
grammi (^ventisette denari') in un kilogrammo Qtre libbre) di acqua* 
Si può aumentare questa dose nel termine di qualche tempo. 11 roob si 
fa con le bacche. I procedi che si seguivano anticamente per la su» pre- 
parasiooe ^Veano dei grandi inconvenienti, e rendevano questo rimedio 
dis|;ttstoio» senza che le sue proprietà avesicro uu energia maggiore. 
Steioacher ha pabbitcato delle ostervaiioni sa quatto roob. La maniera 
di prepararlo, secondo qoesto bnoaco, consiste da principio io beoo 
«cegliere le .bacche : si pongono in nna terrina di gres, s'infrangono 
con le mani, e si lasciano alla temparalora di quindici a sedici gradi , 
per un giorno e una notte. La materia vien quindi posta in un sacco che 
si sottopone all'azione dello strettojo; si lascia deporre il sugo per due 
ore; si decanta sopra un pannolino fino, e gli si fa subire un' evapora- 
siooe in ona terrina verniciata , sopra un fuoco dolce » fino a che egli 
aia ridotto alla cooaistenia di nn estrallo .molle. La farmacopea di 
Londra non prescrive ponto di aggioagere dello mcdiero a «piesto 
roob ; ma in Germania , se ne pone un sesto nel sugo , e questa aggiunta 
ò molto vanuggiosa secondo ciè ch« li^eiisca Siainacher. Si dà li roob 
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di 5amboc0illa doie di otto, sedici o vcutiqoattro gnomi ^teiàt 

quattordici , ventuno denari)^ si va anco 6110 a treatidue , o MtMott- 
quattro grammi (vcntUctle denari, o due oncie e sei denari), quando 
fi vuol portare fortf mente alia pelU- , pi iocipjinienle nei casi di d jlort 
»°velcrali. Il Sambuco è uuo dogli ingredicali del siero di 
^af** pr*P*Wt«M>M empirica che si è forse troppo lodata , come aa 
•ceelleM* meno óm oMirti per dimiBoire le itcreiiooe del latte. Eceo 
la sua compoiitlone : silique ài eeiia (CMUf Seimm^ Lina.) e aolfato 
di magnesia me»t' oncia di ciascbedooa • 00 pogillo di fiori di sani!.uco 
(^Sambucus niger ,L\ntì ) , iltrclfanlc sommiib fiorile d' iperico 
pericum per/oratum , Linn ) e di fiori di caglio (Gal 
Lino. \ Si la infondere per dodici ore in quattro kilograromi ( dodici 
-MÌbbr€)é\ lieto depurato. La dose è di un nieuo litro (uiuz iibbra e 
meno csiva) » the ai prende \m due volte. 

EBCILO. Badix. folta, florei. ienUma Eèuii. 

V Ebulo è molto meno impiegato del Sambuco » aeDSt c&e aiaìane 
determinati i moiivfdi questa preferenza. 

IttaHa naturale. Si pone T Ebolo, Sambucta Ebulus , Linn, 
«elU aedeeiiiit «Imm e nella medesima famiglia delio Sambuco, e 
^esta piiota creiM «ti «edetisai luoghi. 

Proprietà fUi^. U radice è bianca , caranaa , • deUa grotsetxa di 
on dito; le foglie , opposte r pianate ; le baecba poaiooo esseié ftcU- 
mente confuse con qoelle dello Sambftco; ciò non OiUnte il fogo che 
ern contengono è sempre di qq roMo più oopo. In generale» l»ÌU la 
piania e anaara , acre e fetida. 

Proprietà chimiche, L'Ebolo ék per mezzo delP alcool on estratto 
reiioofo molto abbondante. I fiori conteogoao un poco di olio essen» 
male per espressione. Il sugo delle baccbe contiene nn acido. 

Proprietà me<fò»Ae. Ihtte le parti ileir Ebaio non godono ponto di 
rropnciJi egualmente energiche ; U decoifone della radice è purgativa. 
&i era per il passato molto celebrala contro T idropisia ; ma la scorza 
media e mollo più attiva; ella eccita qualche volta dei vomiii e delle 
aoanm molto copiose ; lo che fa che qualche volta si sono ricavali dei 
inece ill^aoMaroMlraodola nelle idropisie asciti non complicate da lesioni 
otgamehe del TÌieOTi abéominali. 1 fiori e le baccbe riportano forte- 
mente alla pelle. Si potfono dare in molte aftaiooi cntanee, acnce o 
croniche , per facilitare la lorO eraaione. In generale l' Ebolo conviene 
iQ tutu I casi nei quali si amministra il Sambuco, perchè eaifte on'ane-f 
logu molto rioiabile fra le proprietà di queste due piani*». 

^ Alodo d'amministrazione. La radice e la scoria non cedono il loro 
principio che ad uoa forte decozione ; si dà questa alla dose di sessanta- 
qoattro 0 eenfo ventetto grammi ( due oncie e sei denari , o quattro 
oneie e messo). L'infusione conviene meglio ai fiori. Si prepara con U 
bacche un roob cb*i poebisiimo nmto. I temi pottono emere ammisi* 
ftrati alla dose di quattro grammi (una drammà^ in lofoiiOBe Ili del 
mo 0 in «laaluafiue altro veleolo adbltiio. * 
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SCABIWA» Barba tftarei SemUamu 

Io parlo questa pianta, sebbene la confidCBM c|m1« ti ftceoida 
iia appoggiata su «ielle prove molto dubbiose. 

Istoria naturale. La Scabiosa è abbondante nei prati , nei campi, 
lungo le strade , ec. Scabiosa a/-^»ensi$ di Linneo ( T£TRAHoiii4 moiio- 
ctsia), faniiglia dette dipeacee di Janìea. 

Pronrieià fisiche. Si conoice la Scabioaa dalla Me piccola coroDa 
qoadhfide e radiate, dalie sue foglie pianaiifide e ineiee; dal eoo alato 
peloso , ec II sapore della pianta à aasato ed attriiigantc. 

Proprietà chimiche. I cliimìci non haooo mai avuto occaMon^ 
d'intraprendere V an.)iiai della Scabiosa. 

Proprietà mediche , Si attribuisce universalmente alla Scabiosa, 
aoa proprietà prelesa tie/iuratiVa, che non esiste cbe nell' immagina-^ 
tìooa dì alcani aaadici poco enici di uà liognaggio asailo e rigoioio.8i 
è credalo faoaa dabbio cb' ella aeercilaaia ua* aatooa particolare sogK 
^CMlanli , poiché ai è laaio raocomaodaU coolco le malattie della pelle | ' 
ma» lesti mon»* , come io sono, della soa amministrazione giornaliera 
nello spedale dì S. Liuigtt ho mollo da dobìlare dcgfi effisiti che la ai 

aiUibuisre. 

Modo di amministrazione. Conviene dare i fìori e le fogli<> di Sca* 
biosa in iofusioue. Si poò far bollire leggermente lo stelo o la radicew 
Si a^g' doge oo poco di miele o ona piccola quantità di tircppo di 
fumaria. ^ ma F acqoa atillala di questa pianta per le poicha. 

G&àZIOLA. Badix .fpiia Gratiolae. 

Io pongo qu\ questa pianta , perchè ella è stata Indicata , in questi 
nUimi tempi , com^ mglto propria a couuhallcre le malattie cutanee. 

lOoria nùturiUe, La Grasiola , Graiioia oJJieUudU , Lino. ( oiAH- 
mu mosoothu}» apparliane alla fiimiglia delle tcrofabrìle di Jassieo» 
Si trova comuQeahaote io Italia e in Ftaocia, come pare in molli altri 
paesi deir£aropa. Aau i laoghl amidi» craica rango i fiumi, gli 
aiagoi , ce. 

Proprietà fiiiche. La Graziola si conosce facilmente dalla soa radice 
cilindrica y subariicolata , bianca ; dalle sue barboliite fìiitoriui, perpen- 
dicolari; dai suoi steli namerosi , lisci , semplici o ramo»! , articolati, ec. 
Le inferiori aono ao poco porporine , le aoperiori irardi. Le foglie lood 
opposte, amplesstcanli •lanceolate» an poco dentato a sega ntlla loro 
aommilà* ec. 1 fiori sono ascillari , oppoati ed alterni» ec. 

Proprietà chimiche, Vaaqoelio ba proceduto eoo una dilige nta del 
tutto particolare all'aujiisi chimica della GraziuÌ9. Il su^o di questa 
piante ha rnoUa amarezza ed aciiinonia. E;^li contiene poca rnaicria 
aoimale* E appena acido. Secondo le esperienze le più eiaiie, egli ha 
trovato oalla Graaioia , 1.* una maleiia gommosa colorita io brano; 
^.^ una matet it resinosa. Qocata materia diUetisca nolladioeao dulia 
reaiat » io qiaBta alla può aciagliani nell'acqua calda, fitta è perà m«lM 
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|>i&fteiliiietttft folobfle nell* alcool che nell' acqui. 3»* ona piccola qiii»«* 
ti(& di maieria aaimale; 4-*' ooa graodininia qoantità di nuiriato di 

•o U ; 5." un sale a base di potassa , che sembra essere un inalalo ; 
6° dell' ossalaio di calce; 7/^ del fosfato di calce; 8.° della silice, del 
ferro, una parte del quale ridotta allo stato di fosfato. Vauquelin osserva 
che il sapore eccessivamente amaro della parie resinosa , ha uu' esireoia 
.analogia con quella della coloquioiida. Ella ne differisce perì» per an 
lapore mccberino che ptcceda la taa aiiiar<aua. Egli aggiunge cht ia 
questa soslansa reslDoida ti trova il prìoeipio altivo di quatta pia ola. 

Proprietà mediche. Io 000 ho fatto alcuna esperienza pariicolartt 
au questa pianta , prodigiosamente lodata per la cura delle malattie cro- 
niche; ma io consegnerò qui alcuni fatti che trovo esposti in una disser- 
tazione sui buoni effetti della Graziola nelle malattie della pelle (/^vi. 
gne , Commentalio de graliola officinali, ejusque usa in morbi$ cuta» 
nei$). Un giovane , dell' «ik di teotidue anni • di una CMtllutioiM deli- 
cala • ch'ara flato raraneote malato, dopo un viaggio fallo • piedi , fa 
utiaccato dalla rogna. Eraao gpà otto mesi che a¥éa contfuiio queitn 
malattia, senta ch'egli ne dubitasse, attribuendo a qualunque altra 
causa i sintomi che provava. Avea tentato molti rimedj ; avea 
preso molti bagni , ed avea tatto uso, per un mese , di una decozione di 
radici di acetosella e di bardana; i sintomi si erano titlmente calmali, che * 
l'eiantema era divenuto meno sensibile , ed il maialo non provava più 
aio un leggioro prurito. Taf era il mo italo , quando i luoi alari lo 
coitriuiero ad intraprendere un secondo viaggio in 00 paese o?o mangiò 
mollo cacio vecchio , ed os^ dcUa birra per bevanda. Al ino* ritorno 
chiese parere. Allora , il suo corpo , i suoi bracci , i suoi diti erano coperti 
di pustole secche , che producevano un gran prurito , specialmente nel 
letto. Vi erano delle simili pustole alle coscie , alle gambe , ai pie«li; esag- 
erano più numerose alle articolazioni. Allora era difficile di ricunoìcere 
la rogna | b sua forma secca le dava V apparensa di un' erpete , ec. Si 
prescrisse di lavare lo mani ed il corpo , di astenersi dagli alimenti 
grassi , salati ed indigmti , come pare dalla birra forte c dei liquori spi- 
ritosi. Si ordinò nel tempo ileuo l'uso della Graaiola, secondo In 
seguente formula : Prendete mezz'oncia di Graziola, due dramme di 
capsule di badian e di semi dt p^iiio. vSi faceva una decozione con tre 
oncie di acqua che si filtrava , e che il malato prendeva nella manina. 
Nei due primi giorni, questa bevanda purgò cinque volte, e risvegliò delle 
nausee duo verso il messo giorno ; nel terso giorno si diminuì la dose di 
un terso; le nausee furono poco considerabili, ed il maialo non fu pur- 
gato che due volte. Nel qùario, nel quinto e nel sesto giorno, le eva- 
cuazioni non furono quasi più abbondanti che nello stato naturale. Vi era 
un leggiero sudore, che si accresceva per il calore del letto. Nel settimo 
giorno si ritoruò alla prima dose, e si continuò fino al quattordicesimo 
giorno. Di gih nell' oliavo giorno lo stato della pelle era prodigiosamente * 
migliorato ; il prurito era minore, specialmente nel decimo giorno. Vwt 
compii la guarinione , si fecero per otto giorni le firisioni con Pnnguenw 
citrioo, al corpo e alle articolaiioni deUe oMui» come pure ai piedi. Nel 
quindicesimo giorno non vi era.|nà vcftifio di rogna; eìU fine del meae^- 
m guarigioùe fu completa. 
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tJoa vedoTa , dell^elà di più lii iieiita anuì , dotati <}'aliroode dt 
ma buoua cosiiiosìotie , provò am febbre lerxaoa , e guari eoo i rimedi 
cooveoiMti. Fraium* , ella provata nelb regiona tbdonitMlt , la .leiH 
Mtiooe di iui*pato che cangiava di posto, e eh* eia accompagnalo da 
datàri acuti. Quando ti rìcarcfò'le carne della malattia , ii osservò annero* 
lioue simile ad una rogna secca ed inveterata. L' iospesione delle mani 
confermava T e&isienza di quedia affezione. La malata era madre di tre 
figli , uno dei quali avea cinque anni, l'altro tre, il terzo due. Si 
•os^aiò, con fondamento, che fossero attaccali dalla medesima malat- 
tia , poicliè la aMoi a piadi aMmiiiatt offri? ano dalle alcarasìoai ricopana 
di croata » o oMoriala dalla ooghia dei figli , che non eaaiavaoo di gral* 
Uni. Dopo la prescriaioiia di uua dieta ronvenienle, ri fece bollire • itt 
aaa metza libbra di acqua un' oncia di Graiioia e di uve cotte . ed una 
dramma di semi di anacio e di mela cotogna Lu madre prendeva uaa 
taiza da the di questa bevanda , alle sei e alle dieci della mattina , come 
pure la sera prima di concai si ^ alle medesime ore, il maggiore dei 
faucmlli preodevadoa cocalilaiata, a i d«a aliti più piccoli noe cac« 
chìa|au della nedealma bevanda. Nal dieiaaoovatimo gloroo» nom A 
aoooic^va quali piò traccia di rogna» Per terminare la guarigione -, si 
Sicero delle lozioni alle mani con una soluxionedi dieci grani di rourìsto 
aopra ossigenato di mercurio, in due oncie di acqua. Verso la finedflla 
teiza seiiitnana, tutti i figli erano sani, lo che fece abbandonare i 
riineJj. Malgrado i successi della Graziola , conviene però essere molto 
riservali sul suo tuo. Si atiicora che questa pianta amminitirata , sia ia 
iofiuiocia , tia in dacoaionot difiane nn porgaola mollo violento^ Si fa 
neoaione di lavativi latti con qoeiu decoaione , che prodncevano dalla. 
aoKch oriibili , e in moHa donna degli accasai di nimbaiaftia. 

Afodo d'amministrazione. Si è vedoto nelle oiservaaiont precedenti, 
come SI poteva amministrare la Graziola ; si può darla ancora in un' in- 
fusione vinosa, alla dose di due grammi (una mezza dramma^ Conviene 
cominciare da una piccola quantità, come» per esempio , da uno scropolo» 
Lé dose ordinaria è di dodici o quindici decigrammi ( ventiquaUro ù 
Urtmta grani }. Si è qnàldia volta noito la polvere di Grasiola alle poi- 
Yere di genziana , per combattere le fabbri quartana delPaotonno. Si 
pnè Cara infondere la pianta fresca in on veicolo conveniente , come , 
per esempio, nel siero, ec. Vi si aggiungono altre piante. Si compone 
iimilinenle un estratto di Graziola, the sì fa sciogliere nell'acqua co- 
mune , e che si prende alla dose di due o quattro grammi (una mezza 
dramma o una dramma). Sì potrebbe egli soititnira all'ipecacuana, 
alia dose di nno scropolo , e si potrebbe egli aipetiaisl fmadarimì rimi* 
lati? Questo è ali che precanda Bargiai» ì» iioBliolaU*alcB^ti|teiiaMl 
n lai piopoaiio» 

OLMO. Cortex UlmL ' , 

È della scorza di Olmo ( IZ/mfis campettritt Linn.), come dì molli 
altri rimed) ai quali si è costretti ad accordare delle virtù straordinarie, 
• che ri sOfM^bbandottait eoii«n'egoale precipjusìoQe , aasia aspettar» 
cbf dall' tfperiaoaa aiaiu abbiaiio daeiaot 
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istoria jMtfMMis. Qmiio albero cmcB MtoctlaMrte fu 8ar»pt«« 
lervc a degli mi ecouomid chs lo reodono pretioao. EgU diptads 
dairordiaa ofttnrak dolio aaMMMM«« dilla (vMAniau maina dt 

Liaoeo. 

Proprietà fisiche. Io non descriverò qui che i caratteri esteroi 
della scoru media dell'Olmo, eh' è la sola pane osata in oiedicina* 
L'albero aiesto è di altronde molto conosciuto. Questa scorsa è sottile , 
liscia , atiulca » aostera | aottoiiiiiilra aaa gran quantllàdi obocìU aggine » 
^ndo ii aottoiioM alla iMSliGaBiooe • od è aeoaa odore. 

Proprietà chimiche^. Koa Ofiitó aleso lavoro ciMnico solla Kona 
deir Olmo I olla aooibfacoiitoaoro ut gnadiaiiiiia qaastiià di acido 
l^allico. 

Proprietà mediche. La scorza d'Oltoo, che pochi apnt sono ha 
a^uto tanta voga , era già slata raccomandata uer la cara della lebbra* 

percorroBO i fkitl raccolti , aaeo dai aMdki di mi corto nomè • d 
à leotati di accordare a qaetta icona delle proprietà esUMaanoato 
•oaergicht; ma ripetendo le esperieoae eoa ittpoilialità» ooq li looo 
ottenuti i ffledesimi risultati. Letsom , Lysoos e SaaYigef biooo oiolto 
lodalo questo medicameuio : il primo pretende di aver guarito ao ictioii 
che avea resislito ai bagni di mare, agli antimoaiaii , ai sudoriferi ed ai 
mercurtali, con l'amministrazione della scorza di Olmo. Le prove che 
Ito tenuie nello spedale di S. Luigi » e nella mia pratica partìcoUreaper 
deciderò lo qooitiono» aoa haoao ovato 600 al pcetento olcaa eoeceno 

sio labile. 

Modo di ummimtiróitÀone, Si può dare li icorca di OUnò sotto 
molle forme : in polvere» in tintura alcoolica, io estratto acquoso. Si fa 
entrare qualche volta in delle pillole o in degli eleltuarj. Ma laprepara- 
lEioue la più conveniente ,.è la decozione che Lysons raccomanda di fare 
nel ouido seguente : prendete cento venlotlo grammi ( quattro onde e 
ai0»o}di ioeeaa ttedia delle OMiiedlano o doo anni; fatele I^Uiie ìa 
ttokllo§reaMao(li«<j*lf»)dioc^,ridoUead ooa Ubbia e «mmo. 
U malato prende otto oocie di faceto residno la OMtliBa » e otiooocte la 
cera. Sarebbe interessante di fare qualche pova con la icona di ooa 
apecie di Olmo indigeno dell'America meridionale , che è conosciuta agli 
Slati-Uoiu sotto il nome di cortex uifguenlarius. Sembra che questa 
icoria produca dei buonissimi iffeiii , applicata caternamenle per la coro 
delie ulcere inveterate di cattiva natura. 

Girtaoner , celebre medico di Goitioga , ha dato credito a questa 
pianta , in una cottpUatìone volominosa eh' egli ha pubblicato anllo 
lualatlie veneree. 

Istoria naturale. Questa pianta cresce sulle montagne della Sviz- 
lera • deirAoitti^ , ce. £ Vdtttufmk» €xemu di Linneo (duoblpbu 
incAOiNtiA ) • limiglìa delle leguminoic di Joiiiea. 

Proprietà fidcha. Non si poò non riconoscere )*^ilrd|fia/iis exco* 
put alla groMCtia della sua ndico« che ai divido oella «ui eoauoità^ a 
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che manda oa gran oomero di foglie ahte , dispari « pelose , peziolate , 
e monile alla loro base di «lipule ovali e lanceolate. I suoi fiori , il punto 
attacco dei quali è il medesimo di quello delie foglie, sono riuniti io 
Donerò di dodici » podooeolAti , lunghi un poUict , di «n giallo Muileto, 
e ricoperti di no colono Ioaoco. Saccedono loro dello liliqoe bitloogho» , 
inolKo iMlose, 0 divite ulteriormente iu due loggie, carollero che distia- 
goe il genere Àstragalus da tatti ^oUi cbo oompongoao la Cimiglia 
vastissima delle leguminose. 

Proprietà chimicìie. Questa pianta dee avere dei prinnipj analoghi 
a quelli delle leguminose, òiccome le si attribuiace tante virtù , «Ila me- 
riferebbi; ott aario otaiBO. 

Proprietà medieké* Si <ktlega on gran nonero dì filili por dlmo- 
Ylrare le proprioili modiche àtXvAstragalui excapus. Io ooo riporterò 
■che i doe aegoaiili, consegnati io ooa lettera scritta a Girtauner daChri- 
chton ; essi sono stali tolti dai registri dello spedale di Vienna. Primo 
fatto. Nel 1785 , una donna , che avea già quaranta anni , entrò in questo 
«pedale. Ella avea due ulcere veneree alla testa , ed un esostosi alla tibia. 
Iie si ammioisirò una pOaioBO ialina purgativa» e si pose quindi , sera e 
Mllioa» airwo dcU'iiffrflfaliif OM^iia, dalla fioo di giugno fino al 
•primo di MUaaibro, epoca in cai olla rimase lolalaieoie guarita. I 
dori Corono molto abbondanti per tutto il tempo ch'ella fece oso di 
qoeito rimedio. Secondo fatto. Un'altra donna, dell'età di diciotlo 
anni , fu ricevuta nello specJdIc di Vienna ai gennajo 1^7 ; ella era 
insieme attaccata da nn tlu^^o gonorroico, da ccxitiilomi ai' gran labbri, 
e da un' enfiagione delle glandule inguinali; oltre a ciò ella aveva la 
rogna. Si rieorM màhìo %Wji$iragalut e«ca/»iii » che fi eoolloaò fino ti 
primo marao aagototOt giorno io eoi cte\ dallo «pedalo « dopo una goo» 
rigiooe beae ilabillla. Ella avea sodato ancora con proCftaione , doroDU 
la Cora , senza aver (atto oso di altri rimedj che di questa pianta. 

Modo di amministrazione. Ecco la ter mola semplice indicala da 
Girtanuer per T amroinisiratione di questo rimedio. Prendete sedici 
grammi ( circa tredici denari e mezzo ) della radice dell'^^slrc^nZuf 
excapus ; si fa bollire in on meaco kilogrammo (una libbra e meato') 
di oc^ di forno, fino «Ila ridoaiooo di aaaMfttaqoattfO gmoMiii (dne 
cneie e sei ifenort*). 

« 

1.** CAPILLARI A DEL CANADA. Adianthum americanum, 

CAPILLARI A DI MONTP£IXl£&»OCAP£LV£iK£:aE..<^ili^ 
tìuun capiUiu Generis» 

QfK^ doo pianu non posiooo enere oblialo in «l'opeio di mtttrto 
nedtcar$ hifctti ai iròvaoo in tlilte lo preacrialoni. 

Istoria naturale, Qataio doo piante appartengono alla famiglia 

delle felci di Jussieo. e alla crtptogaiiiA di Linneo. La prima si trova 
al Canada , nella Virginia, al Braaile) a l'altra abbonda in tatù TEn- 
ropa nieriodioale. 

Proprietà fìsiche. Le radici della Capillaria del Canadk sono mi- 
nate , e monile di iìbio pere e capillari» Gli iteli sono toltili , di on 
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roMO molto cupo, e locido ; etie hanno delle fogllt Udooghe e denul- 
ìmu olU loto efUtmiià mptrloro. Qomu piaou ho nn «loma piacmlt. 
11 MIO laporo è acerbo » me uoq dbpiac». Si coooieono lo ladid del 
Capei venere , che Mao lìmilmeota toltili e fibroie; gli steli fono elU , 
lisci é nerastri. Le lue foglie alterne , sono molto verdi , crespe , Urtate, 
profondamente deateliate* 5oao odoctfsOf e di uo lapoce aMriogeoia 
Dolio pronuDtialo. 

Proprietà elàmiche, Qoesie piante sembrano essere compone di 
priocm) mucillagginoti e ialim. 

PfopHetà tmMeke* SiecooM qaefla dna piante tooo aromaticha, 
alcaoi medici le amno come leggieri diaforetici» oai fettmatiami a oai 
•catarri. Vi fu un tempo un'apologia molto esagerala di questa pianta » 
pubblicata a Montpellier da Pietro Formi. Nessuno accordò lede alle sue 
essersi oni , sebbene scrivesse iu un secolo mollo creolo in Materia 
medica. 

Modo di mmùiiHrmkm. V inhOam Mia Gapiilaria M Gaaadà 
• dal Capai vasara » è di «b freqnenta oso ia aiadicina. Alcuni oiadici 
ordinano che si Ciccìaoo leggeroiaiMa bollire le sommità e le foglie di 
fluaiie due piaole. Io altre cireoitaotef ti noiscono le Gipillari al fiora 
di tnssillaggioe, alia radice di altea, per coniporoe un blando apozxema. 
Esse servono di base al siroppo di Capei venere , eh' è di un uso COSÌ 
ijrc4ueote • anco fra le parsone cbe godono di una perieiu salute* 

CANNA* Jrtmdo Ehmae. 

t**tfiO dalla Canni, i Miiichissimo , mentre Plinio oa fa OMniioiM 
come essere ella impiegala nelle arti. Non si sa la gittfta apoci allft 
^uaie ella è stata introdotta nella Materia medica. 

Istoria naturale. Questa canna è originaria dcirAffrica boreale, e 
dell'Europa australe; ama i luoghi aridi e monluosi , vicino al mare. 
È P^ranib AMiax ( TRiAimitu DiOTiaA di Linneo ) e della famiglia 
aiatiifale dalla graoiiBaeae. Oli abitanti ddia coita t dai |K>rti dall' £a- 
lopa ova craica qoasta pianu » scelgono i arimi piè alti » li lasciano 
oeccare sol posto, quindi li sfroodanOt ad oiiengooo così ciò alia fi 
conosce oei paesi meridionali , sotto il nome di Canha. 

Proprietà fisiche. Si distingue iacilmeole questa Canna dall'ai* 
tezza del suo culmo, che si eleva da sette fino a venti piedi. Elia è 
rivestila di una gran qoaniiiir di foglie liscie, larghe ire a quilUo 
pollici 9 laoglM da ano o dna piedi , e tarminata io punta | la m» 
radici tooo Esngha, groata, carooia« il astaodono la luogo o io largo 
nella terra; sooo di 00 coloro giallo di piglio t poroia» 4i 'ma gost» 

dolce e insipido. 

Proprietà chùniehe* Non abbiano aocora alena lavoro esatto sa 
questa pianta. 

Proprietà mediche. Se si vuole esaminare con un poco di rigora 
i fatti raccolti lolle proprietà delMriHMÌO Donax , si vedrà cb'csii 
mancano di cMttataa. Si può egN cràdara infatti tatto quello cha il 
.tolgo dica mila pratam virtò (otilattaa di quaMt piamo f La cogai» 
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•ioni che tfabitmo acquistale sul modo della secredone elei latte, e 
Sui mezzi di aumentarla o di diminuirla sono pstremamente iocprlp. 
Quando delle circoslanBe imponenti determinano la madre a uon aliai- 
Ure il wo 6glio , iiitie le indicaiioiil cht II medico dee adempire , •! 
liniietto • dtniiiiàìre 1* eedtaneiMo delle mammelle. Il primo del meni 
de im^gertiyèon regime debilitante, e coi\ si favorisce quindi lasecre* 
BioBe» fcnole ifeale la natura dirige le me ferie. Se le pelle diviene 
umida, per esempio, si dee insistere sull' amministrazione delle be- 
vande diaforetiche calde, fra ie quali si può scegliere U decosione dì 
canoa, che non conviene realmente che in questo caso. 

Modo di amnMtinmitm^. La decosione della radice dell' ^rufMb 
Donmx , è la preparaaione le pià conveoieDle» e le piò omta. 8k ftiM 
bollire tre o qaattio rmlKci io un kiloframmo(irel^Mre) di ecqmi* 

CANNA DI PAOULE. ArmUU^ PkrMgmite$: 

Galetio fa menzione di questa pianta j ma ciò ch'egli ne dice è 
poco utile per la Materia medica. 

itaorto mdumie. Elle è vivace , e creeee ani bordi dei laghi e dei 
liomì : è VJruiuio PhrapnUt» di Linneo (TRiAiBNtU9tGf«ià>Fa parte» 
della famiglia delle graminacee nell* ordine aeiorale di Jumimi* 

Proprietà fisiche. 11 suo colmo djritto e mólto elevato porta delie 
foglie piane , liscie , e finamente dentate nei loro bordi. Le guaine 
di queste foglie sono lisce e munite internamente di un' appendice 
pelosa , che i botanici accennano col nome di linguetta. I bori. 5on» 
diaposli in noe pannocchia alta ou piede. Il calice» che. rìnchiodo 
ordlnaritmenie cioqoe fiori « é (ormale de due glooie diiuguali» Le 
eorolla h parimente formata di ilue glome , V eiteroa delle quali è 
molto più lunga del calice. Sebbene questa piairte crOicn nell* acqua , 
ella non ostante è molto arida , e gode della pretiosa proprietà di 
non corrompersi , c di essere al sicuro dal morso degl'insetti. 

Proprietà chimiche. 11 dottor Provenzale , medico italiano » he 
dato un' analisi deiiagliata étiìV branda PhntgmUei* Egli ooo ha tro- 
valo nella eeneri di qotiia pianta , a Icona molecola di lerfo'; me ho 
omicoreto della preaenae di one piccole i|oentit2i di omrieio di lode 
nel suo tessuto , ed nim gmode abboodanu dì ailicef questo ultimo 
principio la rende presiosa per la fabbricatione di un eccellente vetro , 
senta che vi sia bisogno di aggiungere tanta soda come nelle prepara- 
zioni ordinarie, lo che è di una grande economia. L'nutore ba presen* 
tato una poriiooe di questo vetro purissimo a una delle Accademie 
Firenat. . 

Proprietà meàidèe • fi rigoerdove fier il passato lo decoaiooo 
delP^fiMMfo Phragmites , corno «o aotiscorbuiico potentissimo. Si dice 
che questo vegetabile è al presente ono dei principali ingredienti del 
roob antisifilitico di Latfecteor. Swédiaur. il di cui nome fa autorità 
nella Terapeutica delle malattie veneree , non lo crede più prefeiibile al 
mercurio di molti altri rìmedj vegetabili che si sono lodati «oa ooo 
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esagerozinnc nociva* Il douor Proventale V ha dato eoo toccesto nelle 
idropisie. 

àSodo £ ammiftittnnUme. Dbo tpeiiale ni avaà rimatio wu tntm 
qoantitè di Jntniù Phtagmiiei, cbe io dava lo decozione , alb dose di 
icA'ìci gramoli (cifc« Ireiitci denari e mrsso) per kilogrammo ^ir^ 
libbre ) di acqua» Protenstle, di cui ho parlato, propone di sottoporrà 
•Ilo decozione un messo kilogrammo ( r/na /i^^ra e mezio^ di foglie 
fresrlie e di sieli di questa canna. Si evapora questa decoiione alla con- 
«istenza di miele. Si ottiene un estratto, di un sapore amaro, salalo, 
nfolto analogo a quello che si ricava dai vegeubili salioi. Qisetto catrallo 
li amniniitra alla doae di olio grammi (Mite demtri citem\ SI bere 
quindi oh poco di vioo geotroao. Quuio ettratio ne§c9 ^ffkaeUtimQ 
iiei/e ofcltf, W iln o/euM o«lriiaioiu't dico I* autore. 

LOBELIA. Badix Lobelia». 

Questa pianta dee essere di una debolissima risorsa per la materia 
medica, menire ancora quelli che Imbbo k coofidcnsa la pili , cieca per 
la virtà dai vegèlabili , ti aocordano ol proaoote a rigallarla. I aehaggi 
del Canadk, ove creaco qnaato piaolo» m Iocotooo ob acgioio nall' o» 

rigine. 

/storia naturale. La Lobelia è indigena delta Virginia ; ella cresce 
sulle rive dei fiumi , lungo i fossi , ce. Linneo I' indica sotto il nome di 
Lobelia sjrphiUlica (syh6BSEsia monogamia), famiglia delle campano* 
lacco di Xttitieo. 

Proprietà fifiehe» Murray la dipinge comò «Mfadiec fibrota ,com- 
poila di 6lvrc bianche deUa groiaoiia di ona linea , loiigbo 'dot dlli. 
Quando qaeiu pianta è nello alato frcKO» alla è lilt^iBcaa^oapafgcan 

odore vi roso. ' 

Proprietà chimiche. Siccome si fa pochissimo uso di questa pianta 
io Europa, i chimici non hanno avuto alcuno inlecesse ad indagare i 
principi che poteva somministrare la soa analisi. 

Proprietà tnedioho. Gli abiunli ddl'àmariao Mltontrionalo «a* 
«ano ed oaano ancora con mcccmo qacito pianta , neUa cmo del mal 
venereo. I medici europei sono stati meno felici nelle esperienae eh* essi 
lianno tentato. Desbois di Rochefort pretende di averla veduta ammini- 
strare nen'ih alcun successo. Alcune persone dell' arte la riguardano come 
«udori ft-ra , quando fi dà a piccole doti. Ciò è proprio di molte sostante 
medicauici^tose. 

Modo £ amminiUra%ione, Sedici grammi < esr«<l tredici detmrt o 
mezzo) di qoeaia radico ti pongono a bàlire in dne litri (cinque iihbrt 
e messo} di ecqoa cornane. Quando ai ricorre atf estratto di qowtn 
pianta » ae ut dà in cino olio decigcaMii ( udiei grmU} por giorno. 
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SAPONARIA. Badia:, Iterba Saponariae, 

^ Si rìouHM'tarpiMi coae It Saponani non aia pià fr«(|naatemeBt* 

Id aio. Le toe proprietà energiche daf rcbbtro ioiaiiio atfkartYe nor 
poato distinto nella Materia medica. 

Istoria naturale. La Saponaria, Saponaria officinalis , appartiene 
alia DECAHORiA digthia di Linneo, e all'ordine delle cariofillee di 
Jussieu. Cresce io Italia , iu Francia , in Germania » in Inghilterra » e •!> 
trova qoMi Moipra Mi loaiglii'iaHQM e'iiii bevdl daUt atrade. 

PrcpriiHh fUiehe* Qomu piantai' ha iia caKet isbalofo , del fiori di 
un roMO pallido , e le foglie ovali , lanceelate | la radice è eilhidriea , 
della grossetu di UB dita|eUa è ramosa , giootcbiata, rosta esterna- 
mente e bianca internaniente ; il soo odore i debole « Ma il MW ta^re è 
emarognolo e leggiermente acre. 

Proprietà chimiche. V infusione acquosa delle foglie annerisce con 
l'aggiunta delia dissoluzione del solfato di ferro, oel mentre che la 
decotioiie della radice non prova aleno canglenMnio da questa diesoln* 
sione ; ella è in principio dolciastra , e poi leggiermente amara. Si trova 
nella decoiione diAle wglie neeoti » una •pMie di sapone che ne ha 
tolte le proprietà , ma che s! altera per raiione degli acidi. Questo 
estratto saponoso è meno abbondarne nella pianta secca. L'alcool separa 
dalla Sapooaria una parte estrattiva , acre e penetrante. 

Proprielà mediche. Molti autori fanno molti elog) deUa Saponaria, 
^d io credo eli' elle ne aia degna. SI racconMnda nel dolori delle artico- 
lazioni ituéu che qnciti dolori dipendono * m da rcaniatianM, e oim 
dalle gotto 0 dalla sifilitide: la Saponaria non può convenire che quando 
essi sono la conseguenza delle due ultime cause. Qualche volta si unisce, 
in questo caso, con la Chamoepitys o con la salsapariUa. Accade spesso 
che le malattie veneree resistono all'amministrazione del mercurio: i 
sintomi , lungi dal diminuire, sembrano acquistare una nuova intensità, 
la Saponerìa * dato in qoeMo ditomnie, prodnce degli eccellesti eflimi» 
spesso oceesione di emministrada nelle cnra delle erpeti forferaceo 
e aqnanmose , ed ho avolo luogo di convincermi ^ per un gran numero 
di osservaaìooi 9 clw qneata pianta pretion non ere mollo impiegala dai 
pratici. 

Modo d* amministrazione. \o ^vehi\%co\% decozione della radice 
a tutte le altre preparazioni della Saponaria. La dose è di sedici grani* 
mi (circa tredici denari e mezzo) per litro QUàòr€ due e oneÌ9me€Ì} 
di ocqna « che si laseie boiltre per qualche mooMBlo* Si pnèonoon iuo* 
«IO del sogo della pianta firasea. 

fiELZDINO. S^rax Btm^iti. 

Questa resina per il passato era mollo più impiegato di quello sit 
ai nostri tempi. 

/storia maturale. L'albero che aomministra il Belsnino è una 
fpedo di Sfjmue$ pobbUeato da Drjmiler. sotto il nomo di S^rax 



I 



l8o WCOVI BLBKENTI 

penzoin , ed ammessa da WiUHeoow oel suo Speeies platitarum» Appar* 
lieoe allt MCàmu MOHiemk di Uiifieo » t tlla fuDìglia naiorilc 
d;ir eb<>Dacce. Dryaoder I* ha trovata otll' itola di Sooiatra , • Motit « 
Seota-Fè di Bogota»ove è in abboadanza. È da osservarsi che ^piet^ 

due dodi si »ooo combinati, inconsapevoli V ano dell* altro, in questa 
«coperta. A Sania-Fe , 1* albero del Belanino si chiama estorague , e 
il Bt'lzuino bonsai. £ un' osservazione interessante per la geografia bo- 
tanica , che Sumatra e Popayan , nel regoo di Sapta Fè , essendo aa- 
tipo li , vi ii trova onlladimeoo il BeltBioo e molto altre piaata iute* 
tvMaoti. Del rimaDente, convtrrcbbé ricoffcaro ae il B«li«iiio« come 
Ia canfora , non potesse essero prodotta da delle piante diUafénti. 

Proprietà fisiche. Il Belaoiooè ordìnariaaento portato in com- 
mercio , in masse irregolari di un colore rosso bninastro , il di cui 
odore è mollo soave. Vi è un'altra specie di Belluino, cbe si cbiam% 
Belzuino amjgdaloide. Si direbbe effettivamente che consiste in delle 
aaodorle a|(gÌomerate , a cagione delle macchie che presenta. L* odore 
del Belsoino è piacevole • e divIeM*. pi^ forte qoanlo li fa brnciate» 
Il suo sapore è balsamico» 

• Proprietà eìUmiche, Carlo HatclielC ha avuto occasione dt liirt 
alcune esperienze sul Belluino, che sommioistra alia diftìUazione ooa 
grandissima quanliiii di acido benzoico. Il residuo , solubile oell' a* 
equa , è di uo colore giallastro , e manifesta una certa amarezza al 
gusto. L' alcool scioglie mollo bene il Belzuiao » e cosiiinisce ciò cbe 
ei cbiaaa taiie ^rgitiak. 

Proprietà unìkche» Non inpiega che faiaounle il Betaolno» 
|ieiclift le tee proprietà non sono state ancora determinale con dell' e* 
t|Mrriense molto rigorose. Sembra eh' egli sia stalo qualche volte utile 
in molle affezioni del petto , principalmente nell'astroa cronico. Si è 
creduto osservare che questo medicarnenlo diminuisce la frequenza 
della tosse e l' irri^zioue, che n*è la conseguenza, e che eccita leggicr- 
nente l' organo .cnlaneo. Si raccomaoda ancora il Belluino • ridotto in 
tapoHt per ftinolare l'epperalo della fceptraiaone. In qnalélie caio 4 
dirigono (|netle medesime fomigntioni su dilferenti punti delle so- 
perticie cniauea. Si fa prfocipelmente oso di questo ultimo metto nelle 
affezioni scrofolose, per risvegliare 1' azione del sistema linfatico; 1' ef- 
fetto di queste fumigazioni c molto più energico, quando si tMocia loro 
le frizioni ssciuile e gli altri mezzi adattati. 

Modo d'amministrazione, lì Belzuiuo propriamente detto è rera* 
mente petto in aio ^ si preferiKe ooalelHdnoa. delle me preparasionÌ« 
come i fiori che epoo lotòiali dall' acido baaioico e da mia oMleria 
oleoM. e si danno alla dose di un mezzo-decigtiDino i cinqne deci- 
grammi (^uno a dieci grani '), Sì fanno [entrare in molte pieparazioni 

usate. L' arido benzoico c dato qualche volta alla dote di dne a cia(|iie 
decigrammi (ctn^uc a dicci ^rani')* 
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ftALSÀMO DEL PEaU'. Balsamum Peruvianum. 

Si k igamto ptr imIu tempo 1* orìgi«e t It mtm M Mum' 

del Però, lo questi oltimi ttmpi però Malis ha porUMla tot ■ttentioiM 
mlU piatila dalla quale euo eiala. Egli ne ha coniegoata la descrìtiooc 
in una lettera indirizzata a Linneo figlio. Gli mandò para nel aadettM 
tempo un ramo dall'albero, carico di fiori e di foglie. 

Istoria naturale. V all>ero che lomministra il Balsamo del Perù , h 
ìltMjrroaylum peniiferum di Linneo (decàndhu mouogthia) . Ap- 

Etieot alla famiglia deUe leguminoM. SI Irovt eel Parè, al Branle, al 
MÌc«»I naturali del paaia gli danno il nome di cAiiia-eAifMi ; ma egli 
non ha alcooa rtlaaiooa con la chÌM*cliioa , della qnale abbiamo data 
l'istoria nel primo volume di questa opera. E abbondantissimo a Saota- 
Fè di Bogota. Il mio amico Zéà ne ha osservato dei boschi intieri presso 
il fiume di Sutuapaz . Ruiz ha scritto su questo albero alla fine della 
iua Quinoiogia, o traiado de Caròol de la quina , ec. 

Pref^ritià Jliiehe. L'albeto chi Màtmo indicato, prodncedoa 
•pecic dì balsami | f ma è bianco » l' altro è di mi rotto brano» Il biaaeo 
è raio nelle nostre apeitorio. Vìan raccolto por incifiono»cd In piccolis- 
tima qoantith. A poco • poco egli si consolida, e si trasporta quindi 
oelIMnterno di certe sacchette È di un odore più piacevole del balsamo 
nero. Io quanto a questo ultimo, ch'è di nn nero tendente al rossot 
4|oaodo si pone sopra 00 vetro tratpareote, acquista la densitk dina 
atroppo brano oidinario» Ha «n odore piacofolo» analogo o qnaUo dello 
aiococe. fe dì «a taporc acre » caldo* co on poco amarot 

Proprietà cAtmIoAe. Il Mmaodol Perii brocia quando ti accosta alla 
fiamma Se si tieneper molto tempo in no fato, vi si formtf dei cristiklli 
mollo analoghi ai fiori di belzuino. Si unisce con roeha facilità agli ol) 
distillati ; ma non si unisce punto agli olj grassi. Egli guadagna il fondo ' 
dell' acqua, e non ti metcola con essa che per l' intermedio di una ma- 
sillaggioe o della chiara di ovo. FrtIMio. Poctpm impregnata di bai* 
temo ne ritiene l'odoro^Trottandolo con P acido nitrico» Hatcholl bo 
oisenraio cbc aommÌDitiraTa dell* acido btmoioo » o dm la ma dina ln * 
alone peti* acqua precipitava la gelatina. 

Proprietà mediche II Balsamo del Perà agisce manifestamente sul 
sistema nervoso; ma, in molti casi, egli gode di nna proprielii sudori- 
fera, l medici che seguono l' etempio di Sydeoham , lo amministrano 
nella paralisi, nella colica taluroina, oell'atlffla omida; ec. E vero cbc 
per lo piò, il Balsamo del Perà ba nn penino intafomonio cbimrgico. SI 
nm allora nello ferite come an eccellente vulnerario. 

JUodo di ammimiiirmiotie, SI dà alla dose di trenta o ^Baiania 
foccic Si £i nn' emcnaa ed nn airoppo di balaamo del Perà» 

BALSAMO DEL XOLIT. Tolu Balsamum. 

lo mi loao determinalo a porre qoeiio balmmo fra i medicames* 
ti cbc aamooiaBo Pastont dal MlcBa f «daslt culanco , percbè ho 
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molte volte osiervato ch'egli prodaceva que«io effetto io un modo molto 
tacrgico. 

litorlà naturale» Eqaiii dceiio che Porfaotltf dtlqoilo cola questo 
kfttnmo é li Tokdfkrm bmhamum di Linneo , ohe cftace ndl* Amorteo» 
Bèlla profiucia delTotù, oa^oontoriiidi Gtrtageoa. Egli è poi to nelfor» * 

dine delle terebiotacee e nella decutdria. mohogtvu di Linneo. VeoCei» 
nat crede che la Toluifera bahamum , ed il Mjrroxilum pcruiferum , 
non sieno che una sola e medesima tpecie. Questo arbusto è celebre 
firesso gì' Indiani , a cagiooe del Bugo che produce. In generale , si pre- 
ferisce l'albero ch'è coltivato e reso domestico. Per raccoglìtro il balsamo, 
1^ incide le acorse, e ai eceoito elf elbm nn cucchiaio ftiip con «ne 
«ere non M peeae, deHineio e rieevece il «ngo che ai tfoiporie quindi 
in nn alno vaso. 0 liqnoce cb'eace epemeneemenin» cede per Mirre o 
non serve ad alcnn oso. 

Proprietà fìsiche. Nel colare dall'albero , il Balsamo del Tolù è di 
nn liquido viscoso e denso. Non tarda ad indurirsi, io che lo distingue 
dagli altri balsami Conservati nelle farmacie. Ha no colore rosso-dorato; 
è trasparente, fragile qoendo è entico; in modercbe ai poò rìdnrre in 
polvere con i diti. Sporge Un odore pia ce t oU che e» eoeoetee qaelb M 
cedro. Il soo tepore è balsamico e leggernente amaro. Si ammollisce con 
la masticazione , e aderisce ai denti. L'eeiene del inoco lo ltqneA« e le 
•ne 6amma sparge un fumo piacevole. 

Proprietà chimiche. L'acqua non è punto suscettibile di sciogliere 
questo fugo resinoso ; ma se vi si fa bollire per qualche tempo , ella 
contrae un odore soevibimo e piacevole. Vi«ne tcioAo perfettamente 
dell' elcool» ai meaeole facilmente con gli olj grassi. Quando ti dfitille 
eente ecqoe* ei forma un olio empireoDatìco , che contiene one neterie 
salina • eneldge ei fiori di Belluino. Sooininistra deirecido benzoico , 
ed ooa sostanza conciante artìBciale, qnando si tratta con l'acido nitrico-. 

Proprietà mediche. Egli è dotato di virtù meno attive del bainmo 
del Perù e di quello del Copau , ed è per questo forse che da molti me- 
dici gli si db la preferenxa. Si è lodato in alcune malattie di petto , par- 
ticolermcnte nette tlii ceumle* Hoi|neÌclie vdlerenraiiniilinto il Bal- 
^eemo del Tolè io fl|neste elbcioni , aenie ritreme nn iwnleggio deelao; 
me ho veduto che eccitave il tiatema esalante della pelle, e cbe. In 
' volti casi , egli determinava una traspiraaione molto abbondante. 

Modo di amministrazione. I medici inglesi stimano molto le di- 
Terse preparazioni di Balsamo del Tolù. La tintura alcoolicai eh' è molto 
osata , si prepara facendo sciogliere iu una quaniiià determinata di alco- 
ol» le metà del tuo peso di qoesto balsamo. Si può ammlnkirare queste 
fokitlooe nell'ecqna incchereti} elle non Ti è pnnio decomposta , aeb* 
bene divenga lattiginoie. U airoppo può prepermi io Binili modi; me II 
metodo il più conveniente è qneUodella Farmacopee di EdimboTga, che 
consiste nrl fare sciogliere quattro parti di Balsamo del Tolù in dicci 
parti di alcool rettificato, e unirlo quindi in mille parti di siroppo caldo. 
Questo è ciò che chiama siroppo balsamico. Sì dh qualche volta questo 
balsamo nello stato polverizzato, o si riduce in pillole o in eleiiuario, 
•Mlinogcndovi one certe qoentith di.mìeie o di airoppo. Ma doar oidi* 
nerie è di tre decigrammi (sei grani) fino ed no gremmo (^Usiotto grani)» 
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BALSAMO DEL GOPPAU. Cqpaime Btdimm. 

Sebbene sia presso a poco dimosiralo che questa sostanza non è ch« 
«ina specie dì treruenlioa, io le ho intanto conservalo il nome di Balsamo,' 
consacrato dall' uso. Si è iolrodotu nella Mauri» medka nel diciasNl» 
lasiqio secolot 

Igtoria naturate* Sì pode h Copùifera officimiUi,^ eh* è Ftibm 
4à cai cola questo sugo reaiooto otlla MCàiiDUL Iil«nn4 di Linneo • 
■ella famìglia delle Mgaoinose $ ma Jossieu crede che il genere Copai^ 
fera abbia forse maggiore alBoitik con le terebintacee che con le legaroino' 
se. Questo albero cresce naturalmente alla Guajana, al Brasile enei con- 
torni di Tolù. Per ottenere questo balsamo, si pratica un' incisione di 
tei a sette pollici di lunghezza, verso la- base del tronco; ella dee pene^ 
trare folamente 1» e^soffin 0 il filtro, senta giungere 6ao ti legno. Si 
pone tolto l'tlbero nn vtfo dtilinftlo e fieevere il Kqoore che tace. S# 
queste iocssioiii sono fatte in «n tempo conveniente ed a proposito , 
r albero poÀ somniniiCraro finn a ani kilograaum (slMnlio isMfV } di 
mgo in tre ore. 

Proprietà Jì siche. Quando il sago cola daìl* albero, egli è mollo 
Kqoido e senta un colore determinalo. Nei termine di qualche tempo, 
egli prende la confistensa oleosa , e di? iena di on litanoe giallastro. 
Sebbene egli aia mtaeitilNladicondeQianicnntiderebiinente, egli però 
non ai aonaolida mai. Il wn gnMo è nora, nnifo ad afomticoi il aon 
odof* è penetrante. 

Proprietà chimiche. Se %\ distilla questo sago resinoso con l'acqua, si 
ottiene quasi un quinto di olio essenziale, eh' è esternamente odoroso e 
di un colore biancastro. Il residuo di questa distillazione è una specie di 
resina tenace , di np giallo verdastro , che divieo secco e frangibile. 
V annne Mf aleeoi m nnatlo bakano , gli fa perderà la ma liaiparenia. 
• tviloppa nn odore molto piacefole» * 

Proprietà mediche. Tutti i balaanif tono aHMlanti. Ma ve ne sono 
alenai clie agtKono più parlicolereaeote so certi organi. Il Balsamo del 
Coppan porta la sua attivili, ora versa T apparalo orinario» oca verso 
il sistema dermoide , ora verso il sistema nervoso, ec. 

Modo di amministrazione. Si amministra internamente la tintura 
del Balsamo del Coppan ella doae di trenta goccia in un veicolo adattato. 
HoCiaiann fii nn grande elogio di quesu preperaiioae* L*nea cbe li è 
fatto di ^neno rimedio eaiernameote h difettoio e nocivo. In generale^ 
non conviene troppo fonare la don di qn ata f iai adin , cba fno iititaft 
il •iaienid aarroan* 

CARBONATO DI POTASSA. Carbonai potatsae. 

L* aaioaa madieanMntoaa di qnealo «le odcl earboMio di loda , di 
coi io iono per periate « è pacato a poco la nedeiima di qnelle dei dna 

alcali che servono loro di bete; ma lavoro ammiiiistrasione non porla 
i medetimi pericoli di qneiltnltima twlaaia amminiatrata itolatameniai 
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Jitoria naturale. Si irova questo sale del lallo formato nelle ceneif 
ùtì vegetabili} ma egli vi è con eccesso di base. Si rende oeatro fata- 
nndolo di tcido ctilioiiìco , per meiso di nolU processi. 

Pn^iieià JSMe, lì CftcbMiti» di potMia ocvlro o'è pià caaitto<^ 
fntaato egli rende verde il tiroppo di viole ; crisullisu io pitei qua- 
drati o io lamioe eoo delle fommilb diedre triangolari : il suo sapore è 
acre e resinoso; egli è molui fbflibile» poco deliquesceiiie. li ano peia 
specifico è 1,011. 

Proprietà chimiche . QadiHro parli di acqua fredda bastano per 
sciogliere questo sele. Viene decooaposto della Iterìte, dalle stroniieoa 
• delle celee . 11 soo ecido eerbooico si sviloppe con cfovesoeuie per 
1* aiione degli acidi . Egli decompone tatti i sali neutri ^ ecoeltseto il 
Aneto di celce. & cooipoiio di 04$ di ecido» Os3o di potasse» 0.17 di 

Pro/7ri>/à me<^fc/ie . Il Carbonato di potassa gode delle proprietà 
generali dei sali neutri . A gran dose, egli è purgativo. Diviene diure- 
tico se si pone in piccola dose in una gran quantità di acqua. Sembra 
die egli determini oa ecdtencato più deciso terso il sisiene eseleale. 
cutaneo • Però sl<coBSÌglia specieloMate nelle melattie atonieiie dd vasi- 
linfetici. 

In questi ultimi tempi , si è preienteto il Carbonato di potassa come 
an rimedio molto utile contro le afifezioni calcolose della vescica , ogni 
Volta che l'orina è in eccesso di acido urico o di acido fosforico. Si as- 
sicure che, in questo caso, la potassa s'impossessa di questi acidi, le«' 
eeieiidn efoggire dolcemente l' ecido cerbooico e l'emmouiaca • Si è in* 
dicam similmente questo rimedio , per I cesi nei qnalt vi è «ocnsso di 
mrato ammoniacale . 

Dietro ropioiooe di ceni ebimici» il Cerboneto di potassa è allrel^ 
tanto più prezioso , in quanto egli non è miscibile con gli umorf 
dell'economia animale, che si oppone all'accrescimento delle concre* 
xioni , e eli' egli attacca precisamente i calcoli i più ordinar] . Si osserva 
nnlledimeoo che quando vi è ecMtso di fosfato di calce, il Carbonato 
di pousM non poè ettacearlo» e allora «onviène ricorrere egli ecidi { 
eh' egli non sgitce piò sopre le pietre prodotte delle combinnalnoe 
dell' ecido fosforico con l'ammoniaca o la magnesia . Egli ha maggiore 
ttione sui calcoli in forma di more, formendovi l'ossalato di calce . 

Quelli che lodano questo rimedio, non vogliono che si limiti solo 
el suo uio interno. Essi vanno fino a proporre di fare delle injeziooi 
nell'interno della vescica , con una soluzione debole di questa sostanze 
ealine • Ansi pretendono che , aueodo le pietre rcsisle wnso del Cer- 
boneto di potesn • e quando dia è composta di fosfato di ealoe« con* 
viene combatterne le presenae eoo delle io|eiioni di acido ^trieo o di 
acido muriatico «come ioiegna il celebre professore Fonraroj* Nessune 
esperienza clinica non ha ancora verificato queste assertioni . 

Modo di amministrazione . Si dee preferire questo sale quando si 
trova allo stato cristallino. La forma la più conveniente per ammini* 
Strerlo «è le sna soluzione nell'acqua stillata ; ma si dee farlo prendere 
in una quantità di acqua più grande di q^lla eh* è ocectsifit 
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•elogHcito* Li JoM alla quale fi dà « è di ira dccfgrammi , mt wtmr 
f raaanio a ni grammo ( m» grani , nmw giwU a JUciolto grani ) • 

CABBON AIO DI SODA . CarBonàt Sodaa . 

Da qualche tempo li osa molto quella sostanza. 

Istoria naturale , Si eUtM ìì C^tboMio di soda dalie piante ma* 
ffifliat coma il ▼arac, il kali t la toda , ae. facendole l^raciara. Si tiofa 
oneora qoaslo mia io affloraicfnaa m dai aaarit la dai pacai ova !• 
pietre calcari coniangooo dal marialo di aeda • Egli è mollo amia 
^lle arti . 

Proprietà Ji siche . Cristallizsa in ottaedri romboidali ; è efflore- 
scente, e produce del freddo sciogliendosi nell'acqua . Il suo sapore è 
acre ; è fuA^biUssimo , e leode verde il siroppo di viole. 11 suo peso è di 
1|35qi. , 

Fromietìi Mnieke . Quatto «lo è daeompoilo dacli^ acidi » dallar 
barite, dalla alronxiana , dalla ealcc e dalla poiaMa.mgli precipita I' 
sali di raagnatla a freddo. Dna parti di acqua bastano per fonderlo • 
È coni posto , secondo Bargmano » dà o,90.dì loda» di 0|io di acido » di 
0|04 ài acqua , 

Proprietà mediche , Conviene nei medesimi casi del carbonato di 
potassa. Quando si amministrano i sudorìferi ne^e affeaiooi veneree • si 
aggiunge (jualcba volia il Carbonato di coda in non dacoaiona di radicii 
di Mlmpanlla , sa si vuol prodnrro on elfatio più energico . 

Modo di amminitirawiona dk alle medesima doti a nella me« 
delima forma del sale, precedente . Si può ancora iMOrporarlo la ttV 
olelUmno » o amminislrai lo soilo torma di pillole • 

SOLFURO DI POTASSA . Potaua iulphunOk. 

Questo medicamento ba non gmn voga in questi tempi BM>dami« 
Tutti I giornali echeggiano degli effelli maraviglioii che ha prodotti • 
delle gran cure che ha opefau.Merìlft no poeto ditlioio Cra gli acqoiill 

imovi della Terapeutica . 

Istoria naturale . Si ottiene il Solfuro di potassa per la via secca ^ 
come pure per la via umida . Per la via secca , si ottiene direttamente 
la combinazione dello tolfo con la potassa. Si prende ua*egaal qnanlilir 
in peso di quatte due totiaozc \ si pongono in nn CfOgiooUi « per farlo 
liquefare per l'aaione del calorico. Si agita il meacnglio,e ti vertd 
quindi sopra no marmo unto , ec Se ai vn<3e avere 'd Souaro di potatm 
per la via umida, si fa bollire per lungo tempo una proporzione eguale 
di zolfo polverizzato e di potasM liqoida « operaaionf che la oitenere 
una combinazione completa . 

Proprietà fisiche . U colore del Solfuro di potassa è di on verde 
gi aliatilo • Egli è opaco e sotto forma solida • L* odore d' uoei colli Ae 
esala , è ano dei tuoi caratieri ditlintif 1 • 11 ano mpore è molto aere • 

Proprietà chimiche . La pi& leggiera umidità almosfci Ica lo rendo 
deliqneiceota • £gll ariluppa il idrogenò •olfonlo. k lolubiliitim^ 
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■elPjicqoi • U tao zolfo si precipiia oecemnameaie pet meteo degli 
addi. 

Proprietà mediche . Ogooo m al presento che il Solforo di potati» 
lia otteonto dei ta c ceii l iboontrattibili aeila cnta delerodp,deiratfina, 
della tosse cnnvalta , ec. ChaoMÌer ba tentate molte esperienze io qoeato 

rimpr)io . Egli ue ha fatto prendere a degli animali , e dice di aver co- 
ilantemente osservato che le secrezioni niuccose divenivano più abboa> 
danti e più fluide . Questi animali banno avuto dei vomiti , e delle 
diarree . Vi era ao accrescimento sensibile nella lemperalara del loro 
corpo . Il loro eoogte é mm» rotto » e ti coagola con oifBcoltk . 

Ritomo air cÌBcacia del Solfuro di potatta toella cura dtl croap. 
Qoesto rimedio non è ttato cottaotenieote coronato da «n iMOO^eiito. 
Sarebbe dunque oa' ioipradensa il dare delle grandi speraose $a lai 
propojito.il dottore Albers, medico a Bremcn,uno d^i pr<»mi»li al 
concorso aperto da S. M. l'Imperatore Napoleone , non dà moka fede 
a aa<*sto rimedio. Egli cita ancora degli esempj la di coi riescila è stata 
Infelice . Altri medici hanno atierito delle guarigioni straordinarie . 

Modo di ommiidMtnmiom , La doti nidloaria del Solforo di pò- 
tessa è di due, tre o quattro •decigranai (^ttoCCro, ni o otto grani) * 
Si àk qualcbe folta due di qoetie doti io on giorno. Si poò dargli per 
veicolo il miele o un stroppo (|oa1onqae. La ricetta seguente è di Chaot* 
iter . Egli propone di far fondare due dramme dì Solluro di potassa in 
otto oncie di acqtia stillala di finacchio o d'issopo. Dopo aver tìltralo 
la solusiooe, vi si fa fondere, col seiuplice calore del bagno-maria, 
qidndici oncia di mcchoro beo pestato . Con questo metto , si otiieoe 
ta tiroppo dw contiene tei grani di Solfnro di pétMta per oncia . 

^SOLTORO DI SODA. Sodo, Stiipkuroia. 

Questo medicamento ooo è tanto osato quanto il precedente , ma 
è da desiderarsi ch'egli divenga il soggetto di qualche csperienia. 

/jlOfte Jioliirale • Per olienerlo, conviene impiegare i medesimi 
proeotti di qoelK ai qnali ti « ricorto per procurarsi il Solforo di potatta . 

Proprietà fisiche . Egli è parimente di nn color tarde , part^cola^ 
Hento^odo à'nniditli se ne imposietta. Può tomministrire dei cri- 
italK teitza colore e diafani . £ di un gosto amaro ed alcalino . 

Proprietà cUmiche. Si scioglie molto facilmente oell' acqaa , che 
raffredda feosibilnseoie . Gli acidi ne fanno if iloppare il gat idrogeno 
•olforato • 

Propri^ inedite* Converrebbe che s'impiegasse ai medesimi 
Mi ondici del aolfom di potatta, ma egli ha meOo attività ed energia • 
- Modo di mnmiiattréetioae , Ser? itevi delle medidaie doti • 
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DtlU Sostanze che la Medicina ritrae del regno minerale , per agire 
sulle proprietà vitali del sistema dermoide » considerato cqmù 
organo esalarle . . 

Roa fi i 4abbi# ebe qntii tttit k «otUnt» minmK eba Imom 
per propritdi di porre ia fttÌM« k coiiCr»ttil«lAfibrill«f« dello stomaco^ 
non pomno lecondariameate ^e per aoa specie di reasione simptllca» 
dirigere i loro effeiti sulla facoltà esalante della peJle«- sotto questo 
rapporto, il ferro, alcuni ossidi di mercurio, il solfato di «llamina , 
U muriaio di aoimoniaca, sarebbero dei polenti sudoriferi . Ma risulla 



il privUtglo di pfovmi» k ifMpiraaiooe e i sodori • Soao , in cooat- 
.^■n » par tratlirt di qocaio metallo , eoa krc pecò Mirttloao dal 
tartaro stibiato» • dal kermes mioerale , U di cai inorit tpptftMim 
pià parlieolanMOlt ai cipiloli pracadaaii di qaaala opaia • 



1/ AfllkMaio é celebre par fl teaiert ebe ha (atto aelk apocfa* k - 
pi& riaonaia; dell' atehiniia ^1 bob k è ambo per I «eri larvis j cbe ha 
mi elk medicina. Non iatiaprenderò paala a v^der oéato dei lavori 
IDaaaierabili dei quali k Mato già da gran Ceenpo ('oggetto; ciò farebbe 

, un rammentare delle cose fuuii, delle controversie tastid ose, e qualche 
volta ancora delle contese scandolose. Cbiuou sa cbe alla circostanza è 
stato più o meno appressato , e nella scienta on motivo di guerra o di 
aileaota , uu soggetto di odio o d' idolatria ? Soccestivameote proscritlo* 

. a rlabilitaco da aa tribaaak'aorraoo , la aaa ripaiaiioeo ai è ekeau » par 
coii dire» laatoper l*eatafia«BO dei aaal partigiani , quanto per kiaiira 
dei laoi detrattori* Del rioMnente, egli noaÌM risvegliato chf saggior* 
mente l'attenzione uoif arsale» ed ba dato luogo a delle importanti sc«/per« 
te.Ma pare, per alcune verità alle quali ci troviamo condotti, anco per dei 
metodi dìfeiloii, quanti sforzi mal diretti , quante vigilie perdute 1 lo 
spirito ornano deplora la sua propria sorte, quando egli pensa al tempo 
iootilmeote impiegato dai kfori di ooa folla di oomioi oonilnoaiBeBia 
ingaaaati e tempre credali. Di piò» I primi Ycstigj ddk ooiioai p a h h M » 
cale soU* Antimonio , possono raaeognersi neH'apera kaioaa di Basilio 
Valentin che ha il tiiòk di CtsrntB irimnpkàUi J sU km m Ut • «ha k 
cariosità fa coniutiare ancora in questi tampi moderni. 

Istoria naturale. Come il mercorio del quale abbiamo parlato 



Unta apack aal aao dotta traUi M iBmirmtog^ 81 paò trotafi 

r Aotimoaio nel soo auto aaiivo» Aatook Swah k ha eaopem H ptiflia 
(^Mémoir^dùl^Jemdémie de Slhocklom)^ Schreiber lo h^ egualmente 
e n a r uto itr maka mintala di ttawMwi^» aia fmacit^ — ^0»?^^!— 




ANTIMONIO. Stibium. 
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MPilèrt » fidoo td Allemonl. a.^ Il leeondo tuto lotld il ifaile U wm» 

tari ci presenta ancora rAnlinioniOv è quello comimemenle accennalo 
iotto il nome ò'\ /inlimonio tplforato , o $nlfuro di Antimonio. V In* 
gbilterra , r Ungheria , la Spagna , la Sassonia, ne contengono molte 
miniere. Se n' è trovalo in certi (liparlimeati della Francia , e prinnpal- 
nente in quelli di Cantal e di l'ay de-Dòme. 3." Si dee riguardare onae 
na lenoiuto naturate dell' Àuiiiuouio » la «pecìe acceoiMU da H'iij, 
iotto il nome di AniimotUo Idfo^foralo^ Q«esU miiiiera ti Irova a«IU 
Sufftoit, nella Transilftnia, «c. Fioalmenie , si trova quticbe volta , 
■Ila superficie delle altra miaiere» i* AiUimonio ouidatOt o muriato di 
Antimonio. <)miu quatta miniart è qaalla eba m trova io mioor oopift 
nella natura. 

Proprietà fisiche, i.* Antimonio , nel suo primo staio, è di uit 
color bianco. Il suo appello è presso a poco quello dello stagno; è nota** 
bila par la ma aatran» liraglUtii. II loo peso specifleo è é\ 6,7011. li mio 
tesMto è lamallara. Sì fonde ad osa teroperatara di 345 giadi del ter* 
■Ometro di Ré<tomur. Egli ha un odore pariicolarf mollo distioto. Se- 
condo H iàj, è indivisibile parallelameote alle faccie di un ettaedro re- 
KoUre» e a auelle di un dodecandro romboidale, a * L' Aolimonio so/- 
Joralo^ o suìfuro di Antimonio , è tii un color grigio . Il -uo peso speci- 
fico è di 4fi327. Segna m nero sulle nfani , a ^uisa del lapis, e si rompe 
ISidlmeote. Iiatcta esalare un odore solforoso. I crisulli di qeeno lolfaro 
dividono motto netiaoMota nel senso longitadiiiale,coaie to Im oMer^ 
Tato Haiij.Laiaa forma e la dispoiialone parcicolara dei prismi o degH 
aghi, ec. hanno dovuto tardare diversi nomi a qoesta miniera. Da ci&aoM 
venule le qnalificaaioni di Antimonio striato, stellato, aghiforme, ipeca- 
lare ec. 3 ' L'Antimonio idra 'Solforato si presenta m filamenii delicati, e 
disposti come dei raggi di un color ro4So s'^uro. Neil' Aniimooio idro» 
Mofforalo, ebeti chiama aciculare, questi filarnenli divergono partendo 
da^ «e centro cornane) aeir AottaM>aìotd^>so//oraf0 amorfo, o Eeram ' 
mineraU natis^o^ tono dalle nutte grandoM di oa rotto chiaro; il 
color rosso dell* Aotiotonio idnhmlforato , è di no verde-giallo. 4.^ Il 
murialo di Aniimooio , accennato da Hiiijr col nome di Antimonio 
ossidato , è osservabile per il suo colore bianco- nero. Si fonde quanJo 
ti espone alla fiamma di una candela, e si condensa in vapore bianco. 
La tua ttroltura è lamellare , ec. Egli è, o in lamine rettangolari divi. 
libili in on aeoao parallelo alla loro gran lamine, o in piccoli aghi di* 
tergenti. 

ProprUlh Mnktke, Le proprietà chimiche le piA notabili deirAn- 
limonio sono le seguenti : egli si combina fitcilmeote econ rapidità con 
l'ossigeno d^'lT atmosfera. Non vi è nlcuno che non sappia che questo 
metallo sì sublima in ossido bianco, quando si fonde al contatto dell aria, 
per snmmiiiiitrare ciò che i chimici per il passato chiamavano fiori 
fwgentini del regolo di Antimonio» Egli è suscettibile di noirsi con 
molta prontetaa a certi corpi eombnillbiii , come II fosforo* lo tolfo; a 
cene sostante meulliche, come i'aneoko , il biamntot <c. Qnando egli 
è fuso ad un gran calore* pnÒLdecom porre P acqua con noe detonadono ' 
noUo pericoloia par gli awiiteti|,diaoiMdar oco, T afg^iio» il mtrai*^ 
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fio , il hrtùt 0C« E poco o ponto attaccato • freddo dagli acidi soUorof» 
* e solforico, derornpon^ rapidamente l'acidoniirtco, è molto ditfìcilrneoto 
attaccato dalT acido mariaiico. ma ii scioglie beoissimo nelTacido nitro* 
murutÌLO», ec. L'Antimonio mcialliro non ha aztone sensibile sulle basi 
aalificabili terrose o alcaline; ma J suo ossido si ubiice alle terre durante la 
loro vetrificaiiooe, coloreodòle m gulln piu o meno tranciato o che leodU 
•1 gjaciolQ. L*OfiAdo ai «nitct ancora dircttomeMe agli alcali pori, eqae* 
•ti»eoaaeofaaffaFoofcroj,liaouo la proprietà di renderlo più solubile* e 
di formare, onitam^ntp con eaao, delle specie di sali crislalliscabili. Sulla 
proprielii che hanno gli alcali di renderlo solubile, è fondata , come si 
sa, la prepArazione dei due celebri medicamenti, che hanno moltissimo 
occupato i chimici , e che fi sono conosciuti , Tnoo sotto il nome di 
Sermói.mUnermle t • F oitro gotto «mUo di 99lfo dbMo* Vi aono ia 
farmacia due modi diverti di procedere alla lor» preparaiioao • la eia 
•teca e la eia amida. La eia umida è quella ch'è pià io oso , e che nel 
medesimo tempo è più vantaggiosa. Il procesto consìste nel far bollito 
in venti |Mrti di aequa, tei parti di potassa pura, e no[ gettare n> l liquore 
bollente circa il venlesiroo del peno dell'alcali del «oUuro di Andmonio 
poUerisaato ; si agita il mascuglio, e quando è stato in ebulliziooe per 
oifCa «ette o otto minvt»i^ei6liNt^Il;lMiuore depone nel ralfreddaral, 
- tina gtao qttaotiili dt^ pel tf tri oii l 6 '4i^ kmm$ . mimrak (< ) Ho già 
fallo oensioue del proc«tfo di Goéttling, per.§8|Mlftrt al Qaedefiaio ra* ^ 
toltalo. Tfaeoard» profeatore al collegio di Ffingip, ha ifoentemeiils, ^ 
: aparso il più gran lume sui feOoment di questa operaiiooe, dimostrando, 
che questo composto i il risaltato dell* anione delP ossido bruno di An- 
timonio a dell' idrogeno solfalo e ad aoa piccole proporzione di zolfo. 
Egli ha egaaljmente fatto vedere che il compoitio ordipariameote cono- 
•ciolo totto il ooBM di zolfo <h>>fU0^jfiJlfifìfw^ dal 
prtCidaaM che per il eoloro dal ao n Bltìt ^^^^iimà^mi^ * ÌAiOCO idi 
•aser brwio come nel KerAei.«Lt pfflMi4|ii|p|fjpu 
bonoqu^ trovare il loro luogo. Dopo 1 esame molto atteiil^^ll^ diterii 
antimoniali solforati di questo abilr chimico, risolta: i cha il JuEsnnet. . 
minerale ritiene 71, 7f>o d' ossido d'Aolimooio bruno, 30,a<)8 d* idfo- 
gcoo lolforalo, 4»i^^ di zolfo « ec. i che lo zoljo dorata di Aotimoqj^^ 

(i) li datt» Pidli , cbimice napelatane , preceda eeoM aagne , per iMimiae %t 
Xecmea paiaevmle ablMiiidante e di baonlscima qnalitì. Egli torma prinnieramcnto 
il solfìiro di potassa eoo due parti di potassa ed una di zolfo. Lo meacola <|aii&di con 
l'Antimonio paro ridotto in j»olnrre, e io nn'egnale proponrieae delUpo tana - Si fan^ ^ 
teHtrèfiooa rheladiaBohmoaeaiaaamiinau. Si Tenaeaiadi ^eH'actpiA calde, « v 



ifafatdi 4eH'ec<piA 

ei ottÌMie del Kermes minerale prr mezzo della &ltra»i»ne> Pnlli ha ancora pubbli* 
calo una. Memoria per formare , noi medeaimo intante il Kermes minerale e il 
tartrate acidulo di potasua antimoojato. A tate eflTetto , egli' forma il solfare dt 
jyotassa , e fa soiogliera l'Antimonio in questo rardritìmo soltìnro; egli ^o poae 
~ dissolozione in un vaao di ferro, nieno di mct^ns. bolleate , agjgiaosewio dcd 
anso aoidnlo di pHaasa tao m pavrett* aatamaiooe , 



lartnso aoidnlo di pHaasa tao m panett* aatamaiooe , nuacoUado beue la aaa* 

trria , rìx' h in cflTenrescenza . Sì filtra allora, c si ottiene sol filtro il Kennet 
minerale I l'acoua che passa} evaporata al arado che conviene perla crìataUiz- 
sasloBe , dk deU* eceeUeaie tartnco acidaJe di peCaaae antimeBieia. Ceti eeo eoa 
med. sima apaiarfasie, ai pieeaaa doe eampeati aaalie flaeaaaai| alla mtdieiaa 
antica* . 
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vitiene 6o,3oo d'ossido di AntlMoaio tnaoMM» *^An ^^iànf/èrnà 
ae4foralo, il a 13,000 di solfo. 

lo riioroo al Kermea» così necessario ai bisognai giornalieri della 
Tertpcolica. Noa vi è chi non sappia qoaolo questa sosiaaza medicioale 
è MiMittibilt di mitra rtltlin»tol* «IfoiM qMlilè fiticbe, e alla prò- 
l^tivioM M prioeipj che k omIìIiiìmobo | • qsaal», ia comigBaùit » 
Ti è <!' incertezza nei iMi tftllt JB«dlcÌMJi. Il KerMiiéclla spanane, 
ora è dei colore di on marrone chiaro, ora di aa brano cnpo| ft n*4 
quello che rassomiglia a della polvere di mattone beo polverizzato , o % 
del caffè macinalo. Qualche volta il Kermes è di una leggieressa nota- 
bile; altre volte egli ha molto peso. Niente vi è di più importante ai 
progretsi della (armacia, quanto il irovara aa metto col qoal^ si possa- 
comporra «i «ttottara Wfm Md» cMMaCt • fina no Kèrarai MiBerde, 
«ala oome lo licModMo i Miafoi dall'aria f «ala • dira , no KcroMa lag - 
]|Ìero» di nn bai oalova biaoo porporino a di no aspetto biilhatfò o falbi* 
tato. Per giungere a questo scopo, niente vi era di più importante quanto 
rassegnare tutte le cause che possono influire sulle diverse modificazioni 
che offre successivamente i! Kermes minerale, quando si prepara molta 
▼ohe di seguilo con on precesso analogo. Glutei il giovane si c abbao* 
donato con saccatso a qofsta rioaraa ìottressaoiej qotsto chimico par- 
cdi»port« «A bai KmMi t fVtitrìva d' impiegara mio partadl lalfafo di 
Aniimottlo pohoriMilOf owUm ptrti « meato di carbatla di aoda« 
• doganta «oqnania partì di aaqwu li CiiÌNniMo di soda erUtallbHtl» 
Offendo sempre della medesima quafitl nel commercio è evideota cbr 
conviene pre le ri re/ questa sostanza alla potassa» cb'è raramente la mede** 
sima io tutte le farmacie. Cloiel dà un'altra ragione di questa preferenza: 
coli osserva che l'idrogeuc solforato ha minore attrasiooe per la soda 
cboper la potMaoi la loda , io oooMgMaa , ceda più Adimoola del- 
PfdrogMo iolfbrato olPoaMdo aoifemo d*Aitti«oaio. Ifo liaokt «i 
Kermes il di cui colore h ooaMiaaittto piè iMaoso, par la ngbMM ait% 
più idro-solforato. Infatti, sono affobUamaato lo diferta proportioni 
dell'idrogeno solforato che costitutseooo le modificttiooi differenti cho< 
può presentare il Kermes, e queste modifiMBiosii hoooo dalla ratoaioM- 
dirette con le sue proprietà mediche. 

Le sostanze saline , cedendo il loro ossigeno àU* Antimonio # danno 
Inofft a dai oonpoiil aolto iioiablli , dai qoali la medicina pritioi 
mo. GoA II matcngtio aiitlo di tra parli di niirato di pattili, ooa M 
|>arte di Àniimooio poro» violeotemonte riscaldato affollo^ aomminiiln» 
per I* offidaaiooe di questo ultimo , quello dht par il piMMo il ollilau>M , 
Antimonio diaforetico per il ref^oìo. Ma qoesto combinaiioDe non è 
puoio un ossido puro, come i chimici afeano altra volta opinato; ella 
conilene on quinto dì potassa su quattro quinti dell' ossido metallico » 
.tecoodo r osservazione di Xhenard. Se si rimpiazza T Antimonio puro 
coè 'del solfora di AoIIimiÌo , a fi prooado aUo wadaiiaa a p a r oa iot » 
ji ottieoe per prodotto il hwno fondenie di Botrm^ ^Awtimtmim 
dùfoMUco non lavalo. Il nitrito di pottfft lobitca qoi no pifmo grado 
di composizione, poiché ona pofsiono del soo ossigeno fi tuli An- 
tiaoaio, a form dell' ossido di ABliaMmio il qonlo li umoe ^ od a» 
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«Mtt tH poliUi. S% n dilava tutto qaeito iiieic«glfo taelf icqna cftUh^ 
' ti vedono teio^lMni i tali» ed una parta dall' oaridò uoiio alla potaaia | 
na la più grao portione di questo altimo rimane al foodo delf acqua » 
Sn uua polvere bianca , iosolubila , e quasi insipida . Questa portione , 
lavata e prosciugata eoo cura , costituisce V Antimonio diaforetico /o- 
vàio, NeÙ'ac(}ua che tiene in dissoluaione i sali, ed uaa parte dell' oa- 
fido di col n tratta • si getta qualche Volta «o acido per separare qq 
•nido biafteo, che per kinge tempo ha portato il Domedi mMHà per» 
lata di Ktrktingio , chimico celebre, coteaieotBlore del Currm trùtm* 
fikaUM ÀntimonU di Basilio Valentia* Passo tolto eilenaio un prodotto 
chimico di cui ho già avuto occasione di far meosione, parlando del 
iartrato di potassa antimoniato. Questi souo gli ossidi anticamente ac- 
cennati con i nomi di vtlro d' Antimonio e di fogato di ArUimonio » 
che sono degli ossidi di Àutimooio soli'orati vetrosif nel liitguaggio della 
chivlea popimatica, perekè conte ogo no della tUketdietrole rioetcbo di 
VaoqneKo e di VIreoqoe di MonlpeUier. Pinalmento, i medici pongono 
•ttcora io oso i sali che provangooo della combinazione dell* Aotimomo 
con l'acido muriatico, e tali sono lì muristodi Antimonio , che impro- 
priamente si oh ariKi burro di Antimonio, e VoénAo hiauro dello stesso 
metallo , o poL'cre di algarolh^ che contiene una piccijla propoiziona 
di acido muriatico , come ha ben conosciuto Thenard. Oi più , quelli 
cho'vogliooo oeqoiiiift dotto aosiom predio «Ha oalnA doUo diveno . 
preperotlooi dell AntiiBoiiiow debbono flàeditaiolodoiio ricerche di qoeato 
obiffiico, che ha singolarmente illuminalo l'istoria di questo metallo^ 
Proprietà mediche. Le operazioni antimoniali non erano impiegate 
per il passato che nella pratica dell'arte Veterinaria. Basilio Valemiu fu 
il primo, per quanto si dice, che trasportò il loro uso nella medicina 
umana. Tulli quelli che si sono dati allo studio del sistema dermoide, 
laono quanto queste preparaaiooi possono eieere vantaggiose in quasi 
tono lo aftiionl obo otiaocono qneito' ■odorfmo iliioaaa. E per lo soUa» 
eh' CMO contengono , cbo la loro emminiitraaiono diffono €ù$\ ielotafo^ 
o è il meicnglio dì no prineipio'ditfttiibilissimo che ne costitoiioe Pof» ^ 
fìcaciaf Questa ultima asseriione è infinitamente probabile; e dopo 
questa osservasione , molti pratici hanno proposto di combinare la 
china-china agli antimoniali. Però la nostra esperienaa ci ha insegnato che 
rindicatione la piìi urgente nella cura di queste malattie, è di fissare, 

Ser qaanio è poMibflo, IcttMoria dtll* itritatioBo aUa pelle» e di impe» 
ire il eoo aaiorbiMDlo. Bo eed o to w^m^ gli ofttts foooeti della retio» 
^Uiooodel fla} erpetico o feerico inlcniamenle. Dna ragazta , dell'età 
di venticinooe anni, i stata tre vòlto agMiitenle in mie delle aaleilello 
•pedale di o. Luigi, per la retrocessione improvvisa di un* erosione pa- 
pulosa eh' era sparsa so tutto il suo corpo, e noi non siamo pervenuti a 
oalvarla dal pericolo che la minacciava, che cnoprendola di vescicanti 
od OMiÌBÌ|IIMdolo i diaforetici i pib attivi, lo qoeato momento pare, 
va eoMof diilo»lifl iiiiÉiilili \i\ i le di Parigi» deU'otb di treMottUiioi* 
è ottaccaio do nn' erpeto fu i ai o io ea obo il è ripcrcoiia al petto» in non* 
oegnensa di m violeoto-'catatro polmonare. Il aedeaimo taoiaeno il 
M i rtt p i m fi wninH B iwt » Mi uggotii otiMeati do n^oo pib o mtm 
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Hballi» ed io ne ho necolto dei Dumeroii eiempj. Io tolte queste ciréo* 
•Uote^glioisidiintìiponiali solforati sono stili iodicaii come dei riaied| 
molto cooTeoicnti da Johoston, Lorry , Chiaiagi , ed altri prattct mollei 
accreditati. La loro azione raedicamentoia sembra manifeslamenle di- 
rìgersi sulte proprietà vitali dei va&i esalanti. Il sisleaia dermoide è si- 
milmente suscettibile di cooirarre diverse alterisioni oelle donne» imme- 
dittameiHt dopo il parto ; Itli tono » per «genpio, qatllc cniit« .é$Ùm 
Ittiee* di color gitHo* vmmeote ciritulUmU» •€tr«tl«ruHMl«.dftd«ll» 
depressioni qmmngdbfi» ditti formmM» in «Il nodo costante. Non 
ti è abbastanza veduto , per quanto mi sembra , che in tali affezioni il 
gran punto è di provocare la traspirazione e i sudori ; lo cbe spif>ga i 
successi cbe si sono ottenuti con T Antimonio diaforetico. Questa mede- 
sima sostanza è stata salutarmeoie impiegata contro le volatiche dei 
laocinlli. Questo leggiero atantom»* di coi Ippocratè a Galano hanno 
pavbio» aecompagna ordioiriimaiita la dantiaiona nel primo taHanaria 
anni ) agli è toggattto a della raeidive frequenti ; nasce , si ecditm » 
iritoma , tparitea e rìcomparitce ancora. Alcuni grani di lolfo dorato di 
Antimonio, preso tutti i giorni in un veicolo piacevole, possono singo- 
larmente aumentare la facoltà dell' mUaione, e« tolto que/Uo rapporto» 
essere di un uso molto utile. 

Sarebbe di una grande importanm il ben determinare quali sono i 
-cati nai qnali le preparaiinni antimoniali p omano ottonare qoalcho ma- 
«aggio parla cnm dalla gotta e del reamatitOM. h W. Goldèrand lm 
jpubbltcato, nelle Memorìevdella Società di CoppiBigheo , delle rifles» 
aioni solla proprietà anti-artritica dell' A^ntimonio crudo. Egli è egnal- 
incnte ricordo a questo rimedio per combattere i dolori reumatici. E^li 
faceva prendere tutte le sere ai suoi malati la polvere di questa sostanza 
jnetalltca, alla dose di due grammi ^ mezza dramma^, in un veicolo 
. noovanieiite. Si af ntava Paaiona dalr Antlamiin aon. nn' infusione di 
éoti di Sambuco eh* agli amminiatrava in 4i«na • a lotta la tattioMa^ 
rgli procurava di rendalo il ventre libero con un leggiaco rilafianto* 
Guldbrand ba principalmente impiegato questo rimedio con mecetto 
nei poveri abitanti delle città, che si espongono giornalmente alle in- 
temperie dell'atmosfera , che dormono in luoghi bassi ed umidi, che si 
nutriscono di alimenti malsani . Egli crede che, in questo caio» l'Anti- 
monio è un eccelleoia rimedio per la semplicità e la facilità del suo uso. 
Ciò non ottanta GoMbrand, nal dimottrare Vaffieacia dalle prepamaioiii 
«ntimoniaN , cita un fallo cha ptota con qnal clfcoapeaione il modico 
dee determioara la doto di qnaito medicamento, e scegliere la forma In 
più conveniente snlle sue preparazioni. Una signora di condizione , tor- 
mentata da dolori artritici, consultò un medico, che le ordinò di pren- 
dere l'essenza antimoniale di Huxham tre volte il giorno, alla dose di 
trenta goccia. La malata vomitò alla prima presa; ma siccome ella avea 
laoka conSdanaa in qoetio jiaaadio • alla na oonlinnA f nto per ire set- 
limana; ben pretto wpraggioattro dai vomiti cootiooi«onna perdila coo« 
aideralnladi fotza. La mAiata provava una costipazione ottinala«i dolori 
divennero più vivi, i tumori delle mani e dei ginocchi aumentarono. Fi» 
nalmenta» b dcbolaiaa» difaima 9\ gmnde, cha la maUla|iaitn «ppoM 
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Imnl M litio. A eesiò deli* oso di quetio fioM^lo, • coi\ qnald» 
ttoipo dopo , gli accidenti li calmarono. 

Sembra che lo tolfo dorato di Antimonio abbia particolarmente 
otlenato dei socceisi incoDirastabili nella cara della golu. Si trova nella 
collezione delle tesi di Germania , una dissertazione che ha per titolo: 
De suiphuris aurati AiUimonii eximio usu in arlhriUde nonnullii 
€a»iJbm UkuindOf di CtrIo-FcdtrIgoBelletsCedt. Qaetlo antote clu dso 
^•t elle prof «no gli MetHenli •fbttl di qotila loactiiia OMdicii.Oii* 
doBiM deir età di drea qnrtalft Mmldl odo coelUusiooo ttoMca • ero 

10 preda ad nna gotta che non affofft tede porticolare , ma oecopava 
l'nniversalitk del corpo. La malata provava principalmente un dolore 
vivo nel petto, e in tolte le ahicolatioui. Ella ai sottopose alla cura che 
indicheremo. Gli li amministrò prima, per eleminare la savorta coote- 
aota nelle prime vie, un purgante composto di rabarbaro e di alcoiii 
«li M«tri. Quuidi ai rìcont al noMglio di olio grammi (selle demoH 
circa) di solfato di potassa e di doditì decigrammi (wciiefiaro) di 
oolfo dotilo di Aotimooio. Se ne faceva dodici prese . delle ooili le oe 
ammittravaoo tre per giorno. Questa polvere si prendeva nell acqua co- 
mone, che si lasciava raffreddare dopo T ebulìizione. Le prime dosi di 
questa polvere, date la mattina, eccitavano uu leggiero vomito. Nella 
•era sopraggiungeva dei sudore che procarava moHo sollievo. La malata, 
•im ft aoa «cu acvcn. Di qttitfdo in c|acodo, qocldie leggiero riltN«Mc« 
È degno di oMermioBC clic nello spatio di venliqQaitro gioff» » k 
ku ftaccc del lirtloiollcyatft dei «Mi Morì. Lo colf» dorilo di Anii^ 
mooio non fo meno utile in on nomo di 00 temperamento melanconico 
attaccato da una gotta particolare , che gli produceva un dolorore vivo 
•o tutto il braccio destro e ai piedi. Gli si amministrò la polvere mesco- 
lata, come nel caso precedente. Egli guari nello spazio di tre settimane. 
Trameacò l'uao delie preparaiioai iaiitoooiili con Toso di alcnoi esuatiL 
ooiiri f cài ia^ttcfCBO «oc cedo coergìa ilio HOMicob ed ioipcdiTftoc^ 

11 fomito. 

Si è fcrilio con on' attività ìnfatigabile solU gotloe sol reumatismo! 
ma per non aver ricorso al metodo analitico . si sono mai distinte le di- 
verse specie di questo genere di affezione. Per meglio schiarire i fatti 
che debbono servire alla loro istoria, è della somma importanza di ri- 
correre a delle osserfasioni {^recise, raccolte con cura nella clinica degli 
•pedali. Io gcocfile oco si dittiogooqoioto beali il lenpo dd loro eo« 
«MMoio .c non ai affretta IPeeioiiniittiiiooe dei diaforetiei» Gli.enli<* 
aoniali , e particolarmente qodli che looonoili allo zolfo, sono special* 
mente indicati quando i loro parossismi sono prodotti dalla retropulsionc 
dell' umore della traspirazione , come ho freqnentemente osservalo, o 
verso la fine della terza sellimaoa, quando la malattia ha preso tutto il 
too TÌgore. Spesso essi sono l'unico rimedio da usarsi in tutte l'epoche 
dcNe loro invcaione, Anni*Villerk Liccber,deli*etàdi qoarantadne aifoi, 
li ilticceta t fioo ditti pnbcflk • di nn timiilSaoio gettato , di coi 000 
fi miligiCino gli accessi che tacendole prendere delle sonapae da pro« 
voiecre 00 Mdorc iblioodaDle. Con rianimare le foociooi degli eaalanli. 
fl^acli e con piovocici ani dolce diilMelit li giBBM atto coofo àiUm 
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iptrìre aa freddo feemente ch'ellt diceva di provare neiriatemo del 
ano corpo » nel tempo del corso dei saoi attacchi. Ma qualche volta la 
gotte e il reamatismo prendono rindameoto il piò acuto, e si dichiarano 
eoa uu gemo manifestimenie inflaoimatorio. Queste affesioni sono allora 
■ccompagiiaie da una febbre violenta , eh' è ioiieme del gentit delle 
Mmiueaii , • la di oii nolct OBcrgia dctemiiia oD'mcaattMM «riiica» 
«a per le orine . lia per la CraepiiaaioiM. Di q«al riaona tono «Um» gli 
acifUoti sudoriferi , dei quali tante partane abusano? 

È impossibile di parlare delle proprietli mediche dell* Antimonio 
lenza far menzione dei successi che gli si attribuisce contro la plica 
polonica . Questa sostanza metallica ottiene, per quanto si dice, con- 
tro il virus iricomalico, un trionfo analogo a quello del mercurio nella 
aalattia venerea . Queato è almtaa ciè alia viasa aiinlta M a(g. 4» 
La FoBtaintt ch'è ravtort a coi ti daifbboao «Migiori lumi lolla natat» 
dei sintomi caratteristici di auesto flagella » A filala per ì popoli della 
Pollonia, drlla Lituania, dell Ungheria, ec. , ma che sembra indebo- 
lirsi da qualche anno . Del rimanente questo non è il luogo di esporrà» 
tntte le asserzioni che hanno avuto Inogo recentemente sulla natura di 
questa affezione; si sa che molti medici non la riguardano come una. 
malattia sui generis , ma come nn riioltato particolare di poca puliaaia. 
nella qnala vivono i popoli che na aono atiaaeati • lo oiiirvo 06 mi 
oetanlv ahe le objesiom la più forti ai alavano contro quatta mova 
opiaione ; ch'è» in consegoenia • daUa maggiore iarportauo 41 racco» 
gliere delle osservazioni ulteriori prima di transigere 10 (|netCo punto 
di dottrina. Intanto è facile di rendersi conto degli effetti salutari del 
medicamento di cui si tratta , quando si pensa all' importanza che vi 
è di eliminare la materia del trichoma per la via dceli esalanti , e di 
dirigere i noti eiltici delle ferae vitali verte la periferia del ùstema 
dermoide , e particolarofteole verte qbelle della cete capillaia • Àltnoi 
•aceemandano le preparazioni antimoniali, a cagione dei rappettl die 
lianno creduto di trovare fra la plica e la gotta . Io non adotto punto 
qneita analoeia , sebbene ella si confermi con dei fatti patologici molto 
corìosi per 1 osservazione,* tal'è, fra gli «Uri, quello di una signora 
gottosa, che io ho curata. I parossismi terminavano comunemente con 
41Q sudore rossastro e viscoso , che esciva io quantità straordinaria da 
tatti I iDoi aplli • e cbe atiaecava gli «ri oo» gli altri io on modo 
inetiricabile. La ma comparm em precedala do eoa leggitm teotaaioao 
di gastridamo y e da on prorito considerabile alla testa . Di più, dietro 
le mie proprie ricerche, ho creduto di trovare un'identità più decito 
fra la plica e la tigna . Queste due affezioni cutanee occupano la mede* 
sima sede , producono la medesima alterazione nelle proprietii vitali 
della cote capillate» prolungano spesso la loro irritazione fino all' no* 
ghie • ec. ' 

]Mo tU M^Viàfras£e«e»L'AotÌeMOÌo ooa ti dii mai aallo tiato 
ponmeoie metfilieo 0 totio focma di rifolo» taVbeoe m ne tie bum 
per il passato 00 grendiatioio me • Menni OMdlei amminitUeoo lo eoi* 

loro d'Antimonio come m' trova nel commercio; se ne incorpora due o 

Ift decigwuai i^wHtro 9 ni $ram) in delle cmitcfve 9 -in dcgtt 
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fmÈmUà . m h Miift qualche YtiMija dtUe decotiavi él énà o éi kil- 
laaparilia , lo che Im pochiuiiBO TaDtagglo • ColltA Imi donque aval» 
ragione di rigettare un rimedio coi\ ioctrto quanto qoello che si chia- 
ma Antimonio crudo . I composti cooosctati sotto i nomi improprj di 
Vetro e di fegato d' AolìmoDio , oon haooo preseoiemeule che uu' im- 
portanza molto secoodaria oeila Materia medica . 11 primo noa serve al 
presente che alla compoaiMOiM dal iMtrato di potassa antimontato. 
1 lavori di VMR|atltii Imom para btia vadaia aha il palava fima dk 
wuam • U secondo ai Ueoa par la caaapaMaaa di^ «te» emetico , poeto 
4m m§à da Hayhaai • Si prepara tao una laaiplice infusione a frtdda- • 
Xa tua dose è Bssata a tedici grammi (circa tredici denari e mezto'y 
'in cento fentotto grammi ( quattro onde e mezzo ) di noa decozione 
leggiera di cicoria salvatica , o io qualunque altro veicolo. Una cuc- 
•chìajata basta per ogni mesx' ora . V Antimonio diaforetico è con ma^ 
giar frequania poMo ìa uio| cooviana aceglitre a preferenza quallé cto 
noo è lavato, a «agi oot dei ameraii bgradlanti ch'agli oaotiana • 81 
po^ darne dne decigrammi (quattro grani ^ per Taka» coina fii.ociaiiM> 
vBtllo spedale di S. Luigi, Dell'estratto di eioepro.Vi sono dei me^ 
dici che lo prescrivono a prefcreota in delle pozioni toniche , rila». 
santi , ec. Io lo amministrare lo zolfo dorato di Aniimonio alla dose di 
nno 0 dne decigrammi (due o quattro grani') ^ t gli dò per veicolo 
l'estratto di bardana, qualcba volta quello di gensiana,o qoello di 
«iaao.ae. lo o« laiÉpo ia eoi la Malaria aMdiaa MUteolattfbriMpià 
anoMial», lamaMotcrò io tatit le caaapailliaiw aanrooia, tasti gli 
oicaaidai qoali gli antimboiali fanno parte? Qoal bisogno ti ha egK 
al presente delle pnsticche antimoniali di Daquin , del fondente di 
Rotrou, della poùere de la Chevaleraie, della polvere cornaccfUna o 
dei tre diaboli , delle pillole alessiteri , della tintura aurifica , ec. Vi è 
ona polvere che gode di una gran ripotamione presso gì' Inglesi , eh' k 
la eoA dotta |io&ariittiSMiai«Ildou. Fearson ne fece T analisi, ed 
obooubìò dia qotiu polvaco an oo aala triplo» compoMo di acido fo* 
•forìeo.dl talee e di Aotimoiito . Si ve^raava i« polvere diIemeM% 
paso d'oro io loghillerro* &a cIm Paatiav wm avesse vaialo per la 
pnbblicatiooe del suo lavoro , nuocere al commercio dei proprietarj di 
questo rimedio, sia che non avesse posto nelle sue ricerche le diligenze 
' che si avea ragione di aspettarsi da un chimico cos'i distinto , i farntaci 
isnorava'no il messo di comporre con certesca la polvere di Jantet , 
Pidii Im danque ripreso il lavoro del dottore Inglese , ed k giuaio a 
fama iwdililiil vigorosa* ilMiia dalia me fivardit dia didomiovtd»' 
cigrantfd^i^iMiOllo ^r«im)'di polvere di JSmee iooo oottipoite di ailia 
decigramnit (^alfordscs'griafu) d'ossido d'Aaticnonfo al màximum 
di ossidastone , di quattro decigrammi (otto grani^éì fosfato di calce» 
di quattro e mesto (nove grani) di solfalo di potassa, e di tre e messo 
(sette grani) dì potassa libera, che cootiene dell'ossido di Antimonio 
al maximum . Il Pulii ba creduto dovere aggiungere la sioteai all' ana« ' 
lifi» ed indicava i amai aegnenti per comporre la polvet^ di /vaiai <. 
PMadata» agli dlaa#-iolferodlA«iÌBO«io, dai pèrtii fòdbl» dl aakt 
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calcinato , una parte; nitrato di potiM», quattro partf . PoWerifitle # 
niescoUtc quelle «osianze. Si pongono in un crogiuolo coperto, e it 
riiCtldaforteiueote. L'oMigeno deJi'acido nitrico si porla sullo zolfo 
.del iolliiro di Aolifaioaio* e lo cooveite io acido aolforico j qaeito ulii- 
mo, uoito ad uoa poriioiM ili folam. form^rè il aolftio di pouiaa. 
«iDeiilr« il rint^eoce dell' alcali, divttioio 4ificro, riterrà «n inwo di 
Aotiiiiouio ossidalo al minimum. U polvere bianca che « trova oàl* 
crogiuolo dopo T npcraiione . é la medeaima di quella vendnU A cara 
dagli Jngleti . li Pulii ha ripetuto su questa polvere composta da lui , 
la '^edeuma «oahsì di quella l'atta sulla polvere iogle»e, ed ha ottenuto 
i.ni«d«tiaii rifUltali .Di più, mue queste ncelic possoim avere ottenuto 
gualche raotaggio» mtlgrado le imo mUerabtii d enointuazioni ; nia è 
Mrnerflao di assegnare dei ttttcogli biaarrì al ttedico iiUviio . poiché 
M asKIciare le tofUnae dietro, i anei propri e adaltarie con» 
««pvieaeidkliidicajaoiiiiiiedidM. 

♦ . • 

• ' • IH; * • 

ihlie SjManae nhe !m MedMm ricava dal regno animale , per agire 
mUe pmpneià inimU ML 9ÌUma dermoide , considerato come 

Il regno animale soti>mintitra molle sostanze la virtù ttìmolaota 
delle qoali è particolarmente suscettibile di risvegliare razione vitale 
dei vasi efalaDU;ffla siccome la maggior parte dirigono primierameoie 
le loro energia lolla contrattilità fibrillare delie vie digestive,© sulla 
£f'*^^'«>^?»«»«rw>»fi»il« ebbiamo disposte nella classe dei 
lonid o in qoella degh antispaimodiei . Fimilaoto, siccome Taromo- 
ntaca , U carbonato di ammoniaca e Teoeieio di aamiòiiiact baono^ 
delle proprietà diaforeiiche più decise, dietro retperleota and' 
pongo tpi i tisniua die tigoMdaao k loro iaiom terapeolka • 

ÀMM019IAGA. 



Comrfoie porro neggiore pradtiooe ofU'iiioria dì questa sostamo 
animale, che non ha comiaclaio ad eiMie beo comkìoU che per le 
MUe esperienze dei celebri chimici Black e Prieilley • 

Istoria naturale . Si è per lungo tempo confusa qooila MMltM 
col carbonaio di Ammoniaca . Quando s'impiega T Ammoniaca pernii 
MI della medicina , egli viene costantemente sciolto e diluto oell^cqua. 
Sotto miesta forma liquida porla il nome conosciutissiino di Mkali vo- 
taiUe /niore.Bertliollet ba acoperto i priocipj naturali delI'Ammooiaca, 
cbe, come dia, è composte di Olle perle d\drogeoo e di «ei pam di 
•tote, con nna certe proportiooe di s;alotico«$| tro?pno io.UMie lo 
Su^o procoMi ch'egli ba t^U per giongerè a questori- 

Proprietà fisiche , Quando rAmmouìaca è mollo pura, e ohe è 
icouia iu una campana , uo a diOetiice al priiao aiprtto dalA'aciit «j^fiio» 
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dtliea • E tntpareiic* » dMlica , Ic^ieriiiiiat • 11 no itpOM è eiulnmi* 

temente acro ed eniioentem«nre camtico. Il «uo odore vivo e penefranltt 
ilirnoU forteroeate le foste nasali. Queste proprietà non cangiano punto 
tiei veieolo tcqaoio che Ja lieae io disiolusutue . £sse vi looo M»Uiii€ia« 
indcbolìie . - 

Proprietà chimiche .1 colorì bica citniti dai vegeubili rimaogooo 
ferttmeiito coloriti d! verdo dall' Ammooiaca; si combina con molto 
lactliià eoo gli acidi, ed asiaco rapidamtiuo m molii tali ncotti »St ti 
nccotto alla fiamma di ooa candela , aomenta tosio l' estensione tà il 
volume di qoetta fitinma ; e lermiaa eoa eitingoerla . Egli si decom- 
|ìone e si riduce in due fluidi elastici * per l'azione della eleltricitò> 
£ UDO (lei fluidi elastici che abbiano maggiore affinità per il calorico. 

Proprietà mediche . Per la sua proprietà yiolenlemeute stimo* 
lanttt 1* Ammoniaca poi provocare io alcooe circoilaose, l'atliviià dal 
▼ati oialaottt o per qoetlo modo di asionOt HVfiro ntilmootc aHa gna» 
rigiooe di certe maialilo cotanee . Ma lo scrifèra ch'ella è il migliom 
deiybjuieii<s',il piò potente degl'ùicMM'i ,il pià pjronto dei deotiruenti ^ 
il più energico dei ripercussivi , k un riprodurre il gergo inetalto delie 
antiche scuole , e un ripetere degli errori volgari che tulli i buoni »()i- 
liti si accordano a rigettare. Si è riguardata come un grande specifico 
contro il morso dei serpenti e degl'insetti velenosi. Si rammenta Tacci-» 
damo fopraggiuolo ad nn giovino Undenlo di botanica cho fa morto do 
una vipera nella valle di Montinorend • Il Calabro Bernardo Juts<e« 
impiegò por gaarirlo dell'acqua di £iret » composta di alkali Volatile , 
e di olio essenziale di succino. Del rimanente» si ti quanto ti debba 
conlare tugli effetti dell'Ammoniaca in simil circostauza .dopo le beilo 
esperienze dell'abate Fontana, cba i' ba ammioislraia, sta airctlernoi 
tia all'interno, tenza successo. 

V alkali volttile fluoro agÌKe manifestamente esiliando le pro- 
prietà vitali. Pinot anrava no orologiaio attaccfttn da epiltstia ^ gli accva* 
ai non avoano loogo lotto lo volto cba il rn^to» praveonto dall' atucco 
parnna specie di mal' essere, accostava al naso una boccia piana dè 
Ammoniaca liquida . Non ho avolo occasione di ripetere questa provo 
nello spedale di S. Luigi , perchè l'ìofasione dei parossismi negli epi- 
lettici si effettuava in un modo troppo rapido. Si è proposto T alkali 
volatile Attore come una potente risorsa nelle asfis>e , senta dubbio a 
cagiono ddln corrìtpondensa simpatica del toraro a dallo fo^ Mstli 4 
Sage pretendo di avaro reso asfittici dai conigli sommergendoli nel- 
Tacque , e diaveHi risvegliati con P Ammonìaca . Si parla di no nomo 
che ti era annegalo nello Senna. Dopo venti minuti di sommcrtione » 
fu ricffvato dall' arqua senza airan 6rgD0 di vita . Si risvegliò arom:ni« 
tirandoli qualche goccia di Ammoniaca iuternamenic , e dirigendo 
questa sotlanza ver«o le narici . Con questo mezzo Rculier, ibiiutgo 
d' Amìent, talvò on infelice vecchio, che tutti gli attiucnii credevano 
Storto « 

Modo iU ommln/sMclanc. Si amminisiro PalkaK voblile flooto 

alla dose di dieci o dodici goccia in ona poclone , ccme , per cteo.pto» 

ttn' infasioat di lOAbncn • it m inkuliià Di m biio^oa ve iw 
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Udo cht mI momento ia cai li propone di farlo prendere. Si pa^coo» 
|K>rre con qoattro grammi (una dramma^ di alkaii volatile , e novan<» 
tà$e\ grammi (frc onde c mezzo) di olio di oliva, uo liDÌmeoto volatile 
mollo vantaggioso. Fuller a^giuuge dieci decigrammi {venti grani^ di 
caqtora, aciolto in tedici grammi {tredici denari e mczso'^ di acqua 
Itrtecale • 

CARmf AIO D'AMMONIACA . Caròonmi ammoiUoddh . 

Gli aotori antichi non hanno separato ponto nelle loro opere il 
Carbonato di ammoniaca dalKammooiaca liquida, o aikali volatile fluo. 
re, perchè non ne conoscevano puntola differenza . Essi lo chiatoavano 
Aikali voUiUle concreto, e credevano che foste la medetima tottaaa^ 
-tetto ééB Ibfflit diTeiit« 

iStforte mtCttftfle.QMiltialeèil fiiiifcftioMl*ini{eM deirpeidé 
«■tbonico eoa 1' AiiMMlU«ca% La decompotiziont del morìato di An* 
iDooiaca per mezzo dei carbonati di soda ,fdi potatsa o di calce Io toro- 
minittra . Egli può ancora formarsi spontaneamente nella natura . Il 
chimico Pulii ne trovò una gran quantità al Vesuvio, quando vi si poitò| 
nel 1795, col dotto e sfortunato Duca della Torre. Questo sale avea 
maggiore energia di quello che ti otcieoe eoa i processi ordinar) dell'arte^ 

IVvfiielA JitMe.Qaeilo tele criataMiie ìd forma dì ottaedri 
Ibiiloochlfè folatilliiiaao ,eoDe lo indica il ncM volgare the gli ti diu 
Cosi, la più piccola auatitii& di calorico batta per aBbltatarlo . Ha no 
gotto orinoso ed alcalino . Il tuo odore è molto stimolante; lo che fa 
che li usa per rianimare le forse vitali nei deliquj. Si carica dell' umi' 
òhk. deir aria atmotfeiica, acqua che lo tcioglie prova uo raffred- 
damento . 

PfQprklà ckimUsk»* U Carbonato di ammaaiaca nea decomposto 
a caldo eoa l' acido atilforico» con P acido altrieo » eoa l' acido maria- 
tico, ec. Vicat cgaalaMata dccompotto dagli aikali , caoie la potaita a 
la teda | da certe terre , come la barite » U calce « la vagaoaia % la itroa- 

ahna; ma non già dall'allumina, la zirconia, ec. 

Proprietà mediche . Pcjrilhe ha composto una dissertatione nnolio 
estesa per provare T eccellenza e l'efficacia dell'alkali volatile concreto 
nella cura della afifeaioni sifilitiche {Essai sur la verta anti'wfnérienne- 
da ùikaUi volaUls , ec.).Ma le prota ch*^ allega io favore di quetier 
proprietà tana hnfi dal laddialarc aao spirila «atta* 5i tìoMac paia 
sorpresi che c|ocfta aatarctraccanandabile sotto molti rapporti, d^ata 
d'altronde di uno tpirito pentatore e filolofico, abbia pototo adottare 
la loro lingua la più triviale , e riprodurre le idee delle loro teorie le piò 
assurde. Che ha egli voluto dire con queste strane espressioni ; L* aikali 
volatile è un fenomeno vero , un fondente fisico : in esso , la fa- 
fiollà fondente è in ragione più grande della facoltà stimolante i 
nel mentre che « nel meretuiot iaJfaeoUà iUmotante è comideeMlei 
a lafondeiUe Mselutamenla mtUmì Altrata egli parla di tdegUere gli 
umori coagulati , di togliere il condemmneniù d^la linfa , ec. Co- 
«anqat aia, Dcibaic di iUd^fon ba fatta aaolta piova cliaicba col 
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CirboMio d'ittMiitm» • w&mpn ima il mkàmm mcqcmo. 8i è i«» 
centemente propoito qaetto sale come ao mesto certo di «rroilm W 
emorragie accideolali o natarali. Si fa sciogliere* per questo oggetto, 
nel triplo del sao peso di acqaa naturale, e vi si immergono dei panoili* 
BÌ>Lapira , chimico Siciliano, è il primo che ne ha falla l' applicasiont * 
M doi crai • dei mrotoni ai quali avea taglialo T arteria crorale. 

Modo di mmmùditnaiom. Vi mbo divttit wmnmo di ammioi. 
itrare il Garl>onaio di tmMiiiocaé La doae è di irt» qoaltro o cinqa* 
decigramin.i (sei', otto o dieci gnuW), S* incorpora in degli estratti , <^ 
ai fa actogliere in un veicolo acqooio. Dò qui le doe formale di Peyrilbft. 
che possono essere di un gran vantaggio. Prendete cento venlotto gram- 
mi ( tfualtro onde e mezzo') dì foglie di melissa , sedici grammi (circa 
tredici denari e mezzo ) di follicoli di sena , un metzo kilogrammo 
e mezzo } di acqna comune* Si fa infondere per on' ora a. 
■e dolco calòtty o in ob tato thi wo. SI p fa d rao titca>lo oMatayatti» 
marni ( tredici oneie e mezzo) di miifUi iafosione ; fi lì teao fbo* 
dere dae kiJograaiaii (ses libbre) di zocclMni biaaóob Si posa qaoM 
mesao-firoppo in una bottiglia , e vi si aggiungono quattro grammi (ttriA 
dramma ) o due grammi (mezza dramma ) di alkali volatile concreto. 
Si divide in Quattro dosi. Egli propone ancora di prendere setsaotaquat^ 
tro grammi ^due oncie e sei denari) di siroppo di cicoria, composto 
di faterbofo^ conio tcmIoiio grammi (quattro omeic 0 meno) di liroppo 
^ siocido • «pMltro grammi ( una dramma ) d*olkoli voMto cnacnto^ 
HioiMo «oailKfaMi (muUei Mclit)di ac^aa aonaDa^ii difida com 



ACETàlO I/AMmmkCk, Aemm ammouiacalo. 

Qattlo «ale ha parimtote notazione notabiliatima sairecooonia 
adMo^fekaoitaMa cbo si chiaaia Spiriio di Miaéonra. 

btartm maturalo. L'addo acolico fama ammo ab aol coaiUamI 
aon YommèaiooÈ^ Sì trova qoalcbe volta «tir acqaa di corti Mabbf. t 
ftrmaci , per procederò olia tao formaaioao , gettano dell'aceto Haoctf 
•a del carbonato d'ammonìaca, fino alla cessazione di ogni effervescenza. 
Non si ha quindi che da filtrare il liquore, e si ottiene TAi^etato amrao* 
niacale. Deatouches ha dato un nuovo processo per preparare l'Acetoio 
d* ammoniaca liquido. Egli prende tre oncie di acetato di potassa , che 
h iciogliero \n aaP oncia 0 aieiao di acqaa fteddo. Da na^allro parta» 
egli fa iiiailmcBto adoglierc a freddo daooocie di lolfàtodi ammoniaca 
crittallittato in qoallro òncto di acqoa. Si meìcolano lo dao solnaicni. 
La decomposizione non tarda ad eseguirsi. Si ottiene nn precipitato di 
solfalo di potassa. Si laseìa raffreddare, e si filtra. Si lava il precipitato 
per togliere l'Acetato di ammoniaca che ha ritenuto. Dopo una nuova 
vltrasione, si riuniscono i liquori, e si ottiene circa otto oncie di Ace* 
Ulo d'ammoniaca «aiorato . che dà sei gradi olPartonotro. 

Promietà JUiche, Nello ttato liqnidOt lo toc ptopritià Saicbe non 
iMnao nioala di notabile. Ba il calore e la diafanità deli* acqaa. Se el 
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Jfitilla , dk dei erìiulli aghifofiai » di oo gatto piectnM» dM tletrfcM^ 
deli'unaidiià atmosferica. Ha on odore debole di ammoniaca. 

Proprietà chimiche. Qaeito aa)e i decoaponibito 4«gU «cidi e dagli 
«Ikali • per V asiona del calorico , ec. 

PtoprìeA m edic he* Secondo la mia esperienza particolare, questo 
tilt è meno eoaigicodti fili rattoaiieali , e leiiibra più adattato per 
provocare la UitpunioM che per detemimre il lodm^Egli può 
venire atìle in certi cMi di fPtta ; Barthes coniiglia di unirlo a delle ' 
decoziom' di piaote , come le radici di pareira-bnfa , di bardàai » ee. 
Egli ha un altro vantaggio , ed è di accomodarsi meglio agli sloraacM 
delle bevande nelle quali si pone del carbonato ammoniacale o dell'al- 
™l^l*l>l« floore. Si àk spesso nell* apoplessia c nella paralisi dei vec- 
chi. Ha infatti ^aakha fantaMÌo per risvegliare le fuotiooi degli etalao* 
ti, e per dirigert la lana tomdia Vana la palia» in qoaaudoe affàtiooi . 
infelicemente troppa Inqoenti . Ma vi sono tanta altra indicaalom da 
adempire in simiì caso, che il rinadio di cu li tratta è di una riaona 
molto secondaria . Non vi è che un caso in cui egli mi è sembrato go- 
dere di un'efficacia notabile . Un soldato era sUto preso da dolori rco- 
mtki nelle estremitli inferiori , Era comparsa su tutta la periferia del 
carpe OB crmietta di pustole che li era giodicau per rogna , e che non 
m che il riwItaiA^daft'irritadoM cfaa pma Ja pelle degli individoi 
floggetti a delletveglie contima. ed capotti alle ittamparie Mie oeitt . 
logh feci amministrare dei bagni caldi, e lo paai aU^nio di m'iiira^ 
siooe di fiori di tigliosa coi aggiunsi cottantemente l'Aceuto d'am« 
moniaca : questo uomo provò , per tre giorni, naa diafwaei cootiiica» e 
nel quarto giorno era guarito . 

di amministrazione . L'Acetato d'ammoniaca è ammini- 
itnto alla don di dna o quattro grammi (una mezza dramma o una 
areanma} in on litro oplnta (lièèredue « encsè died)4!L Uaana i ai dh 
neir acqua di cedro, nell'acqua di dcarht, in qoeUa di cerfogUo, nailec 
decotioni di salsaparilla , di goafacn , di sassofrasio, fioalmenie» la 
tutte le bevande adattale alla cnradi tale o tal' altra malattia. L'Acetato 
di anamoniaca liquida è suscettibile di alterarsi ; in consegoenia.» oca 
•ooTiena prepararne che una .piacoiÌMÌiva qoanUlà ptc volta* 
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PARTE SECONDA. 

r 

DfUe Funz i oni di relazioM , considerate come oggetto specieJe 
~' delia Terapeutica, F>g. 3 

CAPITOLO QUINTO 

Dei Medicamenti che agiscono in una maniera speciale sulle prO' 

prietà vitali del sistema nervoso . iv! 
I. Delle Sostanze che la Medicina ricava dal regno vegétabile ^ 

^^^ ff^fr^ ;yrf);)rtg<à vitali del sistema nervoso: afi 

ìh~€felle Sostanze cìie la Medicina ritrae dal regno minerale $ 

P^f* sulle proprietà vitali del sistema ners^oso , iio 

III. Delle Sostanze die la Medicina ritrae dal regno animale ^ 

per agire sulle proprietà vitali del sistema nervoso , 8^ 

CAPITOLO SESTO. 

Dei Medicamenti cfie agiscono in un modo speciale sulle prò* 

prietà vitali degli organi sensitivi, QOr 
Iezioub prima. Dei Medicamenti specialmente diretti sulle prò- 

prietà vitali deli' organo della vista , iti 
1EZ10WB SECONDA . Dei Medicamenti specialmente diretti sulle 

proprietà vitali dcir orbano dell' udi to. 98 
SEZioJiK TERZA . Dei Medicamenti specialoiente diretti sulle prò* 

prietà vitali delV organo deli odorato . lii5 

I. Delie Sostanze che la Medicina ritrae dal regno vegetabile , 

per agire sulle proprietà vitali dell' organo deli odorato. 107 
SEziuwE QPARTA . Dei Medicamenti speciglinenlc dircUi "sulle 

proprietà vitali deli* organo dtl gusto , ll3 




I. Delle Sostanze cìie la Medicina ritrae àal rff^no vepetahile 
per agire iulle proprietà vitali dell' organo del gusto, Pag. 1 

CAPITOLO SETTIMO. 

Dei Medicamenti che agiscono in un modo speciale sulle prò* 

prietà vitali del sistema dermoide. i%% 

SEZIONE PRIMA. Dri Medictirnend ^pecialniente diretti sulle pro^ 
prieta \'iiulidtl sistema dermoide ^ considerato come organo 
assorbente . 

1. Delle Sostanze che la Medicina ricava dal regno vegetahiUp 
per agire sulle proprietà vitali del sistema dermoide , 
considerato come organo assorbente. i 

IL Delle Sostanze che la Medicina ritrae dal regno minerale , 
per agire sulle proprietà vitali del sistema dermoide , consi ' 
derato come organo assorbente . 

in. Delle Sostanze che la Medicina ritrae dal regno animale » 
per agire sulle proprietà vitali del sistema dermoide , comi* 
derato come organo assorbente . i54 
lEziowB SbCoNuA . Dei Medicamenti specialmente diretti sulU 
proprietà vitali del iihUma dermoide, consideralo come 
organo esalante « tS5 

I. Delle Sostanze che Itf Medicina ritrae dal regno vegetabile , 
per agire sulle proprietà vitali del sistema dermoide , coti- 
siderato come organo esalante, iGo 

IL Delle Sostanze che la Medicina ricava dal regno minerale, 
per agire sulle proprietà vitali del sistema dermoide, consi ' 
derato come organo esalante . 187 

ìli. Delle Sostanze che la Medicina ricava dal regno animale^ 
per ^ire sulle proprietà vitali del sistema dermoide, consi» 
dtrato come organo esalante • 19S 
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